

I 


R. BIBL. NAZ. 

I Vili. Emanuel* III. 


RACCOLTA 

VILLAROSA 



NAPOLI i_— i 


BIBL. NAZ. 
Vittorio Emanuele* Iti 


RACCOLTA 

VILLAROSA 


B 



N A 


L I 


3 





! 


n 


(• 



Digitized by Google 


V 



s 


> 





: a > 


* 

. \ 


* i 


• t 

* # f 
« 


/ 



Digitized by Google 
■ rj 


RACC OLTA 

DI VARIE CRONICHE, DIARJ, 

ED ALTRI OPUSCOLI 
COSÌ ITALIANI, COME LATINI 
APPARTENENTI ALLA STORIA 
DEL 

REGNO DI NAPOLI 

♦ ? 


(TOMO li 





NAPOLI MDCCLXXX. 



Colla licenza de' Superiori . 


Digitized by Google 


H 


Digitized by Google 


A SUA ECCELLENZA 

D- GIUSEPPE C ARAC CX 0X0 

PRINCIPE DI TORELLA , DUCA DI LAVELLO , MARCHESE DI 
BELLA: SIGNORE DELLE CITTA’ DI VENOSA, RAPOLLA , 
ERIGENTO, E GESUALDO , DELLE TERRE d’atELLA, 
BARILE, RIONERO, BARAGGIaNO , E RUVO I DE* 
CASALI DELLO S.Tl'RNO , DEGLI ANGIOLI , E DEL 
BARONE J DE* FEUDI DI S. SOFIA , S. CATALDO , 

platano, e caldane , &cc. ; gentiluomo 
DI CAMERA d’ ESERCIZIO DI S. M. 

( D. G. ) . cavaliere del real 

ORDINE DI S. GENNARO , E DEL 
SACRO ORDINE GEROSOLIMITANO, 

E GRANDE DI SPAGNA 
DI PRIMA CLASSE « 


ECCELLENZA. 


L decoro , e’1 luftro della Pa- 
dria , ficcome mi ha animato 
a dilTotterrdre que’m ornamen- 
ti, che Finvidiofa oblivione 
ea alla Tua gloria ; così mi 
obbliga parimente a confecrarli a Voi, 
magnanimo Signore, qual tributo, che 
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al più generofo imitatore de’ Tuoi Cilia- 
ri ili mi Maggiori dovuto, divenga un per- 
petuo monumento di gratitudine del- 
la Nazione verfo di que’ rari genj , che 
feppero confermarle i preziofi depofiti 
• della fua Storia . Quel gloriofo nome 
dell* immortale voftra Famiglia, di cui 
vanno adorni i più belli monumenti del- 
la Storia Napoletana finora pubblicati , 
fan nota all’ eflero , e al cittadino la pro- 
tezione , di cui i v offri maggiori in ogni 
tempo degnarono le lettere ; formano il 
luminofo atteflato di quella cura, che 
l’ Illuflr e vollr a Famiglia fempremai nu- 
drì ,di tramandare alla più tarda poflerità 
i più finceri Codici della Storia Noflra ; 
e fona nel tempo flefiTo i più decifivi mo- 
numenti dell’indole magnanima del lo- 
ro cuore, moflrandoci a chiare note, 
jche giammai ardì di avvicinarfi loro Firn- 
belle, e neghittofa invidia , giacché fer- 
bandoci la Storia de’trapaflati noflri Eroi, 
punto non temerono, che quella ofcurar 
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potette la gloria delle memorande lo- 
ro getta. 

Per la qual cofa Voi, Signore, che 
Tulle luminofe orme de* gloriofi vottri 
Antenati , nudrite ogni follecita cura di 
rendervi anche per quello titolo* come 
per mille altri lo fiete, il vero amico 
della Padria, e ’l gelofo cuttode della fui 
gloria, ragionevolmente accettar dovete 
quello piccol tributo, cui nè l’adulazione, 
nè la menfogna ha parte veruna : poiché 
le la fevera voftra modettia mal folfre , 
che altri rammenti le vottre virtù d’ogni 
lode maggiorijnon miga fi offenderà ella, 
ove nella Perfona Vottra, e in quelle de’ 
vottri Antenati fi confetti colle voci di 
ogni buon Cittadino , di aver noi fortito 
dal Cielo il raro dono di quelle anime 
grandi, nate a fomentare iìluttro della 
propria Nazione. Accettate adunque que- 
lla fincera confettione di un Cittadino, il 
quale col trafporto della più viva pattio- 
ne amando in Voi la gloria della Ina Pa- 
dria , 
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dria , cerca damme un fincero , comechè 
debole, atteflato , mentre con profondo 
ofl'equio mi confermo. 

Di V.Ecc. 

k ' . . . 

Napoli li 12. Decembre 1780. 
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L’ A U T O R E 

DELLA PRESENTE RACCOLTA 

ELETTORI. 

* • • ' ' V 

I. ««VC'arvH On intendiam di ritardare con lunga prefazione 
J XT • ^ leggitore , ma foltanto prepararlo alla lezio- 
ne di quelle opere originali , che in quello pri- 
mo tomo ritrovanti pubblicate , affinchè polla 
ritrarne quel profitto, che dalla lettura de’ genuini monu- 
menti della Storia Padria riportar debbe ogni buon Citta- 
dino , amante ugualmente del vero, che del decoro della 
fua Nazione . 

Que’ monumenti adunque , che abbiamo in quello primo 
Tomo raccolti ( eccetto il folo , che ha per titolo : Genea- 
logìa Caroli I. llampato dal Muratori fra gli Scrittori 
Rerum Italicarum , ma fenza 1’ appendice del Keltrio , che 
ora per la prima volta vien pubblicata) fono tutti finora 
inediti , i cui originali parte confervanfi prefTo di noi , par- 
te in alcune Biblioteche , ed Archivj , che faranno da noi 
indicati . Nulla di meno egli è d’avvertirfi, che fotto no- 
me di originali non intendiamo, generalmente parlandè, 
degli autografi , o carte fcritte nell’ epoca ftefla della Sto- 
ria , che in tali carte fi deferive; poiché febbene molti di 
quelli monumenti fienfi da noi ricavati dagli autografi, e ; 
da carte del tempo, in cui fu fcritta la Storia, checipre- 
fentano; ve ne ha non di meno alcuni, de’ quali non ci 
è riufeito trovar gli originali , il perchè ci fiamo avvaluti 
delle copie , ma le più antiche , e nel tempo Hello le più 
autentiche, sì per l’autorità, e fedeltà di coloro, che le 
traicrifiero dagli autografi, come pe’ luoghi, ne’ quali tali 
copie venivano, cf vengono tuttavia cullodite . Della qual 
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ji Prefazione. 

cofa chiunque abbia fior di critica potrà di per fé ftefio 
accertarli colla lettura di cofiffatti monumenti , ne’ quali 
ravviferà tutti li caratteri della piu indubitata genuinità. 

Inoltre , che che fia del ' merito dell’ antico nollro 
diàletto , nel quale tali monumenti della noftra Sto- 
ria fono fcrrtti * abbiamo creduta un’offefe, che alla veri- 
tà , e genuinità fi facefle , quella di mutare qualunque me- 
noma cofa, anche del numero di quelle, che o ci lèmbra- 
no errori, o tali oggi almeno fono; non mica perchè fof- 
fimo invaiati da quel puerile pedantefco fpirito , che nelle 
minutezze le più fuggevoli del Dialetto crede riporto 1’ uti- 
le, e 1 buono di qualche antico Codice, ma affinchè fi 
ferbino illefi li xaratteri , e le divife della loro epoca alle 
amiche fcritture , onde portano anche per quella parte ri- 
conofcerfi fincere , e genuine : e quindi non lappiamo ab- 
baftanza dolerci di chi nella raccolta del Gravier ebbe il 
melenlè coraggio di corrigere il dialetto di alcuni nortri 
antichi, ficcome non fapremmò contener le rifa all’afpetto 
di una antica ftatua Greca, abbigliata, e veftita alla Fran- 
cefe . Per la qual cofa polliamo allìcurare i nortri Leggito- 
ri* che fi è per noi ufata la più religiofa fcrupolofità nel 
ferbare il dialetto , e l’ intera ortografia de> Codici , onde 
abbiam ricavate le prefenti Croniche , Diarj Scc. , che così 
in quello, come ne’ feguenti tomi pubblicheremo! qual di- 
ligenza non abbiam foltanto ufata co’ manofcritti delle ope- . 
re finora inedite, ma anche colle già pubblicate, avendo ordi- 
nariamente rifeontrati i più antichi codici a penna , che 
Ci fono di quelle pervenuti , ed avendone notatele varianti', 
come ne’ feguenti tomi potrà ciafcuno vedere . 

In quello primo tomo pubblichiamo fedici fra Croniche, 
Diarj &fc., appartenenti alla Storia del Regno di Napoli, 
de’ quali monumenti la fola Genealogia di Carlo I. d’ An- 
giòfu, come abbiam detto, pubblicata dal Muratori ; e quindi 
tutti gli altri monumenti ora per la prima volta vengono dati 
alla ftampa : che anzi l’ irtelfa Genealogia Caroli i. &c. nel- 
la 
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Prefazione. m 

la prelènte editorie ha l’appendice di Antonio Feltrio,che 
non pervenne nelle mani del Muratori. Per la qual colà 
fperiamo, che in un fecolo * nel quale fi cerca la verità 
della Storia , ogni buon Cittadino voglia ricevere con (in- 
goiar gradimento le noflre fatiche, foprattutto vedendoli 
arricchita , mercè le noftre diligenze , la Storia Nazionale 
di tanti antichi preziofi monumenti , che finora eran rimarti 
lepolti o nelle Biblioteche,© in mano de’ particolari. Chi "ben in- 
tende futilità, che alla Storia ridonda dalle Croniche o fincrone , 
o quafi fincrone alle diverfe epoche di quella , e nel tempo fteflo 
ha qualche volta cercato di vederci cofitfatti monumenti , 
potrà meglio capire qual fia il mèrito delle ricerche , che 
abbiam praticate per l’acquifto di tali mano&ritti’; poiché 
febbene oggimai più non regnino le rancide, malfime di 
nafcondere altrui ofìinatamente le carte non ancor pubbli- 
cate ; pur vi ha qualche laudalor temporis adii , che uudren- 
do i vecchi pregiudizi, tuttavia crede , che iManofcrifù 
nulla più vagliano , ove per la rtampa li rendano utili 
altrui- 

li. Conviene ora, che di ciafcuna delle prefenti Croni- 
che, «Diarj &c. lingolarmente parliamo, il che per noi fi 
iarà colla maggior brevità , che fia poffibile ; non volen- 
do, nè punto curandoci di entrare nel minuto dettaglio di 
quanto dire , ovyero ricavar fi potrebbe da’ luoghi più 
rimarchevoli delle Opere , che pubblichiamo ; poiché noi in- 
tendiamo di proporre la prefente Raccolta a coloro , 
che non. fono adatto peregrini nella nortra Storia , e 
che per confeguente portano da per loro rtelTì far di co- 
fiffatte riflelficni nella lettura, che ne. faranno per fare. 
Quindi farem contenti di accennar foltanto qualche notizia 
intorno all’ antichità della Cronaca , e al MS. , onde è fiata 
ricavata, per feddisfare in fai modo alla legittima curio-* 
fità de’ leggitori , e per recar loro quelle tali notizie, che 
portono in qualche modo intereflàre l’epoca, l’antichità, 
e la genuinità delle opfte , che pubblichiamo . 

a ij III. 


Digitized by Google 



iv Prefazione.' 

III. La prima Cronica adunque va ibtto il nome di 
Cola Aniello Pacca , ma il Pacca non ne è certamente l’au- 
tore . Fu quelli un medico Napoletano , ritrovandoli 
la fua famiglia in quella Capitale fin fotto Ladislao, nel 
cui Regiltro del 1390. Inditi. XIII. Ut. B. leggiamo : 

J ohanneUus Pacca de Neapoli Re vii Tarftonatus Magijìer 
familiaris , & fi delti nojìer Oc. Fu egli il Cola Anello Let- 
tore di Medicina per lo fpazio di anni tredici nell’ Unì- 
verfità de’ noliri Studj , e finalmente mori nell’ anno 
1587. alli 15. di Giugno , come abbiam ricavato da 
un procelle) , ove fono gli atti del preambolo fpedito- \ 
fi da’ fuoi eredi , nel quale fi legge parimente lo Stru- 
mento dotale di Ifabclla Coppulla moglie del Pacca; quale Stru- 
ménto ritrovali originalmente colle altre carte preffaGio: Rolli , 
erede per parte di donna di Giovan Simone Balfamo, pref- 
fo i cui atti fi formò un tal procedo . Se dunque la Cro- 
naca folle (lata ferina dal Pacca , non farebbe certamente 
terminata alli principi del fecolo XI.', ma l’avrebbe que- 
gli fenza fallo profeguita fino alla fine del fecolo XVI., 
in cui terminò di vivere . Che le un tal argomento non 
fi crede ballevole, ne aggiugniamo un’altro di pelò, fenza 
pari maggiore , e a nollro fentimento del tutto decilivo'. 

Il Dottor Filico Colanello fcridè , e pubblicò nel 1561. un 
volume in ottavo grande, intitolato:!/ Jecondo volume deU 
la Storia del Regno di 'Napoli , raccolta per tutto I anno 
1561., qual opera fu poi rillampata infieme colla Storia 
del Ccfto , cui ferviva di profeguimento . Or baderà con- 
frontare lo flile di una tal opera del Pacca con quello del- 
la Cronica, che porta il fuo nome, per vedere l’ immenfe 
diverfità , che fra l’uha, e l’altra vi palla: lènza che ba- 
llerebbe «il dire, che non era polìibile, che li trovafie nella 
fine del fecolo XVI. fra noi Yion mica un letterato, qual 
fu il Pacca , ma un’ uomo il più volgare , il quale ufat 
fapefie, anche affettar volendolo, quello ftile , e dialet- 
to , in cui una tal Cronica vedefr fcritta . Al che anzi ag- 

giu- 
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giugner fi può , che fra gli Scrittori , che fiorirono fra noi 
nell’ anzidetto Secolo , non dee riputarli F ultimo il Pac- 
ca, cui è giallamente dovutala lode di avere ftudiato così i 
prefatori, come i poeti Tofcani, de’ quali non fu infelice 
imitatore , come fra le altre cole lo attefla quel fonetto , 
da lui fatto in lode di Pietro di Stefano , autore della De - 
fcrizione de' luoghi Sacri della Città di Napoli , che in fronte 
di quel libro trovali, il quale comincia : 

Qtiando morte ver noi j cocca lo Jirale 
Al qual lonelto liegue nell’ edizione dell’ opera del de Ste- 
fano , fatta in Napoli nel 1560., una prefazione a’ Lettori 
dello llelTo Cola Anello Pacca . Per la qual cola parmi * 
ragionevole , che una tal Cronica, perchè polfcduta , e for- 
fè ritrovata dal Pacca, aflumelle volgarmente il fuo no- 
me, nella guifa iftefla che di tal fatta di manofcritti è 
avvenuto , i quali hanno ordinariamente prefa la denomi- 
nazione o dal polFefiiòre , o da chi li trafcrilTe, o final, 
mente da chi loro diè l’ultima mano. Or egli non è inve- 
rili mile che il noflro Colanello Pacca, verfato nella Sto- 
ria del Regno di Napoli, come la fua' opera lo attefta , 
abbia per ovunque cercato degli antichi MS. di quella, e 
che avendo o il primo acquetata , 0 il primo trafcritta da 
piu. antico Codice la Cronaca, le abbia in tal modo im- 
prontato il fuo nome. Del refto il titolo, che nelle piu 
amiche -copie a penna di quella Cronica abbiam -letto, e 
che trovafi nel principio di detta Cronaca , ci attefla V an- 
tichità di quella; poiché dal titolo intendiamo, che il MS. 
di quella Cronica fu dedicato al Re Ferrante I. di Ara- 
gona ; dunque eltlleva una tal Cronica nel fecolo XV. : fu 
trovata dal Duca d’ Atri , cioè dal Duca d’ Atri fu rica- 
* vata da un libro antiquiffimo. ; dunque il libro era fenza tal- 
lo più antico del tempo, in cui un tal titolo fu fcritto: 
ella è quella una confeguenza innegabile. Or io foggi un- 
go, fe il dialetto, nel quale un tal libro è fcritto, con- 
verrà meco chiunque abbia qualche conolcenza delle vi- 

cen- 
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vi Prefazione.- 

cende del noftro volgar linguaggio, non e (fere pofteriore 
alla metà del fecolo decimoquintò , quel libro-, che in un 
tdl tempo dicevafi antiqui fimo , dovea fenza fallo vantare 
fin d’ allora qualche antichità confiderevole ; poiché dal tro- 
varli quel Vibro dedicato a Ferrante I. , non dee trfrfene 
argomento , che allora fu fcritta una tal Cronaca , sì per- 
chè egli è noto che a un Principe amante della Storia Pa- 
dria, qual fu oltremodo Ferrante , ognun fi fece un dove- 
re di prefentare i più antichi Codici , che aver mai poteflè 
di quella; sì perchè», fecondo il coftume di quei tempi, 
fi raccoglievano infiemc gli antichi Codici , é poi da chi 
raccolti li avea fi dedicavano ; sì finalmente perchè non 
mai farebbelì nella metà del fecolo XV. chiamato anti- 
quifimo un libro, fcritto, e comporto fotto Ferrante I. di 
Aragona . 

Quantunque non però antica ci fembri una tal Croni- 
ca, non ofiamo di fi (farne l’epoca, non ritrovando in erta 
alcun argomento certo, onde ficurarmrnte ricavarla. Tut- 
tavia , per quanto dalla lettura di quella ritrar pof- 
fiamo , P autore ci fembra peravventura un Pugliefe , e pro- 
priamente della Città di Bari, come quegli , che con gran- ’ 
de efattezza ne deferivo cosi li Magiftrati , come i più 
rilevanti fatti ivi avvenuti , di modo che la maggior par- 
te della Cronaca fi aggira intorno alla Storia di una tal 
Città : nel qual fentimento vieppiù ci confermiamo da ciò, 
ch’egli fcrive fotto l’anno 1013., ove parlando di Bajìlio 
Catapano , dice , che entrò nel Cajiello di Bari : dove al 
prefente dì è la refidenlia de Grano Majlre a Greci , dai 
che ognun vede , che 1’ autore dovea o rifedere , o efièr 
nativo di Bari . Che anzi la denominazione di oòdefto 
Grano Majlre a Greci parmi. un argomento dell’ antichità 
della medefìma Cronica ; poiché quefta è certamente la de- 
nominazione di ùn*Magiftrato , che riièdeva nel tempo 
dell’ autore della Cronaca nel Cartello di Bari : la deno- 
minazione ognun vede effer qui fcritta così corrotta, co- 
me 
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Prefazione. vii 

me dal volgo Barefe veniva allora proferita , talché quel 
Grano Majìre a Greci non avrei difficoltà d’ interpetrare 
Gran Maejìro a Grecia offia de Greci . Or da ciò ne fiegue * 
che rie’ tempi , in cui una" tal Cronaca fu fcritta , tut- 
tavia in Bari vi era qualche Magiftrato Greco, chiamato 
il Gran Maejìro de' Greci . Ciò baftevol pruova farebbe , 
che l’autore della Cronaca non fu pofteriore al fecolo de- 
cimoterzo , e che anzi fcriveflè nella fine del XII. , e prin- 
cipi del fecolo XIII: , tempo, in cui cominciarono ad abolirli tali 
Magiftrati in quelle Città della Puglia , che erano fiate le 
più tenaci dell’ antico Grecifmo , e dipendenti dall’ Impero 
Collant mopolitano, qual fu fra le altre la Città di Bari. 
Nella quale opinione ci conferma parimenti l’autóre della 
Cronaca, il quale fotto Panno 1087. fcrive de’ fuoi tem- 
pi , che la Città di Bari era tuttavia Capo di tutta la Sti- 
glia, qual privilegio fu confervato a quella Città fino al 
fecolo Xlll. Nè certamente avremmo potuto da' Scrittore 
pofteriore rifapere con tanta efattezza i nomi di tanti Ma- 
giftrati Greci , che nel noftro Regno venivano fpediti dal- 
la Corte Coftantinopolitana . Per le quali cofe è degna la 
detta Cronacà di tutta 1 ’ attenzione degli amatori della 
Storia de’m^zzi tempi del noftro Regno, giacché mi fem- 
bra uno di quei rari monumenti, che ci han confervato così li ti- 
toli , come li nomi di parecchi Magiftrati Greci , che go- 
vernarono quella parte del Regno di Napoli, che per mol- 
to tempo fi tenne foggetta all’ Impero di Coftantinopoli . 

A quelle rifleffioni, che abbiamo efpofte intorno all’an- 
tichità di una tal Cronaca , aggiugner potranno delle altre 
gli avveduti, e f^yj leggitori*, che fapran forfè meglio ri- 
cavarle da’ paffaggi della Cronaca ideila . In quanto al MS. , 
onde T abbiamo tratta , noi confricamo di non averne 
rinvenuto Codice antico , ed appena ci è pervenuta una 
copia di poco più di un fecolo , dalla quale 1’ abbiamo pub- 
blicata . Avevamo fperato di poterne trovare dopo tante 
ricerche l’ originale in qualche, antico Archiviò ; ma aven- 
do 
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do fatta diligenza , ed avendone fatta tifare per molti Ar- 
chivj del Regno , altro non abbiam trovato, fe non che una 
co'pia della medefima Cronica dell’ anno 1517. pretto un 
Prete della Rocchetta di Puglia, per nome Giovan Batti- 
rta Pallilo; qual copiar efattamente alla noftra corrifponde 
IV.*La feconda Cronica la dobbiamo alla diligenza di 
Giovan Tommafo di Catania Napoletano , che la copiò , 
com’egli fìeffo lo atteiia nel principio della Beffa Cronica , 
da un’ antico MS. di Scipione di Cefare , datogli da un tal * 
Orazio de Agitono . Noi ignoriamo chi mai lìa flato -quello 
Giovan Tommafo de Catania, ma facilmente crediamo, 
che abbia potuto edere della nobil famiglia de Catania , un 
tempo noverata fra quelk-del noftro Sedile di Forcella ; poiché 
nell’ Archivio di S. Agrippino fino a pochi anni fa confer- 
v a vali un’ Iftromento rogato dal celebre Notar Roggiero 
Pappanfogna , nel quale regirtrandofi la Vifìta, nell’ anno 
14.23. fatta alla Chiefa di S. Maria a Piazza dall’ Arci- 
vefcovo di Napoli , fi fa un catalogo de’ Nobili del detto 
Sedile , e fra quelli fi nomina un tal J'uccilìo de Catania . 
Che anzi in varj Regiftri Angioini dell’ Archivio della Ca- 
mera fpefTo fi fa menzione della famiglia de Catania , come 
una delle famiglie feudatarie, e quindi nella Monjìrà Ba~ 
ronum , fatta fotto Roberto l’anno 1325., li novera fra’ Ba- 
roni Marchi/ìus de Catania . Ma che che lia della famiglia del 
noftro Giovan Tommafo, non potrem negargli quello fpi- 
rito comune a’noftri antichi Napoletani di cercare delle 
vecchie carte , e monumenti della noftra Storia , fenza il qual 
genio fra le tante vicende, che ha quefto Regno fofferte , 
non farebbe a di noftri pervenuto pur qno de’ monumenti 
MS- della Storia Nazionale . 11 titolo appolbo alla Cronica 
del Catania pute del Polito itile notariefco del fecolo XV I. ; 
nel qual fecolo , come anche per qualche tempo innanzi , 
era coftume di coloro, che facean qualche copia di notar 
il loro jjiorne, e l’anno, in cui faceanla così nel princi- 
pio, come nel fine del MS.; fìccome ne’ fccoli più rimoti 
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<fclV antichità de* mezzi tempi folcano notarlo nella -fine , 

' il che diè. più volte motivo di prendere , come in molte 
opere è- avvenuto , il copifta per l’ autore . 

Quando poi fia fiata fcritta quella Cronaca, per quei che 
dalla della poffiam ricavare , ci fembra che venne profeguita, 
e compita da perfona, che cominciò a fcrivere circa la fine del 
fecolo XV„ e terminò alla metà del XV I. , ove la Cronaca giun- 
ge . Poiché il de Catania nulla par che vi aggiungerti: del 
luo, giacché per lo meno avrebbe profeguita la Cronaca 
fino all’anno 1561., in cui attefta di aver porto fine alla 
copia di quella , quando che la Cronica non oltrepallà 
l’anno 1552. Del rimanente di quefta, come delle altre 
Croniche, convien dire, che giammai non fieno fiate parti 
di un fole autore ; poiché noi fappiamo , che fu coftume 
ne’ tempi mezzani di profeguire in eiafcuna età le Croni- 
che, che trpvavanfi fino a quel tempo fcritte : fe non che 
ordinariamente colui, che ne intraprendea la continuazione 
fplea riportar le già defcritte antiche notizie nel proprio 
f fuo ftile ; e quindi è , che benché non fieno accozzate da 

un’ ideilo autore , ne veggiamo nulla dì meno lo dite da 
capo a fondo uniforme, e tale qual fi èra l'indole, e ’L 
genio del dialetto e dello rtile dell’ ultimo autore , che vi 
pofe la mano . Ciò nonpertanto che l’ attenta lettura di 
tali opere ci ha fatto allo fpeffo riflettere fi è , che co- 
munque i continuatori delle antiche Croniche amaflèr me- 
glio di veftirle del loro rtile, per adattarle al dialetto dell* 
età loro , non però vi alterarono miga le colè , o le de- 
nominazioni di quelle, rimanendo tutto, dallo rtile* in fuo- 
ri, nella giacitura in cui èra. Una tal certa, e indubitata 
regola ci apre agevolmente la ftrada a parecchie rimarche- 
voli riil Aloni cosi fulla diverfa epoca de’ diverti pezzi del- 
le Croniche, come filila divertita delle denominazioni lo- 
cali, che fpeflò fono fiate d’inciampo a’ meno verfati nella 
critica Diplomatica . 

Se vorremmo adattar tai regole alla prefente Cronica, 

b po- 
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potrnn peravventura congetturare , I. che 1’ ultimo , che 
portolla fino alla metà <^el fecolo XVI., ne avelie incomin- 
ciato il profeguimento dopo il XG. del fecolo XV., in 
guila che tutto il più antico fia di altra mano . il. Che la 
parte, che quell’ ultimo trovò già fcritta della Cronaca, 
l’ abbia anche trafportata nel dialetto del fuo tempo. Di 
quella feconda ribellione ' ne verrà in chiaro chiunque at- 
tentamente legger voglia l’ intera Cronica , poiché vi rav- 
vierà per ovunque 1’ uniformità così del dialetto , come 
dello ftile . Della fola prima congettura convien recare le 
pruove . Diffiditi , che 1 ’ ultimo compilatore della prefente 
Cronica non ne avelie intraprefo il profeguimento , le non 
dopo il nonagefimo anno del 14.00., parmi che la Cronaca 
iftelfa ce ne fomminitlrì due argomenti. Il primo fi è, che 
fiotto 1 ’ anno 1483. narrandoli nella Cronica alla pag. 36. 
la venuta in Napoli di J. Francefco de Paula , fi dice, che 
che tutta N apole le andò a bafar la mano a lo Orto de S. 
Linfe vicino la Croce fora Nipote. Dunque nel- tempo , che 
ciò fu fcritto tuttavia efifteva vicino la Chiefa della Cro- 
ce l’antica Cappella di S. Luigi IX. Re di Francia, cui 
era contiguo un orto , che defumendo iL nome dalla delfo 
Cappella, veniva chiamato l'orlo di vf. Luigi, o S.Loife 
fecondo il dialetto di Ijuel tempo . Ma egli è fuor di dub- 
bio , che dopo l’anno 1487. più non efifteva detta Cap- 
pella , e poco men detto orto , dappoiché S. Franccfco de 
Paula diggià. avea condotta a buon termine la* fabbrica del 
fiuo convento fui fuolo dell’ antica Cappella , e full’ orto 
detto per lo addietro dìS. Loife .Chi dunque non vede , che 
colui , il quale fcrifle quella notizia non vilfe oltre 1’ 87. 
del fecolo XV., altrimenti non avrebbe defignato quel luo- 
go , come pollo vicino la Croce fora Mapole , ma avrebbe 
detto, che il popolo Napoletano andò a baciar la mano al 
Santo uomo fa dove ora è il Moniftero da lui edificato . 
Dar che può ciafcuno confermarli nell’idea di una lbmma 
efattezza da’ noftri antichi Napoletani ufata nel l'erbare in- 
tatte 
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latte le denominazioni de’ luoghi, Scc. , che nelle Cronache 
più antiche troyavano ; poiché fe l’ ultimo continuatore del- 
la prefente Cronica avelie rimpallato quell’ antico MS. , che 
oragli pervenuto, fcrivendo egli lino al 1551., in cui da 
lungo tempo ivi elìliea il Moniftero de’ Paulotti , avrebbe 
lenza fallo denominato il luogo , e defcrittolo fecondo lo fla- 
to dell’ età lùa . 

Altrettanto argomentar polliamo dal racconto, che leg- 
giamo nella Cronica, della morte di Andrea, marito del- 
la Regina Giovanna I. fotto l’ anno. 1345. ; poiché ivi di- 
cefi , che fu quegli fepolto in S. Loij'e Cappella in lo Ar - 
civcfcovato . Or chi mai ignora, che la Cappella della no- 
flra Chiefa Arcìvefcovile , dedicata da Carlo di Angiò a 
S. Luigi Re di Francia, era appunto in quel luogo ideilo , 
ove poi fu edificato il Cappellone del Telòro , per depolì- 
tarvi il Sangue del nodro Principal Protettore S. Genna- 
ro , dalla DuchefTa di Alba V iceregina di Napoli dopo il 
1527., e da quel tempo in poi fi perdè l’antica de- 
nominazione della Cappella di S. Luigi , e incominciò 
a. chiamarli il Teforo di S. Gennaro, tal che nel 1552., 
in cui fu terminata la Cronica , di già quella tal Cap- 
pella non più di S. Luigi , ma di S. Gennaro diceafi . Se 
dunque 1 ’ ultimo compilatore della Cronica o 1 ’ avelie da 
fe tutta interamente formata, ricavando le fole notizie da 
più antichi MS., ovvero avefle rifufo la parte antica del- 
la Cronaca, che avea intraprefo a continuare, avrebbe 
certamente detto , che il corpo, di Andrea di Ungheria 
era dato fepolto nella Cappella , allora dì S. Loife , 
che ora dicefi il Te (oro di S. Gennaro . Qual argo- 
mento tanto piu confermafi , da che lo Scrittore niuna 
menzione egli fa della traslazione del corpo di Andrea 
dalla Cappella del Tefofo, qual traslazione era già fe- 
guita nel 1552. , allorché .la Cronaca fu terminata. Quelli 
due argomenti ci fan verqfimfmentc credere effe r la Crona- 
ca di divertì Autori ,ciafcunde’ quali ne ha terminata una por- 
zione coll’età lua ; e quindi probabilmente opiniamo, cl^e l’ ulti- 
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no compilatore l’avefle proleguita dall’anno honagefimo incirca 
del fecolo XV. per tutto il 1551.; dacché egli par che deleri- 
vendo l’ incoronazione di AUònfo li. faccia moftra di uom , 
che trovofit a quella pre lente, giacché dice alla pag. $8. 
lotto l’anno 1494., che tal coronazione li tè con grandiff- 
ma fijìa , e triumphoj che con lingua ma i mo n fc porria exi- 
Jlimar ; ^quella trafe non fi conviene fe non a colui , che 
intervenne ad una tal folenne coronazione. Speriamo, che 
vogliano incontrare quelle noftre rifletlìoni full’ antichità 
delle diverfe parti della Cronica V approvazione de’ favj 
leggitori; giacché non polliamo recar loro veruna pruova 
Tratta da’ Codici di quella, non effendocene pervenuta co- 
pia, qual fi è quella , che preflò di noi fi conferva , più an- 
tica dell’anno 1590., ed effendo le altre copie, che altro- 
ve abbiam vedute, molto più recenti, talché appena oltre- 
pafiana il fecolo . 

Comeché non però ci fiam p refi ih di ommettere qua- 
lunque fitleflìone, che da’ fatti delle opere, che pubblichia- 
mo rttrar potremmo , nondimeno egli è uopo avvertir due 
fole cofe, che fenza taccia non potremmo preterire. La 
prima rifguarda que’ verlì , che narra il Cronifta effe re (liti 
ferini fulta calla , ove fu chrnfo il cadavere deli’ Impera- 
tor Federico ; perocché o che il copiila della Cronaca n in 
li avèlie ben capiti quali erano nel codice originale ,0 per 
altra caula , onde ciò avventile , egli è certo, che fono tali 
que’verfi, che affatto non può intenderli, non che il loro 
ffgnificato, ma anche di qual’ idioma fieno alcune parole di quel- 
li. Or perchè altri non fi affatichi invano a pefeare in uno 
sbaglio, eccovi quei verfi tali quali diffatti fi furono, e 
come li abbiamo preflò il Collenuccio nel rv. libri del’a 
fua Storia Napoletana; noi li tralcriveremo colt’anneffo 
paffaggio : Monumento ( cioè di Federico ) infcripù fuere 
temi ver fi culi , in virtutis , potentiaque fua: tejhmonium , a 
qmdarn Aretino Sacerdote con/ cripti , cjui tunc temparis avi - 
ris eruditi ; multi s diverforum epitaphìis prelati fuerunt : ita 
autem habent : 

Si 
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Si probitas , cenfus , virtutis gloria , fenfus , 
Nobihtas orti pojjent refijìere morti : 

Non Joret extinftus F cdericus , qui jacet intus . 

E qui di paftaggio convien riflettere , quando vadano, er- 
rati coloro, che credono i verfì Leonini non efier più an- 
tichi del fecolo XIV., quandoché, altri monumenti man- 
cando , farebbero baile voli quelli vedi , fcritti nella metà 
del fecolo Xiil. , per moftrar loro, -che fin d’ allora erail 
introdotto quello gullo di verfeggiare . 

L’altra ri Aditone fi aggira intorno all’epoca fatale, in* 
cui s’ introduife il morbo Gallico nella noilra Capitale.» 
Sotto l’anno 14.96. il noflro Cronifta fcrive, eh t al di 16. 
Gennaro incomenzò lo male francej e in Napoli con le doghe. 
Queft’ epoca è degna di rifleffione, come quella, che non 
è fiata finora ben {labilità per via di pruove cosi certe, 
qual fi è la prefente, di un’autore cioè fmerono all’ epoca 
illcifa . Ditfatti lungo tempo fi foftenne cosi la favolo!», 
narrazione dell’ orìgine di quello male , come l’ epoca fpac- 
ciata dall’empirico fioravanti nel fuo libro intitolato Miei 
capricci medicinali. Quelli narra, che nel 1456'. efiendo 
mancate le vettovaglie alle Truppe Francefi, che erano, 
all’ alìèdio di Napoli, i provveditori loro appallarono del- 
le divede vivande di carni di cadaveri umani in divedi 
modi falate , e preparate; da’ quali cibi egli pretende ef- 
lèr nato il morbo Gallico , che infettò le Truppe cosi Fran- 
cefi, che Spagnuole . L’ anacronifmo di quell’epoca del 1456. 
ognun lo ’feorge , e quindi comechè il Canceìlier Bacone 
nella 1. Centuria della fua Silva Silvarum , lo Scultet, e 
qualcun altro abbiano predato fede alla narrazione del Fio- 
ravanti, tutti rrulladimeno dopo il Bacone han fidata l’e- 
poca nel 1494., nella quale vanno benanche errati di due 
anni , giacché fecondo il noflro Cronifta , autore contem- 
poraneo, nel principio di quell’anno ideilo , che di qui slog- 
giarono le truppe Francefi, qual fi fu l’anno 1596., li tè- 
tra noi fentire un tal morbo , recataci dalle truppe Spa- 
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gnuole , tenute di Barcellona , e non già originato dal vi- 
no di Somma, in cui, fecondo il racconto del Cefalpini , 
gli Spagnueli dilavarono la fcabie de’lebrofi per infettare 
le Truppe Francefi di Carlo Vili.; ovvero dalla ceruiTa 
infufa dagli Sp3gnuoli nel vino, che a’ Francefi vendeafi, 
come ha fognato il Fallopio . Dell’ origine di quefto male 
ne abbiamo un teflimonio contemporaneo, qual li è il ce- 
lebre Rodrigo Dias , profelfor di Medicina in Siviglia, il 
quale nella fua opera intitolata Contea lai bu£as , cosi fcri- 
ve preiTo Aftruc L. i. de morbi j venerei s c. 9. : In Hif pa- 
nia morbus ille vifus e/t anno 1493, Barcinonx , qux pri- 
mum infeéìa . . . Origmem traxit. in in futa H ifpanio'a . . » 
Cum enim a Chrìflophoro Colono ( fivs Columbo ) thela'Jar- 
cha reperì a , Q defeda effet , militibus cum incolis cono erj an- 
tibus, quod affeétus contagiìfus effet , facile communi catus ejl*. 
Et quam citìjfinie in exercitu grajfabatur . . . Et cum eo- 
dem tempore , quo Colonus jlolarcha appulerat , Reges Ca- 
tholici Barcinonx degerent . . « max tota Urbs eod:m morbo 
corripi carpi t v . . At fequenie anno 14.94. cum Rex Gal- 
liarum Chrijlianijfimus Carolus , qui tum rerum pottebatur , 
ingentem excrcitum in Italiam duxijfet , multi Hifpanorum , 
qui hojìes illorum erant , ibidem hac lue infeéti viv ebani, adeo 
ut. mox Regi re copi. e infìcerenlur \ ignars tamen quis , qua- 
lifve morbus eJJ'et , aut quo nomine appellando , credebant ex 
ipfo acre regionum fuborto . Vocarunt igitur malum Neapoli - 
Unum : Itali autcm & N eapolitani , quibus nulla hucufque 
notitia , Galìicum nominabant . Il celebre autore des rechcr- 
chcs philofophiqués fur Ics Americains ■ pretende , che Tulle 
prime coeletto male avelie infettata l’ aria , e per la fola 
re fp ira z ione di quella già infetta fi folle comunicato; nel 
modo illelTo .che avea altri per lo addietro penfato della 
lebbra, che fin al fecolo X 111. avea talmente infetta l’Eu- 
ropa , e parte dell’ Alia , che Matteo Paris novera fino 
a diciannove mila Ofpedali di lebrofi ne’ funi tempi. 

V. Siegue una Cronica Latina intitolata Chronicon Suef- 
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fanum , della quale noi abbiamo avuta una copia , tratta da 
un Codice a penna in pergamena , fcritto nell’ anno t-ftt., 
come fi legge notato nella fine del detto Codice membra- 
naceo , che confermali dal Dottor D. Garlo Melatini di- 
S. Giorgio, il quale per tradizione di fua famiglia, dice 
efiergli pervenuto fra le carte , e libri del celebre 'Medico 
di Sefià Bartolomeo de Ciftis , che fiorì nella metà del 
fecolo XV., di cui. la famiglia Melatini fu erede. La 
Cronica defume.il nome così dal luogo, ove fenza fallo 
•fu ferina, come da’ fatti, che narra, de’ quali la miglior 
parte alla Città di Seda , e ad altri luoghi convicini fi appar- 
tiene . A noi Jèmbra tal Cronica una di quelle , che da* 
Chiefaftici per quei tempi foleanfi fare, notando i giorna- 
lieri avvenimenti in fine de* libri , allora detti Pfenarj , ne’ 
quali fi contenea il Calendario Chiefaftico, e gli 'ordini 
dèlie Meflè . Chiunque ha letto gli autori Diplomatici ben 
sà, quanto fofie generale ne* tempi di mezzo il cofìume fo- 
prattutto fra’ Monaci di notare nelle pergamene, che a bel- 
la pofìa lafciavanfi bianche nella fine di tali codici, così 
li conti della Chiefa , come anche i quotidiani più rimar- 
chevoli avvenimenti , li Necrologi , ed altro . Che tale 
per avventura fiata fi fofie l’ origine del Chronicon Suefla- 
num , e che fofie flato compilato da Monaci , o altre per- 
fone di Chielà, appar chiaramente dal vederfi notati gli 
avvenimenti non folo colla- data dell’anno, ma in luogo 
del numero de’ giorni del mefe, ordinariamente fi nota la 
fella del Santo, che in quel dì correva; il che pub rav- 
viarli comune a quali tutte le Cronache Monadiche, ovvero di 
Chiefe Cattedrali . Tali notamenti mano mano feguivanfi 1 
da coloro , che fra’ Monaci ne venivano incaricati , ovve- 
ro fra’ Preti da quelli , che foleano avere la cudodia di co- 
dedi libri, a tal che ciafcuno annotava gli avvenimenti 
de’ luoi tempi giorno per giorno ; onde nacque la minu- 
tezza de’ racconti, che non d’altri, che da perfone, che 
giornalmente li deferiveano , poteva fperarfi. Tutto ciò chia- 
ra- 
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ramente fi ofierva nella Cronica di Seffa, il cui ultimo 
continuatore parmi che 1’ avelie profeguita dall’anno 1344.; 
giacché parlando della Regina Sancia , la chiama Domi- 
na nojìra: nè Tappiamo fino a qual tempo fu quella profe- 
guita , cflèndo il codice mancante nella fine , ed in- 
compito. - 

VI. La Cronica Regni Sicilia, che in quarto luogo 
pubblichiamo, ci è pervenuta da un codice MS. cartaceo, 
di cui ce ne ha fomminiftrato una copia antica il P. D. 
Antonio de Angelis dell’Ordine de’ Serviti, ora dimorante 
in Roma , uomo verfatiflìmo nella Storia de’ badi tempi . 
Ella è una tal Cronaca monumento ben rifpettablle cosa 
per la rarità di *ali opere , fcritte nell’ antico volgar dia- 
letto Siciliano , come perchè ci fomminiflra quelle noti- 
zie , di cui deploraron la perdita Edmondo Martene , ed 
Urlino Durando, non avendo trovato una Cronica di Si- 
cilia, che oltrepaflafie il 1328.; poiché quelli due lumi 
della Letteratura Diplomatica furono i primi a pubblicare 
il Chronicon Sicilia nel t, 5. Tefauri Novi Anecd. , che do- 
po il Muratori darem noi nel ir. tomo della prefente Rac- 
colta; ed eglino nella prefazione alla detta Cronica confef- 
l'ano di averla avuta mancante negli ultimi fogli , i quali 
finifeono coll’anno 1328. Or la Cronaca di Sicilia, che 
noi pubblichiamo , fembra del tutto uniforme a quella 
pubblicata dal Martene , e Durand , cominciando ambedue 
dall’ origine del dominio degl' Imperatori Cotìantinopolitani 
fulla Sicilia , benché alla Cronica Latina del Martene vada 
innanzi un piccolo proemietto fatto dall’Autore della Cro- 
naca ilteffa. Ma la noftra Cronica, quantunque fia più ri- 
ftretta , e meno verbofa della Latina del Martene, giunge 
nulladimeno fino al 1491., cioè un fecolo , e mezzo più 
oltre della Cronaca Latina , in guilà che ci fomminiftra 
tutte quelle notizie , che avevam perdute colla mancanza 
degli ultimi fogli del codice, onde il Martene traile la 
fua; la quale non di meno vedefi fcritta collo Itile ilio ri- 
co 


Digitized by Google 


xv n 


Pjuiirioirt. 

co di quel tempo , onde più ad Iftoria , che a Cronica fi 
raflbmiglia . Del rimanente non è così facile a deciderli 
qual «delle due fia la più antica,, e fe più torto cofiffatti 
cronici notamenti averter preceduto una ftoria , da quelli 
compilata , ed ornata fui gufto di Annali . 

La fola cofa nondimeno, di cui fiam tenuti avvertire i 
Leggitori, li è, che lotto 1 ’ an. 1195. vi è un grolTolano 
abbaglio , che lènza fallo attribuir fi dee agl’ ignoranti co- 
pifti , non fembrandoci verifimile , che il Cronifta di na- 
zione Siciliano averte potuto ignorare un fatto rimarchevo- 
le del fuo Regno . Poiché fotto un tal anno parlando egli 
di Coftanza moglie di Arrigo Imperatore, dice che quel- 
la era fiata per cinquantanni Monaca a S. Chiara dì Na- 
poli . Or chi non sà , che il Moniftero di S. Ghiara affat- 
to allora non efirteva , come quello, che fu di molto ad 
una tal epoca pofteriore ; e intanto è a tutti noto , che 
Goftanza fu Monaca nel celebre Moniftero di S. Maria di 
Palermo . ' 

VII. La Cronica della Cafa di Angib l’abbiamo pub- 
blicata da un MS. cartaceo del 14.11., che prefio di noi 
-conferviamo , e che ritrovammo in un’ antico volume di 
diverfi notamenti, appartenenti a Famiglie Napoletane» Ad 
un tal Cronifta principalmente dobbiamo la diftinta notizia 
delle famiglie Francefi, che entrarono nel Regno di Na- 
poli col Re Carlo I. di Angià», oltre a qualche altra pel- 
legrina notizia, che agli amatori della noftra Storia tor- 
nerà certamente grado. 

Vili. Il Diario Anonimo' ritrovato in un codice a pen- 
na di Lodovico Raymo 41 vecchio , non è che un nota- 
mento di varie notizie , da quelli della famiglia de Raymo 
ricavate da antiche fcritture, e foprattutt# dalli monumenti 
originali de’ noftri Archiv) Pubblici ; poiché la nobile fa- 
miglia de’ Signori de Raymo fu nel poffcflb continuato 
dell’ offizio dell’ Archivariato della Zecca per lo fpazio di 
cento quaranta fette anni di Padre in figlio , dall’ anno 

- c cioè 
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cioè 135®. lino all’anno 1507. Quindi è che ciafcuno de- 
gli Archivarj- de Raymo notò le notizie , che potè rica- 
vare dalle carte antiche v e da tali notamenti i due. Lo- 
dovici de Raymo feniore , e juniore compilarono gli * 
• annali , che la prima volta pubblici il Muratori . Poi- 
ché dunque la famiglia de Rayma ebbe per sì lungo tem- 
po nelle mani ì fonti della Storia Napoletana , quali fo- 
no le carte dell’ Archivio della Zecca , ragionevolmente 
le notizie regiftrate dalle perfone di quefla famiglia me- 
ritano tutto il rifpetto , e la fede da’ più fanl critici ; e 
perciò abbiam creduto di far cofa fommamente grata, e 
giovevole al Pubblico , Rampando cosi quefto Diario com- 
pilato dalli Raymi , come que’ notamenti dì Lodovico Ray- 
ino feniore , che fieguono al numera .X. 

Codefto Diario chiaramente fi fcorge e (Ter opera di p» A 
mani, trovandoli fcrirto nel volgar dialetto per la miglior 
parte, ma di quando in quando anche nell’ idioma Latino : 
anzi fi vede che alle antiche notizie fcritte net volgar lin- 
guaggio, da mano pofteriore vi vennero aggiunte delle altre 
circoftanze nell’ idioma Latino * Ma che quei de Raymo 
regiftraflèro in quefto Diario tutte le notizie , che dà quel- 
le carte ricavar poteano , che loro venìvan per le mani , 
par chiaro da ciò, che leggefi fotta l’anno 1460. alla pjg. 
118., ove dopo l’Italiano, fiegue in Latino così: H'ic fe- 
tjuebantur aìiqua Regis Ferdinand! primi c'im Duce Joanne 
A.ndef>avenfi , qud non defcnpft y accuratijjimc emn 1 narrat 
omnia Pontanus in libro de bello, Neapoliteuia ... Quel tale 
tte Raymo , che appofe qui quella nota , ne indica fenza 
fello aver egli tratte le fue notizie da Croniche, e MS. 
più amichi della metà del fecolo XV., in cui fcrilTe tal 
nota ; ed oltre a* ciò ci fa intendere, che dalle antiche carte 
in quefto Diario notar volea le notizie più peregrine , e 
meno facili a rinvenirli preifa gli autori, che fin a quel 
tempo delle nòftre cofe aveano fcritto. Il che potrà di per 
fe lidio fcorgcre ogni avveduto Leggitore f giacché trove- 
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ri' in quelle Diario de’ monumenti quanto più intereflanti, 
tanto meno volgari , appartenenti alle epoche più rimarche- 
voli della Monarchia. Finalmente è anche da notarli, che 
l’antico Diario oltre alle aggiunte iatine, ne ebbe altre 
di diverfa mano -, anche in Italiano, quali fenza fallo dall’ 
ultimo, che lo rivide vennero aggiunte dopo la metà del 
fecole XV I. , ficcome chiaramente lo attefta 1 ’ aggiunzione 
fatta fotte l’anno 1466. intorno- al terremoto -avvenutone! 
Regno: ivi in fine dell’antico tefto , vien foggiunto così: 
1 rerum Bocino per il terremoto eoa altre terre è cafcato del 
mefe di Luglio , & Jgojlo 1561. Dopo la qual nota fiegue 
nel Diario l’ordine Cronologico dello fteflò a«no 1466. Al 
Diario feguono alcuni piccoli , e brevi notamenti , eftratri 
o da carte degli Archivj Pubblici, o da’ Protocolli dino- 
tati Napoletani; ne’ quali notamenti vi ha delle notizie, 
che pofl'ono ìntereflare qualche epoca della noftra Storia, 
e per tal ragione li abbiamo pubblicati , così come giace*- 
no in appendice allo fteflò Diario nel MS. , che ne confer- 
miamo. ' 

IX. La Cronichetta d’ Innocenzo Landulfo contiene al- 
cuni brevi notamenti , ma con Angolare e rattezza deferitti 
dall’Anno 1434- fino al 1501. E’ dia degna di rifleflìone 
quefta breve Cronica , poiché finora da’ noftri è .Hata at- 
tribuita al celebre Antonio Feltrio, di cui appreffo reche- 
remo la vera Cronica : così ha creduto il Chioccar el- 
li % il de Magiftris , l’ Engenio , e quali tutti colorò , che 
fcrillero fino ai noftri tempi. Al che per avviatura furo- 
no indotti dalla uguaglianza dell’ anno , in cui così quefta, 
come quella del Feltrio cominciano, ed anche dal trovarli 
gran parte de’ notamenti di ambedue uniformi . A noi dunque 
ora la prima volta ci è riufeito di fgannaire il Pubblico da 
quello errore ; poiché poffediartio la Cronaca del Feltrio au- 
tografa , qual lì è quella, che nel decimo quarto luogaab- 
biam pubblicata in quello primo Tomo ; e intanto in un 
volume ferino ne’ principj del pattato Secolo , inlieme co- 
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gli Annali di Giuliano Paflaro Setayolo ; alcuni notamente 
delle Ipefe della cavallerizza de’ Re della Cafa di Angiò , 
e la farla del Sannazzaro , abbiam trovata la prefente bre- 
ve Cronaca fotto il nome d’ Innocenzo Lanini fo . Per la 
qual colà redimiamo al fuo Autore la Cronaca , benché 
non ci fia riuscito trovar altre memorie di quello tal Lan- 
dui fa ; il quale per altro agevolmente crediamo pòfTa ede- 
re uno deli’ antica famiglia Landulfo , della quale fi fa 
menzione nel Regiftro di Carlo I. di Angiò fotto 1 ’ anno 
1269 . Indìéì.xut. Lìt.D.fol .3. ateneo , ove leggiamo: 
Stcphanui de Landulfo , &■ focù S indici Univerfìtatis cafa- 
lium N capali . Se quella nonpertanto fia fiata una famiglia 
originaria Napoletana , o dimorante nella Capitale , ne 
fiamo tuttavia in dubbio, dacché nel falcicelo 6 6-. dell Ar- 
chivio , troviamo un certo Giacomo , e un tal Pietro de 
Landulfo Notari di Grumo ; e predo del Bollito leggia^ 
mo nell’ efìratto del Protocollo del 1 5 io. di Notar Grego- 
rio di Gironimo : Thomas de Landulfo de Averfa . 

X. In ottavo luogo viene nel prefente I. Tomo la Ge- 
nealogia Caroli I. Fu un tale opirfcok) pubblicato dal Mu- 
ratori nel Tomo XXIL degli Scrittori Rerum Italicarum, 
dal quale viene attribuita al celebre Trillano Caracciolo 
della famiglia de’ Caraccioli Pifquizj , volgarmente Svizzeri. 
Noi lalciamo a* leggitori la libertà di credere, o nò un tale 
opufculo del Trillano; poiché il Muratori altro argomen- 
to non ebbe , oltre a quello di averla ricevuta una cogli 
altri opale uktti del medefimo Trinano , che colui , da cui 
li ricevè , gli attediò aver rinvenuti in un’ ideilo codice.. 
Ma che che" fia di ciò , fenza punto dubitar della fedeltà 
di chi glie ne rimile la copia, a noi è di grandi iti ma re- 
mora a dò credere il filenzio del Ch. P. Euftachio Ca- 
raccioli Teatino ; poiché quello letterato , alla cui fomma 
diligenza è molto tenuta la Storia del Regno , e che fati- 
cò per lo fpaz-io di lunghi anni per compilare un LelTìco 
Topografico del Regno di Napoli, che lerbafi MS. nell’ Ar- 
i * chi- 
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cVivìo de* Teatini di SS. Apcftoli ; quefti dico avendo fatta 
trafcrivere in un volume con moke altre Opere la prefente 
Genealogia , 1 ’ ha rimafla anonima; il che non folo ci reca 
meraviglia per la cognizione ch’egli profondamente avea 
de' noftri Scrittori ma foprattutto da che effendo egli zio 
del Principe della Torcila, nella cui Biblioteca , come l’ ilici?- 
fo Muratori dice , ièrbavalì l’ originai manolcritto di que- 
fla Genealogìa, fombra inverifimile , che non a vede dovuto 
confu] tar quello codice, e quindi apprendere l’autore dà 
quella: riè ad altri meglio che a lui un tal confronto po- 
tea venir fatto, dacché nell'Archivio iftefiò di S. Apoftcv 
li, egli avea il MS. autografo in membrana dell’opera del 
Trillano De varietale fortuna!, col quale confrontando il 
codice del fuo nipote , potea a un tratto accertarli del ve- 
ro. Quindi il fuo fi le nato , e l’aver la le tata la copia del- 
la Genealogia anonima, c’inducono facilmente a credere, 
che il P. Èuftachio non folo non 1* abbia creduta del Tri* 
ftano , ma non ae lìa venuto neppure in dubbio . Noi in- 
tanto oltre alla Genealogia , qual fi ritrova predo il Ma- 
mori, per far colà più grata agli Amatori delle antichità 
noftre , vi abbiamo aggiunti alcuni ttotamenti autografi del 
Feltrfo, di cui or ora là rem parola; poiché nella- copia, 
tratta da un volume Variorum del Feltrio così quella giacca?. 

XI. La Cronica anonima dal 1+34. al 1496. l’ abbiamo 
avuta fra le carte di Giovati* Francelco de Rubeis ,, nelle 
quali fi trovò- anche la Cronica della Chiefa di Troja pub- 
blicata dall’ Abb. Aleffio Aurelio Pelliccia nella fine della 
prima parte del terzo tomo della fua opera De Cknfiian* 
Ecclejia prima, media, €* novi dima atatis poh ria. Benché 
la Cronica, che pubblichiamo, non contenga ih non che pochi 
anni della Storia del Regno di* Napoli, et fomrniniftra però 
alcune notizie più efattamente defcrìtte di quel che altrove 
polliamo aver lette; e quiodi ci iiamo indotti a pubblicarla 
nella prefente Raccolta. A codetta Cronica abbiamo uniti 
alcuni notameati di Lodovico Raymo U vecchio, che aven- 
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doli trovati fra le antiche carte della famiglia Raymo, il 
celebre Antonio Feltrio , di cui appreffo farem parola, ti 
copiò , e noi da un manofcritto autografo del Feltrio l’ ab- 
bi airi ricavati . La ragione , per cui ad una tal Cronica 
facciam legni re i notamenti del Raymo^fi è perchè quella 
Cronica ifleffa debbe riputarli in parte compilata dalla fa- 
miglia Raymo, e da quella di Feltrio^ poiché poco , o nul- 
la differifce dalla Cronica di Feltrio, die appreffo abbiam 
pubblicata: benché a quell’ ultima l’ ideilo feltri) abbia 
aggiunti alcuni notamenti di Lodovico Raymo ièniore , cLteT 
fu fuo proluocero , come fi dirà . Per la qual cola noi ab- 
biam pubblicata così quella , come l’altra in gran parte 
limile del Feltrio per rendere vieppiù certa l’ autenticità 
della prefente. < ^ 

XIL Dell’ “altra Cronica anonima dal 14.52. fino al 1534.- 
non ci è riufcito di averne MS. più antico della fine del 
palliato fecolo, di qual epoca ella è una copia di quella, 
che noi conferviamo , alla margine della quale il copi Ha 
avverte in una Tua ppftiila, che aveala trafcritta da un 
codice MS. mancante delle prime carte, e moka mal cu- 
flodito . Comunque non però ciò fia , la Cronica vedeli com- 
pita circa la metà del fecolo XVI. da un’autore, che fcri- 
vea fin dalli tempi degli ultimi Re Aragoneli ; poiché egli 
fotto l’anno 1 506. , parlando di Ferrante ultimo di Ara- 
gona, lo chiama Nojlro Signore. Inoltre la Cronica ci 
fembra efattilììma .nel ragguaglio delle notizie, e nella mi- 
nuta deferitone delle circoflanze ifìoriche , ficcome fra le 
altre ben molte è da notarli quella , che ne reca furto 
l'anno 1533. al dì primo di Aprile, in cui dice, efferfi 
pubblicata per ordine del Viceré D. Pietro de Toledo* 4 a 
Prammatica intorno agli abiti, e alle fpefe de’ funerali, 
qual Prammatica disfatti nella prima Rampa , che fe ne 
fece nella pubblicazione , quale noi conièrviamo , porta la 
data de’ 31. Marzo 1533., effendo quello il giorno, in 
cui fu fatta la Legge , che poi nel feguente dì primo di 
Aprile fi pubblicò, XIII. 
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i XIIL H Diario dfSilveftro Guarino è uno di quei ma- 
noferini , che vengono citati dal Toppi nella fua Biblio- 
teca nel catalogo, ch'egli fa in fine di quella , de’ MS. ve- 
intieri , e famojì . Quello Sii veltro Guarino fu, come nel 
titolo del fuo Diario lo dice , nativo , e dimorante in 
Averfa , e IcrilTe le cofe , che accaddero a' fuui giorni , no- 
tandole con una efquilìta diligenza giornalieramente dall’ an- 
no 1-491. fino al 1507.; per la qwal cofa èvuno di que’ 
Diarj , che meritano l’ attenzione di chiunque voglia ap- 
pieno , e minutamente informarli de' fatti , ed avvenimenti 
così politici , come iltorici di quella epoca della Nazione . 
L’ Autore ci fa nota nel primo principio del Diario la 
fua condizione, fcrivendo , pag. zìi. Io Sdvejiro Guarino 
~d' Averfa faccio, facendo' de detta Regina , cioè di Giovanna 
IV. che poco, innanzi avei nominata r che volgarmente 
Chiamar fogliamo Giovanna II.. Il titolo di • faccio facende 
parmi che corrifponda a quello di fattore ; era egli dunque 
un fattore della Regina per la Città di Averfa , avendo 
allora i nollni Sovrani di tali fattori per diverfe Città del 
Regno. Quindi debbiarci credere-, che folfe il naltro gior- 
nali Ita uno de’ più ben veduti Cittadini Averfani, cosi per 
l’cffizio, ch’egli efercitava r come perchè occupava nel 
1498. la carica di diletto della ItelTi Città, fecondo eh’ 
eg'i Ite fio lo attefta lotto il detto anno pag. 133: Oltre 
alla Storia è anche quello tal Diario un degno monumen- 
to del dialetto- ,, che allora parlava!! in Averfa, e dal con- 
fronto dr quello eolia Cronica contemporanea, che imme- 
diatamente lìegue in Napoli, poifono agevolmente notarli 
le diete renze , che per que’ tempi vi erano fra il nollro „ 
e 1’ Averl'ano dialetto - 

XIV. La Cronica anonima dall’anno 1495. al 1519. 
fomSraci uno de’ più rari , e peregrini monumenti del ve- 
ro dialetto Padrio- tale, qual’ egli era nel fecolo XV. e prin- 
cipi del XVI. Chiunque farà attenzione allo ftile dell’au- 
tore di quella Cronica, non potrà per avventura dubbi ra- 
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n r-e , effer quella ferì tra con quel linguaggio ifteffo # che in 
una tal epoca così dal volgo ufavafi , come da coloro, che 
non voleano affettare ftile , o dialetto da altre Nazioni 
improntato . Poiché non dee crederli che tutto ciò , che da 
aoftri anche nelle più antiche epoche del volgar linguag- 
gio fu fcritto , lo folle collo ftile naturale , e corrente del 
dialetto , che dal volgo Napoletano , o Pugliefe parlavafi . 
Egli è quello un’ errore , che co’ monumenti alla mano po- 
tremmo noi agevolmente confutare , ove la bifogna lo ri- 
chiedeffe; per ora ballerà foltanto a coloro , che -giudicar 
vorranno fenza prevenzione, far il confronto di quella Cro- 
nica, così colle altre qui pubblicate, e fcritte nello fteffo tem- 
po, come con altre Croniche, o Storie -nell’epoca illeffa 
fcritte, e altrove pubblicate. Da un tal paragone ognun 
vedrà, che gran fatto diverfo fi è il dialetto in quella ufa- 
to, da quello di tutte le altre contemporanee fcritture; e 
quindi converrà con noi, che coloro, che fcriveano, Sde- 
gnavano allo fpeffo il dialetto Padrio comune, e cercavano 
*di fgroffarlo alla meglio, per renderlo alli più culti d’ Italia 
in qualche modo uniforme . Quindi nacque quella diverfi- 
tà di dialetto, che altro Ò nelle opere, altro nelle Leggi, 
e Scritture curialefche , comechè tutte fien fatte nell’' epo- 
ca ifteffa; dappoiché coloro, che fcrivevano una qualche 
opera, a bella pofla sfuggivano li modi di dire del volgo , 
~e la barbarie del fuo dialetto; ove che nelle Leggi, e nel- 
le Scritture Curialefche non fi cercava di affettare, o ftu- 
diare un dialetto più culto, ma feguivafi quello-, che ge- 
neralmente nella Capitale fi ufava , non miga perchè fi folle 
creduto migliore degli altri dialetti , che in Italia parla- 
vanfi , ma perchè decevol cofa non riputa vali quella di im- 
prontare in tali occafioni un dialetto, che proprio non era 
della *Nazione . Ci fia permefib di comprovare così di paf- 
faggio un tal fentimento, fondato filile molte carte, e MS. 
volgari , che ci fono caduti lotto gli occhi . Chi mai di 
grazia creder potrebbe, che il Minillro di Ladislao Redi 
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Napoli o' avelie attuto in pregio maggiore il dialetto del 
volgo Napoletano, o ignorato il più culto dialetto , che 
allora paTlavaft, mentre un tal V inciguejra di Marfico , pic- 
col paefe del Regno, fcrivea quali nello fteflb tempo in un 
Dialetto fenza fallo più culto del fuo ? Mentre pochi anni 
dopo un ièmplice Malifcalco di Alfonfo I. , e del fuo fi- 
glio Ferrante di Aragona fuperava nella cultura del Dia- 
letto volgare le Leggi da que’ celebri ^ e per ledere illu- 
di Miniftri de’ Re Aragonefi fcritte? E pure offcrvate di grazia 
qual differenza palli fra un naturale di Marlico, e.l Mt- 
niftro di Ladislao dal paragone di un Bando di quello Prin- 
cipe , e di una traduzione volgare di quello. Il Bando di 
Ladislao , finora inedito y l’-abbiam copiato da un notamen- 
te originale fatto da Notar Diomlìo de Sarno de’ beni dell* 
antico^ ed or diftrutto Moniftero di S. Pietro a Calteli©-, 
qual notamento ferbali nell’ Archivio del Monillero di 
Donne Nobili Napoletane di S. Sebailiano. • 
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„ Baino O comandamicnto per parte de Monfignor lo Re LanSalao Re 
de Sedila , &C , che Dio lo, (ab a , t mantenga ; Oc. de lo Vicemi- 
' raglia de lo ditto Riama pe parte de U Majefià de lo ditto Segne- 
,, re Re che ben fé guarda onwe pejator che ya pejcanno che npn pe- 
' /vano a U nari de S. Pietro ad Coltello ftnza Iteencu de k gabel- 
la, loti ad pena de uno agujlalc per uno , O chi lo accuja ne avera lo 
' quarto. ‘ 

- . f • v - ‘ ‘ v - « . ’ v L,. 

Eccovi ora pochi verli del proemio della traduzione di quel 
tale di Marlìco-: Quelli nel 1401. , tradulìe* dal Latino l’Iti- 
nerario Siriaco di Francelco Petrarca . Noi foggiugneremo II 
principio del fuo proemio, tal quale giace in un codice MS. 
in cartJf bombagina , che ferbafi nell’ Archivio de’ PP. Tea- 
tini di SS. Apolidi di quella Città. 
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''"PROEMIO DELLA TRADUZIONE DELL'ITINERARIO 
<w' . ^ ?• “ DEL PETRARCA . 

••• r 'V ... • '• *t ■ 
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w Kj if volte U fine 'dell* cofe refpondana ad modo de li fiperaaat no- 
li fi r * lfà pero che fpixo' le cofi penante elevanti Mancina . Ét le cofe 
t'V.S‘1’ no>1 Jp' rate vengala . Et veramente qoefto non deve parere al ala* 
r i» no mar ave! già, ma piai toflo deveria parere al attimo meravelgia fk 
v adienfi e altramente . Certo fit la re(cìone regi li prindp) de le enfia 
" le t iranna tempera lo adverumeato de quelle . Ma nuyu cofia-ì più 
» contraria de la r fidane , che la fortuna Oc. y 

Chi non vede la ditfcrenaa fra io feRe^o*! dialetto di qua- 
tta traduzione /e della Lege di Ladislao» E pere quella 
è di un naturale dì Marfìco , e quella di un Miniftro dei 
Re di Napoli, ed ambedue furono fcritte, quellanel .140%.» 
e quella nel 14.1 2. Se dunque non vogUarn credere, che ua 
Principe , qual fu Ladislao, avelie fcelio^éra i più golfi 
trecconi il fuo Miniftro, o colui, cui driver faeea k lue 
leggi, dovrem conieflare,che » traduzione fbife fcritta noq 
già nel dialetto volgare comune , ma siri dialetto ftudiato 
di quel tempo , c la Legge nel dialetto , che comunemen- 
te per que* dì pàrlavalì. Falb i mo agli Àragonefi. Per non 
ifiErflellar qui delle cofe rifepute , e volgari , chiunque leg* 
gel voglia le Leggi da’ noftri Monarchi Aràgoneli ^ùbWi- 
cate, potrà vederle nella raccolta dal Capitoli , &re. del- 
la Città di Napoli: Quindi per fere it -confronto, di 
«ui ragioniamo, baftevol fia recar qui pochi verft *dell’ 
opera di Pietro d’ Andria , che fu , com’ egli fteffo nel prin- 
cipio dell’opera fi profeffa, Afe|ifcalco diAlibnfo I., e di 
Ferrante , fcritta. nel 1470. ift ufi oodiee ìfnembrxnacco , che 
fèrbafi nd lopra lodato Archivio de’ Chierici Regolari 'le»» 
tini . Ecco vene alquanti Veffi del fecondo capo : 

' : ■ •' ' 

-*'• DELLA MANESCHARCHlA DI M PIETRO D’ANDRU . », 

C A P TJ B. '* 


„ Lo fiaHone fie volt dare a le fumerete in lo tonfo & princìpio le Mar- 
„ zo, in le terre calde fimo al giorno de Santo Petto . In lo priori* 
», pio di Jprili in le terre fredde. In lo giorno de S. Georg» in 
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». „ le molto fredde. Lo mule JLUont non dtu* anidro rientro a k jm- 
„ mente , ne le deve vedere Je non al tempo de lo montare'. Im quejta 

— alm.mm e\ ìm iiintatf* ffulA ennttn fitti nm rii am r*m) «Ni /f* la fà— 


più felice dito la carica di fcriver le loro Leggi a Pietro 
d’ Aadria loro Maiifcafco , che al Pontana»e ad altri lo- 
ro eruditismi Minili ri , fe colloro per ignoranza di un m 
tuilto dialetto, avellerò ferine le Leggi nel dialetto allora 
comune a tutti li Napoletani . Senza che , ballerà il con- 
fronto di una lettera di Ferrante II. di Aragona, fc ritta 
dal Poutànoq e del celebre bando dal medefimo ferino per 
la caccia di Aftruni . Quello leggefi nella foprjcc itati Raccolta 
de’ Capitoli Scc. della Città di Napoli ;.quella ci diam V onore 
di pubblicarla dalla copia , che. .fierbah nel ricchiffimo Ar- 
chivio , oflia Biblioteca dell’ illuftre Capitolo dell’ Arcicat- 
tedrale di Benevento nel volume, che na per titolo : Ehi- 
ditjoaes prò ìnjlruftione translatioiiìs Corporìs S .Bartholomxi Oc. 

LETTERA DI FERRANTE D* ARAGONA ALL’ ARCIVESCOVO ’ " 

NAPOLI. 

,, Reverendìfffme in Chriflo Pater , & Domine amice nojler ire • come la 
„ ReverendiJJimx Signoria mflra fa de la tejla & /angue del glorio/o 
„ S. J innario è in qutfla Città , òr fa ancora quanto lo nome di quel- 
li lo fiq venerato da queflo popolo , O quanta devozione fe t abbia, 
,, quale noi Je/ider.imo di accrejcere con ogni nojlra opera . Effèndi) 
„ dunque ritrovato lo corpo di aie (lo qua in la Montagna di Monte- 
> „ vergine , inverno penfato ir deliberato con eofeianza òr lìccntia de la 

. i- „ S aneliti de no (Irò Signore farlo venire v ir unirlo con la detta fua 
• ,, tejla . il che femo certi anco a VS. K evercmijfuna piaccia . Imper- 

vi ciò pregamo .quella JlretUmente voglia interce.fere da nojlra > òr ari- 
li co fu parte con la Saniti ri predetta , che li piaccia concedere lieen - 
„ tia di pqffcre fare venire il detto Corpo in quejla Citi il che riceve- 
. „• remo a /ingoiare grada. Datum in Cajìello novo Neapolis die nó. 

>, J dimani 14^0. 
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Ecco il dialetto , in cui fcrivea il Pontano , quando ficea, 
delle lettere in nome del fua Principe , e quindi non miga 
per ignoranza di piu culto dialetto , ma per ufar quello , 
che comunemente fra noi parlava!!, con tifile , e dialetto 
ben differènte , qual fi era quello , che volgarmente da’ no- 
fìri ufavafi , fcrivea nel medelimo tempo le Leggi , che da’ So- 
vrani al Popolo Napoletano veniVan dettate . Che an’zi af. 
finché pofla ciafcuno vieppiù confermarli in un tal ragio- 
nevole fenti mento, eccovi un’altra lettera* di Ferrante dì 
Aragona diretta al Capitolo Beneventano, ma fcrirta non 
già dal Pontano, ma da altro Segretario di quello Prin- 
cipe. Noi 1’ abbìam traferitta dall’ originale, che .conferva!! 
nell’ anz ilodato Archivio della Capitolare di Benevento nel 
volume al numero ixxxix. fotto il titolo di Lettere offi- 
ci of e Qc. al foglio 4f.\ e tanto più qui l* aggiugniamo co- % 
me nna lettera di un noflro Sovrano non ancor pubblica- 
ta, nella quale fi feorge con quanta avvenenza rifponde 
alli Canonici del Capitolo Beneventano, fuoi vadali i , i 
quali , come dalla Lettera apparifee , fi erano a Mai racco- 
mandati perchè faceffe rimaner ferma l’ elezione del Proto* 
notaio Colonna , che era flato nominato all* Arci vefcovtat» 
di Benevento . 

om. .. . 

1 PISTOLA F£R DrNANpl 

% ’ r ' m •«# ^ • 

4 . * • » • Rat Aiagoaius, Sicilia, Stc. 

v „ Venerabilts viri fideles noftrì dìletti . Haven io nuy pentito quello n* 

„ avete /cripto per una vofira He li x. del preferite , la fitte ne avete 
. -, manti ita infteme coi una copiti : iti breve quale ve i fitto prefentttq 

„ per parte % It Santini de .V. S. : Lt inufo etiam fletto ne ave ferì - . 

„ pto lo magnifico Cola de Allegro Precetore in quefla Cita nojiro 
,, fecreùrio de quello li avete ditto circa la tontineruii del ditto breve 
1 \ & de li bòni modi tenuti per vtry . Ve reng ariamo afiay del vojtra 

bona portamento O de la demojfrazione de la vofira fede i* bona 
• „ amore ceffo nuy del quale rejìamo grandemente f disfatto O ne re- 

,, jiamo molto ooligati . Et certamente rejìamo affai contenti de yuy 
,, per avere in quejlo cajo fatto quello che fe convene a I amorevoli bo- 
\ „ ni tj fedeli v.]fjalìi . Jdt qaantunche non cromo in dubio per avere 
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„ vuy ad r.oftrj contemplatane data obedientia ad mefTer Farthohmeo 
„ de Citihenis corno ad procuratore del R. prodionotario Colorata no- 
„ minato in vojiro Archiepifcopo' . Tamen al preferite ne avete molto 
„ grandemente fatisfatto , O compiaciuto 6 1 per quejlo ve exhortamo , 
,, {j confortami) a perfeverare in li vojlri boni portamenti . Et a lo 
„ dòlio breve non ì ntctflario fare altramente refpojia a la Solidità 
y, de N- S. ma ne repofarite inruiy che remediarimmo oportunamente 
„ ad tutto . Et non fare dubioft nè pigliate altramente affano de que- 
,, fi a co/a che Jemo per non mancare de fai e refiare rata Ct firma la 
, y nominazione Uct a in queflo Archiipifcopato de lo prothonotari) prt- 
„ dido . Et però non omittei its de rejpondere Ct fare ref pondera Ct 
„ fatisfare a lo d'olio lìartólomeo còrno ad procuratore del prefato no- 
,, minato de li fi rudi introiti C i proventi quomodocumque provenienti Ct 
„ J pedanti al dòlio Arcìùepifeopato non altramente che p a garijfevo o 
„ ne havari/Jìvo pagato a lo Archiepifcopo pf[hto^ fe fuffe vivo — - 
„ Et cusì nfpwnderite , Ct fante rejpondere di' è cofa debita O de 
,, tutto repofarite liberamente a uuy et corno ave mi dido oportutuunm- 
,, te prout fiavimo dati ad imit adoni nojlra . Uat.xv. Menf. Novem- 
„ br. necce. Lxxxjr. 

Rix Fsrnvs . 

F. A. Secret. 


Parrà mai quello Itile , e T dialetto di quella lettera uni- 
forme a quello delle Leggi emanate l'otto Ferrante di Ara- 
gona ? E pure mi lulìngo , che niuno farà per dubitare , 
che que’ Monarchi , cui le noftre Lettere debbono il loro 
rilòrgimento , non avellerò affidata la gelofa carica di fcri- 
vere le loro Leggi a perfone meno infèndenti di quel che 
erano i Segretari, drcui li avvaleano per ifcriver le Lettere . 

Quella notabile divertita, che palTa fra ’l dialetto delle 
opere , lettere , Stc. , che fotto gli ultimi Angioini , e gli 
Aragonesi furono* fcritte , e quello delle Leggi , non al- 
tronde dee dunque ripeterli , fe non che dall’ indole favi» 
de’ Legislatori , a’ quali fenza fallo conveniva dettarle con 
quel dialetto iltelTo , che veniva ufato da coloro , cui le 
Leggi iltelfe venivan preferitte ; perocché non meno ai no- 
ftri Sovrani farebbe feonvenuto dettarci le Leggi con alieno , 
benché più culto, dialetto, di quel che farebbe flato ad 
un Legis’atore Greco, il quale avelie voluto fcriver le 
Leggi in dialetto Jonio per que’ Greci, che ufavano il dia- 
letto Attico . 

d iij Da 
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Da quelle rifldìtoni, eh* fembrano, fe io non vado er- 
rato, le più verifiqiili , parmi, che rrar ne polliamo una 
legittima conferenza , che la maggior parte , cioè , del- 
ie opere, fcritte nei volgar diale; to , non contengano mi- 
ga quello , che parlavafi in quei tempi , ma bensì un ■ 
dialetto ftudiato , e Tempre più cuito del comune , e 
popolare . Tale mi fembra il dialetto ufato dal cele- 
bre Marteo Spinello , creduto o il primo, o uno de’ 
primi Scrittori del dialetto volgare; tale quello della Cro- 
nica detta dì Colaneilo Pacca, ora da noi pubblicata, e 
tale infomma, cio^Jtudiato , e non miga popolare , quello 
di tante altre opere della rtefla natura. In fc conìè r ma di 
quella verità potremmo addurre molti di mi argomenti , fe la 
brevità , che ci fiam proporti ce lo permettere ; ma un f)l 
paragone vogliam metter fotto gli occhi dc’noftri Leggi- 
tori , dal quale par che me debbano agevolmente rimaner 
conventi. Il paragone fi aggira fra due fcritture d’ un’epi- 
ca irterta, ambedue noftre, ambedue nel volgar linguag- 
gio , V una fi è la famofa Cronica dello Spinello da Gio- 
vinazzc , ferina dal 1248. al 126-8., l’altra di una Stru- 
mento Curialefco , finora inedito , rogato in Napoli l’anno 
1208. Dal confronto di ambedue quelle fcritture del iàcu- 
lo XIII. fi potrà olfervare qual’ eri il yero dialetto n nlro 
volgare, come lo è quello dello Strumento, e quinto tìa 
più culto quello dello Spinelli . Quindi foggiugniaml al- 
quanti verfi dello Spinelli , ed Indi l’ intero Strumento . 

annali dello spinelli. 

„ 1248- a 13. di Mano ndU Cittì di Tratto un gentil homo dclìì mi- 
gliori che ft chiamava Mr Simone Bocca , avea uni bella madie, 
4 {j alloggiava in cafa fua un Capitana de' Saraceni chiamato Phoca 
& feti urna-nord della moglie O a mezza notte fece chi mure Mr 
,, Simone , O come anello a pria la porta della cauteri entrò per for- 
ata O catciaUa de lì Jenza darli tempo che Je calzale e vejUJJ'e Oc. 

Lo Strumento , che foggiugniamo fu rogato da un tal Gio- 

van- 
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vanni 1’ anno i»»8. , che in pergamena fc ritta eoa carat- 
teri Longobardi ferbafi nei fopra lodato Archivio- di S. Se- 
boftiano , nella cui margine di mano affai pofteriore è no- 
tato, eiler quello appartenuto- al Dett: Marcello Seripando, 
il quale ville lino al 1570. , come può vederli nel ». to- 
mo deli* Excerpta del Bolvito , die conferva!! nel più volte 
menzionato Archivio de’ Teatini. 


STRUMENTO CURIALESCO DELL’ANNO MCCVI1I. 

I» '• * * » 

„ In nomine Salvatore Chrifli Anno millcfirHO iucenttjimo odiavo Re~ 
,, gnaiUe Iwp. Federico . 

„ lo Notare fluirne C orlale fango fiato chiamato O presto per parte 
„ de lo unejlo homo per Nobiliti Jennaro òiripando corno lo fuo fra- 
li fello carnate fi mono da quifìa vita pri ferite (j fia fi b Ulto ad Sort- 
ii da Maria M umana confine con S. Refikuta ad pèdi ! atttaro ina- 
li fare . In quilto autore enge multi indulgencie : lo di d* Sto fpirito 
„ culpe & pene ij lo dì de Pafca Ref arredi ione fi li quattro domini- 
li che de Muto culpe ir pene : <j dedie indulgertele gele donao Sto Sii- 
li veflro Papa ; Ù in dida cappella erige fa tribuna collo fpirito Sto 
,, O Jupra uè lo Spirita Sto enge una mano chi fa la ofducione ( noi 
diciamo afjoluzione) : O dido Antonio Siripanno morto di quifìa 
,, vita prifente fi Uffa tri mifjit la fi maria in didia Cappella , ti fal- 
li funge lo annimrjario doppio , enge donao tricento ducati lanno : (f 
11 enge uno rotato (cioè legato) dui tumulale de pane tu ba-rile quat- 
11 tro de vino per anima de cantorum heredes ti fucceffores Jive per 
„ agnomen cafa Siripanno ; it a cautela de li nobili nomina de cafa 
11 Siripanno <J « falla quifìa retrodata f cripta Ecclefim Sta Maria 
n Montana pi [[ente lo juJice ad contrado Antonio de Poma . Per 
„ fimpolonio Nameo Con danti greco . fadia quifìa eferitta per mano 
li mia Juanne Curiale O fuprafiripte teflimome Cf figlio meo figliavi 
11 ut demmo Salvatori Crifio . 

♦Jo J go Antono de Favi tefli fum judex a contradìus . 

■»!■* Ego C enfienti no Greco ; 

Joinnl Curialis tejtifum . ( Locm figni ) 

Eccovi imo de’ più rifpettabiti, e peregrini monumenti dei 
più antico nollro volgare, e comune dialetto. Or egli è 
fuor di quifiione, che quello dialetto curialefco era lenza 
fallo il comune e popolare del leccio XHI? fra noi . Che 
fe ciò è, come non è da dubitare, verillìmo, chi non ve- 
de la notabil differenza fra quefto , e ’l dialetto dello Spi- 


1 
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nello , c cfci mai per confeguente potrà negare ; che 
gli Annali delio Spinello non fono certamente lcrit- 
ti nel dialetto , thè comunemente parlavali , ma in un dia- 
letto più culto , perchè ftudiato » Il che del pari dir .do- , 
vremo delle altre Croniche, Storie, Stellar nr\a g " i?ar>pii c- 
te delle quali finora fi tòno avute pe’ monumenti veridici , 
e genuini del dialetto volgarmente parlato nell* epoca , in 
cui furono fcritte. E qui giova in fine aggiugnere, che 
fu talmente fra noi inalterabile il coftume , £.• fatica, .po- 
lizia di fcriver le leggi nel dialetto comune, che da’no- 
ftri parlavafi, che fi ferbò fino alla metà del fecole XVI. 
Diffatti chi non sà quanto in quel tempo da’ noilri Lette- 
rati fi ftudiajGTe, e finanche fi affettafie un culto, e Tofca- 
no dialetto E pure noi vediamo , che la celebre Pram- 
matica per la riforma degli abiti , e delle fpefe funerali, 
fatta dal Viceré D. Pietro de Toledo l’ anno , come di fo- 
pra abbiara detto, 1533., è ferina nel più volgare, e po- 
polar dialetto: anzi ciò che vieppiù corrobora il noftro 
argomento fi è, che quella venne ferina fono gli occhi di 
uno de’ primi noilri Letterati di quel fecolo, qual li fu il 
celebre Cofentino Berardino Martirano , allora Segretario 
del Regno - 

Ciò dunque fìabilito ritorniamo ora al noftro proposto . 

La Cronica anonima , che nel decimo terzo luogo pubbli- 
chiamo, e che ci ha obbligati a dir qualche cofa, come 
alla sfuggita, del noftro dialetto, ella è l’unico monumen- 
to della fine del fecolo XV*, e principio del XVI. , il qua- 
le fia fcritto nel puro , e pretto dialetto , che allora vol- 
garmente parlavafi . Per la qual ragione fiam perfuafi , che 
riufeir voglia non meno grata, che profittevole cosi agli 
Amatori della Storia Padria , come a coloro, che intender 
vogliono le vicende del noftro dialetto ; e quindi noi 
colla più dlfigente accuratezza 1’ abbiam pubblicata da un 
MS. quali fincrono alla ftefià Cronica perchè fcritto nei 
154 **. 

XVIII. 
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XVTIT. Pubblichiamo parimente una Cronica, che ab- 
biamo intitolata di Antonio Feltrio , perchè feruta - di pro- 
pria .fua mano , e ricavata , come in f ronte della Cronica 
egli fletto lo dice, da'notamenti de' fuoi maggiori. Noi ne 
conferviamo il MS. autografo -dello fletto Feltrio. Fu quefti 
un eccellente Giuttconfulto Napoletano del fecolo XVI., 
da altri detto , cerne leggiamo predo del Boluito , Antonia 
de Afeìatro : lu .egli profondamente verfàto nella cognizione 
della Storia Napoletana , * foprattutto delle- famiglie , di cui 
fàpea con ibmma precifione le più recondite, ed arcane no- 
tizie, il perchè ne’ Tuoi «empi veniva chiamato : Flagellium 
SedUium ; nome che foprattutto riportò dalla celebre cau- 
fe , da lui patrocinata in favore de’ fratelli Marino , e Tom- 
malo de Forma , a’ quali rivendicò gli onori del Sedile di 
Capuana, non ottante gli sforzi dell’ intero Sedile , che ri- 
calava di reintegrare gli anzidetti fratelli.. Mori Y Afe- 
latro nell’ anno 1562. di Lunedì a’ tre di Agofto f e 
non già come ha creduto il Tafuri nella fua Storia degli 
■Scrittori dvl Regno di Napoli , tom. III. partel. , che noti 
fette viffmo al di là del 1501., indotto a così credere , da 
che fino a quell’ anno giungono i ootamenti del Feltrio , 
non avendo altrimenti curato di rinvenire monumenti più 
ficuri della vita di un tal noftro Giuneconfulto , il quale fu 
fepolto nella Chiefa di S. Giovanni a Carbonara nella fo- 
pultura ifteffa de* Frati di quel Convento. Tal dunque et- 
fendo ftato il merito di quefto Giureconfulto nella cogni- 
zione della Storia Napoletana , dobbiamo riputar molto ve- 
ridica , ed avere in grandiilìmo conto una Cronaca da lui 
compilata dopo li notamenti de’fuoi antenati-, e ferina in- 
teramente di fua mano ; perlochè fu quella fempre avuta 
in grandiilìmo conto dagli Scrittori delle Pkdrie antichità , 
trovandola noi citata anche dal Chioccarehi De EpiJ'c. O 
Arch. Neap . , parlando di Oliviero Carni fà . 

XtX. L’ Epitome dell»- Succeffi del Regno di Sicilia del 
Bariola, benché ila ferina con quello fpirito fervile , che 

facea 
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facea un tempo preferir le favole alla verità , abbiamo nuttadi- 
meno filmato di pubblicarla per quelle poche cofe,che contiene 
di buono ; ed anche perchè s’ intenda qual era nel fecolò 
XVI. il liftema , e ’l modo di penfare de’ noftri intorno cosj 
alli fatti della Storia del Regno di Napoli, 'come all! di- 
ritti, che da quelli derivano; giacché f» racconti favolofi, 
ove giungano ad ufurparfi il titolo di fatti , non potTono 
produrre , fé non delle confeguenze le più infullìtleoti , e 
de’ fittemi li più vacillanti + che mai . Il codice originale 
onde abbiam .tratto quefto Epitome , fcritto in membra- 
na , confervafi nelTa Biblioteca dell’ Eccellentiifiino Signor 
Principe di Tornila, il quale non rifparm i a qualunque fpe- 
fa per arricchire cosi la fua Biblioteca , .come il fuo Mu- 
feo fulle orme de’ fuoi illuftri Maggiori , la cui Biblioteca 
apprettò anfche al Muratori non pochi codici originali, da 
quegli pubblicati nella fua Raccolta degli Scrittori Rerum 
Italicarum . 

XX. Finalmente in ultimo luogo abbiamo aggiunta una • 
lettera Latina di Antonio Lufcio ferina a Ladislao, della 
quale ce ne è pervenuta una copia molto recente . Non- 
dimeno lo ftile, in cui è feritta fembraci una caratter itti- 
ca troppo decifiva del fecolo XIV., in cui fu comporta, 
benché oltre agli errori , che contenea la copia , nella 
ftampa iftefla ne fien caduti non pochi altri, che abbiam 
cercato di corrigere nell’ Errata , quale preghiamo i Leggi- 
tori a voler ^onfultare, affinché pollano intendere alcuni 
luoghi della lettera , che. per gli. efrori fi rendono ofc muf- 
fimi . Da quel , che dalla fletta lettera poflhm dedurre fu 
il Lufcio uno de’ Letterati dell’ età fua il più affezionato 
per la perfona di Carlo III. di Angiò , Padre di Ladi- 
slao, e quindi fcrifie de’ verfi in lode di quel Monarca 
Angioino, dopo la cui morte indrizzò* a Ladislao la pre- 
fente lettera, efortandolo a riftabitire l’ordine della Nave, 
infegna a’ Cavalieri della Marina data dallo fletto Carlo 
III. di Angiò , deplorando la codardia, e ingratitudine di 
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que* Militari, che aveano abbandonata una tal nobile divi- 
fa, della quale da Carlo erano listi decorati . Noi aveva- 
mo contezza di quello tal Online di Cavalleria, illituito 
da Carlo HI. di Angi&, cosi dal Coftanzo', come dall», 
breve notizia degli Ordini Gavallerefchi Napoletani, eh® 
leggeli in appendice alla Napoli Sacra dell’ Eugenio , dalla 
quale fapevamo , che Carlo III, lo chiamò 1' Ordine della 
Nave di Già Ione , del qual’ Órdine egli fc ne dichiarò ca- 
po, e cofìituillo lotto gli aufpicj di S. Niccolò di Mira, 
per la quale occafionc edificò una Chiefa vicino la Re- 
gia Dogana , e dedicolla a quello Santo ; e quindi una 
tal Chielà fu propria di quelV Ordine Cavaliere Ico. Ma dal 
noflro Autore Tappiamo dippiù, che nel darli quell’ Ordine 
da quel Monarca fi dava la divila della loia- Nave , alla 
quale fecondo li meriti , che ciafcuno fi acquillava nella 
milizia, fi accrefcevano le vele, le farle, e tutto il cor- 
redo navale, affinchè ognuno avelie con maggior impegno 
travagliato , per fornire la lua Nave di tutte le necefiarie 
parti . 

Dopo aver accennato qualche cola di più rilevante in- 
torno all’antichità, e agli autori delle Croniche, ed altri 
oruicoli , che in quello primo tomo abbiam pubblicati , ci 
rimane foltanto ad avvertire i benigni Leggitori di due 
coie . I. Di voler confultàre l’ Errata corrige , che in fino 
di quello temo troveranno; poiché febbene da per loro 
felli potrà n correggere alcuni sbagli , che nelle opere fono 
caduti , molte cofe non però, che ad epoche piuttollo li 
appartengono, potrebbero elfer loro d’inciampo. II. Che 
noi abbiam pubblicate le Croniche tali quali da’ MS. le 
abbiam. ricavate , lenza neppure ardire di rimettere alcune 
cpochè , che fecondo la maggior parte degl’ Illorici , fi re- 
putano falle; perocché noi non ci lìamo creduti fòmiti del 
diritto di mutar nè anche una parolina nelle carte anti- 
che ; e oltre a ciò abbiam creduto doverle tali quali Ram- 
pare, perchè febbene talvolta l’epoca, che nella Cronica 

fi tro- 
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fi trova, ferà un’ anacronifmo , potrà nondimeno eflèr dì 
lume agli attenti Leggitori , per ifcorgere o l’ idea , che 
di quell’ epoca fi avea nell’ età , in cui la Cronica fu fcrit- 
ta ; ovvero per prender così la traccia d’ indovinare la vera 
cagione, onde altri,. che fenile nell’iftelTa età di quel Cro- 
nica, o ne fegui le tradizioni , abbia preiò degli ana- 
cronifmi, che talvolta han pervertite l’ epoche più inte- 
relTanti della noUra Storia. ' . . 
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D I 

COLA ANIELLO PACCA. 


Ine amenza le cofe Q hijlorie delle co/e gefte in Italiane per 
Europa , Ajta , & Africa, incomenzando da li anni di 
Cri//o DC. infmo a MCI., ritrovate da lo Jll.ó'ig. - 
Duca d Atri da uno libro antiqui// mo , iati - 
tulato alla Mae/d de lo Signore die 
Ferrante I. d’ Aragona. 

604.. ]£n quefto anno morio S. Gregorio Papa, e regnò anni xin. 
■782- In quefto anno Carlo Re celebrò la S. Pafcha in Roma, 
e Pipino fuo figlio fu battezzato da Papa Adriano . 
789. In quefto anno fu prefa la Cita di Bari dall* I rupe rado- 
re Cpolitano fopradetto . 

861. In quefto anno morì Michele Imperadore Cpolitano, e 
fucceife Bafilio Pavacumeno , e regnò anni xxi. ipfo 
folo con vin. figliuoli . 

866. In quefto anno Ludovico Re di Franza Imperadore en- 

trò in Benevento con exercito . 

867. In quefto anno Matera Città fu incenfa da lo primo Lu- 

dovico Imperadore , 8c anco iplò medefimo Ludovico 
Imperadore intrò in la Città de Lurid . 

868. In quefto anno ufeerono li eferciti de li Agareni da la 

Città di Bari centra de li Franciofi a di 3. del me- 
fe di Febraro ; & in quefto anno fu prefo lo predet- 
to Lodovico in Benevento . 

P75. Intronino li Greci in Bari nel rrrefe di Decembre de di 
di Natale . Teneva feria Gregorio Straticò, il quale 
' era ditto Baruio . 

A a Efce- 
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880. Efcerono li Agareni da Taranto . 

884* Allo hi creato Prencipe de Bari . 

885. Morì Bafìlio Imperadore Cpolitano, & incominciorono a 

regnare in quello Imperio Leone Se Alelìandro Puoi 
figliuoli anni xxvi. 

886. Fu fatta occifione in fg Città di Bari nel mefe di Ju- 

nio combattendo il Principe con Straticò de Trapegi, 
e con li Greci . 

890. Morì Allo Prencipe , e foccefleli Urlo fuo fratello . 

891. Nel mefe di Ottobre di quello anno introrno li Greci in 

Benevento : il Straticò Sibatichi intrò in Siponto 

nel mefe de Jugno . 

898. Li Francifi cacciorono li Greci da Benevento. 

900. Meleliano Straticò venne in Puglia. 

902. Abraam Re de li Saracini d’ Africa venne con exercito 
in Calabria , Se andò contro la Città di Cofenza , Se 
efiendo gionto nella Chiefa di S. Pancratio , fu per- 
coffo dalla faetta del trono, e di quella fe ne morì. 
913. Fu incoronato Coftantino Imperatore figliuolo del prefa- 
to Leone il quale regnò anni xlvii. 

916. Andorono li Agareni a Garigliano , e fono anni cccl. 
poiché li Longobardi vennero in Sicilia. 

920. Nel mefe di Febraro li Ungari, li quali erano detti Un- 

nij , vennero in Italia . 

921. Nel mefe di Aprile fu fatta battaglia nella Città d’Afco- 

li tra Madulfo,il quale fu prefo &: Urfuleo Straticò 
il quale ce morì . 

925. Nel mefe di Giuglio fu prefa la Città de Luria da la 

gente de Saracini, Se ammazonce tutti li mafcoli, eie 
temine menaro per fchiave in Africa . Lt in quello 
anno morì Eufebio in Giulio . 

926. Ytatahel Re de li fchavi venne con exercito, e pigliò la 

Città di Siponto nel mefe di Giuglio il di di S. Fe- 
licitate l'econda feria . 

928. Fu diftrutto Taranto per trattato de li Saracini contra 

il 
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il popolo di Taranto , e quello fu il dì di S. Maria 
di Mezao Agofto. 

929 . Oadulfo, e Graimelo Prencipi de li Longobardi entraro 
nella Puglia . 

93 6 . Vennero li Ungari in Capua. 

939. Si ofeurò ii Sole, Se apparvero le Stelle nel mefe di lu- 

glio terzo de la terza feria la terza fiora Luna xxix . 

940. Nel mefe d’ Aprile introrono li Ungari in Italia ; Se in 

quello anno fu fatta battaglia m la Città di Matera 
da li Greci con Straco uno Galapto ; e poiché Paho 

10 prelè, lo gettò in mare Se annegao. 

941. A di x. d’ Aprile Meldulfo Prencipe fopradetto morì. 

945. Fu fatta battaglia tra Ottone Re, e li Hungarì , e mo- 

rironce Romano , e Mubo . 

946. Nel mefe di Decembre fu fatto homicidio in Bare tra 

11 Cittatini. 

647. Un altra volta intrarono li Ungari in Italia, Se andorono 
fino ad Otranto, e Platopondio alfediò Cuperfano . Et 
in quello anno fu mortalità de buoi per ogni terra . 

950. Li Greci attediarono Afcoli e la pigliorono. 

951. Malechiano combattendo con li Saraceni mori. 

956. Marraccio de Cremerò, e Tefulo furono arfi in Bari. 

960. Morì Colìantino Imperatore in Conllantinopoli , il quale 

regnò anni xlvii. , e foccelfe il regno a Romano fuo 
figliuolo, il quale fe battaglia tra Ifmael Se Andratio. 

961. Fu prela la Ifola di Creta da li Greci lotto Romano nel 

mele di Marzo, e Zatrobomen fu prefa da li Saraci- 
ni , Se in quello anno il Sole fi ofeurò . 

963. Morio Romano Imperatore , Se foccelfe il Regno ad Nu- 
tifòro, el quale Regnò anni vii. Et il Rè Ottone en- 
trò in Roma Se il Sole fi ofeurò. 

96 5. Manuel patricio entrò in Sicilia, e là morio. 

966. Nutilòro entrò en la Città de Bari , e fono cccc. anni 

poiché li Longobardi entrorono in Italia. 

967. Dilcefe Re Ottone, Se Sene Padre del predetto Re Ot- 

tone, 
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tone , il quale combattè in Calabria con Bulcafeino 

Re de li Saracini, & ammazzalo, & ce morero xl. 

milia perfone . 

969. Nel mefe di Marzo Ottone Re intrò in Puglia, & afte- 

dio la Città de Bari , e non ne fece niente , e nell* 

altro anno nel mele di Ottobro ritornò in Calabria , 
ed il Sole fi ofcurò nel mefe di Decerabre . 

570. Sinichi occife Nutiforo Imperatore, & eflò poi fi fece Im- 
peratore . 

974. Atro figlinolo di Trafimondo Marchefe combattio con 

400. Saracini ; il Capitanio era detto Buccolo ; & 
Ottone vinfe, 6000. iuoi perfeguitando Agareno infino 
a Taranto. 

975. Morì PalTaro Protolpataro , Se Ifmael fu morto ; e Zac- 

caria pigliò Bitonto . 

976. Li Saracini aflediorono Gravina, e non ne fecero niente, 

e morio Sinichi Imperatore , el quale era detto Gio- 
anne, e comenzorono a Regnare Bafiiio e Conftanti- 
. . no germani. 

977. Li Agareni arfero la Città de Luria, e portorono tutta - 

quel puopolo in Sicilia. 

979. Porfirio Protafpataro occife Andrea V efeovo Luritano del 
mefe de Agofto . 

981. Li Sepontini, c li Afcolani fecero battaglia nella Valle 

di Sentillo . 

982. Bare fu data in mano di Calochiro patritio , il quale 

era ditto Prima da dui fratelli Sergio , e Teopilato . 
A di vm. del mefe de Jugno di quello anno Re Otto- 
ne morio in Roma . 

983. Nei mefe di Decembre al predetto Prima pigliò la Cit- 

tà d’Afcoli. 

985. Romano patricio infieme col figliuolo venne in Puglia. 

986. Li Saracini pigliorono la Santa Città d’ Hyrace , e gua- 
, Borono tutta Calabria . 

987. A di xv. Febraro Sergio Protofpatario fu occifo da B 

Cit- 
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Cittadini di Bare, &c in quello Anno Adralifto fu oc- 
cifo da Nicolo de Crito, 4 c a xv. del Mefe di Ago- 
fio fi ofcurao il Sole . 

988. Li Saracini mifero à facco li Cafali de Bari, e portor- 

Z no le Donne per fchiave in Sicilia . 

989. Nel mefe di Febraro defcefe Gioan Patritio, il quale era 

detto Ammiropulos , 8 c occife Leone Cannato, e Ni- 
colo de Crito, e Porfiro . 

990. Del mefe di Marzo fu occifo Bubolo, e Pierro Porfiro. 

991. Combattendo il Conte Otto con li Saracini in Taranto, 

lui, &( multi altri Barefi fu occifo. 

991. Fu gran Carefìia per tutta Italia. 

996. Fu affediata la Città di Matera per tre meli continovi 

da iniqua gente Saracina , e nel quarto mefe la pi- 
gliorno per forza, nella quale una certa femina co- 
ilretta dalla fame fe mangiò il proprio figlio. 

997. Fu occifo Marco Teodoro, e Suvito ne la Città dell’U- 

ria da Smaredo e Petro fratelli germani. 

998’ Venne Bufiche Cayco con Smarado predetto in Barenei 
mefe di Ottobre , el predetto Smarado a cavallo in- 
trò in Bare per forza da la porta Orientale overo 
Occidentale , un altra volta ufcj Bufiche , e cono- 
fciuto l’inganno fe partio. 

999. Defcefe Tratamoro Catapano, il quale era detto Grego- 
rio Se affediò la Città di Gravina, e prefela,e Teo- 
„ pilato . 

1000. Fo prefo el predetto Smarado da Tratamoro a xr. di 
Juglio, ed in quello anno morì Re Ottone in Roma. 
1003. A 2. di Marzo fo affediata la Città de Bare da Sapho 
Caico apoftata -, e durò 1 ’ affedio fin al dì di S. Lucia 
del mefe di Decembre , &c all’hora fo liberato per 
» • ajuto de M. Pietro Duce de Venetia, detto della buo- 

na Memoria . 

1004,. Li Saracini affediorono Monte Scagiofo , e non fecero 
niente . 

Hera- 
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1005. He radi io torno in mano dell’Imperatore per favore di 

Theodoro. 

1006. Difcefe Siphea Catapano in Paglia del mefe de luglio, e 

nell’anno fequente morio nella Città di Bari . 

1008. Defcele Curfira Patritio nel mele di Marzo. 

1009. Cadio grandilììma Neve, per la quale feccorono tutte le 

Olive e morerono pifce nel mare 8e altri animali , e 
li ucclli, Se in quello anno li Saracini pigliorono la 
Città di Cofenza, rompendo il patto Inone de Carta- 
fiofho . 

1010. Lombardia fe rebellò all’Imperatore per trattato de Me- 

la Duca,&r ipfo curriva a ix. de Marzo combattette 
m Bitetto con Barefi . . . dove morerono . . . Efmael 
fece battaglia con li Greci in Montepilofo, e morio- 
ce Palliano Duca . 

io ir. Morio Curfira e defcele Bafilio Catapano con li Macè- 
donj,e nel mefe di Marzo, e Saliotto mefe fuoco nel- 
la Città de Tranj Se abrufcionne multi huomini . 

1013. Fo affediata Bare da Bafilio Catapano predetto Se a xi. 

d’ Aprile infino a li xi. di Giugno, Se hebbe la Città 
con patte Se irrtrò nel Cartello di Bari : dove al pre- 
fente dì è la refidentia de Grano maftre a Greci. 

1014. Venne l’Imperatore Herrico a Roma con efercito del 

mefe di Febraro,e Caffano in Calabria fo abrofeiata 
del mefe d’Agofto. 

1015. Apparve la Cometa del mefe di Febraro , c Samuel Re 

morì e foccefle fuo figlio. 

joi 6 . Fo occifo ipfo figlio predino del Re Samuel da Fierado 
fuo Confobrino figliuolo de Arronio , e regnò irto; 
e la Città de Salerno fo aflediata da li Saracini per 
mare e per terra, e non fecero niente . 

1017. Morì Bafilio Catapano in Bitonte e nel mefe di Novem- 
bre fù occifo Leone fratello di Argirra . Et in que- 
llo anno difcefe Turnicchio Catapano con efercito nel 
mefe di Marzo , e fece battaglia con Melo , e con 

Nor- 
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Normandi e con Leopatiano , e nè 11 ’ una parte e nè 11 ' 
altra fò vincitrice , Se ancora nel mefe de Junio a dì 
xxii. eflo prefato Turnicchio Catapano combattio con 
lo predetto Meli e Normandi , e Patiano, e fo morto. 

1018. Difcefe Bafilio Catapano, il quale era detto Bugiano Se 

Abalante patricio nel mefe di Decembre r e Ligorio 
de Tepotericon combattendo in Trani occife Gioan- 
nazzo Protofpatario , e Re Moallo fo prefò , e con- 
• dotto in Cpoli. 

1019. Nel mefe di Ottobre Bugiano foptadetto combattio con 

con li Francefi e vinfe $ e Meli fugiò con alquanti 
Francefi allo Imperatore Herrico ; e quella battaglia 
fu fatta appreflò la Città di Canna. 

1020. Dilcefero li Saracini con Raica Se affediorono Brfignano 

in Calabria , e quella prefeno ; Se in quello anno mo- 
rio Ammirra , e Meti Duca di Puglia . 

1021. Il detto Raica intrò in la Città de Bari a cavallo ad 

una alìna a dì xv. del mefe de Junio . 

1022. Venne l’Imperatore Federico in Benevento , Se affediò la 

Città de Troia in Capitanata . 

102 j. Raicha venne con Cartàri de Crito ne la Città de Bara 

nel mefe de Jugno Se aflediolla per un dì; e da poi fi * 
partero da Bara Se andaro ad affediare lo Cartello do 
Curigìiano , Se fi lo pigliaro , e così fecero edificare 
lo Cafliello de Sutile . 

1024. Nel Vefcovato Acheruntino fotto Stefano IL Vefcovo di 
Matera nel dì di Pafcha un Crocefiflo grande d’ar- 
gento fi percofle tre volte con capo, e con le brac- 
cia , e con li piedi , guardando quella maraviglia tut- 
to il popolo ; Se in quifto anno cadio gran quantità 
di neve . Et in quifto anno Bugiano navigò in Cor- 
bacchia,e fi la pigliai, e Parricifa mogliere de Cifi- 
gno, e quella fubito mandai in Conflantinopoli . Et 
in quello «inno morio Herrico Imperatore , e fucceffe 
Cono fuo nepote . 

B Di- 
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1027. Difcefe Ifpothito Nichi in Italia con grande efercito de 
Rulli Guandali Turchi Bulgari Polacchi Macedonii 8c 
altre nationi per pigliare Cecilia , la quale pigliata 
Rigio fi fo disfatta da Vulchiano Catepano per li 
peccati loro. E Agramonte , c Bafilio imperatore ma? 
rio il fecondo anno , e cosi oga’ uno fe ne ritornò in 
dietro lo dì de Santo Martino . E nel tempo eh’ ilio 
vivio iffo renuntiai lo Rato fuo , e mille a federe in 
la Sedia fua Romano , e donolli Lohi fua figliuola 

' • per mogliere. 

1018. Del mefe di Aprile difcefe hofte Catonichi , e nel me- 
fe d’ Aprile fopradetto morio Gioanne. Arcipifcopo de 
Bara , e fuccefle Bifimtio . 

Morio Contamino Imperatore , e venne Euftrachio con 
li figliuoli e l’uno fu Bafilifco e Mandatore , e fece 
Catepano Chriftofano ; & Orefto prefato infieme con 
Bugiano andorono à Conftantinopoli ; e Raica e Cra- 
iali alfediorono il Caftello Obiano , li quali Obianefi 
donaro alloro li ioraftieri , e fecero pace ; e così nel 
rodi ài Giugiio venne il Prote Catepano , e cim- 
battio con Raica in Bara . Et in quello anno morio. 
Guaimario Prencipe di Salerno. 

1031. L* Saracini nel mele de Iunio plgliorono la Citta de 

Caffano in terra d’ Otranto, Se a dì 13. Giugiio com- 
battio el predetto Prote Catepano con li Greci , e li 
Greci perderò. 

1032. Difcefe Iliraton Retonichj,e menò feco EJfi Anatolichio. 

1033. A dì primo di Marzo difcefe Conftantino Protolpataro , 

el quale dopo era detto Catepano d Ital ia . 

1034. A dì xi. Aprile morio Romano Imperatore & in fuo 

luogo fù creato Michaele. 

1035^ Nel dì de Y Epifania morio Bifantio Vefcovo di Bara 
in Conftantinopoli* il quale fio pietofo patra* de li Or- 
fani , e Fondatore de la Madre Ecclelìa de Bare ; e 
guardiano de tutta la Celta , e terribile difenlbre 

con- 
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contro li Greci , e fo eletto Vefcovo da Romolante 
protofpatario ; e del mefe di Aprile lo chiamo a fe, 
Se in efilio morì Se in fuo luoco fu eletto Nicolao . 

1039. A dì 9. del mefe de Jennaro morio Nicifaro Catepano 
nella Città d’ Afcoli Se a li v. di Marzo fu occifo 
Michaele , il quale era chiamato Chirofatto folto il 
Caftiello di Mottola . Et ipfe il fettimo dì vennero 
tutti nella Cina con Argirra figliuolo di Mello . Et 
ipfo Argirra mancipao Mufando , il quale era primo 
fra loro , e mifelo in pregione con Gioanne d’ AfW 
ne , e tutti li contratti foro difperfi . E Romano de 
Macera aflediao Argira figliuolo di Mello nella Cit- 
tà de Bara, e percoffe Mufando Se ligolle le mane. 
Se intrò con lui in Bara , e tutti li contratti foro 
difperfi . 

1041. Michaele protofpatario venne da Sicilia in Lombardia, 
e poi venne in Puglia , il quale era detto Dulchiano 
più giovene . E del mefe di Novembro ufeio da Afco- 
li Se entrò in Bare , il quale comandò che fuflero im- 
pili quattro principali Cittadini de Bare en la forca 

del muro detto Bitontino, Se a xvii. di Marzo infic- 

ine con Arduino Lombardo congregorno efercito a 
Melfe , e combatterò con li Normandi la terza feria 
appreffo al fiume de Benevento : morerono molti Gre- 
ci Rudi Se Ofaquani ; Et ipfo Dulchiano con lo re- 
fto de lo efercito fè ne fuggi in Monte pilotò . Poi 

del mefe di Marzo feguente raccolti infieme tutti 

li Greci apreffo al Monte Maggiore , apreffo al fiu- 
me Aufido a iv. di detto Marzo fo fatta una batta- 
glia molto crudele per modo che li Greci (oro feon- 
fitti , dove pererono molti Natulite Se Obfequanj Ruf- 
fì tra’ Cittatini Cahibrifi e Lombardi de Capitanata . 
Et Angelo Sacerdote ce morio, e Stefano Artipiico- 
po Tarentino . Imperò fécundo quelle che furono pre- 
fente raccontate li morti de Normandi foro più de 

B z quat- 
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quattro milia , e de li Greci più di otto milia , don- 
de non ci reftaro altri , che li fervituri de lo ditto 
Michaele , quali erano mezzo vivi per paura de li 
Normandi crudeli. All’hora fcride in Sicilia donde* 
vennero M.. Macedonio e Paulo Cani Cilabrifi , e 
raccolti infieme con li altri in Catuna de Monte pi- 
lofo , all’ hora venne in Puglia Catepano figliuolo di 
Bugiano, e Michaele fe ne tornò in Sicilia, donde era 
venuto comandando così lo Imperatore . 

104*. Venne del mefe d’ Agofto e combattette con li 

Normandi , & a 3. del mefe di Settembre fo piglia- 
to quivi , e portato in Melfe , e nel mefe di Decem- 
bro morio Michaele Imperatore , e nel mefe di Fe- 
braro Argiro de Bare fu fatto Prencipe e Duca de 
tutta Italia . E nel mefe d’ Aprile difcefe Mamari 
Magiftro di Taranto ; e nel mefe di Giugno fe ne 
andò a Monopoli , e poi in Matera , e llà fece gran- 
de homicidio ; e del mefe di Settembre Goglielmo fo 
detto Conte de Matera . Et in quitto anno il pre- 
detto Imperatore fo defpogliato del Regno cioè da 
Teodoro forano cecati per comandamento de li So- 
relli , e Coftantino Monaco fu fatto Imperatore , Se * 
a tre di luglio fo prefo lovertazzo da Argiro Duca, 
e del mefe d’ Augufto andò ilio Argiro ad affediar . 
Trani , e flette per un dì in attedio . 

104.3. Retornò Bari in le mani dell’ Imperadore , e nel mefe 
di Settembre difcefe Pardo patritio con molro auro , 
el quale fece occidere Con (tantino Monaco ; & itto 
fi fè chiamare Imperatore da tutti , e nel mefe d’ 
Ottobre venne a Bari , e non fu receputo , e nel me- 
fe di Febraro venne Teodoro Cano Mailtro e Capi- 
tank), e Manachi prefetto andò a Durazzo. 

1844.. Guglielmo figliuolo di Tancredi venne con Guaimario 
Prenc'rpe in Calabria, e fecero lo Cadetto de Schillace. 

1046. Argira patritio andò a Coftantinopoli , e Palatino Cata- 

.. v . pano , 
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pano, il quale fe chiamava Collafio , revocò tutti li 
sbandegiati in Bari , e poi fe ne andò a Taranto , Se 
a 8. de Marzo combattio con li Normandi , e per- 
derono li Greci . Et in quifto anno Cono Re de li 
Todifchi venne a Roma. Imperochè all’hora in Ro- 
ma erano tre Papi ; cioè Papa Silveftro de la Eccle- 
lìa di San Pietro: Gregorio in S.Gioan Laterano, e 
Benedetto in Tofcolano ; li quali fcacciati da Roma 
fu creato Papa Chiommento dal predetto Imperatore; 
poi detto Imperatore venne in Benevento , e li Bene- 
ventani per lua ingiuria tagliomo li .ferae . del fuo 
cavallo . Et in quello morio Goglielmo , e fuo fra- 
tello Drago fo fatto Conte . 

1047. Fo prefo il Cartello de Scira da li Guaragi nel mefe di 
Ottobro , e nel mefe di Decembro pofero a facco Lec- 
ce, e nel mele de Jugno il fopradetto Papa Benedet- 
to per lo bevere intoflkò Papa Chiommento. 

1050. Morì Zoy Imperatrice forella de Teodoro, li quali foro 

figliuoli de Coftantino Imperatore . Zoy hebbe tre 
mariti el primo fu Romano , il fecondo Michaele , el 
' „ terzo Coftantino Monaco, regnò con quifti tre mariti 
anni xxu. e doppo la morte de la detta Zoy ipfo Gon- 
fiammo Imperatore re|nò con Teodora fòia cognata 
anni ix. 

1051. Venne Argire Maiftro de Vello , d figl iuolo di Melo 

Duca d’ Italia nel mefe di Marzo andò a Bari , e noti 
fu receputo da Andralifto , e Romualdo con Pietro 
fuo fratello ; ma non molto tempo poi li Bardi lo re- 
ceperono fenza la volontà de Andraìitto e de le al- 
tri; ma Andralifto fugio , e Romualdo e Pietro fuo 
fratello furono prefi da Argira , e legati con catene , 
e furono menati a Collanti nopoli . In quello anno Dra- 
go fu occil'o in lo Monte hilaro da fuo Compare, fuo 
fratello Hunfredo fu fatto Conte . 

1053. Nel mefe di Jugno vi. feria li Normandi combattete- 

no 
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no con li Tedefcht li quali Papa Lione lihavea con- 
durti , e forono vincitori Se in quifto anno fo gran 
fame m Italia . 

1054. Morì Sico Protofpatario di Mantua . 

1055. Mori Coftantino Imperatore il quale le chiamava Monaco . 

1056. Incominciò a regnare la predetta Theodora Augufta To- 

rcila de Zoy Imperatrice Se Honfredo morio; Rober- 
to fu fatto Duca: in quifto anno morio Pietro Arci- 
pifcopo Cofentino. 

1057. Morio Theodora Augufta , e Michaele Bringa fo fatto 

Imperatore . 

1058. Trombo Patritio fece occidere Scribone ne la Città de 

Cottone . 

1059. Morì Michaele Bringa, Se Ifachi Oncomi fu fatto Impe- 

ratore . 

1061. Conftantino Oduco fu fatto Imperatore Se in quifto anno 
Roberto Duca pigliò la Città Acherontina . 

106;. Fo fatta Papa Alell’andro de Principato • . Et in quifto 
anno Roberto Duca intra in la Città d’ Oira , Se 
ancora pigliò Brindifi Se eflb Miriarca . ? 

1063. Fo prefa la Città di Taranto da li N ormandi . 

1064. Nei mefe d’ Aprile fo prefa la Città de Matera dal Du- 

ca Roberto . 

1065. Il Duca Roberto intrò in Sicilia Se occife gra moltitudi- 

ne de Agareni , e levò P alfedio da Palermo . 

1066. Joffreda Conte figliuolo di Petronio volle andare a Ro- 

magna con multa gente , ma Uà flava un Duca chia- 
mato Mabrita Greco; l<c in quifto anno il Prencipe 
Riccardo intrò neUa Città di Campagna , Se alfediò 
Ceperano, e la prefe e guaftando ogni cola poi ven- 
ne fino a Roma,. 

1067. Nel mefe di Marzo morì Coftantino Oditea Imperatore, 

Michaele fuo fratello ricepette lo Imperio . Et in qui- 
fto anno apparve la Cometa . Et il Conte Noman- 
do nominato Roberto combattette con Annaldo Re d’ 

In- 
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Inghilterra , e vinfelo , el Conte Roberto fu fatto Re 
de Inghilterra, 

1068. À di 16. Febraro Roberto Duca jdfediò la Città di Mon- 
tepelofo dove non facendo niente fe ne andò ad Obia- 
no e la pigliò per tradimento di Gottofredo , e dopo 
fc n’ andò dentro la Città de Montepilofo . 

io 6 y. Nel mefe di Settembro il predetto Duca Roberto affe- 
diò la Città de Bari ; e Romano Diogene il quale 
con il predetto Michaele fuo frate pofledea l’Imperio, 
per fraude del predetto Michaele fuo privigno, apreflo 
una Città d’Artenia fo prefo e cecato. 

1070. Nel mefe de Jennaro fo fatto grande homicidio in la 

Città di Brindefi ; imperocché volendola pigliare li 
Normandi foro occife delloro 40$ perfone, 

1071, 11 Duca Roberto entrò in la Città di Brindefi 1 affando 

1 ’ afTedio di Bari , imperochè iffo Duca fece fare un 
ponte in mare con il quale chiudette il porto de la 
predetta Città de Bari . Et in quefto anno ancora 
■» per fraude de uno Arierico figliuolo de Joannazzo fo 

occifo Bifantio per cognome de Guinderlico in la Cit- 
tà de Bari Se a xv. d’ Aprile el Duca Roberto fe ne 
andò al mare Adriatico Se andoffene in Sicilia con 
58. navi . 

i07a. Nel mefe de Jennaro a di xi. Roberto Duca intrò in 
Palermo qual era Se è Città di Sicilia . 

J073. In la Ottava de la Epifania introrono U Normandi io 
Trani con Petrone Conte ; ma il Duca Roberto cac- 
ciò fora Petrone , et entrò etto Duca Roberto in det- 
ta Città il di de la Purificazione de Santa Maria . 

1076, Fo pigliato uno Nepote del Re Africana da Roggiero 
fratello del Duca Roberto, il quale era Capitanio de 
Sicilia con cento cinquanta Navi in la Città di Maz- 
zara ; Se in quefto anno el predetto Duca dede la fua 
figliola Nora per moglie all’ Imperatore di Conftan- 
tinopoli . 

Fo 
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1077. Fo attediato Salerno dal Duca Roberto de li Normandi 

e fo pigliato da etto Duca. 

1078. Fo attediato Napoli da Ricciardo Prencipe , e non fo 

pigliata, Sr il Duca Roberto attediò Benevento, ma lo 
fuo attedio fu levato via da Conte Pipino; 8c in qui- 
tto tempo morio il predetto Principe Ricciardo . 

1079. Intrò Petronio in Trani , e Bari fe ribellò , e caccioro- 

no li Officiali del Duca Roberto ; 8 c Alardo figliuolo 
di Onfredo pigliò Afcoli ; Se in quefto anno fu cac- 
ciato il predetto Michaele dal Regno ; e Botamito fu 
fatto Imperatore, il quale prefe la moglie del predet- 
to Michaele e tennela per Concubina . Et in quefto 
anno fu mortalità d’ huomini nella Città di Matera . 

1080. Fu trovato il Corpo del Beato Cantone in Acherontia 

Città dall’ Arcipifcopo Arnaldo, et ipfo medefimo Epi- 
feopo incomenzò ad edificare un Epiicopato , cioè V Ec- 
cidi a di Santa Maria : Et in quitto anno Bari ritornò 
in potere del Duca Roberto, et il detto Duca attediai 
la Città di Taranto, e nel mele d’ Aprile la pigliale, 

' et un altra volta attediai la Caftellaneta , e la pigliale . 
Et in quefto anno 1 ’ Imperatore Michaele venne in 
Puglia cercando ajuto dal Duca Roberto contra Boc- 
camoto, et a xxvi. de Luglio morio lo Illuftre Con- 
te Roberto , e furono fcacciati li Normandi da Ma- 
tera , et incomenzò a regnare Jofreda Conte figliuolo 
lùo in vece fua in Matera nel mefe d’ Agufto . 

1081. Il Duca Roberto intrò in Tri carico del mefed’Ottobro; 

e nel mefe d’ Aprile Archirico andò a Michala Re 
de li Schiavi e donò la fua figliola per mogliere al 
figliuolo de Michala . El Duca Roberto col predetto 
Michaele Imperatore fe n’andò ad Otranto, mandate 
inanti le Navi all’ Iiola de Corfù, el quale pigìiorono , 
e lui non molto poi infieme con il predetto Impera- 
tore navigando affediorono Durazzo per mare e per 
terra , lo quale attedio fo levato via per mare e per 

terra , 
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terra , e da quilli de Durazzo fu fatto Monaco Alef- 
fio Imperatore et Henrico Re de li Todifchi venne 
a Roma per cacciar Papa Gregorio . 

1082. Se fcomperono in quifto anno da lo principio de lo mun- 
do Anni vi. m. cclxxxi. e dal principio di Roma 
mdggcxxiv. Et in quifto anno Aleflìo Imperatore ra- 
donò un grande exercito, e combattette con el Duca 
Roberto non molto lontano da Durazzo , e voltando 
le fpalle fe ne fugio Aledìo , e ce morerono de le 
gente foje in quella battaglia più de lx. a perfone,' 
ne 1’ efercito forno ixx. & perfone , e nel mefe de 
Jennaro el Duca Roberto pigliò la Città de Durazzo 
per tradimento de certi Venetiani . Et in quifto an- 
no il predetto Re Herrico attediò Roma per intrarce 
per fòrza e far Papa l’ Arcipifeopo di Ravenna . £1 
Duca Roberto ritornando da Epidauro, e liffatoce fuo 
figliuolo, fe ne andò a Roma per dare ajuto a Papa 
Gregorio , eftendo già il Re in Lombardia per com- 
battere la Marca provincia, la quale era dalla parte 
di Papa Gregario . In quefto anno Belardo fe n’ andò 
all’ Imperatore di Conftantinopoli per ajuto . Et in 
quefto anno a xvr. di Marzo fu edificato in Matera 
un novo Tempio in honore di S. Euftachio da Ar- 
naldo Arcipifeopo lòtto Monfignore Stefano Abbate 
‘ et autore de etto Tempio . 

1083. Scompone dxvii. anni dapoi che introrono li Longobardi 
m Italia . In quifto anno il Ciclo del Sole fo xxvm. 
el Ciclo Lunare xviir. el Ciclo Novenale primo , E- 
patta . . . Luna nulla . Et in quifto anno li Romani 
lequitatt da Papa Gregorio partendofe mandorono Im- 
balciator al predetto Henrico de Suavia che mandaffe 
ipio a . Roma . Ma H Duca antecipando quefto man- 
dò a li Romani più di 30^ foldi per li quali foldi , 
ie reconciliaffero li Romani al Papa , la qual cofa 
fu fatta i ma il Re venendo a Roma pigliò tutta la 


Digitizgd by Google 



j8 .Raccolta' 

» 

regione di Traftevero, in la quale ft^l’akiffimo Tem- 
, pio di S. Pietro , e nel mele de Jugno laflando ivi 
le fue gente con fuo figliuolo in uno Cartello, che fe 
• dubito fare, per fcacciare Papa Gregorio, il quale fta- 
r va in Laterano , e nel monte Celia portando con fe- 

co xl. Romani eletti, le ne andò in le parti de To- 
fcana . Et il Duca nel mefe di Marzo pofe l’ affedio 
innanti la Città di Cannio , e la pigliò nel mefe di 
Jugno . 

1084. Il Duca Roberto raccolta moltitudine de Normandi e 

Longobardi et altre nationi, fenne andò a Roma per 
liberare Papa Gregorio duramente attediato, la qual 
cofa fu fatta ; imperochè venendo a Roma pigliò la 
magior parte de la Citttà , e cavandone fore viril- 
mente il Papa fe nel portò feco a Salerno . 

1085. Il predetto Duca con grande apparecchio de Navi et in- 

numerabile efercito d’ huomini venne alla Città de . 
Brindefi , e difpoftavi l’armata , intrò nei mare A- 
driatico , et andoffene all’ Ifola de Cafopi , alias Ci- 
pro , dove el ftolo de Venetiani et il figliuolo del 
Duce era con navi molto molefto al Duca Roberto j 
ma combattendo loro in mare , li Normandi furono 
vincitori , e ci morerono in quella battaglia più di 
x$ perfone ; niente di meno forono prefe cinque na- 
vi , e due fommerfe , in modo che quilli che per ar- 
te de natare potevano fcampare la morte della fpata, 
non fcampavano dal i* onde del mare, quale li faceva 
fommergere . In quitto anno il predetto Papa Grego- 
rio rtando a Salerno morio; il quale morendo fo tan- 
ta tempefta de grandini , e tuoni , che ogni huomo 
credette morire de tale tempefta . É nel mele de Juglio 

rtando el predetto Duca Roberto in lo chiamato 

li Venetiani vincituri,e rtando il fuo efercito in l’ Ifo- 
la de Cefalonia per pigliare una certa Città, e rtando 
il Duca con parte dell’ efercito con preftezza apparec- 

chian- 
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chiandofi con gra moltitudine de Navi , t con innu- 
merabili combattenti per andare alla Città Reale , per 
commandamento dell’ Onnipotente Dio , il quale muta 
li configli de Prencipi , non de fuo parere il figliuolo 
del predetto Roberto fu fatta Duca. 

1086. Roggiero figliuolo del predetto Roberto fu fatto Duca. 

1087. Il corpo de Santo Nicolao de Bari fu portato da certi 

huomini de Bari da la Morea ; quale Bari è Capo 
de tutte le Città de Puglia; et in quifto anno Defide- 
rio Abbate di S. Benedetto di Monte Casi de confen- 
timento di certi Cittatini nobili Romani fo fatto Pa- 
pa di Roma , vivendo ancora Papa Chiommento , il 
quale era Vefcovo di Ravenna. - 

1088. Nel mele di Settembro fo gran terremoto per tutta Pu- 

glia de tal modo che cadettero molte Torre e Cafe 
et altri edificj , et all’ hora incomenzò la guerra fra 
el Duca Roggiero e Boamondo fuo fratello . In 
quifto anno fo prefa Saragofa anticamente Capo de 
tutta Sicilia dal Duca Rogiero , nella quale per la 
longa e crudele aft'cdione fe mangiorono huomini e 
fanciulli . ; 

1 087. Fo fatta la Congregazione de tutti li Vefcovi.de Cala- 
bria de Puglia 8c Abruzzo in la Città de Melfe do- 
ve fo prefente il Duca Rogiero con tutti li Conti , 
e Baruni di Puglia , e d’altre Provincie dove fi or- 
dinò la Santa Lega cootra l’ Infideli da tutti li fuoi 
fudditi . In quefto anno morio Orfo Arciepifcopo de 
Bari ; e Papa Urbano venne in la Città de Bar ei 
llà confacrò la Confefiìone de Santo Nicola > & He- 
lia Arcipifcopo, el quale venne col predetto Papa Chiom- 
mento ; e il predetto Papa Urbano confacrò la Ma- 
dre Ecdefia de Brindili. 

1090. Nel mefe d’Agofto Acherontia Città miracolofamente de 
dì da per fe fe arfe tutta , Se in quefto anno morio 
Giordano Principe . 

C 2 Fo 
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109 1. Fo jarata dalli Normanni la Santa treva Chrìftiana ; e 
fcompeno da principio del Mundo vi. m. ccxci. an- 
ni Epatta xxix. 

topi. Affediando Boamondo la Città de Luria per ajuto de 
certi Luritani fu levata la afledione;&< ipfo Boamun- 
do (udendo fe pigliorono le fue bandere, e tutto l’al- 
tro apparecchiamento de battaglia . 
top 3. Morio Eugenia Abbatefla de Santo Benedetto del Mona- 
fterio de Matera nel mefe di Decembro, e nel detto 
mefe di quello anno Papa Urbano venne a Matera 
& andò al luoco de S. Euftachio con gran molti tudi- 
. ne d’ huomini . 

1055. Nel mefe d’ Aprile de notte feria Sabato forano veduti 
piccioli fuochi cadere dal Ciclo come Stelle per tut- 
ta Puglia , li quali riempirono tutta la terra . E tut- 
, ti li popoli de Gallia & de Italia andorono per con- 

quiftare Hierofalem et il Sepulcro de Jefu Chrifto tut- 
ti armati , portando nella fpalla delira il legno della 
Croce . 

1096. Ruggiero Conte de Sicilia con xx. m. Saracini et in- 

numerabile moltitudine d’ altre genti , e tutti li Con- 
ti di Puglia affediorono Amalfi , e perfeverando lo 
attedio per fpiratione di Dio Boamundo con 1 ’ altri 
, Conti con più di cinquecento Cavalieri pigliando in 

la fpalla delira il fegno della Santa Croce lafforono 
l’ affedio , e navigando fe ne andorono al Sepolcro di 
Chrifto Gesù per pigliarlo con ajuto de Aleflìo Im- 
peradore de Cpoli. 

1097. Boamundo con il Conte di Santo Egidio , e col Conte 

de Normandia , e con altri Conti di Occidente nel 
mefe d’ Aprile con innumerabile moltitudine di gente 
movendoli dalla Città Regia, navigando pigliorno tut- 
te quelle terre , le quali il Turco havea levate all’ 
Imperatore de Conftantinopoli , e combattendo con li 
Turchi , Chrifto donò la Vittoria a Ili Chràfkiani , e 
. j fe 
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fe dice che foro in tutto li Chriftiani cento cinquan- 
ta milia combattenti , quali furono numerati , quan- 
do donaro la battaglia ad una Città chiamata Nicena. 

1098. Nel mefe di Ortobro apparfè la Cometa , e li Chriftia- 
ni combattendo conquiftaro fino ad Antiochia , e l’ af- 
fediorono , et in lo mefe di Aprile la pigliorono , e 
ci uccifero feffanta milia huomini, et un altra volta li 
Chriftiani combattendo con li Turchi , li Chriftiani 
vinfero, e pigliorono molte fpoglie de li Turchi, et 
in quefto anno nel mele di Marzo Capua fo prefa 
dal Conte Ruggiero. 

icp<?. Nel mefe d’Ottobro Papa Urbano congregò la Sinodo 
Univerfale nella Città de Bari dove forono cento no- 
vantacinque Epifcopi . Et in quifto anno in lo mefe 
di Giugno in lo dì de Santo Pietro Apoftolo fo pre- 
fa Cita de Hierofalem per battaglia da li Chriftiani, 
e tutti quilli che forono trovati occilì forono in nu- 
mero duecento milia; et all’hora li Criftiani fe fece- 
ro' Re Gottofredo de Buyoni , il quale era flato Du- 
ca de li Sguizzari , e nel mefe de Juglio morio il 
predetto Papa Urbano, e fo eletto Papa Pafquale . 

1100. Gottofredo ufcendo da un bofco fcontrò un Urfo , il 
quale gravemente ferendo con la lanza. L’ Urfoavan- 
zandofeli addoffo l’uccife , e cosi morio Gottofredo, 
quello lo quale s’acquiftò el Sepolcro di Chrifto Je- 
fu Noftro . 

noi. Fo prefa Cefaria da li Chriftiani , e fommerfa fino in 
terra ; In quifto anno morio il Conte Goffredo et 
Aleffio fuo figlio intro in la Città di Matera . In 
quifto anno Arciepifcopo Acheruntino, e Rogiero Con- 
te di Sicilia nel mefe de Jugno morio . 

iicì. Nel mefe di Novembro morio Stefano Abbate di Mate- 
ra, e Simeone Abbate lucceffe all’ Abatia, e nel me- 
fe de Marzo fu eletto Pietro Arciepifcopo Acheron- 
tino . 

Fine della preferite Chroni.a , 
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ANTIQUISSIME. 

In nomine Domini Nojlri Jefu Chrijìi : ego Joannes Thomas 
de Catania, de Meap. Deo f avente volo inciperc fi cut incì- 
pio ad fcribendum has res antiquas in ijìo quinterno die 
XII. menfis Aprilis 1561. quas res antiquas dedit mihi Ho- 
ratio de Agitone , fed rei verite ili* erant Scipionis Ccfare . 

866. T 

jL^ Udo vico Re de Franza et Imperator con grandif- 
fimo exercito venne in Benivento , e la prefe . 

902. Abraam Re dell» Saracini de Africa venne con exercito 
in Calabria, et andò contro la Cita de Cofenza, et 
effendo junto nella Ecclefia de Santo Pancratio fu per- 
colo da uno trono , et in quello morfe . 

913. Fo incoronato Conftantino Imperatore figlio di Leone, 
el quale regnò anni 47. 

pi 6 . Vennero li Longobardi, e li Ungari in Italia. 

970. Sinichi uccife Mitiforo Imperatore , et eflò fe fece Im- 
peratore . 

975. Li Saraceni alììdiorono Gravina , et non fecero niente, 
et morie Sinichi Imperatore , lo quale regnò anni io. 
et incomensò a regnare Bafilio . 

988. Li Saracini milèro a lacco li Cafali de Baro,. et porto- 
rono le donne per fchiave in Sicilia. 

5><?2. Fo affediata la Città de Matera per tre mifi dalli Sa- 
racini , et alli quattro mifi la ptgliorono per forza , 
in la quale una femina fe magn'to il figlio per la 
gran fama cunftretta , et fo gran Careflia per tutto 
lo regno . 

1016. Fo affediata la Città de Salerno per mare et per terra 

D dal- 
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dalli Saraceni , et non fecero niente . 
ioai. Venne lo Imperadore Federicho in Benivento , et la 
prefe , et attediò la Città di Troja in Capitanata . 

1046. Come revende in Roma Re delli Todifchì Imperadore 

allora in Roma erano tre Papa ; cioè Papa Silveftro 
dalla Ecclefia di S. Pietro , Gregorio Papa in S. Jo. 
Laterano , et Papa Benedetto in Tofchano , li quali 
forno fchatiati da Roma dallo Imperadore Federico , 
et fo creato Papa Chiumento dallo predetto Impera- 
tore . Et il predetto Imperatore de poi andò in Be- 
nivento , et li Beneventani per fua injuria tagliamo 
lo frino al fuo cavallo, et inquefto morfe. 

1047. Fo intottecato Papa Chiumento per lo bevere da Bene- 

detto, et de poi fe fece elfo Papa. 

1064. Fo prefa la Cita de Matera dal Duca Roberto. 

1065. Lo Duca Roberto intrò in Sicilia , et occilè gran mol- 

titudine de Agareni , e levò lo exercito da Palermo. 
1067. De lo mefe de Marzo morie lo Imperatore Conftantino, 
et il Conte Normando nominato Duca Roberto com- 
' battio con Analdo Re d’ Ingliterra, et vinci lo detto 
Duca Roberto, et fe fè Re de Ingliterra. 

1072. A dì it. de Jennaro. Il Duca Roberto intrò in Paler- 
mo Città de Cicilia con 58. nave. 

1077. Fo attediata Salerno dal Duca Roberto , et dalli Normajt- 
di , et fo pigliata dal detto Duca ; et avante fe par- 
tette da Sicilia maritò la fua figlia nome Nora per 
moglie a lo Imperadore de Conftantinobile . 

1080. Fo attediata Napoli dal Principe Riccardo, et non la pi- 
gliò , et il Duca Roberto attediò Benivento , et il Con- 
te Perino fe levare dal Duca de Benivento , et in 
quello tempo morfe il Principe Riccardo in detto 
attedio . 

1091. Venne Herrico Re de Todifchi in Roma per cacciarne 
Papa Gregorio . 

1082. A di 16. de Jennaro . Il Duca Roberto pigliò la Ci- 
tò 
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tà de Durazo , et da poi nge laffo il Conte Jofreda 
fuo tìglio , et effo andò in Roma in foccorfo de Pa- 
pa Gregorio, quale era in guerra con li Romani, et 
in foccorfo de’ ditti era vénuto il Re delli Todifchi 
• con grandiffimo exercito, che fo forza al detto Papa 
ritirarli con 40. Romani soi fequaci in loco de Tre- 
ftevaro , in lo quale Ita lo altilììmo Tempio de S. 
Pietro, che tutto il refto fo pigliato da detto Re, et 
aili 15. del mefe di Marzo pofe lo exercito avante 
la Cita de Roma il Duca Roberto , quale venne in 
foccorfo del Papa , e la pigliò a li ao. del mefe di 
Jugno , et pigliò il Papa , et fe lo portò con elfo 
in Salerno , et Ila morfe detto Papa de bona morte , 
et fo fatto Papa Chiumento . 

io 87. Detìderio fo fatto Papa da particolari Citatini nobili Ro- 
mani, et vivendo ancora Papa Chiumento , il quale 
era Epilcopo de Ravenna . 

1089. Papa Urbano andò in la Città de Baro, et de Brindili, 
et Uà confacrò , et benedille . - 

1095. De Aprile de notte foro vedute cadere dallo Cielo pic- 
coli fochi come Stelle per tutta Puglia , le quali im- 
pierno : in quello tempo tutti li popoli de Galia et 
de Italia fe levorno armati , et andorno per conqui- 
ftar Jerufalem , et lo fepuìcro de Jefu Chrillo , et 
portavano nella fpalla delira el Ugno della Croce . 

1098. A di io., de Marzo fo pigliata Capua dallo Conte Rog- 

giero . 

1099. De Ottobre Papa Urbano congregò lo Sinodo Univerfa- 

le in la Cità de Bara dove foro 195. Epifcopi : Et 
in tempo a li 19. de Jugno in lo di de S. Pietro 
Apollolo fo prefa la Cità de Jerufalem per battaglia 
delli Chrilliani, e tutti quelli, che fi ritrovorno uc- 
cili forno 200. milia homini , et allora li Chrilliani 
fe fecero Re Gottofredo de Bujano , el quale era fla- 
to Ducha delli Scicuzatj , e nel mefe de Juglio eL 

D a pre- 
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predetto Papa Urbano morì , et fo faélo Papa Pa- 
fchale . 

Lo detto Gottofreda ufcendo da un bofco fcontrò uno 
Urio, el quale gravamente lo ferio con la lanza . Lo 
Urfo lanzandofi adottò uccife detto Gottofreda , il 
quale acquiftò lo Santo Sepulcro de Gesù Chrifto 
nolìro Redentore . 

Roberto Vifcardo venne a lo reame con foi fi- 

glioli homini tutti in battaglia , lo quale venne a la 
chiamata de Lodovico figlio de Paridolfo Prenccpe.de 
Capua , lo quale faceva guerra con lo Prencipe de 
Salerno : andò Roberto per la fua virtù per tutto lo 
regno , et fo fatto Capo de tutti li Normandi , et 
altri forettieri, che guerregiavano in lo reamo , che 
nullo polTeva relìftere contra de epfo , 

Quefto Roberto Vifcardo fece la Ecclefia de S. Mattheo 
de Salerno , et la Ecclefia de la Temiti de Venofa, 
Et lo Piicopato de Averfa , et S. Laurienzo de Aver- 
fa, et edificò la Citi de Averfa, la quale prima era 
Caftiello de Napole,et edificò in Amalfa lo Caftiello, 
et la Ecclefia de S. Andrea de Amalfa, et de poi an- 
dò in Roma, et fece guerra con lo imperadore Her- 
rico et fcatiò da Roma , et po morfe detto Rober- 
to de anni 60. et fucccfte lo figlio Duca Roggiero , 
quale fece Rogiero fuo figlio , et Signore de Cicilia. 

1130. Morfe Roggiero Padre de Gogliermo , et fo fepeìlito in 
la Citi de Salerno in S. Mattheo , et iuccefie Gu- 
gliermo in la Puglia et Calabria , et Re de Sicilia : 
Et detto Re Rugiero fece lo Caftiello dell’ Ovo , et de 
Capuano de Napole . 

ino. Lo Imperadore Federico fece campo contro le terre de 
la Ecclefia , et per ajutarfe fece moneta de Coiro de 
de Scarpe , et fece da una banda la tetta fua , e dal- 
P altra l’Aquila, et fece fare banno , che fe pigliafle 
pertutto come lotterò de oro fino . 

EiTen- 
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1151. Effendo Federico Imp. affocato da Manfreda fuo figlio 
baluardo in Abruzo , et fo portato a la Ecclefia de 
Mondale de Sicilia , et focceffe a lo dominio Man- 
freda preditto , et foro fatti quefti verfi de fopra il tautto. 

Sii probità s fenfuh. virtutib. gratta fcnfub. nobilitai 
Orti pojjint refijìere morti nor for ejlintus 
Qui nunc jacet intus . 

Come Re Corrado de la Magna feppe la morte del Pa- 
dre, fe partì con grande quantità de Cavalieri Todi- 
fchi , et venne in Puglia et in Sicilia a pofiedere det- 
to regno- , et Manfredo fegnoreggiò tutto il regno 
eccetto Napoli, et Capua eh’ erano rebellati , et multe 
altre terre , et Corrado mefe campo in Napoli , e la 
pigliò a patto , et poi ruppe li patti , et fece disfare 
He mura, quale erano bellillime, et fo perfequitor de 
la Ecclefia , e de li boni Chriftiani , et po fo intol- 

fecato da Io frate baluardo ditto Manfredo 

et romafe in la Magna uno pizzirillo che fece la Ma- 
dre de ditto Corrado , che hebbe nome Corredino, 
et detto Manfredo remafe Signore de lo regno , e 
Re de Sicilia , et detto Manfreda mandò attotlìcar 
detto Corredino alla Magna , et fo pigliato un altro 
gran Signore per fcambio de detto Corredino, et per 
quefto Monfredo fe incoronò Re de Sicilia , che de 

■* ragione era de Corredino . 

1162. "Venne lo Papa con grandiilìmo esercito per ricuperare 
le soe terre perdute , e tutte le Cita , et Cartella se 
renderò a lo Papa , et fo in Nap. , et fe infermò et 
morfe , et fo feppellito in Nap. allo Arcepifcopato 
dove appare la fua gran Sepoltura , et lo fuo Epitaf- 
fio , et Rette dui anni fenza Papa . 

1263. Papa Urbano mandò dui Cardinali in Pranza a lo Con- 
te Carlo de Provenza , et quillo inveftero Re de Pu- 
glia, et de Sicilia contro del Re Manfredo. 

1265. A dì 4. Novembre. Lo conte Carlo de Provenza ionse 

in 
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io Roma et fo coronato Re de lo regno de Puglia et 
de Sicilia , et poi cavalcai contra del Re Manfreda , 
et venne in Benivento et fecero battaglia con Re 
Manfredo vicino Benivento, dove fu fconfitto et mo rto 
Re Manfreda, et in detta battaglia nge fo morto 
Monlìgnor Carlo Capece, et de poi foro portati allo 
Re Carlo et la moglie et li figli del Re Manfredo, 
quale ftavano a Nocera de Puglia et focile morire 
imprefonia; et lo detto Manfredo morto lo botto l'ot- 
to lo ponte de Benevento , et menaro tante petre li 
populi che fecero la Sepoltura, et lo Vifcovo de Co- 
fenza lo levò perchè era fcomunicato , perchè non do- 
veva ftar in terra della Ecclelìa et lo fece portar de 
fora lo regno . 

Et de poi la morte de detto Manfreda venne in Italia 
Re Corradino figlio primo genito de Re Federico; una 
fo per havere la fucceffione de lo regno, et per ven- 
dicarle de la morte del Re Manfredo fuo Ciò et de 
certi altri Signori, che erano rebellati a Re Carlo I. 
Et venne in Italia, et venne con lo Duca de Sterlic- 
co, et lo Conte Errico fratello del Re de Spagna , 
lo Conte Galferano et il Conte de Pifo, li quali for- 
no pigliati prefuni da Mofignor Pietro Fragni genti- 
lomo romano , et foro pigliati in la ifula de Cicilia 
l'opra no navilio; et loro mandati prefuni ad Re Car- 
lo I. in Nap. Et foro tutti detti Signori juftificati et 

* tagliati la tefta in mezo del mercato dove (là hoge 
la Croce de lo Carmino , et da poi venne in Nap. 
la madre de Re Corradino per 1 * anima de fuo figlio 
fece S. Maria de lo Carmino et lo detto Corradino 
andando a morire fece teftamento et lafsò herede de 
lo reame de Puglia et de Sicilia el Re D. Pietro de 
Ragona, et per quella morte de Re Corradino fo feom- 
puta la linia de cafa Suavia . 

X181. L’ifola de Sicilia fe rebellò contro Re Carlo I. , et do- 

nolfe 
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noflc a Re D. Pietro de Ragona, quale revoltazione 
fo per violentia che uno Trance fé voi Te fare a una 
donna dentro S. Maria de Mordale, et fo de Lunedì 
de Pafcha de la Rel'urrezione de noftro Signor Jelu 
Chrifto . 

1184. A dì 7. de Gennaro fo morto Re Carlo , et regnò an. 

19. et fece lo Cafìiello nuovo in Nap. ch’eraMona- 
fterio de frati de l’ordine de S. Francefco, et fece S. 
Maria de la Nova , Se fecece andare li frati . Et fe- 
ce lo Mercato in Nap. et la fera doje volte la fetti- 
mana lo Lunedì et lo Venerdì, et morfe in Fogia,et 
fece S. Loja, alias S. Eligio, et fo fepellito in S. Do- 
menico ; et de poi forcelle Re Carlo IL et fece 

figli, et 5. Temine. Lo primo fo Carlo Martello Re 
de Balgaria, et il fecondo fo S.Loife de Franza, lo 3. 
Re Roberto . Lo 4. Monfignor Felippo Prencipe de 
Taranto, lo 5. Monfignor Ramundo Berligiero . Lo 6 . 
Monfignor Tomafo Crerico . Lo 7. Monfignor Tri- 
llano . L’ 8. Monfignor Joanrie Principe de la Morea. 
Lo 9. Monfignor Pietro Conte de Gravina . La pri- 
ma femina madama Clementia madre de Re Felip- 
po de Franza . La feconda madama Bianca moglie 
de Re Jacobo de Ragona . La terza madama Dia- 
no ra moglier de Don Federico, et facevafe chiamare 
Re de Sicilia . La 4. madama Maria moglie de Re 
de Majorica . La Signora madama Beatrice moglie de 
lo Marcitele de Monferrato et le fece tutte de ma- 
dama Maria , che fo figlia de lo Re d’ Ungaria . 

1309. Fo incoronato de lo reame de Nap. in lo mele Aufto per 
mano de Papa Chiumento il Re Ruberto , qual lece 
la Ecclefia de S. Chiara et la Cappella dentro lo 
caftiello nuovo , et lo tarcenale , et de poi la morte 
de detto Roberto lóccelle in lo regno la Regina Gio- 
vanna Prima figlia Tua, mogliere de Re Loife, et mor- 
to il Re Roberto fo fotterrato a S. Chiara de Nap. 
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1345. Re Andrea figlio de Re Loife de Ungaria marito de la 
Regina Giovanna prima fo ftrangolato con uno chiap- 
po de feta in Averfa de Domenica a fera ali 17.de 
Settembre, et fo portato in Nap. in S. Loife Cappel- 
la in lo Arcivefcovato . 

1362. Re Loife de Taranto fo morto in Nap. et fo fepellito 
in monte Vergine in Napoli. 

1396. A dì 15. Augnilo Re Lancellao venne a Capua deve era 
lo exercito de Re Loife fuo ciò, et fpugnò Re Loife, 
et reftò inviflito Re Lancillao de lo Regno de Nap. 

1413. A dì 7. Augufto Re Lancellao prefe Roma per forza, età 

di 16. Augufto morfe la Regina de Durazzo moglie de 
Re Carlo terzo , et matre de Re Lancellao e de la 
Regina Giovanna Seconda, morfe in Salerno . 

1414. A di zt>. Augufto morfe Re Lancellao de Dorazo Re de 

Nap. et de Sicilia che fo intoffocato dalli Fiorentini 
per caufa che pigliò una citella per forza in Fio- 
renza , et tenevafela in Fiorenza, et venne in Nap., 
et fo fepellito in S. Gio: ad Carbonaro de Nap. et 
fuccelfe la forella, reginando quello regno , quale fe 
chiamava la Regina Giovanna Seconda . 

1415. A dì io. Settembre entrò Re Jacobo in Nap. per pigliar 

la Regina Giovanna Seconda per moglie . 

1416. A dì 19. Augufto lo populo de Nap. jurò magio al Re 

Jaccbo , et alia Regina Giovanna Seconda con multa 
fella. 

A dì 6. Decembrc eod. An. Il Re Jacobo fece tagliar la 
tefta a Monfignor Julio Cefare de cala de Capua , et 
a Monfignor l’andolfiello Conte Camerlingo per cau- 
fa che difiero certe parole contro del Re in- favor 
della Regina Giovanna Seconda lua mogliere . 

1417. A dì 13. Settembre de Domenica mattino la Regina 
s Giovanna Seconda levai lo dominio a Re Jacobo fuo 

marito de lo regno de Nap. con ajuto de li Napo- 
letani . 

A dì 
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A dì 6. Novembre eod. An. Re Jacobo fende andò da 
quefto regno con una nave de Genoiie , che lo a- 
fpettavano a S. Lonardo de Chiaja . 

1419. A dì 29. de Ottubro de Domenica la Regina Giovanna 

Seconda fo incoronata con grande allegrezza , et feda 
in Nap. avante lo Caftiello nuovo dal Cardinale Po- 
- lio V enetiano , quale fo mandato da Papa Martino . 

1420. A dì 16. Jugno venne Sforza con Campo in Nap. et 

ali 19.de Augufto venne l’Armata del Duca Ranie- 
ro de Gioja in Nap. et foro io. Galere et Nave 9. 
de Genoife . Et in quefto la Regina Giovanna Secon- 
ca mandò quattro gentilhomini Napolitani a chiamare Re 
Alfonfo I. de Aragona , quale era in Catalogna , et 
lo detto Re adimandò fecurità a la Regina , et detta 
Regina le donò in fuo poter lo Caftiello Nuovo , et 
lo Caftiello de Luovo , et Ifcha , et Gaeta , et Ca- 
pua , cioè le Turre , et come l’ ebbe mandò in ajuto 
di detta Regina in Nap. 12. Galer’et quattro Fufte, 
et ipfo fe metteva in ordine , et venne in Nap. ali 
9. de Aprile , et intrò con multa feda , et de poi 
venne in Napoli lo fratello de Re Alfonfo de Ara- 
gona nominate lo Infante , et portò fette Galere , et 
poi a li 15. de Uttrufo fe parti lo detto Re Alfon- 
fo et andò in Catalogna , et lafsò lo fuo fratello in 
Napoli . 

1424. A dì 2. de Jugno foro principiate le muraglia de la Ma- 
rina della Dohana del fale infino al Molo piccolo . 

1432. A dì 20. Febraro fo principiata la Nuntiata de Napoli 
nel tempo della Regina D. Giovanna Seconda , et per- 
chè in quello tempo entrò in Nap. lo Re Raniero 
de Gioja in foccorfo de detta Regina con una ban- 
dera avante , et come fo avante la Regina fubito fo 
ordinato da la medefima,che fe portaffe in la Nun- 
tiata , e che fe facefTe gran fefta, donne nge andòfta 
fera , et de poi la morte fe lafsò in detta Nontiata, 
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dove fìa fotterrata , la quale era de cafa de Durazo. 

1435. A dì 6. Auguflo Re Alfonfo I. fo rutto , e prefo in 
Gajeta da una Armata de Genoife , che la mandava • 
Re Raniero, et lo Duca de Milano, et fo prel'o Re 
de Aragona con dui frati , cioè lo Maeflro de S.Jacob’o, 
et lo Re de Navarra, et lo Prencipe de Taranto, et 
.lo Duca de Sella, et lo Conte de Campo Bafcio, et 
lo Duca d’Atra, et Signori aliai, et altra gente. 

1435. A dì 18. Jugno fo combattuta la Torre de S. Vincenzo 
de Nap. vicino lo Callidio Novo, la quale la pigliò 
Re Alfonfo I. dove morfe lo Infante luo frate , che 
la teneva lo Re Raniero de Gioja , et de poi venne 
in Nap. et la pigliò per forza , che fece intrar la 
gente per li formali de le calè de Nap. 

1443. A dì a 6. Febraro de Martedì a le 16. hore intrò in 
Nap. Re Alfonfo I. de Aragona con lo Carro Trion- 
fale , et intrò per la porta de lo Mercato , et fece 
abbatter le Mura , lo quale Carro Ila hoge in dì in 
S. Lorenzo de Nap. , et fece multi Conti , et Baruni, 
cioè Monfignor Marino Corriale de Sorrento Conte 
de Terra Nova , Monfignor Marino de Lagno Conte 
de Bojano , et altri . 

1448. A dì 4. Novembre de Lunidì ad ufcita del Sole nafcì 
D. Alfonfo de Ragona figlio del Re Ferrante , figlio 
del Re Alfonfo I. , et la Matre fo D. Ifabella Chia- 
romonte , et in quel dì parfe un trono di fuoco in 
l’airo:et de poi fecero Madamma Dianora dalli me- 
delìmi , et madamma Beatrice, et D. Francefco. 

1451. A dì 2. Aprile intrò in Nap. lo Imperatore Federico 
con la Imperatrice fua moglie con gran triunfo , et 
lo Re Alfonfo I. Ile fece le fpel’e abonnantilTì irtamen- 
te , et per biava deva alli cavalli confetti fenza nu- 
mero , et altre liberal itate . 

t^8. A dì ,27. Jugno a le 7. hore de notte morfe Re Alfon- 
fo I. de Ragona a lo Cafliello de Lovo in Nap. et 

fuc- 
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fuccefle lo regno a D. Ferrante fuo figlio, et fo inco- 
ronato in tempo de Papa Pio Senefe de cafa Piccolo- 
in inibus , et fo incoronato in Barletta da detto Papa. 
1762. A dì 15. Settembre fo affocato in Altamura Jo: Anto- 
nio Urlino Principe de Taranto con una tovaglia . 
1463. A dì 15. Maggio lo Gran Turco pigliò Conftantinopoli 
per forza , e pofelo a fiacco , et ammazzò 200^ 
. Chriftiani crudelmente. 

1^4. A dì 4. Augufto fo intoflecato Colmo de Medici in 
Fiorenza . 

1465. A 30. de Marzo morfe la Regina Ifabella decafaChia- 
ramonte mogliere de Re Ferrante I., et fio atterrata 
in S. Pietro Mart. de Nap. , et fo fatto un grandif- 
fimo exequio con tutti li Urdini . 

* 1466Ù A dì 7. Marzo fo morto lo Duca de Milano ditto lo 
Conte Francefco M. Sforza, et morfe in Calabria. 

1468. A dì 9. Augufto fe rendi Io Caftiello dell’ Uovo al Re 

Ferrante I. che fe teneva per lo Conte in Toreglia, 
et Ifcha. 

• A dì 2 6 . Juglio de Venerdì a le 13. hore naficio D. 
Ferrante de Aragona Principe de Capua , figlio pri- 
mogenito de D. Alfonfo Duca de Calabria . 

1469. A dì 21. Jugno morfe Papa Paulo II. de Venetia , et 

fio fatto Papa Sifto IV. dell’ordine de S. Francefco. 

1474. A dì 2. Decembre morfe lo Prencipe de Salierno Ro- 

berto Sanfeverino , et foccefte lo figlio Antoniello 

Sanfeverino . 

1475. A dì 11. de Augufto a le 13. hore fo lo terramoto in 

Nap. 

1476. A dì 26. Novembre morfe Frate Jacobo de la Marca a 

la Trinità , et tutto Nap. nge andò a vedere e ba- 
far Ile mano, et fo atterrato a S. Maria de la Nova 
in Nap. , et fe pofe nome lo B. Jacobo per la fua 
bona vita. 

1477. A di 20. Aprile figliò la Regina Giovanna mogliere de 
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Re Ferrante I. da Ragona dentro lo Callidio Nuo- 
vo in Nap. , et fece la Infanta . 

1479. Fo la moria grande in Napoli , e tutta sfrattò , et Io 
Re Ferrante Te ne andò alla Torre de lo Greco con 
fua moglie, e fua corte, che tutto Nap. sfrattò, che 
non nge pareva nullo homo per le firate . 

1481. A dì 23. Settembre intrò in Nap. Tarmata de li Genoi- 
fi, che la mandava Papa Siilo, et foro 25. galer’ et 
una Filila, che andavano contro li Turchi. 

A dì 30. detto intrò in Nap. Tarmata del Re di Por- 
togallo, quale foro 19. Caravelle, et una Nave che 
volevano andar contro il Turco . 

A dì 2. de Uttrufo intrò in Nap. Tarmata del Re di 
Spagna, et foro 22. Nave fenz’ altro. 

1483. A dì 8. de Auguflo venne in Nap. Frate Francifco do 

Paula , et tutta Nap. le andò a bafar la mano a lo 
Orto de S. Loil'e vicino la Croce fora Napole. 

1484. A dì 22. Augufto de Jovedi morfe Papa Siilo IV. Senefe. 
A di 19. alle 13. hore fo fatto Papa Noceutio Vili. 

Senefe . 

1485. A di 23. Jugno figliò madama Conftanza moglier de 

10 Principe de Salerno Antoniello Sanfeverino , et fe- 
ce Roberto . 

Se rebellaro li Barimi del regno contro Re Ferrante I. 
et lo Duca de Calabria Àlfonfo de Ragona fuo fi- 
glio, li quali foro lo Prencipe de Altamura, lo Pren- 
cipe de Bilìgnano , lo Prencipe de Salerno, lo gran Si- 
nifcalco , e lo Marehefe de Vitonte. 

A dì io. Settembre andò Re Ferrante et la Regina, et 

11 Duca di Calabria in Puglia acordar li Barimi, che 

fe erano bottinati dentro Salerno , et alzate le ban- 
dere de Papa Nocentio Vili., dove erano tutti detti 
Signori ribelli , e detto Re Ferrante lì accordò , et 
per pigliarli prefuni fece una fella dentro lo Cimel- 
io Nuovo de Napoli , et mandò a chiamare tutti det- 
ti rcbelli., La 
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La fefta fo , che lo figlio del Conte de Sarnó primoge- 
nito voleva ingaudiare la figlia de lo Duca de Amal- 
fa, e quando foro dentro lo Caftiello tutti foro pre- 
funi , et confelTaro lo tradimento che volevano far, 
ma non voi fero tempo da defenderfe,e fc remettero 
a la mifericordia de Re Ferrante I. Il Principe de 
Salerno fo liberato , et intricato con fua gratia , et 
Ile foro reftituite tutte le l'oe Caftelle , et hebe licen- 
tia de porte r andar in Roma , et Ha ftar ; et conden - 
nato a morte il Conte de Sarno , et fo juftificato a 
la Cittatella dello Caftiello Nuovo , et fo fepellitcf 
in Santo Auguftino de Nap. , et fo juftificato il Se- 
cretarlo con dui fuoi figli , cioè il Conte de Polica- 
ftro , et il Conte de Carinola fo fquartato , et a quel- 
lo le fo tagliata la teda , et foro portati in S. Do- 

minicho de Nap. , et tutti li altri liberi , et il refto 

tartaro in tanto 

1486. A dì 11. Settembre intrò in Nap. lo Duca de Cala- 

bria figlio del Re Ferrante I. , quale era andato con- 
tro li ribelli predetti con gran exercito et portò 147. 
carra de artiglieria , quale erano de lo Conte de Sar- 
no , che le teneva per caufa della rebellione . 

1487. A dì 19. Gennaro fo pofto prefone a lo caftiello novo 

lo Conte de Melcone, et nge lo fe mettere fuo Padre 
Conte de Fundi . 

A dì 19, Augufto morfe la Duchefta de Calabria mada- 
ma Hipolita Maria a lo caftiello de Capuana , dove 

aderto fta la Vicaria Nova, ^ et fo 

fepellita in la Nontiata de Nap. , et fu fatta la ca- 
ftelamma in mezzo lo cortiglio de la Nuntiata bene- 
detta . 

1492. A dì 22. Luglio. Morfe Papa Nocentio Vili, et fo fat- 
to Papa Àlexandro Borgia Catalano. 

A dì io. Augufto vennero in Nap. li giudei et vennero 
per mare che foro fcazati da Spagna da Re Ferran- 
te 
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te I. da Ragona , quali foro 40 a Cafate . 

A dì 6. Gennaro incomensò la moria in Nap. , et finio 
il mefe de Settembre de lo anno 1493., dove nge 
morfero da 3$ Chrilliani, et 2$ judei che venne- 
ro in quillo anno, et epfi foro caufa de detta moria . 

1493. Venne la nova a Re Ferrante I. eh’ era morto lo Impe- 

rator Federico , et nde fece fare lo exequio in Aver- 
fa , et fece far la cotra de broccato d’ oro ; et fo fat- 
to de poi Imperator lo figlio primo genito Maximia- 
no, dove foro tutti li Signori de Nap. 

>1494. A di 15. Gennaro morfe Re Ferrante I. de gotta in lo 
callidio nuovo , et fo l'epellito in S. Dominicho de 
Nap. con grandiflìmo exequio, e caftellamma, et ca- 
valli armati , et una cotra de borcato ritia fopra ri- 
za, et lo portomo per tutta la Città con tutti li Si- 
gnuri ingramagliati ftrafeinuni , et reftò Re il Du- 
ca de Calabria nominato Re Alfonfo de Ragona.* 

1494. A dì 8. Maggio fo incoronato Re Alfonfo de lo regno 

in lo Vifcovato de Nap. con grand idi ma fella et 
triumpho, che con lingua mai non fe porria exillimar. 

1495. A dì 4. Febraro Re Alfonfo renuntiò lo regno a lo fi- 

glio D. Ferrante de Ragona et cal vaccai per Nap. 
Re del regno et chiamavafe Re Ferrante piccolo . 

A dì zi. detto fe imbarcò lo Re Ferrante piccolo la Re- 
gina et fuoi figli in He galer’et nave dove erano 42. 
vele et lalfaro lo callidio nuovo a lo Marchefe de 
Pefcata. 

A dì 2. Marzo entrò In Nap. Re Carlo de Franz a et 
fubito fece metter in lo largo della incoronata 30. 
.piezi de cannuni grollìffimi incontro lo callidio per 
batterlo et venne in Nap. con 7. Nave grofiiifime due 
galiotte e cinque galere. 

A dì 2. detto Re Carlo ordinò che fedefle la battaglia 
al Callidio nuovo, et lo Marchefe de Pefcara per non 
farle pigliare prelone fe rendio a patti , e tutti li 

Napo- 
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Napolitani jurorno magio a lo Re Carlo de Franza e le 
dedero tutto il regno, eccetto quattro terre Brindafe , 
Lipare, Tropea , et Ifca, et de poi calvaccò detto Re 
Carlo per la Città con gran triunfo et fella, eh’ ha- 
veva pigliato lo callidio nuovo et lo Caftiello dell’ 
Uovo . 

A di 15. Aprile vennero in Nap. 2. Cardinali et tutti 
li bafeiaturi de Italia per dare obedientia a lo detto 
Re Carlo et .... . volfe dar audientia . 

A dì a 6. Maggio Re Carlo le partio de Nap. per elTer 
in franza , perchè tutta l’ Italia aveva fatto unione 
contro detto Re Carlo. 

A di 6 . Luglio intrò nel gorfodeNap. Re Ferrante pic- 
colo con 6 8 . V eie grolle , et andare a la torre del grie- 
cho, e tutto il popolo fe levò fierro fìerro amaza amaza, 
etamazaro gran parte delli francefi r et in quello entrò 
in Nap. Re Ferrante piccolo de Aragona, che tutto lo 
popolo et gentili omini le andan> incontro dove nge 
morfe lo Marchefe de Pefcara , quale fo ferito da un 
fràncelè che le tirò una frezata in la gola , per la qua-: 
le fubito morfe . 

1405. A dì 8. Decembre fe rendio lo Callidio nuovo a Re 
Ferrante piccolo, et fe imbarcano li Franzili et fe ne 
andorno in Franza . 

1496. A di 16. Gennaro incomenzò lo male fràncelè in Nap. 

con le doglie . 

A di 12. Ottobre morfe Re Ferrante piccolo et fo fatto 
un grandilììmo exequio, et fo portato in S. Domini- 
cho de Nap., et foccelfe lo regno a Re Federico. 

A dì 19. Decembre fe partio Re Federico de Aragona 
de Nap. et andò a la imprefa de li Franchi in Gae- 
ta , et de poi la pigliò a patti . 

1497. A dì io. Marzo Re Federico fece le cinquine de cinque 

tornili, Se in quel medefimo anno fcefero le cinquine 
a dui tornife per ordine di detto Re . 

A dì 
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A dì x$. Gennaro entrò in Nap. all’ Arcipifcopato lo 
corpo de S. Gennaro et venne da S. Maria de Monte 
V ergine . 

A dì io. Jugno fo la a. volta la moria in Nap. et tut- 
ta Napoli sfrattò et fo una grandiinma moria et du- 
rò un mefe . 

A dì io. Augnilo fo amazato in Roma lo figlio.de Pa- 
pa AlefandroVI. de Borgia, nome Duca de Candia , 
et lo amazò lo Duca Valemmo fuo fratello carnale 
et lo fece buttar in lo fiume de Roma . 

A dì 20. Augufto fe fece la feda de la coronatione de 
Re Federico I. da Ragona in Capila con gran fella . 

1500. A dì 15. Settembre fe aperfero le porte Sante in Ro- 

ma la porta di S. Pietro , la porta de S. Paulo , la 
porta de S. Gio: allaterale , la porta de S. Maria 
Mauri, et detto jubileo fo aperto da Papa Alexandro . 

A dì 26. Settembre nacque lo Imperator Carlo V. d’A- 
ftria , et lo popolo con K gentilomini Napolitani fe- 
cero unione de dare uniti al male & al bene . 

1501. A dì 27. juglio venne harauto de Re de Franza, et an- 

dò alli Eletti de Nap., che andaflero a dare li Ca- 
pitoli al Re de Franza che le faceva tutto quel par- 
tito che volevano , et detti eletti andorono a incon- 
trarlo infino a Capua , che fo in tempo de Re Fe- 
derico da Ragona , e detto Re non podendo far più 
fe accordò con Franchi come meglio polle. 

A dì 3. Augudo fe pardo Re Federico con 5. galer et 
lafsò Nap. in poter de Francelì, che fe fpartero lo re- 
gno infieme. Lo Re de Franza fe pigliò terra de La- 
voro et Apruzzo, Re Ferrante fe pigliò lo regno de 
Spagna , la Puglia , &c la Calabria . 

1503. A dì 25. Maggio venne in Nap. lo gran Capitanio da 
Spagna , e li Eletti de la Città de Nap. le dero le 
chiave de la Città con gran fella e triunfo. 

A dì ai. Auguflo rnorfe Papa Alexandro, et foccelfe il 

Fapa- 
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Papato al Cardinal de Siena nepote de Papa Pio II., 
et le pofe nome Papa Pio III. 

1506. A dì a. Novembre in dì de tutti li Santi intrò inNap. 

Re Ferrante da Ragona con la moglier, eh’ era Fran- 
cefe , et introrno per lo muoio con uno ponte belliifi- 
mo quando sbontaro dalle galer r et fo fatto Re de 
Nap. 

A dì 4. Juglio fe patterò da Nap. lo detto Re con fua 
moglie , et fende andaro in Spagna . 

1509. A dì 14. Ottobre venne D. Ramundo de Cardona de 

Sicilia per Vecer’ de Nap. et venne dk parte de Re 
Ferrante da Ragona , &: fe bottar bando che li feuti 
de dudici carlini valeffero undici e mezzo. 

1510. A dì 15. Gennaro venne in Nap. lo Inquilìter da par- 

te de Re Ferrante de Ragona Re de Spagna & de 
Nap. ; et Napole non volfe mai confentire inquilìtione , et 
fero li ditti gentil homini et populari onione,et fero 
proceffione , et andavano a dui a dui uno gentil huomo 
et uno citatino , che tutti erano uno lignificando; et 
vedendo detto Re non poffer mettere detta inquilìtione 
fece indulto generale , ma voleva fe ne andaffero dal- 
lo regno tutti li judei et marrari . 

A dì 3. Decembre fe ne andò lo detto Inquifitor, che ne 
• cazò tutti li -judei , che Napoli lo haveva a caro, che 
fe nde andaffero a caufa caufavano malo aire . 

1512. A dì 12. Novembre Re Ferrante pigliò prefone lo Du- 
ca de Calabria D. Ferrante figlio de Re Federico de 
Aragona, che voleva andare al Re de Franza. 

15 19. A dì 28. Jugno fo creato e publicato Imperatore Re D. 

Carlo d’ Aulir ia eh’ era d’ anni 20. 

1520. Allo mefe de Maggio le pardo detto D. Carlo Impe- 

ratore et andò in Fiannena et poi andò per lo impe- 
rio . 

1 5 2 1 . A dì ir. Aprile intrò in Nap. il gran Capitanio nomine 
D. Luife Ferrante de Cordua Duca de Seffa. 

F A di 
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1522. A dì 10. M^arzo morfe in Nap. D. Ramundo de Cor- 
dova Viceré de Nap. et fo fepellito in lo Caftiello 

‘ nuovo, et qua venne per Viceré D. Carlo de Ma- 

loes . 

1522. A dì 25. Dicembre- il dì de Natale fo pigliata la Citi 

de Roda da lo Gran Turcho. 

1523. A dì 13. Settembre morfe Papa Adriano VI. et all i 19. 

de Novembre fu creato Papa Chiumento VII. Fio- 
rentino . 

152 6 . A lo primo de Gennaro a le 8. hore <ìe notte fe polle 

fuocò alla Vicaria de Nap. e tutta la fala del Tri- 

bunale fe abrufciò con tutte le fcripture che fu de 
danno de 50$ docati. 

A dì primo Decembre morfe lo Marchefe de Pefcara D. 
Francefco Ferrante d’ Avalos , et morfe in Milano de 
morte naturale , et venne in Nap. a li 22. de Mag- 
gio con grarfdilììmo honore , che nge foro tutti li Ca- 
valieri de Nap. , et fe andò ad atterrare in S. Do mi- 
nico . 

1527. A dì 17. Auguflo nafcì D. Filippo figlio de lo Impera- 

tore Carlo d’ Aultria . 

1528. A dì 12. Aprile venne in Nap. lo efercito Francefe, no- 

me lo trecco , con multa quantità de Francifi et Ta- 
liani , et pofero campo in pogiriale et durò mifi 5. 
et alli 18. Augufto foro tutti rutti et tagliati a pez- 
zo dalli Taliani et Spagnoli.- * 

1532. A dì 4. Settembre venne per Viceré de Nap. D, Pie- 
tro de Toledo , et intrò per la porta de Capuano , et 
lo andaro ad incontrarlo tutti li Cavali ieri gentilomi- - 
ni et populani de Nap. et lo portò in mezzo lo Sin- 
dicho , e dal’ altra banda lo Signor Duca de Montal- 
to, et volfe andare prima allo Vefcovato, et de poi 
in cartello . 

1534. A tìì io. Maggio per ordine de D. Pietro de Toledo fe 
incomenzò ad mmautenar Nap. da la cala del Pren- 
• cipe 
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cipe de Salerno, et la firata del cadiello de Capuana. 

A di 13. Ottobre morfe Papa Chiumento VII. e fo crea- 
to Papa Paulo III. de cafa Farnefe. 

1535. A di 4. juglio Sua Maedà Carlo V. pigliò la Goletta, 
et alli 2. Augufto pigliò Tunifi . 

A dì 15. Novembre intra in Nap. lo Imperator Carlo 
V. de Audria Todifcho, et intrò per la porta di Ca- 
puana con grandiffimo faudo per la vittoria de la pre- 
la de Tunife, et come fo in la porta de Capuana fo 
receputo con lo Palio de borgato rigio fopra rigio con 
arco triuitiphale dove nge erano dui Giganti , et po 
più avante la porta de S. Caterina un’ altro arco 
trionfale bellilììmo , che condò tre mila docati a lo 
Sieggio de Capuana , dui altri Giaganti a S. Loren- 
zo , a lo Siegio de Nilo dui altri , a Segio de la Mon- 
tagna dui altri , a S. Augudino uno , alla lèllaria 
cinque con un monte grande , che volevano combat- 
tere detto monte , a Porta nova dui altri , a Porto 
dui altri . Lo imperatore andava fulo fotto lo Pallio 
et andava avante lo Marchefe de Guado con una Ipa- 
ta reale, in nuda , et avante del Marchefe andava lo 
Frenesie dfc Salerno con uno Standardo in mano bel- 
liffimo Imperiale : et de poi li 7. Officiali de lo re- 
gno con la vette di Velluto Carmolìno inpellizate, et 
con le barrette limile lenza pilliza : et più avante li 
eletti de Nap. con vede longhe de Velluto carmofi- 
no inferrate de rafo Carmolìno , et le barrette, et al- 
tri vediti puro del medelìmo velluto , et li portieri 
veduti raffi et gialli , et più avanti li Prencjpi Mar- 
cheli Conti , Baruni et altri Signuri d’ Italia , et men- 
tre dette qui detto Imperatore ogni dì fe facevano 
divedi giochi , lo gioco dello Tauro fe fece allo lar- 
go de S. Jo: a Carbonaro, la giodra con ferri politi 
lì fece in la Incoronata , et altri. 

Et lo detto Imperatore andava veduto de velluto pago- 
aazzo , F a A di 
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» A dì g 22. Decembre introrno in Nap. lo Cardinale Ce- 
farino, et lo Cardinale Senefe , e lo Cardinale Sar- 
viato et lo Cardinale Idolfo , et il Duca de Fioren- 
i za legati per Imbafciatori , et per dare tributo a lo 

Imperatore . 

1536. A dì 22. Marzo fe partio da Nap. lo Imperatore Car- 

lo d’ Auftria per ertere in Roma , attefo fe diceva eh’ 
era rotta guerra con lo Imperatore et RedeFranza. 

1537. A dì 4. Maggio fe incomenzaro a fabricare lo caftiello 

• di Capuano, attefo nge volevano fare la Vicaria no- 

va, lo Conftglio , che flava in S. Chiara, et la Suma- 
ria , che flava a la cafa , dove fta mo lo Marcitele del 
Vafto. 

A dì 29. Settembre fo tanto terramoto in Nap. un di 
ed ima notte che pareva fe apereffe la terra , & la 
notte fequente alle 3. hore de notte fe aperie una 
bocca de fuoco a Pezulo, et tutta la notte tronava et 
lampava et ufceva fumo , fuoco , et petre , Se cen- 
dera , che pareva inferno , et afleccò lo mare vicino 
detta bocca' da circa 60. palmi , et andò per V airola 
cendera circa 40. miglia lontano de Pezulo, che equa 
in Nap. fe trovò la mattina tutta la terra piena de 
cennera , che non pollerò sfrattar tanto a tempo quilli 
de Pezulo che non ne moreffero 1 8. homini a caufa 
che vicino detta bocca era loco de piacere , che ne at- 
terrò parichi giardini cafe et vagni bellilììmi . 

1539. A dì primo' Augufto , fe incomenzò a fare la fontana 
della Nuntiata a la Arata de la porta Noala . 

1541. A dì 11. Gennaro fe incomenzò ad far la fontana de 
porto a V incanto . * 1 

1543. A dì 10. Gennaro fe incomenzorone a fare Ile mu- 
ra nove de Nap., quale incomenzano da la porta de 
S. Gennaro et vanno a lo Caftiello de S. Ermano , 
et feendeno in fino a la porta de Toledo . 

1547. A dì 15. Maggio venne in Nap. lo corpo del Signor 

. • . • D- An- 
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D. Antonio de Aragona , et intrò per la porta di Ca- 
puana con tanti Cavalieri et foldati a pcde ben ar- 
mati et tanti altri con Ile gramaglie ftrafcinune per 
terra, et epfo tutto armato et altri trofei fopra la va- 
ra con una cotra de morcato rigio fopra rigio in 
fino in terra, et fe andò aterrar in S. Dominicho. 

1544. A di 25. Jugno venne Bar baruffo in Pezulo , et com- 
battio con boni pezi de cannuni , et la mattina nge 
andò il Viceré D. Pietro de Toledo tutto armato con 
tutti li Baruni gentilomini et continui , dove lo fero 
mirar in drieto , che fe non veniva detto foccurfo fe 
perdeva Pezulo, dove nge modero da circa 30. ca- 
valli lutti de importantia che foro 15091. tra tutti , 
et li vaicielli alla ritornata fachejaro et abrufciaro 
Procita, et pigìiaro tutti li Cafali delfca. 

1548. A dì 4. Gennaro fe incomenzò ad accomodare la grot- 
te de piede grotte da dove fe và a Pezulo, e quello 
tutto per ordine de D. Pietro de Toledo . 

1547. A dì 11. Maggio venne nova in Nap. che lo Imperator 
Carlo V. haveva vinto et pigliato prefone il Duca 
de Saffonia,et lo Agravio,che era in Sputila bellif- 
lìmo campo a pigliar, et lo pigliò per palTar un fiu- 
me granditfimo , et così pigliò detto Duca , et lignori- 
giò tutta la Magna , et sfece detto campo et le por- 
tò con elfo lo Duca et lo Agravio , et equa in Na- 
pole ne lacemmo tre dì luminaria . 

1550. A dì 5. Novembre vennero 35. galere in Nap. quale 
avevano pigliato Africa cita de grandilfima importan- 
tia, in le quali galere nge foro quelle de lo Papa, et 
de lo Duca de Fiorenza, et della Religione de Roda, 
che ditti Cavalieri con partila de Spagnuoli la pi- 
gliaro . 

1552. A dì io. Aprile de Domenica de le parme le è fatta 
la fella del Vice re D. Pietro de Toledo con la Si- 
gnora D. Bic^nza Spinella , la quale . . 

' et 
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. . \ . et il fratello Duca de Caftrévilla fece venir 
ordine da Sua Maeftà che fe facefle detto accafamen- 
to, et detta Signora venne da Pezulo con tutti li gen- 
tiliomini de Nap. ,ét fe ne andò in Palazzo et fubi- 
to fo ingaudiata , et durò la feda 15. dì con gran- 
dillimo triumfo et feda , et quando morfe le lafsò tut- 
te Ile robbe foe. 

A dì 25. Ottobre morfe lo Duca de Calabria figlio di 
Re Federico de Aragona, et quell’ è la pura verità. 

A dì 11. Aprile lo Viceré D. Pietro de Toledo de- 
darò ribello , lo Principe de Salerno , et ne fece pi- 
gliar poffelììone de tutto lo ftato , robbe , mobile et la- 
bile per defobidientia , anelo non volfe andar a la cor- 
te de Sua Maeftà che fende era andato in Benetia . 

A dì 19. Jugno lo Viceré D. Pietro pigliò per for- 
za tutti li danari de lo bancho de Ravalchiero , et ali 
21. fo fallito che non faceva più. facenne,e fteva in 
Napoli, ma con la porta ferrata. 

A dì ultimo Augufto fo fatto bando da parte del Vice- 
ré, che torni lo bancho de Ravafchiero fmcome era 

Lo principio de li remuri de Nap. incomenzaro da un 
breve che mandò Papa Paulo III. a lo priore de S. 
Catarina contro li mali Criftiani . 

A dì 11. Maggio D. Pietro de Toledo voleva metter 
uno Inquifitor contro ditti mali chriftiani , e tutta 
Napoli fe levò a romor,chenon volevano la inquilì- 
tione . 

A dì 17. Magio D. Pietro declarò et dille avanti tutti 
li Capitani] et Eletti de Napoli , che non voleva la 
Inquifitione . 

A dì ai. Juglio li forafciti facchearo tutte le cafe dellt 
traditami de Napole , che fe n’ erano intrati in lo 
Caftiello, che fono li fequenti . 

Dominicho Tarracino : Pietro Antonio Sapone : Fer- 
rante 
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rame Bajano : Antonio Manzato : Lifeo Tarracino : 
Ferrante Ingrignetta la cafa , e lo giardino del Si- 
gnor Marchefe et de Scipione : 

Gafparre Brancalione: Profpero Urfo. 

A dì 2. Augufto vènne in Napole lo Prencipe de Sa- 
lerno con dir da parte de lo Imperatore, che deflemo 
obedientia a lo V icerè , et fùbito foro portate le arti- 
glieria de S. Lorenzo, et archabulci, picche, morriu- 
ni , libarde , et tutte arme , che fe trovò de la Cit- 
tà , quale portorno li citatini alli fofle dello Caftiel- 
lo, et così fe quietò lo rumore , et do poi lo Vice- 
ré fece buttar banno, che non fe pofiano portare fpa- 
ta , ne altra forte d’ arma . , 

Finis Deo gratias . 

Die 15 . menjìs Aprìlts 1561 . Ego Joanoes Thomas deli 
jinem huic operi rerum antiquarum , faventc Deo , & 
ejus filo fefu Chrijìo , qui &c. 

Fine delle Cronache antiquilììme 
di Tommafo de Catania . 
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CRONICON 

SUESSANUM. 

S Nno Domini mciii. fuit fundamentnm Epifcopatus 
Sueflx . 

Anno Domini mclxxxiix. Hierufalem a Saraceni* 
capta eli io die Nativitatis Sanili Joannis tìaptitfoe. 

Anno Domini mclxxxiX. die xin.Deeembris obiit Rex 
Goglielmus Secundus . 

Anno Domini mcxcit. de mente Aprelis Rex Henricus 
Imperator a Domino Papa Capellino , 8c fic introivit Re- 
gnum , &: habuit Roccham de Archis, Sorellam , Se Sanger- 
manum , Se poftea Capuam , Se obfedit Neapolim , ubi mo- 
ratus eft per tres annos, Se die Sanili Bartholomrci recef- 
Ct cum pudore , Se feceffit io Apuliam . Rex vero Tan- * 
credus fumens vires fuos habuit totum Regnum, excepto 
Comite Petro de Celano , Se Abare monaderii Cafmenlis . 

Anno mc.xciv. de mente Aprelis obiit Rex Tancredus 
pradiilus , Se eoque anno de mente Settembris Imperator 
Henricus introivit Regnum, Se habuit Theanum , SuelTam , 
Capuam , Se totum Regnum . 

Anno Domini mcxcvii. In die Sanili Bartholomxi mor- 
tuus eli Imperator Henricus in Cadrò Raundatii . 

Anno Domini mcc. capta fuit Civitas Condantinopoli- 
tana a Francis, Se Venetis, Se Comes Riccardus de Aqui- 
la habuit civitatem Sueftic, quam reddidit ei Abbas Ro- 
ger ius , Presbiter Severinus , Philippus Horadofa, Vincis- 
mundus de Rocca , Se plures alii de SuelTa , Se in diilo an- 
no Federicus II. habuit Regnum . 

Anno Domini mcc. Comes Gualterius de Brenda Suef- 
fx captus ed. G a An- 
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Anno Domini mccx. De menfe Novembri? Imperator , 
odo venit , et introivit regnum , et n. die Novembris 
intravit Capuam , quam ei aflìgnavit Comes Petrus de Ce- 
lano , et moratus eli: ibi per quinque menfes . 

Anno Domini mccxii. Die n. Martii dictus Impera- 
tor , Oto venit Theanum , et obfedit Civitatem ipfam , et 
ftetit ibi per féptem dies , et .oftavo ejufque menfis venit 
Sueflam , et obfedit eam , et ftetit cum toto exercitu in 
loco , ubi dicitur ad marczuli -, et deinde milìt Legatum 
fuum Rogerium de Celano cum Comite Gofrido ad Do- 
tninum Comitem Riccardum de Aquila , et ipfe Cumes 
Riccardus ctepit eos,et moratus eli ibi per octo dies , qui 
fecit accendere omnia palearia , et incendere omnes arbo- 
res ; deinde reverfus eli apud Capuam , et intravit in 
Apuleam. 

Eoque vero anno difto Domino Riccardo de Aquila 
Comite ex iftent? in Civitate Suefls , Dominus Rogerius 
ejus ftlius dedit le in manibus Imperatoris Otonis , et dc- 
ftituit Patrem fuum , et habuit SuelTam , Theanum , Roc- 
cam Mondragonis , et Trae&um , Sugium , et Maranolam. 

Anno Domini mccxx. De menfe Novembris in die 
Sanelsc Cecilia . Idem Dominus Rex Federicus venit Po- 
mam , et cspit Coronam Romani Imperii a Domino Ra- 
pa Honorio , qui coronavi eum , et fuerunt cum eó omnes 
Barones , et Comites regni excepto Comite Thomalio de 
Molifio , et in die Sanfta: Lucia venit apud S. Germanum, 
et in die Sancii Ambrofii ipfe Dominus Imperator introi- 
vit Civitatem Sudile , quam recuperavit in ejus Domi- 
cium , et ibique ftetit per tres dies . 

Eoque anno Impcratrix Conftantia venit Sueflam , et in- 
troivit ibique in fello San&i Thomalii Apoftoli , qua: re- 
cepta eli honorifice ab omnibus hominibus Sueflie , & fte- 
tit ibi per 37. dies, et in die converiionis S. Pauli Apo- 
ftoli difcelfit, et venit Capuam. 

Anno Domini mccxxi. De menfe Januarii in die San- 

cti 
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fti Mauri Dominus Imperator Federicus iterum introivic 
SueiTam , -et moratus eli ibi per tres dies , et poftea re- 
«Hit Capuam . 

Anno Domini mccxxiv. Dominus Pelagius Domini Pa- 
pa: Legatus venit cum exercitu Ecclelix apud SueiTam , 
et obfedit eam , et devaftavit ipfam , et fleti t ibi ufque 
ad fellum S. Michaelis Arcangeli de menfe Maii - 

Anno Domini mccxlv. Die 7. Julii lata fuit fententia 
dcpolìtionis contra Imperatorem. 

Anno Domini mccl. In die Sanctx Lucia de menfe 
Decembris- Imperator Federicus obiit in caftro Fiorentini in 
partibus A pulite, de quo remanferant tres filii, videlicet Rex 
Corradus , Rex Henricus parvulus , et Dominus Manfre- 
dus Princeps Tarentinus , qui Dominus Corradus , et Do- 
minus Manfredus eo tempore Alemanix morabantur . 

Anno Domini mccli. Dominus Rex Conradus venit de 
partibus Alemanix , et introivit in regnum , et applicuit 
apud Fogglam , et tunc ei. rebellarunt , Neapolis , Gapua, 
Calvum , Calenum , Aquinum, cum Gomite Acerrarum , 
et Comite Cafertino , qui Comites venerunt cum Capuanis 
in fatilo Annunciationis S. Virginis -apud SueiTam , prò prcc- 
dandis , et capiendis mulieribus Sueffanis , qux accedebant 
ad Ecclefiam S. Marix Majoris , qua: fcientes diétum ad- 
ventum Capuanorum, et Comitum redierunt abfque belìo- 
re . Pollea die Sabathi venit diclus- comes Gafertinus , cum 
maxima comitiva Capuanorum fuper Suelfam, unde nobi- 
les, et alii boni Givcs Suelfani dubitantes de dièto comi- 
te, et Capuanis , abfentaverunt fe de Civitate , alii vero, 
qui remanferunt , communionem cum Capuanis fecerunt , 
et remanfit prò regimine dièta: Civitatis Magilter Petrus 
de Sanéto Erafmo , et fic Suelfani volentes ire contra Do- 
minium Robertum de Matricio de Suelfa, qui cullcdiebat 
Turrim ad mare , experunt filiam dièti Roberti , et plu- 
res alias mulieres illorum , qui erant abfentes , ut fupra 
de Civitate , et accedentei dicti Suelfani contra Dominum 
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Robertum obviavit eis Magifter Juft'ttiarius , qui veniebat 
fupra Sueflam, cum maxima multitudine gentium, equitum, 
et peditum , a quo didi Sueflani fuerunt devidi in loco 
, dido Sandac Maria Majoris , et plures Sueflani interfedi, 
et capti, et dudi fuerunt ad Trayedum,et ibi detenti in 
carceribu3 , quoufque venit Rex Corradus Sueflam cura 
magno exercitu de menfe Maii ejufdem anni , qui Rex 
fuprafedere fecit de didis captivis, et carceratis . 48. alii 
vero dati fuerunt in cambium didarum mulierum , qu» 
capta: fuerunt per didos Sueflanos ut fupra , quo fado 
Rex Corradus difcelTit de Suefla , et ivit lupra- Calenum, 
et incontinenti Calenenfes fecerunt mandatum didi Regis; 
quo habito ivit ipfe Rex fupra Calvim Sueifani miferunt 
duos nuntios cum clavibus Civitatis Suefla: , et fecerunt 
mandatum ipfius Domini Regis Corradi, et fuit die Ma r- 
tis xxvm. Maii, qui Rex habita Civitate Calvenfi , ivit 
fupra Capuam , et obfedit eam , et ftetit ibi quoufque Ca- 
puani redierunt ad ejus votum .. Deinde ivit fupra Nea- 
polim , et ftetit donec habuit eam , qua: rediit ad ejus 
mandatum de menfe Odobri . Qua habita ivit in Apuli airi, 
et ibi obiit apud Lavellam die 27. Maii mccliv. 

Poftea eoque anno de menfe Odobris Domini» Innocen- 
tius Papa introivit in Regnum , quo tempore Manfridus 
Tarentinus Princeps erat JBalius didi Domini Regis Cor- 
radi II. , qui cum iret Capuam verfus ad hofpitandum , 
invenit in itinere Burrellum de Anglone,et ipfum interfi- 
ci fecit propter injuriam , quam libi dixerat , quo occifo 
noluit hofpitari Capux, et ivit apud Acerros , et demum 
apud Luceriam, et moratus eli: cum Saracenis longo tem- 
pore; deinde Papa Innocentius venit Neapolim , et ibi mor- 
tuus fuit de menfe Decembris , cui fuccellìt Dominus Ale- 
xander Papa IV. , qui tenuit Sueflam , et iftam partem 
Regni per totum menfem Maii . 

Deinde anno mcclvi. De menfe Junii Civitas Sueflie 
rediit ad mandatum didi Domini Regis Corradi Secundi, 
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cujus Baliatum gerebat ..... Dominus Manfredus Prin- 
ceps Tarentinus, qui geffit Balium in Regno didi fui Ne- 
potis ufque ad feftum Sanali Laurentii . 

Anno mcclvii. Die Dominica 6. menfis Ma» v. In- 
didionis in hora vefpertina a Civitate Cai] età: ufque ad 
Caftrum maris per totum litus maris , mare reverfum fuit 
retro longe a litore per unum jadum balifbe durans per 
horam unam , poitea taliter tumuit mare in litore , quod 
exiit ultra folitos terminos ultra modum; ex dido anno 
maxima fuit vidualium inopia , ita quod valuit tumulus 
grani ducatis tribus cum dimidio , et ordei ducatis duobus, 
et Calila Olei tar. 17 , et fabarum tumulus tar. n| , et 
Cicerorum tar. iv. , fed fequenti anno fuit tanta fertilitas , 
qua: alios nunquam fuit. 

Anno Domini mcclviii. Die Martis xix. menfis Fe- 
bruarii poli completorium parum ante occafum Solis fuit 
magnus , et manifeftus terremotus Suelfae , et fere in omni- 
bus aliis Civitatibus , et in quibufdam fatis damnum attu- 
lit , ita quod .Campante Monafterii Sandi Germani , et 
Ecclefix Sandi Matthxi propter nimiam impulfionem didi 
terrxmotus ex fe fonaverunt, quo anno in adiate fuit ma- 
xima penuria vidualium , ut fupra , fed fuit valde falu- 
bris , et dominabatur didus Dominus Manfredus Princeps 
Tarentinus, et dido anno Stella magna in Oriente vila eli 
a die Nativitatis Domini ufque ad terremotum . 

Eoque anno in die Sandi Laurentii de menfe Augufti 
1. Inditionis Rex Manfredus coronatus fuit a Prelatis Re- 
gni , et aliis Comitibus , et Baronibus apud Panormum , 
qui tenuit Regnum ufque ad annum 1266. , et dido anno 
hora crepufculi in plenilunio Luna: paulatim tota ingrelfa 
eli firmamentum , et abfcondit le , et fic ftetit per tres 
horas , et deinde paulatim exivit valde lucida verfum Oc- 
cidentem . 

Anno Domini 1264. de menfe Augufti Sol divifus eli: 
in tres partes in qualibet parte divifum fuit vexillum, 
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cum Cruce rubea fupra Luceriam , ita quod Saraceni Lu- 
ceris valde obftupuerunt , et miferunt ob hanc caufam 
Nuncios ad Dominum Regem Manfredum , qui erat tunc 
apud Lucam Peniilem . 

Anno Domini 1266. Die 1. Julii Dominus Rex Caro- 
lus Cccpìt Coronam Regni in urbe . Eoque vero anno in 
die Purifìcationis introivit Regnu m de mandato Romana: 
Sedis per Pontem Cyperani , qui, habito Aquino, venit apud 
Sangermanum , ubi erat Comes Riccardus de Caferta , cum 
exercitu Regis Manfredi , qui demum habito Sanilo Ger- 
mano, venit verfus Aliphium , unde Dominus Rex Man- 
fredus , qui erat Capux , ivit verfus Beneventum , adver- 
fus eumque Dominum Regem Carolum , et obviantes fe 
ad invicem pugnaverunt , ubi diétus Rex Manfredus de- 
victus mortuus fuit , et ipfe Rex Carolus victoriam ob- 
tinuit . 

Die 25. Februarii ejufque anni Civitas Sueffe dedit fe 
ad manus dicti Domini Regis Caroli , et juravit Domino 
Raynaldo de Aquino prò parte ipfius Domini Regis intus 
majorem ‘Ecclefiam . 

Anno Domini 1269. Corradinus filius Regis Corradi 
ex Alemania venit apud Romam cum maxima comiti- 
va , et cum auxilio Domini Henrici fratris Domini Re- 
gis Caftellse, qui tunc Senator erat in regno , venit cum 
dicto exercitu , ut introiret regnum ufque ad Caftrutn 
Pontium , et ibi pugnaverunt cum exercitu dicti Domini 
Regis Caroli , et fuit magna hominum occifio , ex utra- 
que parte : denique ipfe Dominus Corradinus debellatus 
ftxit , qui cum ejus gente aufugit , et recuperavit fe ad 
terram Domini Corradi , et habito ibi confilio cum Co- 
mite Gualvaneo , et cum Duce Pifanorum volens petere 
Siciliam venit ad Caftrum Afìuriae , cum dictis Comite 
Gualvaneo , et Duce Pifanorum , qui cum ibi elfent , capti 
fuerunt per Dominum dicti Caftri Afturix , et eos coniì- 
gnavit dicto Domino Regi Carolo, qui* Dominus Rex 
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decapitari fecit Comitem Gualvaneum in quadam Terra , 
qua: dicitur Janazanum . 

• Eoque anno die Lunae 28. Octobris dictus dominus Rex 
Carolar decapitari fecit dictum Corradinum , Ducem Au- 
ftrise , Se comitem Giraldum de Pifis in foro Neapolis 
prope Ecdefiam S. Angeli ad Arenam in eo loco , ubi 
confinata eft Ecclefia S. Mariae de Carmino , quam tunc 
confinare , Se fabricare fecit mater Corradini , Se ibi fecit 
illum fepeliri. 

Anno Domini 1282. de menfe Aprelis Siculi fe rebel- 
larunt contra Dominum Carolum Regem Se interfecerunt 
Dominum Joannem Remigium Juflitiarium ipforum , Se a- 
lios Gallos ibique exiflentes , qui Rex Carolus indignatus 
maximum congregavit exercitum per mare , Se terram Se 
tranliit pharum, Se obfedit MeiTanam civitatem , Se fletit 
ibi a menfe Junii per totum menfem Augufli; poftea venit 
Dominus Petrus Rex Aragonum in auxilium Siculorum , 
Se veniens cum maxima moltitudine Siculorum, Se aliarum 
undiq. inundantium gentium , volens cum eoq. Rege Caro- 
lo pugnare , qui Rex Carolus hoc feito difeeffit a dieta 
obfidione Meflanse , Se venit apud Cathanam circa finem 
menfis Settembris , Se ibiq. fletit cum exercitu per plures 
dies ; dictus vero Rex Aragonum venit cum fuo exercitu 
apud Meffanam, Si ibi pluribus diebus moram traxit , Se 
cum ibi moraretur fuit tractatum inter eosdem Regem Ca- 
rolum , Se Regem Aragonum , ut ipfi pugnarent fimul apud 
Bordealum , Se quilibet, ìeorum habere deberet 100.. mili- 
te* ad ipfam .pugnam faciendam, Se cum ipfe Carolus prnei- 
verit in termino apud Bordeolum , cum neceiTaria Sf ma- 
xima multitudine , Se comitiva, Rex Aragonum feiens quia 
veniebat ipfe Rex Carolus cum tanitis militibus ivit ad di- 
ctum locum , Se campum (terminus vero pugnandi erat fum- 
mo mane , S<r anteqimm fol exiret) proteflatus fuit, quod 
ipfe fuerat in campum caufa pugnandi cum dicto Rege Ca- 
rolo, quem ibi non invenit, quo quique Rege Carolo po- 
ti Rea 
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(tea veniente in dicto campo cum bellici» tubi» Se turbi» 
fìetit ibi . 

Anno Domini 1483. obiit dictus Epifcopus Joannes . 

Anno Domini 1184.. confecratus fuit Epifcopus Sueflà- 
nus Dominus Robertus de Afprello cum maximo ho- 
nore . 

Anno Domini 1284. die 3. mentì» Julii dictus Rex Ca- 
rolus rediit in Franciam cum maximo exercitu per mare. 
Se ivit ufque Rhegium , Se poftea difceflìt inde , Se venit 
Brundufìum , &• de menfe Januarii venit apud Fogiam,die 
vero 7. dicti mentis 1185. dictus Rex Ctrolus obiit apud 
Fogiam , qui regnavit in regno Sicilia: annis xix. , cuius 
corpus translatum fuit intus majorem Ecclefiam Neapoli- 
tanam die xxtir. ejufque menfis , exitlente ibique domi- 
no Gerardo de Parma Sabinenfi Epifcopo Apoftolica: ledi» 
fegato , cum pluribus Prslatis regni ai ipiius exequium 
faciendum. In pnedicto regno Sicilia: , dictus Rex Carolus 
reliquie dominum Robertum Comitent Anebatenfcm Se do- 
minum Legatum pra-dictum, Balios domini Caroli ejus pri- 
mogeniti Se tempore ejus dominum Cirolum dtmilit fub 
protectione , Se dèfenfìone S. R. E. Dominante domino Ca- 
rolo magnifici Principi» Salernitani primogeniti regni Si- 
cilia: dictus vero Carolus primogenitus dicti Regis Ca- 
roli detinebatur in carcere in partibus Sicilia: , quern de- 
tinere faciebat dominus Jacobus filius fupradicti domini 
Petri de Aragonia in carcere fuo,qui feiens mortem dicti 
domini Regis Caroli lìti patris , iple dominus Jacobus mi- 
fit eum Carolum primogenitum dicti quondam Caroli, qui 
tunc vocabatur Princeps Salernitanus, ad dominum Alphon- 
lum fratrem fuum Rcgem Aragonum in Aragonia , et ibi- 
que ipfe Carolus ftetit in carcere longo tempore , et po- 
ftea tractatu Domini Oduardi Regis Anglia: fuit liberatus 
ipfe Carolus, et prò fecuritate pactofum dimifit nonnullos 
Barones de Francia, et Provincia, et duos ejus fi 1 ios,quo 
facto venit apud Beniventum , ubi morabatur Dominus Ni- 
colaus Papa IV. cum Cardinalibus . An- 
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Anno Domini 1189. die Dominica 29. Maii dictus Do- 
mi nus Papa apud Beneventum eumque Dominum Carolum 
propriis manibus Regali Diademate regni Sicilix corona- 
vit , quo coronato venit Neapolim , qui Dominus Jacobus 
fctens adventum dicti Domini Regis Caroli II. , venit cura 
multitudine Galearum , fupra Gaetam , et obfedit eam , et 
ftetit in Monte Sancti Martini a die x. menlìs Julii ufque 
ad feftum B. Bartholomei de menfe Augufti , quo die fuit 
facta tregua inter ipfum Dominum Regem Carolum , et 
dictum Dominum jacobum , qui Dominus Carolus venie- 
bat in fubfidium Cayetanorum cum maxima Comitiva Gal- 
lorum, et regn.colarum equitum, et peditum,et cum aliis 
Cruce fignatis de Roma, et aliis locis, quo dictus Domi- 
nus Papa miferat in iubfidium dicti Regis Caroli , qua 
tregua facta inter eofque, dictus Dominus Jacobus dilcelfit 
ex obfidione Cayetx cum exercitu l'uo,et ivit in Siciliani, 
et iplè Rex Carolus venit Neapolim, et ibi militem fecit 
Dominum Carolum ejus primogenitum , et fecit eum Prin- 
cipem Salernitanum , et Dominum Montis Sancti Angeli , 
et dimiiìt eum Vicarium Generalem in regno , et ordi- 
nata ejus Curia, iter arripuit verlus Franciam,ad tractan- 
dam concordiam cum dicto Alphonfo fratre dicti Jacobi , 
et in dicto itinere de ordinatone dicti Domini Papié fecit 
parentelam , et nupfit filiam fuam cum Carolo Martello 
fratre Regis Francix,qui attinebat ei in tertio gradu con- 
fa nguinitatis . 

Anno Domini 1193. Regnante Carolo Secundo die 4. 
Settembri*, qui fuit dies Veneris, nocte ante SolU ortum 
terricmotus magnus factus eft per terram laboris , et ma- 
xime SuelTx , &c valuit eo anno tumu^s frumenti gr. x. , 
et ordei v., quo die Dominus Philippus de Abenalbo mi- 
gravit, et honorifice fepultus eft in majori Ecclcfia SuefTana. 

Anno Domini 1 300. Regnante eoque Domino Rege Ca- 
rolo Secundo die Lume 5. menfis Julii Frater Petrus de 
Murrono cognomine de Mayella regni Sicilix promotus 
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fuit ad Papalem digriitatem per omnes Cardinales apud 
Perufium , ubi ipfe erat perfonaliter . 

Eoque anno die 25. Augulti in campo Sanctx Maria; 
Collis de Madio , live Colomai de Aquila , ubi Ecclefia 
Beatx Maria: Virginis fui ordinis eli conftructa , ac dicto 
Rcge Carolo Sccundo , Domina Regina ejus uxore, nomi- 
ne Maria Rege Ungarix , et ejus uxore Regina prxlenti- 
bus una cum Cardinalibus tunc venientibus , coronatus , 
et confecratus fuit Fr. Petrus, ubi adfuerunt numero circa 
hominum 200$ Utriufque fexus. 

Eoque anno de mente Settembris Ecclefia B. Marix Col- 
lis de Madio fuit conlècrata de mandato dicti Domini Pa- 
px per Dominum Matthxum Rubeum Cardinalem , qui 
Dominus Papa per Dominum Matthxum de Aqua {parta 
abfolvit omnes ibique exitìentes , ac omnes concurrentes a 
die v. mentis ejufque , et per totam ociavam a pxna , et 
culpa , ac omnes euntes ad dictam Ecdetiam anno quoli- 
bet a die v. Settembris, quo dieta Ecclefia fuit confecrata. 

Eoque anno de mente Settembris in quatuor tempori- 
bus die dictus Dominus Papa prxfentibus omni- 

bus Cardinalibus , tunc venientibus apud Aquilani , fecit 
1 2. Cardinales , de quibus quatuor fuerunt regnicoli , vide- 
licet Dominus Landulphus de Bulcano de Neapoli , Do- 
minus Petrus de Aquila , Dominus Francifcus de Citris , 
et Dominus Thomalius de Sancto Molifio . 

Eoque anno die 9. Octobris . Idemque Dominus Papa 
Ecclefiam Sancii Spiritus de Sulmone caput totius ejus 
Ordinis honorifice confecravit , prxfentibus ibique feptem 
Cardinalibus , et Domino noftro Rege , ubi fuit copiofillì- 
ma gentium multi^do . Prxdicto anno die 17. Octobris 
prxdictus Dominus Papa afeendit apud Monafterium Caf- 
iinenfe , et ibi dimifit quemdam Abbatem fui Ordinis , et 
conatus fuit , quod omnes Monachi dicti Monafterii ca- 
perent dictum ejus ordinem , et de aliquibus obtinuit , et 
multi dictorum Monachorum aufugerunt, et per muros di- 
cti 
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cti Monalterìi fe projecerunt , qui iletit ibi per tres dies . 

Eoque anno die 28. Octobris dictus Dominus Papa ve- 
nit Theanum , et ftetit ibi 8. dies , et ibi exilientibus fe- 
cum ièx Cardinalibus promovit ad Cardinalatum Fratrem 
Joannem de Coftrocellis , Beneventanum Archiepiicopum 
contra voluntatem dicti Regis Caroli. 

Anno Domini die Luna: 13. Decembris in fello 

Sanctx Lucia: , dictus Dominus Papa exillens intus Caltrum. 
novum Neapolis, prafentibus omnibus Cardinalibus , ibi- 
que tunc morantibus , publice renuit Papalem dignitatem , 
quam habebat, projiciens in terram mantum, et anulum , 
et ejus dignitatem . - > ' 

Eoq. Anno die Veneris 23. Decembris 8. indictione de 
mane in Vigilia Nativitatis Domini Dominus Benedictus 
Cayetanus promotus fuit ad Papalem dignitatem per omnes 
Cardinales Neapoli exiftentes intus Caltrum Novum Nea- 
politanuin ubi confiftorium tenebatur peF cofq. Cardinales, 
qui multa mala geilìt, maxime contra Columnenfes , Se fe- 
dit annos ix. , qui deinde captus fuit Roma: per Dominum 
Stephanum Columnam , et ex dolore mortuus fuit ; hic 
prxdicavit Crucem contra Columnenfes , et Caltrum Co- 
lumnas funditus diruit. 

Anno Domini 1309. dictus Dominus Rex Carolus fe- 
cundus obiit Neapoli, fuperftitibus ejufque liliis , de quibus 
primogenitus fuit Carolus Princeps Salernitanus , qui polt- 
modum fuit Rex Ungarise, fecundus fuit Ludovicus ordi- 
nis minorum , Tertius fuit Robertus Rex Sicilia: , quartus 
Dominus Phiiippus Princeps Tarentinus, Quintus Dominus 
Joannes Princeps Morex , et Dux Duracii , fextus Dominus 
Bertrandus , qui curiam Vicaria: rexit , feptimus Domi- 
nus Petrus , qui fuit fine terra , qui poitea occifus fuit in 
magna Pugna montis Calmi, una cum Carolo filio Princi- 
pis Tarentini, aliis magnatibus regni . Prima vero fi- 
Iia dicti Regis uxor fuit Regis Majorica:, fecunda Domini 
Friderici tertia Marchionis Ferrariae , qux poltmodum uxor 
fuit Comitis Caveofi. • An- 
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Anno Domini 1317. Bavarus , qui centra Ecclefiam ve- 
nerat cum innumerabiìi gente , applicuit Romam , Se ibi 
Papam , Se Cardinales elegit , & alia multa de Ecclefiis 
tracravit, tandem ex prudentia Regis Roberti , inde cum 
verecundia difeellìt . 

Anno Domini 1330. Frater Joannes (ilius Regis majo- 
ricai, Se frater Domina Regina Sancia venit Sueffam, Se 
celebravit milTam in Ecclefia majori ; Se petiit elemolìnas 
in domibus Domini Joannis de 'ioraldo , Se Domini Petri 
de Gualterio , Se aliis . 

Anno Domini 13-31. Dominus Rex Robertus mifit in 
Januam civitatem Gofredum de Marzano ad tractandum , 
quod perveniflent ad fidelitatem ipfìus , qui accelììt x Se quod 
voluit per fex annos obtinuit, Se reverfus eft cum h onore. 

Anno Domini 1333. venit Neapolim Rex Unga rise cum 
maximo exercitu , Se duxit fecum filium fuurn Andream 
nomine, qui de confenfu Regis Roberti duxit in urorem 
Dominam Joannam filiam Ducis Calabria, neptem Regis 
Roberti , prò quibus exequendis Comes de Lorito pluries 
ivit apud Ungariam de mandato Regis Roberti . 

Anno Domini 1334.. fepultum fuit corpus fapientis viri 
Bartholomxi de Capua . 

Anno Domini 1335. fepultum fuit corpus Domini Tho- 
mafii de Marzano Comìtis Squillacii, fuperltite Domino Lof- 
frido ejus filio . 

Anno Domini 1335. de menle Junii in littore SuefTano 
juxta fanctuiti Cofmatum inventus fuit mirabilis pilcis no- 
mine Balena magnitudinis valde. 

Anno Domini 1338. De menfe Octobris orta fuit di- 
feordia inter Cayetanos , Se Itrenfes , ratione cujufdam le- 
nimenti , quod invicem dicebant effe fuum , fic quod Caye- 
tani cum exercito maximo venerunt fupra Caftrum Ytri , 
fed multos Comes f-undorum in fuis carceribus mancipari 
fecit, quorum inde quosdam pecunia redemit, quosdam in- 
terfecit , Se quibusdam aliqua membra amputavit Se Hoc 
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anno vai ai t tumulus grani gr. hac ergo victoria Co* 

mes Fundorum properavit Neapolim , le Rex Robertus ob 
fanne victoria: gratiam ipfum Comitem , 8c aliquos ejufque 
valfallos ad honorem militi» promovit. 

Anno Domini 134.0. menlis Novembris Goffredus de 
Marrano Comes Squii lacii conira Siculos viriliter pugnavit 
in caftro Lipari per mare , l e terram , qui plufquam vi. cap- 
tivos Neapolim afportavit , 9 e fune captus fuit Dominus 
Orlandus comes Claromontis , le fere omnes nobiles Sicilia:, 
ita ut in tota Ini'ula Sicilia, non modica tribulatio irrtue- 
batur , nam undique ploratus , le ululatus audiebatur , ex 
qua victoria honorem militi» dictus Comes Goffredus re- 
cepit , le Rex Robertus eum Neapoii fuum admiratum con- 
ftituit . 

Anno eoque Ciyetani eorum Generalem Capitaneum 
conftituerunt Dominum' Corradura Guiniacium de Neapo- - 
li conira comitem Fundorum, le Caftrum Ytri , qui equi- 
tando , le caftrum , et ejus tenimentum refpiciendo occifus 
fuit in vigilia S. Andre» per homiites dicti caftri, et quam- 
plures Cayuani ibiq. mortui fuerunt . 

Eoq. anno Cayerani eorum generalem Capitaneum con- 
ftituerunt Dominum Paulum Comitem, qui caftrum Ytri val- 
de damnifteavit , et guaftum crudeliter recit ac etiamTra- 
yectnm , et ejus territorium valde damnitìcavit, prò qua 
caula folverunt Cayetani Domino noftro Regi Roberto un- 
cias cc. 

\ Anno Domini 1341. Dominus Rex Ungariae obdormi- 
vit in Domino , de quo quiq. remanferunt tres filiis, videlicet 
Ludovicus ejus Primogenitus , qui fuit Rex Ungaris, fe- 
cundus Rex Andreas , qui Reginam Joannam in uxorem 
habuit, tertius Dominus Stephanus . 

Anno Domini 1343 ferenillìmus Rex Robertus ob- 

dormivit in Domino 18. Januarii , cujus Corpus fepultum 
fuit intus Eccleliam S. Clara: de Neapoii , et dimiltt fuos h»- 
redes fub protectione S.R. Eccleiìae, videlicet Joannam Reginam 
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cjus neptem , et Regem Andream virum ipfius Johann® . 

Eoque anno Dux Duracii duxit in uxorem fuam Do- 
minava Mariam, fororem ante dieta: Joann® Regina contra 
fuam voluntatem , et Regina . 

Anno Domini 1344. Fr. Ugo Ordinis S. Francifci Epi- 
feopus SuelTanus obdormivit in Domino , et fepultus fuit 
intus Ecclefiam S. Joannis de Suefla. 

Anno eoq. de menfe Janttarii die ai. Domina noftra 
Regina Sancia renunciavit mundum , et intravit monafte- 
rium S. Crucis fub regula, et profetinone pauperum fomi- 
narum S. Clarx,in quo monafterio alperam vitam duxit, 
et tunc venir Neapolim Minifter generalis Ordinis S. I ran- 
cifci, de confenfu fummi Pontificis , et dictam Dominam 
habitu S. Clara: induit, et intus dictum monalbrium ipiatn 
confecravit . 

Anno Domini 1345. de menfe Augufti Domina noftra 
Regina Sancia foror Regis Majorica» , &c uxor Regia Ro- 
berti obdormivit in Domino, qux multa bona in vita fua 
fecerat , pauperibus omnia bona fua largiendo , duas no- 
bililììmas Ecclefias in civitate Neapolis conftruxit , èe mul- 
tis divitiis eafq. dotavit, videlicet Ecclefiam S. C arie fmien- 
do dimiiit in manibus Abatiflx dicti monafterii uncias xvi,| 
& quod dictam pecuniam difpenfaret fecundum c 5 nfiliuin 
Caroli Ducis Duracii, qui poftea dictam pecuniam totam 
in fuis manibus habuit , et prò fuis negotiis liberavit fe- 
pulchrum , cujus Reginx eft in monafterio prsfato S. Cru- 
cis fupra altare majus marmoreum et infra fcriptum eft 
Epithaphium ibique Impreflum , et fculptum videlicet. 

Hic jacet f anima humilitatis exemplum Corpus venerab ili 
memori a Sonda fororis Clara: Sonda: Rovina: Jcrufalem , Q 
Sicilia ’ , reliéìa clara: memoria: Screnijfmi Domini Robetti , 
Jcrufalem , & Sicilia Regis , qua pojl obttum ejufue Re- 
gis , od a v um fua agcns viduitatis dibita annvm, deinde tian- 
Jitoria cum atcrnis commutans , mente , & corpore pio art.u- 
re Chrijii voluntariam paupertatem bonis fuis omnibus m elee- 
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mojìnas pauperum dijìributis , hoc monajierium Sanéhc Crucis 
opus manuum fuarum fub orationis obtentu ejl ingrejfa anno 
Domini MCCCXLIll. die XXI. Januarii X. lnditionis , in quo 
vitam beatam ducens fecundum regulam Beati Francifci Pa- 
tris pauperum Chrijìi , tandem vit£ fu£ tcrminum feìiciter 
. confummavit anno Domini MCCCXLV. die a 8. Januarii xm. 
lnditionis . 

Eoq. anno Domina Regina Johanna dedit civitatem Su- 
efl® Domino Principi Farentino, qui milit Sueflam aliquos 
ejus nuncios, fed Sueflani eos recipere noliierunt , et peni- 
tus eum prò Domino renuerunt , et omnes infimul pacifica- 
verunt, et.fe defendere ufque ad mortem promiferunt ;Do- 
ininus autem Nicoìaus de Foraldo contra velie omnium 
Nobilium introduxit prscdictos Nunciqs intus civitatem in 
domibus. fiiis per portam dictam de lo Balio, et luis Do- 
mibus Banderiam Domini Principis impofuit , quo vifo 
alii cives Sueflani fic fe turpiter delufi , iverunt Neapolim 
ad Dominum Principati, et dixerunt fe velie ejus manda- 
ti fubmittere , quos ipfe gratiofe fufcepit . 

Ecque tempore Dominus Loyfius de Duracio de man- 
dato Domina: Regina: Johanna:, et Ducis Duracii accetlìt 
ad fummum Pontificem apud Avennionem cum unciis plus 
quam ioo t fj , et impetravit ut Domina Regina haberet- 

Baliatum , tot ius regni , et dictum fuit etiam 

coronationem Regis Andre® per eamque impeditam fuiffe, 
et quod voluit , obtinuit pecunia mediante . 

' Eoque anno de menfe Maii Dominus Angelus de Sotho 
venit Neapolim , qui indifferenter de omnibus infirmitati- 
bus, et defectibus per urinam cognofcebat , et ejus fiden- 
ti® nemo relitte re poterat , et eoque anno DucilTa Duratii 
lèpulta fuit in Eccjefia Sante Clar®. 

Eoque anno die 17. mentis Augufti Loffredus de Mar- 
zano Admiratus Regni Sicilia: de mandato Domini Regis 
Andre®, et Domin® Regine Johann® cum ftolio Galearum 
accetlìt ad Infulam Sicili® cum quinque millia militibus 
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electis, et quibufdam ftipendiariis , qui deputati erant ad 
cuftodiam Milatium obfeffum fuit ante Meflanam , ita qucd 
nullus erat aufus portos dieta: elv itatis exire , ac etiam 
multa ligna portus Meffanx per vim de die combuffit , -iìc 
quod pc dea feitum fuit , quod ceteri proditores , qui ordi- 
naverunt mortem crudeliffimam Regis Andre® conluluerunt 
eique Regi , ut mitteret Dominum Admiratum Sicilia: ad 
muniendum Liparim, ne Milatium aliquando amitteret, et 
ad damnifteandum et devaftandum Inl'ulam prout Rex Ro- 
bertns fecerat cum divitiis , et poflb magno ipfe poterat ; 
et tunc dictus Dominus Admiratus magnum honorem ac- 
quifivit, & fere de omnibus Portubus Sicilia: per vim, 5 c 
ingenium Naves extraxit, Se ex tunc in antea necem Re- 
gis Andrea: ordinavere , Se traftavere propter abfentiam 
Ad mirati , quia in prefentia Admirati tale feelus perpatra- 
ri non poterat. 

Eoque anno 17 . Settembris xiv. Indiélione prxdi&us Do- 
minus nofter Rex Andreas apud ci vitatem Averfx, in Ec- 
clefia S. Petri de Mayella crudeliter occifus fuit, Se turpi- 
ter inde projeétus, Se cum fune in gutture 1igatus,tunc in 
Civitate Averfx exiftente Comite camerario Carolo Artus, 
Bernardo ejus filio comite deTerlitio, Domino Roberto de 
Capua Magiftro Senefcalco , Se quampluribus aliis militibus 
regni , cujus corpus , non ut decuit fepultum fuit in Ec- 
clefia majori Neapolitana, de cujus morte omnes Regnicoli 
doluere . 

Eoque vero anno de menfe die xm. Captus 

fuit Thomafius Domini Pacis apud civitatem Averfx per 
proditores , qui ordinaverunt mortem Domini Regis An- 
drea: ad pacificandum Populum civitatis prxdiftx, qui om- 
nino feire volebant culpabiles in morte predica , quo vilò 
Comes Terlitii eum interfecit. 

Eoque anno iu fedo Natalis Domini noftri Jefu Chrifti 
Domina Johanna Regina peperit filium nomine Carolum 
Ma nell um * 
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Eoque anno de menfe Martii in partibus Italia: fuit pu- 
bi ice divulgatum , quod quicunque fumpferit arma contra 
Turcos, U per annum ferviret , abfolutus erat a Summo 
Pontifice a culpa , & psena , ita quod innumerabilis exer- 
citus Chriftianorum , &c Cruce fignatorum ibique iverunt, 
fed major pars eorum periit 8c inopia , & immenfo calo- 
re , &c labore . 

Anno eoque de menfe Julii comes Fundorum fuir in 
obfidione Terracini cum maxima comitiva , &c cxpit Ca- 
ftrum Sanili Angeli , Se in tantum diftam civitatem vexa- 
vit, quod valuit tumulus farinae ducatis quatuor, et ultra, 
et rune tenebatur dieta civitas per Necum Prumptum, quem 
ipfe comes valde habuit odio . 

Anno 1346. de menfe Julii de Confilio Domini Ducis 
Duratii, et Comitis Avelluti , Populus Neapolitanus irruit 
fupra Caftrum novum , ubi morabatur Domina Joanna 
Regina, et aliqui Proditores ,et primam portam dicti Ca- 
ftri violenter fregerunt , et petitum fuit ab eis , aut date 
nobis proditores intus Caftrum , aut omnes vos igne con- 
cremabtmus , et fic compulli l'unt dare in manibus Comi- 
tis Avellini Gomiterò de Terlitio , Sanciam Cithaniam 
Comitifiam de Morcono , Nicolaum de Milixano , Domi- 
•um Robertum de Capua, et Magiftrum Senefcalcum , ta- 
li pacto , quod debeant eos dare in manibus Magiftri Ju- 
ftitiarii , et fi ipfos culpabiles inveniffet , faciat complemer.- 
tum Juftitix , et interim Populus acquielceret ; et tracta- 
tum fuit , quod ipfi proditores capti irent ad Caftrum de 
Du is per menfe; fed promiffum , et non adimpletum ab 
eodem , quia cum effent in mari in via Caftri ovis pro- 
pter impugnationem Populi compulfus fuit iplbs torquere 
omnibus videntibus , et audientibus , fic quod poftea per 
Magiftrum Juftitiarium revelati , et cotrtbufti , et pu'veri- 
«ati funt,et eorum cadavera per Civitatem Neapolitanam. 
difperfa undique' fuerunr , Dominus vero Raymundus de 
Cathania ob eandem Caufam decapitatus fuit. 
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Eoque anno 17. Februarii Comes Fundorum, cnm tra- 
ctatu Domini Capuani, et aliorum nobilium de Suefla ex- 
pit domos Domini Nicolai de Toraldo... clam receflerunt 
de Civitate , et receflerunt ad Roccam Monfini , et Mar- 
zani , et non polì; multos dies Dominus Capuanus indi- 
gnatus cum Comite Fundorum aufugit a furore ejus, et pe- 
liit Florentiam . Qui Comes non modicum turbatus de 
evafione Domini Capuani ca:pit 'lhomafium ejus fratrem, 
Joannem de Matricio , Laurentium de Matricio , Gugliel- 
mum de Tagliacozo, et aliquos alios de SueiTa , et ipfos 
apud Caftrum Trajeai juflìt carcerari, quo facto in Civi- 
tate Suefla: munitus ivit fupra Terracinam , cum comitiva 
maxima equitum , et peditum , et dimilìt prò regimine 
Civitatis Suefla: Leonardum Gallardum , qui valde Suefla- 
no3 damnificavit , et cum ipfo Dominum Joannem de Ser- 
moneta, cum plufquam trecenti» peditibus. 

Eoque anno Ludovicus de Tarento, cum comitiva ma- 
xima equitum , et peditum venit Capuam , et expit eam, 
et ivit Beneventum , et deinde venit ad Caftrum Sanéti 
Angeli de Nespoli cum plufquam fexcentum militibus, et 
mille pedifum , et liberavit illud confenfu , et voluntate 
Dominse Regina:; fed valde difplicuit Domino Principi fu» 
fratri , et Domino Duci Duratii , qui infimul lune contra 
illud erant, et quamplures; et Dominus Ludovicus de Ta- 
rento cum fua gente determinaverunt verfus Caftrum no- 
vum defendere , et nunquam potuit , et fepe fepius Armi- 
geri Domini Ludovici cum Armigeris Domini Principis 
'Parenti , et Ducis Duratii infimul paleftrabant , et prx- 
liabantur . 

Eoque anno de menfe Maii Scorra maxima Galearum 
Januenfium iverat ad conquirendum ultra Marinas partes , 
et tranfeuntcs per Terracenam , quse obfefla tenebatur per 
Comitem Fundorum , et fupplicatum fuit eifque prò parte 
Civitatis Terracinenlìum , ut Civiatem liberarent a comi- 
te , et ipfi fe velie fubjioere tnandatis,et Jurisdidioni Du- 
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eh Janux mine, et femper; placa it admirato Janux , et om- 
nibus fociis , et ftatirn miferunt Domino fundorum , ex 
parte Ducis Janux , ut recederet ab obfidione Janux Ter- 
racenx , et amplius eam non moleftaret , quia data, et com- 
mendata lue rat Duci , et Communi Janux, qui refpondit 
cum Duce Janux nihil habere lacere; qui indignati fubito* 
fchalis pofitis in terra accedebant ad caftrum Sancii An- 
geli , et funditus diruerunt , et lic di&am Civitatem prò 
Duce et Communi tenuere; quo fa&o accefferunt ad Caye- 
tam , quos Cayetani honorabiliter receperunt , et datis il- 
lis ducatis 3,| accefferunt ad Caftrum Trajefti , et inde 
omnia mobilia bona abftulerunt , et omnes nobiles prxdi- 
fti Caftri captivos apud Cayetam duxerunt , et Turrim 
Gariliani aliquantulum diruerunt, et Turrim ad mare per 
vim experunt , et aliquos dèmos difti Caftri igne fuccen- 
derunt , et tunc liberati fuerunt aliqui nobiles, de Sueffa, 
qui detinebantur captivi apud Trajeftum . 

Eoque Anno die 22. ejufque menfis Maii Dominus Ni- 
colaus de Toraldo , et Dominus Francifcus de Albero , et 
Dominus Bellus de Tranto cum omnibus fequentibus con- 
fanguineis, fervitoribus , et amicis venerunt cum maxima 
comitiva equitum , et peditum fuper Sueffam , qux tunc 
tenebatur a Gentibus Comitis Fundorum numero plufquara 
300. , et experunt eam , qui Dominus Nicolaus cum in- 
travit , expit Epifcopum Afculanum , Leonardum Gallar- 
dum , Abbatem Nicolaum , et Joannem de Bafflio , et ipfos 
cum corona -de carta per totam Civitatem , cum Tubis 
bellicis duxit, qnod omnibus fuis difplicuit, et omnia bo- 
na mobilia Tua , et inimicorum fuerunt amiffa , et eique 
ablata , Leoni vero , et Thadeo de Matricio coronam non 
pofuit ; fed ipfos captivos detinuit . 

Eoque die Dominus Percivallus cum pluribus fociis ca- 
ptus fuit apud Trabatam per Dominum Nicolaum , qui 
aufugerunt de Caftro Trajefti , et ipfum poftmodum milit 
ad Ducem Janux , qui ipfum , 5 c liios facios apud Nea- 
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polim in mare ante confpedum Ducis DuracU , et Comi- 
tis Fundorum fnfpendi fecit,quod valde difplicuit Domino 
Duci Duratii , et Gomiti Fundorum , quoniam de hofpitio 
eorum. erat , et multa mala fuo tempore Cayetanus intu- 

lerat per mare quo facta . . . . 

* . Dux Janux nuncios mifit Domina: Regin®. 

Foque anno die prima Junii Comes Fundorum , cum 
comitiva maxima militum venit fupra Sueilam , quo fcito 
Dominus Nicolaus de Toraldo aufugit cum omnibus luis , 
et lècum duxit i'upradicìos captivos,qui Comes ftatim mi- 
fit eidem Domino Nicolao , ut dieìos captivos fibi dimit- 
teret, et obtinere non valuit , quo fado , et dieta Civita- 
te bene munita, Trajedum petiit, et illud bene munivit. 

In eoque menfe Comes Fundorum banditus fuit per Cu- 
riam Domini Principis Tarenfini , tunc generalis C.ipità- 
pei regni Sicilia:, quod valde difplicuit Domino Duci Du- 
ratii , et fuis, et fbatim mifit, ut illico extret a civitate 
SueiT® , et milit comitivam maximam equitum , et pedi- 
tum contra Comitem , qui Comes julTit ftipendiariis fuis , 
qui Sue file morabantur , ut irent omnes ad cuftodiam ca- 
lori Trajedi, et bene cuftodirent illud, et ipfe feceflìt ver- 
fus caftrum Ytri , et totura fuum tenimentum , et caftra 
egregie munivit , et fortificavo: . 

Eoque menfè Dominus Philippus de Anatolio Capitaneus 
generalis exercitus Domina Regin® venit cum comitiva 
maxima equitum , et peditum infimul cum Domino admi- 
rato Goffredo de Mariano , et Domino Nicolao . de To- 
raldo , et fuis SuefTam , èt habuit eam nemine contradi- 
cente; qua habita Dominus Admiratus ivit Neapolim , et 
Dominus Philippus cum comitiva predichi ivit -fupra ca- 
ftrum Trajedi, una cum Cayetanis, Sueflanis , & Terraci- 
nenfibus , et omnibus inimicis Comitis Fundorum , et tam- 
diu ibique fteterunt, donec Trajedenfes redierunt ad obe- 
dientiam Domina: Regin® propter inopiam aqux , et tunc 
ibique fadum fuit maximum devaftum per Cayetanos ufque 
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ad portam , et cum daobus trabuchiis trabuccatum , et ca- 
pta edam fuit Turris ad mare , quse tunc teflebatur per 
Comitem . 

Eoque vero anno de menfe Settembris Dominus Fhilip- 
pus de Anatolio , Tuicus Guindacius , et Jacobus Faraone, • 
cum comitiva maxima equitum plufquam mille , et pedi- 
tum 8^ cum Cayetanis , et '1 rajectenfibus , et gente quam- 
plurima iverunt in Caftrum Ytri , qui omnes devifti , et 
debellati ibiq. fuerunt propter audaeiam , et fuperbiam Fu- 
Ici Guindacii Senelchalchi prxdifti exercitus , qui fubito 
intrare voluit cum militibus quam pluribus in fuburbio 
Ytri, et poftquam intrati fuerunt propter militum multi- 
tudin.m, non poterant le juvare nec ante, nec retro, ita- 
que oportuit , omnes, qui intraverunt in fuburbio, aut mo- 
rì, aut capi, nam Ytrenfes exibant ex illis domibus perfo- 
rati s , et equos occidebant , et nullatenus poterant offen- 
di, fed miles fupra militem oportebat cadere , et mori , et 
armigeri predirti omnes midi erant per montem,lic quod 
non dum ibidem intrati erant , nec applicaverunt; et occi- 
fi fuerunt , ibiq. Dominus Fhilippus Capitaneus , Fufcus 
Guindatius , et plufquam centum milites , et invento ocel- 
lo Jacobo Faraone , di&us Comes Fundorum ob vituperium 
fulpendi eum fecit , et poft modum Cayette translatum , 
et tot Cayetanos captivos tunc habuit , quod recepit prò 
liberatione eorum uncios 3 $ , et ultra , et pecuniam non 
habentes continuo tormentabantur , et aliis pauperioribus , 
aut manus , aut nafcs , aut linguam , aures , pedes , et 
membra incidere faciebat , et aliquibus dentes , et oculo* 
extrahebat . ; 

Eoque menfe Rex Francia cum Angliae Rege . . . 
apud Franciam pugnaverunt, habens Rex Francis ex parte 
fua 30* milites, et Rex Anglis io|, fed lìcut Domino 
placuit devictus, et dcbellatus extit Rex Francis, perduran- 
te prxlio a Solis ortu ufq. ad occafum , et poft per duas 
horas , et ocelli iuerunt ex utraque parte infiniti milites , 
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et maxime ex Gallis;qui Rex Anglise cum dieta victoria 
venit ufq. 'ad fanctura Loyfium prope Parilìum per duo 
milliaria, et ibi tentoria nxit , in quo bello occifì fueruut 
plulquam xxx. Januenfes , qui venerant ex parte Francia. 

Anno Domini 1346. de menfe Octobris Domina Regina 
Johanna fecit Dominum Henrichettum Caraczolum Comitem 
Camerarium totius regni Sicilia: , quod valde omnibus di- 
Iplicuit . 

Anno Domini 1347. de menfe Maii quidam futor, caput 
artis, Neapoli captus, et fulpenfus fuit fupra pontem Ca- 
ftri novi per Comitem Camerarium , et fuos conlanguinecs 
de Capuana numero plulquam centum , qui deputati erant 
quotidie ad cuftodiam dicti caftri , quo lcito Populus Nea- 
nolitanus cum furore maximo accefièrunt ad dietimi ca- 
ftrum , et ibi primam portam fregerunt , et ligno iutpen- 
fum a ponte levaverunt , et multas injurias Domini Re- 
gina: intulerunt , qui prò verecundia , et pudore narrare 
non decet, ac etiam quondam nobilem de N ido apud cor ri- 
gias crudeliter occiderunt , quod valde difplicuit Domi- 
no Ludovico de Tarento , et placuit Domino Principi , 
et Domino Duci , et ‘dicitur eunque magiflrum fuifle fu- 
fpenfum , eo quod exortabat omnes de Populo contra 
Dominam Reginam , et Dominum Herrichettum , et quod 
fecit quandam barbariem ubi fufpenfus monftrabatur Rex 
Andreas cum multis proditoribus , qui culpabiies iuerunt 
ejus mortis . . • 

Eoque Anno de menfe Maii Comes Fundorum ivit fu- 
pra Molam , et Caftellonum, cum plufquam 500. miUtibus, 
et duobus mille peditibus, et dilììpavit et deftruxit eam; de- 
inde oblìdium pofuit caftro Maranulx, quo facto venit cum 
paucis apud caftrum Trajecti , et habuit illud line pugna, 
et tunc dictum caftrum per Dominam Reginam cuftodie- 
batur,- et erat ibi Cafteilanus Rentius Quaranta, qui red- 
didit fe, fai va perfona . Ique eoque anno de menlè Junii 
Comes Fundorum expit turrim ad mare , et bene munivit 
eam , Eo- 
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Eoque anno die 18. de dicto menfe Junii facta , et fir- 
mata fuit Parentela Caroli Martelli., filii quondam Domi- 
ni Regis Andrex , et Regime Johannx et filix Ducis Du- 
ratii , et mitH fuerunt fub idonea , et digna cuftodia ad 
Caftrum de Ovis ; ac etiam Dominus Ludovicus de Taren- 
to in uxorem caepit dominam Reginam Johannam, referva- 
ta tamen voluntate fummt Pontificis , et S. R. C. ; et 
tunc omnes Regales infimul pacificati fuerunt , quia non 
parum odio fe habebant, et Dominus Princeps Tarentinus 
in uxorem duxit fororem Domini Ducis de Borbona, quarn 
ante in uxorem habuerat primogenitus filius Regis Cipri. 

Eoq. anno die 17. Settembris Dominus Nicolaus de To- 
raldo introivit Sueflam de mandato Domini Principis Ta- 
rentini , et Domini Ludovici fui fratris , cum certis fti- 
pendiariis cum tali pacto , ut teneret dictam civitatem ad 
honorem, et fidelitatem Domine Reginx, fuorum , et nun- 
quam eam dimitteret, fed defenderet juxta pofle ; qui fta- 
tim cum applicuit , omnes fuos inimicos line aliquo damno 
abftraxit inde, Se eam omnibus munivit. 

Eoque anno die 18. menfis Novembris Goffredus de 
Marzano Comes Squillacii, et Regni Sicilia: Admiratus mi- 
fit apud Aliphium 500. fuos Vaffallos , ad cuftodiendam 
dictam Terram , et omnibus munivit eam , quia tunc ip« 
fe cum 80. militibus morabatur apud Marzanum, et om- 
nia fua caftra optime muniebat . 

Eoque Anno die a 8. ejufque Comes Fundorum , cum 
plufquam 100. militibus , et 1000. pedìtum , et cum ali- 
quibus Sueflanis, quos Dominus Nicolaus de Toraldo ex- 
pulerat , venerunt cum Banderiis Regis Ungarix apud Suef- 
fam , Se permanferunt ibique in oblidione ufque ad feftum 
Beati Nicolai de menfe Decembris , infimul cum Duce Guar- 
nerio, et Comite Philippo Ungaro; qui venerunt Theanutu 
cum plufquam 700. militum, Se infinitis peditibus , et runa 
per totum dominabatur ipfa civitas per Dominum Nito- 
laum de Toraldo , qui tunc omnes fere domos fuorum 
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inimicorum , qui cura comite in obfidione erant , diruere 
fècit, Se tunc omnes uillas , Se cafalia dieta: civitatis pe- 
nitus deftruxerunt , Se damnificarunt Sueflam , et territo- 
rium . Tunc fuerunt incifie omnes Arbores juxta minia 
Civitatis, Se fuerunt fuburbia diruta, Se tunc valuit Sueflìe 
tumulus falis ducatis duobus, frumenti vero valuit tumulus 
tarenis tribus,ordei tarenis duobus, et nifi- favore, et au- 
xilio dicti Nicolai prxdicta civitas capiebatur. 

Eoque vero anno die 16. Novembris venit dux Guar- 
nerius , Se Comes Philippus Ungarus , locuturi Domino 
Nicolao de Toraldo, ut vellet tenere dictam civitatem no- 
mine Regis Ungarix, Se reducere eam ad ejus mandata , 
prominente* dam ibiq. fi hoc faceret maxime habiturum 
ab eoq. Rege; fed palam ipfe Dominus Nicolaus eis re- 
ljsondit , quod dum viveret ipfit Domina .Regina , teneret 
terra ipfa per ipfum fui nomine, cum ipfa talis erat Do- 
mina Regina, quod fe, et fuos in maximo ftatu poterat 
ponere, cui Comes Philippus dixit, redderet ergo eam fi 
Rex modo Ungarix veniet , cui refponfum fuit : ad nova 
iacta, novum confilium, cum venerit ipfe Rex ei refpon- 
debitur . Indignati illi receflerunt dicentes parate vobis bel- 
him , Se max imam pugnam fecerunt in foro , Se a porta 
Judeorum , fed parum profecerunt Se multos amiferunt , 
tunc etiam occifus eli quidam optimus Capitaneus Ale- 
manus . 

Eoque vero anno 9. Novembris Comes de Bellante de 
mandato Domina: Regime, et Admirati navigavit cum fè- 
ptem lignis contra Comitem Fundorum , qui Comes tunc 
habebat in flumine Gariliani liganftria , Se cum exibat de 
Rumine aliquod lignum de dicto Comite Fundorum , fiatimi 
ipfe Comes de Bellante illud capiebat,et uno capto, tracta- 
vit cum Domino dicti ligni , quod daret in manibus fuis 
alia duo ligna , Se promifit ille eiq. dare in manibus Comi- 
tem Fundorum, quae omnia dicto Costiti elata fuerunt, Se 
evanuit tractatus , Se cum Franciicus de Conneftabile de 
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Fundis applicuiffet ibi in flumine Gariliani , et reperiens eum-f 
que Comitem ibi non effe tranfiturum , dicti Nauta: eum 
detinuerunt, et adduxerunt eum coram Comite de Beiiaiv 
te, qui eum cotnpofuit, et relaxavit prò unciis ducentum > 

Eoque Anno x. ejufq Comes Fundorum cum fuo 

exercitu ivit in Terram Rocca montis Dragoni® , et habui| 
cam, et dedit eis Juramentum Homagii prò Rege Ungaria, 
ad eoq. die petiit Calenum , et introivit , et tenuit ufque 
ad adventum Regis Ungarix , et totum territorium tuie 
per eum tunc depredatum. . i ; , < D 

' Die 13. Decembris isque Comes Fundorum cum fuo fo- 
Io exercitu, et aiiquibus Sueffanis inimici® Domini Nico» 
lai de Toraldo , ac cum multis Baìitlariis Roccx Montis- 
dragonis accefferunt ad Turrim de Cartellone , qua: erat 
iplìus Domini Nicolai , et oppugnante® eam , igne in-, 
cenderunt, et interfeetns^fturtus ex ftrvientibus dicti Do- 
mini Nicolai ; quo audito ab eoq. , Domino Nicolao , ira, 
ductus, duos ex vaffallis Comitis Fundorum , tunc carce- 
rato®, et captivos vehi juffit per totam civitatem Sueffx , 
et portea eos fufpendi uóum in ,domibus Cayetani de Acto, 
et alium ia domibus Nicolai Roberti . v 
-'Eoque Anno Comes Fundorum obyiara ivit Regi Un- 
garix atm exercitu, fuo apùd Bojanum , fed propter infir- 
mitatem lliacarri , etc qtta gravabaturf reyertitur in Balneis 
Sugii , et ibi mqram traxit quoulque convaluit . 

Sequenti anno menfe Januarii Rex Ungarix cum fuo 
exercitu Rìt verfùs Beneventum , et illum honorifiqe rece- 
perunt , quo àudito Dominus Ludovicus de Tarento, Ca-, 
pux tunc mdrans, feceffit Neapolim , et reliquit ad eufto- 
diam turrium Corum Pandonum de,Capua , et ad cufto- 
diam Civitatis Comitem de Altavilla ', cum certis ftipen- 
diariis equitum 3 8c peditum , qui ftipendiarii feientes 
eumque Regem Ungati* cum exercitu applicuiffe , in A- 
rienfìum autugerunt f quo vifo dicti Come® de Altavilla, 
et Corus Fandonus elcvaverunt vexilla dirti Regis Unga- 
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ria: , et eique claves Civitatis , et Turrium exportaverunt. 

Eoque Anno Die 15. Januarii Domina Regina Johanna 
meffit a Caftro Novo Neapolis, cum duobus Galeis ver- 


fus Provinciam . 

Eoque Anno 17. ejufque, Domimi» Ludovicus Rex Un- 
gala; , cum 7$ militibus introivit in Givitatem Avcrfz , 
et hofpitabatur in Caftro ejufque Civitatis. 

Eoque Anno 18. ejufque, Dominus Ludovicus de Ta^ 
rento confido , et voluntate omnium Regalium, cum una 

Galea Neapoli receffit. ! 

- Eoque Die Dominus Goffredus de Marzano Comes 
Squillami , et Regni Sicilia admiratus , et Robertus ejus 
filius , cum plufquam 100. optimis equitibus iverunt ad 
Dominum Regem Ungarise veniam poftulantes , quos gra- 
tiofe recepit. 

Eoque vero die Comes Fundorum cum plufquam 500. 
militibus venir in Civitatem Averfz in auxdium Regis 


Ungaria. T 

Die co. ejufque menfis Domina Robertus Impera tor 

Conftantinopolitanus, et Achaya , Princeps Tarenti, et Do- 
minus Carolus Dux Duracii , Comes Albani® , et hono- 
ris Montis Sanfti Angeli , una fimul cum Domino Rober- 
ro de Duracio , cum maxima Comitiva mditum Neapoli- , 
tanorum acceflerunt ad Dominum Regem Ungari* , quos 
gratiofe , et laeto vultu recepit , et tamquam fratres eos 

Eoque die fere omnes Comites , Barones , Civitates, 
et C altra Regni per fuos Smdkos eique Domino Regi 
claves miferant , prteter Dominos de Sanerò -«verino , et 
Montis Alti , quia non potuerunt tam cito . 

Eoque die Rex Ungaris ex fui parte ad convivmm 
vocari fecit omnes Regale» , ut fecum de mane comede- 
rent, et ftatim ipfi Regaks miferunt prò Domino Ludo- 
vico de Duracio , et Domino Philippo de larento , qui 
erant Neapoli de eorum ordine , ut veniente s omnes co- 


Digitized by Google 


Di varie Croniche'.' tfj 

mcderent honorifice infimul in Caftro Averf» , et dictu 3 
Rex in quidam menfa non tam alta ftim Comite de Ce- 
lano , et certis aliis comedi t . Comes vero fundorum ibi- 
que aftitit , et non comedit , neque fervivit , et fumpto 
cibo cum maximo gaudio luferunt ad ludutn Azanorum ; 
fed Rex omnibus vicit. 

Anno Domini 1348. Die 17. menfis Mail Rex Unga- 
ri» apud Manfredoniam introivit in quodam ligno mari-;' 
timo cum paucis Ungaris , et difcefìit de regno , lubfti- 
tuens in regno prò ejus Generali Vicario quondam V iL- 
fortem cum circa mille barbutis intus Caftrum novum 
Neapolis , et bene munivit omnia Caftra , et fortalim Re- 
gni , et in difcefiu lecit edictum, fe abfentare,et djfcede- 
re ex timore p! agx , qux in Regno tunc inceperat , et quia 
minime confidebat de nobilibus Regni . 

Die 11. Junii ejufque anni Dux Guaraerius , cum Tua 
magna focietate cum Paladino , et fratribus , cum pecunia, 
et tractatu Comitis Squillacii de Marcano applicuit in San- 
cto Germano , et tentoria in campo fixerunt , quia tunc 
terra Sancti Germani per Regem Ungaci» cuftodiebatur , 
et erant ibi plufquam trecenti barbuti ad impediendum 
pafTum, et non poterant quarto vero die Comes Squilla- 
cii prxdictus apud Draconem dictos ftipendiarios folvit , et 
iverunt apud Àliphum , quia tunc per dictum Comitem 
cuftodiebatur . 

Die 8. ejufque, Comes Squillacii cum toto exercitu, et 
cum vexillis Roman» Ecclefix, et Regis ; et Regin» in- 
troiverunt ad Civitatem Averf» , ubi cum gaudio recepti 
fuerunt ; et tunc oblèfium fuit Gaftrum dieta: Civitatis 
Averfx per homines ipfius Civitatis , et obfefl» fuerunt 
turres Capuan» per Dominum Nicolaum Caraczolum , et 
centum de Capua . Neapolitani etiam per totam Civitatem 
elevaverunt banderia Regis , et Regin» Johann» ex tracta- 
tu, et ordinatione Comitis Squillacii. 

Die io. ejufque introierunt ad Civitatem Neapolis cum 
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fupradictis Banderiis , vociferantes generaliter vivat vlvat 
Dominus Rex , et Regina ubi cum honore t e* lactìtia re- 
cepti fuerunt , et horpitati fuerunt in Corrigiis , ubi conti- 
nuo cum Caftro Novo , et Cartello Sancti Eraimi prelie- 
^atur . 

Eoque Die Domini de Sancto Severino introierunt Nes- 
poli m , cum plufquam mille barbutis , et tercentum mille 
peditum , et Neapoliiana Caftra ftrictius obfefia fuerunt . 

- Die 29. ejufque captus fuit Dominus Nicolaus Carac- 
ajolus , qui obfidebat turres Capus per gentes JRegis Un- 
garis y, quse erant apud Sanctum Germanum numero plus- 
quam 500. 

Die 26 . menfis Augufti Rex Ludovicus de Tarento , et 
Domina Regina Johanna cum novem triremibus applicue- 
runt Cayetam , et honorifice recepti fuerunt . 

Die 17. ejufque introiverunt Neapolim , ubi cum lseti- 
tia , et honore recepti fuerunt , vociferantes vivant Domi- 
ni noftri naturales , et hospitati fuerunt in Nido in domi- 
bus Cardinalis . 

Eoque die ibique Dominus Rex Ludovicus honorem 
militile recepit a Domino Guarnerio , et prxdictus Rex 
quamplures milites fecit ... 

FINIS * . 
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CRONICI 

REGNI SICILIA 

Et Sacrorum Regum , ac Illujirtjimorum 
Prìncipum . 

JS*. Nno Domini dgxxiiii. Lu Regnu di Sicilia pir- 
vinni in putiri di lu Imperatori di Coftantinopoli , 
lu quali multu la beneficau , appopulau , e crifciu d* 
vabitatiuni , e fupra tali Signuria Retti per anni 

CLXXXXVIII. 


822. Anno Domini dcccxxii. 

Eflendo fattu Vicario di Sicilia per parti di lu dittu 
Imperaturi, Maniachi; rebellau lu dittu Maniachi lu 
dittu Regnu, et appropriaulìndi la Signuria, e tinni- 
la anni v. , e fu lo primu homu , che fici Conti , e 
Baioni , e Feudatarj , e che dedi terrenu a Siciliani , 
perchè innanzi tuttu lu terrenu di Sicilia era di lu 
Imperio , et onni perfuna pagava decima di quillu 
terrenu , che operava . 

827. Anno Domini dcccxxvii. 

Lu prefatu Maniachi fu prifu per trattu di lu dittu Im- 
peraturi , e laflau lu figliu in Sicilia, e laflau lu Re- 
gnu, e lu diti u lìgliu di Maniachi, non potendu refi- 
ftiri alla putentia di lu Imperaturi, fi dedi a lu Rey 
di Tunifi , lu quali Re mandau quarantamila Arabi 
in lu Cafteliu d’ Armugatta , e llocu edificau Mazara, 
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et occupau tuttu lu regnu , e fici moriri lu dittù fi-, 
gliu di Maniachi. 

1026. Anno Domini mxxvi. de menfe Julii. 

Gaytus Maymuni Spagnolu , e Saracinu vinni centra 
Sicilia cum grandi armata, et priii per forza Paefi,e 
Saracufa, et mifiii in preda, et arfili, et parti di la 
genti auccifi, e parti captivau, e miiìli prifuni. 

Anno Domini m. lviii. 

1 

1058. Vinniru in Sicilia li Chriftiani Normandi, nominati di 
Bifcardu , et foni cincu frati , in fra li quali fu uno, 
che fi nominau lu Conti Rugeri , che incominzau a 
conquiftari Sicilia di manu de li Saraceni, e ficiridi 
multi battagli , et apprendi grandi parti , excetto Pa- 
lermo , lu quali nrmltu obllau , et relillia , li quali 
Saracini tinniru lu dittu Regnu ducento trent’ un’ anni. 

1071. Anno Domini m. lxxt. 

Lu Conti Rugeru prifi Palermu di manu di Saraceni , 
mediami lì Chritfiani fuldati , eh’ erano intru lu Pa- 
lazzu di Palermu . 

T093. Anno Domini m. lxxxxiii. de menfe Septembris. 

Lu Conti Rugeri fici lu Epifcopatu di Mazara , e fici 
■ Epifcopu nuncupatu nomine Stefanu, a lu quali dedi 

lu Calali chiamatu Cafale Jurte cum centum villanis. 

J134. Dipoi Anno Domini Mcxxxnn.,lu Re Rugeri figliu di 
lu dittu Conti Rugeri contìrmau lu dittu Epifcopatu. 
di Mazara eflend» Epiicopu Ruberto . 


Anno 
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Anno Domini m. ci. de menfe Julii . 

/ noi. Fu mortu lu Conti Rugeri , lu quali regnau in lu dir- 
tu regnu per anni quarantatre , et fuccellì in lu‘ dittu 

regnu Rugeri Re fo figliu . 

’ • - ■ • ' • . 

Anno Domini m. cxvii. 

ii 17. Fu morta Elafla Regina intro Solimitana , muglieri di 
lu dittu Conti Rugeri, e matre di lu dittu Re Ru- 
geri. 

Anno Domini m. cxxvii. 

11-2.7. ^u coronatu dittu Re Rugeri di lu dittu regnu di Si- 
cilia per Papa Alexandru , e fu lu primu Re Chri- 
ftianu che haviflì lu regnu . 

Anno Domini m. cxxxx. 

\ , 

1140. Lu dittu Re Rugeri habitau Cifalù; e fici fari 1 ’ E cele- 
fia di lu Epifcòpatu di Cifalù . 

Anno Domini m. cxxxx. 

1 1 40. Lu dittu Re Rugeri prifi Africa . 

Anno Domini m. cuir. 

1153. Fu mortu lu dittu Re Rugeri, lu quali regnau per anni 
66. da lu quali rumafiru Guglielmo, e Coflanza fuoi 
figli, e figli de la Regina Margarita, et Tranchida fo 
figliu baliardn . * ' 

Eodem Anno . 

Lu dittu Guglielmu fu incoronatu Re di Sicilia , e la 
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Re nuncupatu mal Guglielmu , e Coftanza fu mo- 
neca . 

Anno Domini m. clxiiii. 


4164. La Citati di Catania di lu terremoto, e focu, che fcifi 
da Mongibello , suyerfau , et lu Epifcopatu con tutti 
li Monaci foru oppreflì . 

Anno Domini u. clxv. 

1165. Fu mortu lu Re mal Guglielmo , lu quali regnau per 
anni ottu , et fucceffi Re Guglielmu fo figliu , nun- 
cupatu Re bon Guglielmu, iu quali fici Munriali. 

Anno Domini m.clxxviii. 

■v 

1178. Fu incomminzatu Santu Spiritu fora di Palermu ,et quil- 
lu jornu inglilTau lu Sull in tanta ofcuritati , eh’ a 
mezzo jornu li Stilli apparianu . 

Anno Domini m. clxxxii. v 

1182. La Regina Margarita matri di bon Guglielmu incomen- 
zau edilìcari lu Monafteria di Maniachi . 

Anno Domini m. clxxxii. 

1 1 87. Fu prifa Hierufalemme di putiri di Chriftiani 4 per lu 
gran Suldanu . 

Anno Domini m. clxxxviiii. 


«189. Lu Re bon Guglielmi fu mortu , lu 
anni tridici. 


quali Regnau per 


Eo- 


Digitized by Google 


Di varie Croniche. 85 

Eodem Anno . 

Lu dittu Tranchida figliu baftardu di Re Rugeri fu inco-, 
ranatu Re di Cicilia in Palermo . 

Anno Domini m. clxxxxiv* 

tipi» Fu incomenzata la matri Ecclefia di Palermo per Io E- 
pifcopu Cauteri . 

, Anno Domini m. clxxxxv. 

x 195. Lu Imperaturi Arrigo Barbaruffa prifi per moglieri a 
Coftanza figlia di Re Rugeri , la quale era per anni 
quinquaginta monaca a Santa Chiara di Napoli , e 
fu riceputu per Re in Sicilia , et in Palermu fici mu- 
riri multi Conti , e Baruni , che vuliano per Re a 
Tranchida . 

Eodem Anno. 

Fu mortu lu dittu Re Tranchida , lu quali regnau per an- 
ni fei . . . ... 

Anno Domini m. clxxxxvii. 

1197. Fu mortu lu Imperaturi Arrigu Barbaruffa, lu quali re- 
gnau in lu Regnu per anni IL, et eodem anno fu 
natu lu Imperaturi Fidiricu Barbaruffa in Palermo... 

* * • % • • • 

uno Rari ha fochu la Matri Ecclefia di la Imperatri- 
ci Coftanza Matri. 

Anno Domini m. cxcviii. 

' * . • 1 

1158. Lu dittu Fidericu fu coronatu Re di Sicilia, et eodem 
Anno fu morta la Imperatrici Coftanza Matri . 

An~ 
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Anno Domini m. ccviih. 

Lu Imperaturi Fidiricu prifi per muglieri Cuftanz a figlia 
di Re d’. Aragona. . . / . 

' Anno Domini m. ccxii. 

* * i 

»»ia. Lu Imperaturi Fidiricu fu Curunatu Imperaturi di la Ma- 
gna per Papa Innocentio , elfendo d’ etati di anni 

XVI. 

• Anno Domini m. ccxvr. , 

fai 6. Fu Celebratu grandi configliu fra lo Papa Innocentio , e 
lu Imperaturi Fidericu , a lu quali fu data la con- 
■ ‘ quella di li Barbari , e di lu Santi Sepulchru. 

i:«‘ I ... . . • * ■ ; 

«• *•- ‘ Anno Domini m. ccxviiii. i 

1219. Damiata, e Malech citati de Saracini foro frifi , et Im- 

perati da Ghriftiani . 

• - . " n . j. ip." •'* .jl < ...-•!- 1 ' - 1 

Anno Domini m. ccxx. • * 

-7 — ; 0 i.-.t..'Ov.‘! \ 

1220. Lu Imperaturi Fidiricu, et fua muglieri foru Curanati 

per Papa Honofriu di lu Imperu . ; 

1 1 ’ ' 1 ■ "J J . , . ‘ Ì ! I . •! ‘ r" l . ; 

.. ‘ - • 1 ■ Éoobm Anno. 


* Li Saraceni ricupèraru Damiata di putiti di Chrifliani . 

t ! . J* 

Anno Domini m. ccxxi. 

.Vt’lDXO !J mi . 

122 1. Lu Imperaturi Fidiricu andau con grandi efercitu fopra 
* J? li, Saracini, eh’ eranu fopra le montaggi di Sicilia', ec 
malìime , eh’ eranu lbpra Xatu, e Minabeth li, quali 

prifi , 
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prifi , e debellali ; e fici habitari in locu planu ; et 
a Xatu, et a Minabeth fici impediri co loro figlioli in 
Palermu.. . . :, i :,tr il . '.1 in q 

Anno Domini m. ccxxii. 

. .Ir. le. .' C -il"» r . 

1222. Fu morta la Imperatrici Coflanza in Catania , 

v r • <).*'•.. ...• t i ... 

Anno Domini m. ccxxv. 

. .* • ! v : ^ l ì ir- 

1225. Lu Imperaturi Fidiricu mandau lu fu efercitu contra li 

Gerbini , e conquiftauli , e mifili in preda. 

Anno Domini m.. ccxxvi. 

. i 

1226. Fu natu Orrandu, figliu di lu Impiraturi Fidiricu. 

* . . .'1 ... 1 . 

Eodem Anno . 

Papa Gregorio fu elettu Papa. 

Anno Domini m. ccxxVhx* . ’ t 

1228. Lu Imperaturi Fidiricu fici grandi paci con Papa Grego- 
riu , et ltittiru tre giorni in fetta., et ordtnau la con- 
quefta di lu Santi Sepulchru , e di lu Suldanu . 

Anno Domini m. Cgxxxk 

1231. Lu Imperaturi fici la coftitutìórii Imperiali, -te. quali mau- 
dau in li fui Regni, et in Sicilia, e cum Mifler Rie- 
cardu di Muntinigru mafiru Juftitieri di Sicilia.. 

fi/.. ‘ • 

Eodem Anno . 

^ ^ li.' ‘bit I'.' 

Martinu Bagljuni rifcellau Miffina coltra lu Imperaturi 

cum 
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cum alcuni altri Milfinifi , e lu dittu maftru Juftitieri 
fugiu , e lu dittu Imperatori Mattimi cum li foi com- 
pagni fugeru, e da poi a Malta foro prifi. 

. 1 . : 5 •J 

Anno Domini M. ccxxxii. 

. • . > 

% * % 

1*33. Lu Imperaturi Fidiricu vinni a Mefiìna , e ficl muriri 
a lu dittu Mattimi Bagluni , et fimil iter fici muriri al- 
cuni altri a Saraguxa, et a Nicaxia che s’intendiano 
cum ipfu. 

Anno Domini m. ccxxxiii. 

1333. Fu ordinati! maftru fecretu in Sicilia, e di Calabria Mat- 
teu Marcafana, a l’ urdinatiuni , et cummandamenti di 
lu quali nullu aufava , ne prefumia riplicari, cusì era- 
no juftificati .. 

Anno Domini m. ccxxxiiii. 

123^. Lo Imperaturi Fidiricu lindi andau in Lamagna, et prili 
un’ altra muglieri figlia di Re di Anglia , et in quel- 
lo anno prifi fo figliu de lu Re Herrigo , e tinnilo tan- 
tu in carceri finche fo mortu a Marturanu, e fepultu 
in Ecclefia di Cufenza . 

Anno Domini m. ccxxxvr. 

izz. 6 . Lu Imperaturi Fidiricu andau in Lombardia , et afleg- 
giau la Citati di Milanu cum grandi eflercitu. 

Anno Domini m. ccxxxvii. 

*137. Lu Imperaturi Fidiricu cum grandi eflercitu milliCampu 
a Brixa , e non la poni haviri . 

Eo- 
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Fu mortu lu dittu Matteu Marchefano y e lu Papa Gri- 
goriu excommunicau l' Imperatori Fidiricu . 

Anno Domini m. ccxxxviii. 

1138. Fu maftru fecretu Mariu di Branca d’ Oria, et Gugliel- 

mo d’ Anglena per mifi fepti , et Jullicieri de men- 
fe Julii fu fecretu Oberto Fallamoneca , e Juflitieri 
Petru di Calabria , e majuri Capitaniu Rugeri di I' 
Amici . 

Anno Domini m. ccxxxviiii. 

1139. Li Prelati di Franza foru prifi per lu Imperaturi Fidiricu. 

Anno Domini m. ccxxxx. • 

1140. Rugeri di l’ Amici andau cum grandi exercitu contra lu 

Suldanu di Babilonia . 

Anno Domini m. ccxli. 

Fo mortu Papa Gregoriu. 

Anno Domini m. cct. 

1250. Fu mortu lu Imperaturi Fidiricu, lu quali regnau per an- 
ni xxxxi 1. et era d’anni 54. e fucceflì in lu Regnu 
di Sicilia Re Manfre fuo figlio. , 

Anno Domini m. cclx. 

1260. Fu fconfittu, e mortu Re Manfre per Re Carlu , e per 

M cul- 
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culpa di li Napulitani , che fugeru , et. abandunaru- 
lu,inla quali battaglia foro morti cinquecento, e cin- 
quanta huomini di Cunto di Sicilia a la dinantera . 

Anno Domini m. cclxx. 

1270. Fu fconfittu Corradinu, e prisu ad Alluri per Re Car- 
lo , e fulli tagliata la teila , e morii gran copia di Si- 
ciliani, e di Tudifchi, e la prima fchera di Napuli- 
tani, et Italiani, non ficiru refilìenza. 

Anno Domini m. cclxxxi. 

1281. Furo auccifi li Franzifi in Palermo , e per tutta Sicilia 

in grandiffima copia Vefpra Siciliana. 

Eodem Anno . 

Vinni lu Re Imperi d' Aragona cum la Regina Cullan- 
za fua muglieri, figlia di lu ReManfre, perlaquale 
la Cafa d’ Aragona fu chiamata in Sicilia per lu ju- 
flamenrtu , che fici MelT. Juanni di Perii da contra Re 
Carlu, tandu Re di Sicilia, e di Napuli, ch’era frati 
di lu Re di Franza : e fu curunatu Re Imperi d’ A- 
ragona per Re in Sicilia per li Siciliani in Palermu. 

Anno Domini m. cclxxxii. 

1282. Vinni in Sicilia Regina Conftanza muglieri di lu Re 

Imperi , e vinni cum Jacobu , Fidiricu , et V iolanti 
soi figli , e di lu dittu Re Imperi . 

12S5. Anno Domini m. cclxxxv. 

Fu curunatu Re Jacobu figliu di Re Imperi, quali fici 

in 
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in Sicilia multi diviti , e gradi , e multi ordinatiuni, 
c coftitutiuni in beneficiu , et bonu ftatu di lu regnu. 

* yu . * . . 

Anno Domini mcclxxxvi. 

• i* » • , » *» • • 

• » • % • i k 

1286. Fu curunatu di lu dittu regnu di Sicilia Re Fidiricu Io 
frati , e lu dittu Re rettati Re d’ Aragona , • e lu die» 
tu Re Fidiricu regnau Re di Sicilia per anni undi- 
ci , lu quali confi rmau tutù capitoli , e coftitutioni 
fatti per lu Re Jacobu , e fici multi , e divertì divi- 
ti , grati! , e coftitutioni in angumentu , e beneficiu 
di lu regnu ; recuperandu , et havendu tuttu fo durna- 
nio integramente-: et edificau in Sicilia multi Cartel- 
li , murandu , e fòrtificandu multi Citati , e Terre ; 
lu quali fu multa amatu da. tutti li Siciliani per la 
fua bontati , et grandi juftitia , e multu amau , e di- 
fifi foi fudditi. 

Anno Domini m. cccv. 

1305. Fu natu Re Petra Secundu figlia di lu dittici Re Fran- 
1 ' cifcu • . , . ^ • 

Anno Domini m. cccviji. 

1318. Fu morta in Trapani lu Infanti Manfre figliu di lu dit- 
tu Re Fidiricu. 

• •' •: ni-; J. z fK-.i: ; , 1 ;; . 

Anno Domini m. cccxx. [ 

* 

1320. Fu coronato di iu dittu regnu. Re Petru Secundu figliu 
di lu dittu Re Fidiricu . 

• ■ ; » *• '• - ‘ . ' . ,• - •* 

* 1 ■* * * » V 

• Anno Domini m. cccxxii. ?- 

' ■ ■ ■■ \‘j ■ * ■■ ' 

1322. Fu la battaglia di la Falcunaria infra lu Re Fidiricu, 

M 2 et 
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et lu Prìncipi frati di lu Re Rubertu;e !u Principi 
fu prifo, et minato prixuni in Trapani, e mandatu 
allu Caftellu di Sutterra. 

Anno Domini m. cccxxm. 

1313. Coftanza figlia di lu dittu Re Fidiricu fu data per mu- 
glieri a lu Re di Cipri : non la poti canul'ciri carnal- 
mente , e turnau virgini_ a lu Patri mortu fo maritu. 

r * r 

Anno Domini m. cccxxvi. 

1326. Fu mortu Re Fidiricu vecchiu, lo quali regnau per an- 
ni xxxx. et foccorfi in lu dittu regno Re Petri fo 

134,2. figliu ; et in anno 1342. fu mortu lu dittu Re Pe- 

. tri , lu quali regnau per anni 17. % 

. ; 

Anno Domini mcccxxxxv. 

1345. Fu coronatu Re Loifi per lo Duca Joanni , e fu caccia- 
t ’ tu fora di lu regnu , e la cala di Palazzi s’ infigno- 
rau di lu Re Luifi , e fici fcandalizzari di lu dittu 
Duca a lu regimentu.l 

Anno Domini m. cccxxxxvii. 

* • * « ‘ « M J 

1 3 4.7. Fu mortu Re Luifi , e rimali a lu Regimentu di lu Re 
lu Duca Joanni . 1 • 

% 

1350. ' > iìw Anno Domini m. Ccql. ,-. j: l . 

Fu mortu lu Duca Joanni , e volfe che la Cafa di Pa- 
lazzi fuffi remiflà ^ e ripatriaru in Sicilia , e partuti 
di Mefiina lotto coluri di bonu ftatu commifiru aFi- 
diricu , et a M. Arrigu di CLafarounti in Palermu , 

» - . " e di 
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e di turtu lu Regnu, excettuati Catania , Xava , e 
Paterno, Petrapercia , Calatanizzetta , Vizini , Agu- 
fta , in li quali ricuperau D. Blaico d’Alagona con 
li heredi di Luca Joanni , e la parti Catalana , e {uc- 
celli di gran guerre per tutto lo regnu. 

Anno Domini mccclxvii. 

1367. Fu coronatu di lu regnu Re Fidiricu juvani r lu quali 
congregau tutti li Baruni , che 1 ’ haviano occupatu 
multi , e quali la majuri parti di lu regnu five De - 
manium,e t ulando grandi clementi a, li Baruni lu chia- 
maru afinu per loro ingratitudini . 

1378. Anno Domini m. cccexxviii. 

Fu mortu lu dittu Re Fidiricu, lu quali regnau per an- 
ni xi. , e {uccelli in lu regnu fua figlia Maria , la 
quali li Baruni la ficiro Vicaria, e fupta culuri di 
Vicariatu li parteru lu Regnu, che parti ni tinniru 
• li Claramunti, parti T Alagoni, parte li Ventimiglia, 
e parti li Paralti; e Don Aitali di Alagone tinniper 
certo tempo la ditta Regina in lu Caftellu di Cata- 
nia : lu quali regnu Retti per loro putiri per anai 

XIII. 

Anno Domini m. ccclxxxv. 

1385. Gugliermu Ramundu de Muncata rapiu di lu Caftellu 
di Catania la ditta Regina Maria , et minaula in Ca- 
talogna . 

Anno Domini m. ccclxxxx. 

139°. Lu Duca Martino Duca di Monblanco dedi lo fo figlìu 
nomine Martino per marito a la ditta Regina Maria. 


An- 
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Anno Domini m. ccclxxxxi. de menfe Marni . 

Vinniru in Sicilia lu dittu Duca Marcimi fo figliu,e la 
ditta Regina Maria, lu quali Re Marcimi juveni era 
d'anni xmi. , e foru chiamati , e riciputi per regi- 
inentu di tuttu lu Regnu , exceptu per Andria Giara- 
munti , lu quali occupava Palermu , et alcuni altri 
lochi per alcuni jorni . 

Eodem Anno. 

Fu tagliata la tetta a lu dittu Andria Claramunti in la 
marina di Falermu per commandamentu di li ditti 
Regnati . 

Anno Domini m. ccccii. 

Lu dittu Re Martinu morta la Regina Maria prifi per 
mogi ieri la Regina Bianca figlia di lu Re di Na var- 
rà primogenita . 

Anno Domini m. ccccviiii. • 

Fu mortu lu dittu Re Martinu in Siracufa , lu quali 
regnau per anni xvm. , et fuccetlì in ditti foi regni 
Re Martinu vecchiu , e così fu lu dittu. Re Marti- 
nu Re d’ Aragona, e di Sicilia. 

Anno Domini m. ccccx. ; 

Fu mortu lu dittu Re Martinu vecchiu , e rumafiru tut- 
ti li regni fenza Re*, di lu quali rettau fo figlia hur- 
du D. Fidiricu ; e così fu la guerra in lu regno di 
Sicilia infra la Regina Bianca , e per fua parti Cun- 
cu Luifi Miraglia di Siciliare Maftru Bernard u Gra- 
verà Mattro Juftizieri di lu Regnu , che la Regina 

vulia. 
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vulia regiri comu Vicaria , et Maftro Bernardu vu- 
lia regiri come Maftru Juftitieri, e così alcune Ter- 
re davano l'obedienza a la Regina, et alcune a Ma- 
rtru Bernardu . 

Anno Domini m. ccccxii. 

1411. Fu lu ^onfigliu in Catalogna , cui duviflì effe re Re , e 
fu creatu , et ordinatu per Re d’ Aragona , et Sicilia, 
e gl’ altri Regni D. Ferrandu Secunda genita di Ca- 
rtella . 

Eodem Anno. 

Fura mandati per Viceré in Sicilia per lu dittu Signuri 
Re lu Maftru di Muntefa Ferrandu di Vegna, e M. 
Ferrandu Veftres , e tuttu lu regnu fici fidi d’ haviri 
per Re lu dittu Re Ferrandu , e foi hujufmodi : lu 
quali Re Ferrandu happi fei figliuoli quattro mafeu- 
li , e doi femini , e fora Re Alfonfu , Re Juanni , lu 
Maftro di Santo Jacobo , e lu Infanti Don Petro , et 
di li fimmini l’una fu muglieri di lu Re di Cartella, 
figliu di lu fonti di lu dittu Re Ferrandu, e l’altra 
fu muglieri di Re di Portugallu . 

Anno Domini m. ccccxv. 

\ 

1415. Fu mortu Re Ferrando, lu quali regnau per anni tre, Se 
fucceffi a lu Regnu Re Alfonso so figliu primogenito f 
lu quali Re Alfonso prifi per mogi ieri la Regina Ma- 
ria fora di Re di Cartella , Se figlia di lu frati di lu 
Re Ferrandu , et a fua fora dedi per muglieri a lu Re 
di Cartella. 

Anno Domini m. ccccxxiiii. 

1424. Lu dittu Re Juanni fecundu genitu prifi per muglieri la 

dit- 
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ditta Regina Bianca, Regina di Navarra , e portatili 
in dote lu Regno di Navarra , da la quali fu natu lu 
Principi Don Carlo primogenito . 

Anno Domini m. ccccviiii. 

1419. V'inni lu Re Alfonfu in Sicilia , e la Regina di Napoli 
Joanna lu prifi per figliu adoptiu , e dediti Napuli , e 
la majuri parti di lu Regnu . 

Anno Domini m. ccccxxxi. 

J431. Si ribellau Napuli, e lu Re Alfonsu la ricuperau, e mi- 
fila a faccumannu una gran parti . 

Anno Domini m.cccclviii. menfe Julii die 17. ejusdem. 

Fu mortu lu Sereniflìmu Signor D. Alfonfu Gloriosu Re 
in lu Caftellu novu di Napoli ejus anima requiefeit 
in aftris,lu quali Regnau per anni 43.; a lu quali fuc- 
ceffi in lu Reami d’ Aragona, Sicilia, e Valentia lu 

. Sereniflìmo Re Don Joanni so germano , &c in lu Rea- 

me di Napoli fuccefl'e lu Signuri Re Don Ferrandu 
d’ Aragona so figliu . 

Eodem Anno. 

Vinni in Sicilia lu IUuftrifiìmu Signor Principi D. Carlo 
d’ Aragona figliu di lu dittu Signor Re Joanni , e di 
detta Signora Bianca so prima mogliere , la quale era 
Rata muglieri di lu Signuri Don Martinu figliu di 
lu Re di Navarra . 


An- 
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147J. Anno Domini m. cccclxxviih. 

_ / 

* i. De menfe Februarii xm. Inditlorùs . 

Fu mortu lu Signuri Sereniifimu Don Joanni Giuriusa 
Re , lu quali regnau per anni io. ; Se fucceflì a li rea. 
mi d’ Aragona, Sicilia , Se Valenza lu SereniiTìmu 
Re D. Ferrame so figliu Redi Cartella, lu quali man- 
dau Viceré in quello Regno di Sicilia, anno eod. xm. 
Inditionis , Se 14. Novembris lu jornu di Santa Cata- 
( rina fi sbarcau D. Gafparro Despes . 

1486. Anno Domini m. ccccLxxxvr. 

' l 

Fu congregato parlamento generale per lu dittu D. Gio- 
vanni Gafparru Viceré in Sicilia in Palermu , e fu 
fattu donativu a lu Signori Re Don Ferrandu in fom- 
ma di tlorini centomila , e fu eletto Imbafciaturi a 
lu dittu Signuri Re lu dittu Don Gafparru, lu qua- 
li happi dallu Regnu per soi (pese fiorini centomila. 

Anno Predicto. 

Lu dittu Don Galparro andau imbaxaturi z lu dittu Re- 

• gnu. Foru Prendenti Don Juliano Centiglia , e Don 
Ramundu Santapau. 

Anno Domini m. ccceixxxvnn. 

1489. Vinni in Sicilia Viceré per anni tre Don Ferrandu d’ A- 
cunia Cartellano, Se a 17. menfis Martii ejusdem an- 
ni dirto Don Ferrandu carcerau a li magnifici MelT. 
Cola Sabia , tunc Judici di la Regia Curti , Se Ad- 
vocato Fifcali , Mefli. Francisco di Franco Prothono- 
tario di Sicilia, li quali exinde foru procedati . 

N An- 
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Anno Prejdicto . 


Fu infra lu- magniGcu Henrico Vintimiglia , e lu^Corrfi 
di Gilifani duellu , Se campa , per lu quali lu dittu 
Don Arrigu Marchili di Giraci fu bandutu , S< indi 
per la dina caul'a, Se altri delitti fu foraiudicatu , e 
lu dittu Marchili fu fatta proceilu , per Iti quali per- 
diu lu Marchifatu per fententia data in eod. anno vi. 
Iuditionis ... 


1490. 


Anno Domini m. cccclxxxx. 


Fora tutti li Judeì de lu Regnu expulli , e cacciati per 
cum mandamento de la ditta Maertà , e per li delti 
Gabelli , che pirdia ditti Judei pagar u a S. Maertà 
, centomila fiorini . 

1491. Anno Domini m. cccclxxxxii. 

i 

De meafe Decembris ix. Inditìonit , 7. die dìdìi menjis 
die Veneris , che fu jornu di Santu Ambra fio . 

Alla Citati di Rarzellona fuccellì a la Majeftà di lu Re 
Serenitlimo , Se invidili! mo Signuri D. Ferranti Re di 
Cartella Aragona , Sicilia , Spagna , Granata Scc. che 
havendo fattu in la pubica Audicnza , andandufi a lo 
so . Reai Palazzo cum fua Maertà vinia parlando uno 
di la ditta Citati , Se un’ altro tirau una cutellata , e 
dunai a Sua Reai Perfuna a lu collu,e quillu tali fu 

carceratu , però a lu colpu grandi , Se quello, 

che 11 diede era folli. Se de ipfo fu fatti grandi fup- 
, piitio. . . 

Fine delle prèfente Cronica. 
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Corno la Cafa de Franza el Conte Karolo fo inve/tito dello 

Regno de Napolc , fi dWò quejla Signoria de Francefi 
nel diéìo Regno per fi alla conquejla , che fe Re 
Alphonfo Primo da Cafa de Aragona : fo dièta 
mvejlitura nel 11 ano li 30 . 

Apa Innocentio Quarto de Cafa de Fiefco Genoele 
invocando lo brazo fecolaro in fuo adjuto et favore , et 
della Sancta Romana Ecclefia chiamò Criftianillìmo Re 
di Franza : El dicto Re di Franza mandò lo fecundo fi- 
gliolo fuo nomine el Conte Karolo, qual venne in Roma 
alla ubedientia de dicto Papa Innocentio Quarto , et del 
Collegio . 

Et ertendo dicto Conte Karolo invertito , et Coronato 
del regno de Napole , et de Sicilia citra & ultra pkarum , 
partendofe dicto Re col la benedictione de dicto Papa da 
Roma , et intrato nel Regno , fe accampò in la piana 
de Benevento , dove era el Re Manfredo expectandolo, 
finalmente combactendono afpramente , fo rupto, et morto 
Re Manfredo : e lo dicto Re Karolo Primo havuta la Vi- 
ctoria pigliò in pochi giorni tucto lo regno . . 

Lo dicto Re Manfredo fo portato morto per tucto lo 
Campo fopra uno cavallo da uno Villano , dicendo fem- 
pre, chi vole comparare lo corpo de Manfredo , et tucto - 
quello per odio et mali portamenti : Tanden fo compra- 
to da uno Signore Francefe per vii prezo, et fe fepellire 
in la dieta campagna, dove al prefente fta fora della Ec- 
clefia . 

El predicto Re Karolo facto quello, venne, et intrò in 
la Cita de Napole, accompagnato dal predicto Papa Inno- 

centio 
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cent io prcceffìonal mente con gran triumpho , et fella, inde*- 
me con tucti foi Baruni Francefi et Italiani, et regnicoli; 
Tra li quaji ge vennero xu. C a fate de Baruni Erancelì : 
quale fono quelle, videlket, & in primis . 

Cafa d’ Acquaviva. 

Cafa de Montone . 

Cafa Cantelmo . 

. Cala Sambrano . 

Cafa de Jaravilla - 

Cafa Standardo . 

Cafa del Balzo . 

' Cafa della Magna , alias de Meroloctia . 

Cafa Caldora . 

Cafa della Rapta . 

Cala de Jefualdo . 

Cafa Sanframundo; Et dando cufsi se ammalò lo dicto 
Pipa Innoceniio et morì , et fo fepellito in la magior Ec« 
delia de Napole . 

Lo predicto Re Karolo de Cala de Pranza hebe uno 
figliolo legitimo et naturale nomine Karolo Secundo : et 
lo predicto Re Karolo Primo et Padre hedifkò lo Epi- 
icopato de Napole , e incomenzò a dar principio allo Mo- 
nafierio et Ecdefia de Sancto Laurenzo de Napole , dove 
al prefentc fe chiama Mercato vecchio : et per quello fe- 
ce el Mercato novo , qual è al prefente . 

Lo predicto Re Karolo Secundo , et figlio del primo 
focceffe al dicto fuo Padre in dicto regno de Napole pa- 
rifico et quiete , et hebe per mogliere la Regina Maria 
figliola unica del Re de Ungaria : et dieta Regina Maria 
iuccelìè al dicto regno de Ungaria jure her editano de fuo 
Padre :■ la quale Regina Maria hedifkò lo Monaflerio de 
Sancta Maria Donna Regina cufsì nominato, qual fta fo- 
pra lo Epifcopato de Napole ; et lo dicto Monaflerio lo 
dotò del Contato de Carinola , et de altre bone entrate 
per più de dudece mila ducati de entrate lo anno . 

j Lo 
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Lo predicto Re Karolo Secondo generò dalla predicta 
Regina Tua mogliere novi figlioli mafculi , et tre femine : 
Quali ndVi figlioli fono quitti , videlicet, £■ in primis Sancto 
Ludovico, el quale renunciò el regno al fuo fratello fecon- 
do genito : el terzo fo Re et fucceffor de Ungaria . El 
quarto fo Re Roberto de Napole: quale Roberto ad vene-* 
nò lo predeceffore fuo fratello , per lo quale delieto dicto 
Re hedificò Io Monatterio del SacratilUmo Corpo de Cri- 
fto , alias fe domanda al prefente Sancta Clara de Napo- 
le ! el quinto fo Re de Cipri in Levante : el fexto fo 
Duca de Durazo : el feptimo fo Delpoto de Servia in 
Grecia : el octavo fo Principe de Taranto : el nono et ul- 
timo finalmente fo Cardinale. 

El predicto Re Karolo Secondo Padre dellì fòpradicti 
figlioli , navigando in Sicilia, fo prefo , et portato dalle 
Galee de’ Catalani in Catalognia : et Recti prefone per cer- 
ti anni, finalmente per grazia dello Onnipotente Dio*, et 
corno a devotiffimo della gloriofa Satfcta Maria Magdalena 
fo liberato , et portato miracolofe in la Cita de Marfiglia. 
El quale Re retornando ih Napole fornì lo Monafterio de 
Sancto Laurenzo , quale havea principiato: et piu hedificò * 
Sancto Dominico de Napole: et Sancto Auguftino de Na-' 
pole : et Sancto Petro Martyre de Napole : et octo altri 
Monafterj , tutti in laude et honore de Sancta Maria Mag- 
dalena in quello regno . 

El predicto Re Roberto fuccefTe nel regno del fopradi- 
cto Carlo Secundo fuo Padre , et hebe per moglie' la Re- 
gina Sanzia figliola del Re Don Petro de Aragonia : dal- 
la quale ne hebe quatto figlioli : dai mafculi h doe feme- 
ne : Lo primo genito fo el Dùca Karolo , quale hedificò lo 
monafterio de Sancto Martino de la Certola, et Sancta Ma- 
ria della Incoronata de Napole pfrope CaftrumTiovum : Et 
morì affai jovene, avante chel fuo Padre morelle . Qual dit- 
to Duca de Calabria cuffì nominato hebe per mogliere là 
DuchefTa Katherina nepote del Imperatore Federico terzo 
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de Auftria : da la quale ne nacque Joanna prima , Se fb 
unita , Se epfa fucceffe al Re Roberto fuo Avo nel regno 
de Napole : perchè Re Roberto morfe fenza herede nullo : 

Quale Regina Joanna fo marinata per lo dicto fuo Avo 
Re Roberto nel Re Andrea figliolo unigenito del Re de 
Ungaria : quale Joanna predicta per fua malingnità Se 
per traditione di foi Signori familiari lo fe appiccare in 
la feneftra del Caftello de Averfa . 

Et quale Re Andrea predicto li era frate , terzo per 
fangue Se fo in poco tempo . 

Dopo inviduata la dieta Regina Joanna , iteram fe ma- 
ritò ad Re Jacobo de la cafa de Provenza : Se in poco fpa- 
cio fo morto: Se predo fe maritò „ Se pigliò Re Luife de 
Angìoja Provenzano, e in poco tempo fo morto. 

Lo quarto marito fo Genoefc de cafa de Fiefco, nepote 
de Papa Innocentio de Fiefco, per la vita del quale lo pre- 
dicto regno chiamò Re Karolo terzo de la cafa de Franza 
de Durazo, quale fo morto amazato in Ungaria per tradi- 
tionem delti Baruni de Napole. 

E1 quale Re Karolo terzo fo poco tempo la vita fua , 
Se lafso fuo figlio Re Ladislao legitimo Se naturale , Se fo 
morto Se avenenato con una bella Jovenecta, dando ad cam- 
po in torno alle mura de Fiorenza . Et dicto Re havea 
cacciato Papa Joanne Coffa Se fe mangiare il fuo cavallo 
fopra lo altare de Santo Petro de Roma . El quale predi- 
cto Re mori fenza figlioli. Se era homo affai Jovene , Se 
per la morte de dicto Re Ladislao, fuccetìit fua forella car- 
nale nomine Joanna feconda al regno, che era Ducheila Dau- 
tìria , Se fe trovò allora vedoa , e fubito leone venne in 
Napole, Se fucceife al dicto regno, & hedificò lo monafte- 
rio de Sancto Joanne ad Carbonara : Se fece gran maeftro 
lo gran Siniscalco Carazoh» , quale era Viceré Se Locote- 
nente de Potenza Se d’ Avellino . . . . jg?*. 

La predicta Regina Joanna fccunda faftiduta Se poco ac- 
corta , mandò ad chiamare el Conte R.ainero de Angioja 

- de 
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de Provenza : 8c venuto el predicto Conte Ramerò homo 
prudente Se litterato et fapio la dieta Regina lo fe fuo 
figlio Se herede , et incoronollo de dicto regno de Napo- 
le : dove regnò per fpatio di anni quatto o più . 

Tornando la dieta Regina Joanna fecanna, fuperba et in*, 
conportabile , volendo più che non devea , venne ad- paro- 
le con lo predicto Re Rainero circa lo governo del regno: 
epfa volea fare et dilponere, corno lo dicto Re non ge fof- 
fe : donde per quello et altre materie , con conftglio de 

Baruni et gentil horaini videlicet. uno per Segio , 

.... per el Segio di Capuana ms. Nicola Maria Buzu- 
to : per lo Segio della Montagnia fo lo Turco Cecinello ; 
per lo Segio di Nido fo Carrafiello Carrafa: per lo Segio 
di Porto io Sperone de Jennaro: per lo Segio di Porta No- 
va fo Draconetto Bonifacio , che ne hebe 1’ ufficio di Jufti- 
tiero . i\. . . . . t 

Andorno dicti gentilhomini in Cathalognia per Re Al- 
phonfe de Aragona: Et culli .venne dicto Re Alphonfe et 
polle Campo in Napole : et ge flette letti Anni adcam- 
pato, et ge fo ammazato Don Petro Darag'ona frate del 
dicto Re Alphonfo . 

Et dopo fetti anni fo traduta Napole , et entrorno per 
li formali delli puzi : et pigliorno Napole : et facchegiata 
fo dalli pennini abalfo . Donde el dicto Re Rainero fende 
andò in Provenza : Et lo dicto Re Alphonfe rimafe Re di 
Napole ufq. ad mortem. 

La caufa della guerra , che fe lo dicto Re Ladislao con 
lo dicto Papa , fo che lo Re concedeva et donava tutti of- 
ficii et benificii a regnicoli et ad forelliere nullo. 

Elfendo Papa Joanne Coda gentilhomo Napolitano, volea 
fare quello li piacea, de concedere li benificii accolli a fore- 
lliere, corno ad regnicoli , et dacquà nacque la inimicicia . 

Lo Re ^Ladislao fo homo valente de foa perfona Julli- 
fìco , magnanimo et liberalilìimo : Regnò circa anni xv. 
fempe in pace et in graffa al popolo Napolitano benivolo. 

O Et 
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Et fè guerra ad Genoefi , et ge andò con cento galere, e 
una più, quale tenea in quello regno de Napole bene in 
ordine : et le pagava tanto in pace quanto in guerra : Et 
Ila fepellito in Sancto Joanne ad Carbonara de Napole . 
Credo chel peccato commefiò in Roma in Sacto Petro lo 
fe mal finire, et patere per fua fuperbia. 

Et più fe vendicò de tutti Baroni, che fecero morire am- 
malato fuo Padre Re Karolo Terzo in Ungaria da fuo zio 
Re d’ Ungaria : tutti li ammazò, et li fe mangiare alli cani, 
et maxime /. , che a pe- 

na ne fcampò una donna gravida, che {lette in Gaeta con 
fua madre anni xv. , per caufa che fe rebellarono tutti li 
Baroni contra dicto Re Ladislao , et contra di fua madre : 

Et dopo recuperò Napole, corno fò de Anni 18. con lo 
ajuto de Papa Bonifacio Nono Tomacello , et de Galere 
trenta, che vennero da Provenza da soi Signuri parenti. , 

FINIS. 
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1266- 


1268- 


1282. 

1284. 


1285. 

1288- 

1289. 

1299. 


Ritrovato nello libro di Lodovico Raymo 
Seniore ^ intot ulato : Succejfi Varj . 

^\.Nno Domini 1197. Morì l’ Imperatore Henrico Pa- 
dre di Federico Secondo a 4. di Settembre . 

d’ Ottobre morì l’ Imperadore Federico Secondo in Fio- 
rentino terra di Capitanata. 

di Maggio il Re*Corrado fuo figlio affediò Napoli , e 
pofe lo Campo a Carbonara , e de lo mefe d’ Otto- 
bre fèguente fo rendio , e faccheggiolla , et al mede- 
fimo tempo fu prefa , e faccheggiata Capua . 

Morì il predetto Re Corrado. 

Il Re Carlo Primo intrò nel regno del mefe di Febra- 
ro , e combattio con Re Manfredo , e venfelo , et 
hebbe tutto il Reame . 

Alli 12. di Febraro Corradino fu prefo , et alli 28. d’ 
Ottobre li fu tagliata la tefta in Napoli inante Santa 
Maria de lo Carmino dove Ila la colonna di porfido. 

Ultimo Martii fi ribellò l’ Ifola di Sicilia . 

A 5. di Giugno fe fe la battaglia a la Gajola ; e Re 
Carlo d’ Aragona pigliò prigione Carlo Primogenito 
di Re Carlo Primo con la maggior parte de li Si- 
gnori del Regno, lo quale Carlo era Principe de Sa- 
lerno . 

A 7. di Gennaro morì Re Carlo Primo . 

Pafsò il Principe di Taranto in Sicilia, e fu feonfitto e 
prefo a Trapani. 

Re Giacobo d’ Aragona aflediò Gaeta . 

Venne Re d’ Aragona con 1 ’ armata fua in Napoli , e 
combattio con le galee di D. Federico , e fconfilTelo , 
e prefo tutte le fue genti . A 5. 
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130*?. A 5. di Maggio morì Re Carlo Secondo. ' 

1323. A 7. di Gennaro morì la Duchefla , che venne dalla 
Magna, mogliere che fu de Carlo Duca di Calabria * 
figlio di Re Roberto . 

Eodem anno de Venerdì Santo fu rotta la Regina Ma- 
ria mogliere di Re Carlo Secondo Madre di Re Ro- 
berto a a 5. di Marzo. 

1328. A’ 9. di Novembre morì il Duca di Calabria figlio di 
Re Roberto. 

1330. A’ 27. di Maggio, che fu il di dell’ Afcenfione , morì lo 

figlio del Principe di Taranto. 

Eodem anno del mefe di Giugno fi fermò la pace co* 
Pilani . 

Ì331. A’ 2. d’Agollo fu uccifo Lorenzo Caftàgnola per la ca- 
fata de’ Griffi , et a lo dì di S. Maria d’ Agullo furo 
abbattute le cafe de lo Sieggio de li Griffi per co- 
mandamento de la Regina mogliere di Re Roberto . 

1331. Fu morta la Duchefla di Calabria fore del Re di Pran- 

za in S. Nicola di Bari , e fo portata in S. Chiara 
di Napoli . 

1333. A’ 18. Settembre intrò Re d’ Ungaria in Napoli con lo 
fuo figlio Duca de Calabria . Quello lito figlio fa 
Re Andrea poi , che fu il primo marito dì Gioanna 
Prima . 

1374. A’ 25. Novembre xii. Inditi, oiiit T urenti Philippus A~ 
cajjc , et Tarenti Prìnceps Imperator Conjlantinopoli 
tanus . 

1370. Fu fatto Papa 1 ’ Arcivefcovo de Bari , che fu chiamato 
Urbano VI. , che le chiamava Bartolomeo de Prigna- 
no Napolitano , e fu fatto l’altro Papa a Fundi il 
medefimo anno . 

Eod. Anno il Papa con li Romani fece abbattere il Ca- 
rtello S. Angelo . 

Eod. Anno Fu lo Papa di Fundi in Napoli, e fu pollo 
gran rumore per Napolitani , che lo havea fatto ve- 
nire 
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nire la Regina Gioanna Prima, e fatto il romore fe 
partio il detto Papa , ed andoffende in F ran.za . 

Eod. Anno V enne melì'er Otho de Brunfuic con gente a dai 
in ajuto de la Regina Gioanna Prima. Quello metter 
Otho fu 1 ’ ultimo marito fuo . 

1381. a 2. Luglio Coronato Re Carlo de la Pace . Quello fu 

Carlo Terzo , et allo detto an. del mefe d’ Agofto il 
detto Re Cario combattio con meder Otho di Brun- 
fuic con 4$ cavalli l'otto S. Ermo, e fconfiffelo , e pi- 
gliollo prigione . 

’Eod. Anno La detta Regina fu ftrangolata a lo Callello 
de Santo Fele per lo detto Re Carlo , e fu portata- — 
a S. Chiara di Napoli a fepelire . 

1382. Re Loife Duca d’ Angiò venne intro lo Reame per la 

via dell’ Aquila con cavalli lx,| contra Re Carlo 
Terzo Patre de Re Lanzalao , e fu morto a Bari , 

• e non ottenne la vittoria de lo Reame, e remafe Re 
Carlo , Re del tutto . 

1385. De Febraro Re Carlo attediò Papa Urbano a lo Cartel- 

lo de Nocera de’ Chrift iani . 

Eod. Anno 11 detto Re Carlo andò ad acqnillare il Rea- 
me d’Ungheria a dì 12. d’Ottobre . 

Eod. Anno Fo prefo meflfer Bernardo Duca di Milano da 
lo Conte de Virtute , e fecelo morire. 

1386. .fu ferito, e morto Re Carlo Terzo a lo Reame d’Un- 

garia in Buda , ella morì , e quello medefimo dì , che 
fu ammazzato, fe feppe in Napoli per revelatione de 
doi ciechi , che ftavano manzi S. Eligio a pez2ire . 

1389. Fu pronunziato Re Lancilao figlio de lo ditto Re Carlo. 

1390. Ftf Coronato Re Lancilao a’ 29. di Maggio. 

1395. R e Lancilao pofe campo all’Aquila, et accordoffe . 

Eod. Anno II detto Re principiò il Callello dell’ Aquila , 
perchè fi ribellò tre volte. 

1399. Foro li Bianchi per tutta Italia. 

1400. Fo lo Giubileo, e mortalità pe tutta Italia.; 

A 24. 


Digitized by Google 



I 13 


Raccolta 


1401. A 34. Luglio a hore io. nacque il Conte Francefco 
Sforza . 

1403. Lo Conte di Montorio andò a vedere Re Lancilao , e 
quelli dell’Aquila le pofero la caia a fuoco , e la rob- 
ba a faccomanno. 

1403. Re Lancilao fe polle in mare in V iefti , et andò in Un- 

gheria a dì 16 . di Luglio , e poi ritornò a li 7. di 
Novembre « 

Eod. Anno Andò al Duca d’Ofbrlic la Regina Giovan- 
na Seconda , che era all’ hora Duchefia . 

1404. Lo Re Lancilao andò a Campo contro lo Marchefe de 

Cotrone . 

Eod. Anno Re Lancilao fece pigliare priggioni il Conte 
di S.Severino, il Conte di Tricarico, il Duca di Ve- 
nofa , mefler Tomaio Sanfeverino , e lo figlio . 

Eod. Anno Fu creato Papa Innocenzo VII. de Solmone 
a dì v. di Ottobre . 

1404. Mefier Ludovico de Migliorati de Sulmone, nepote de 
Papa Innocenzo, ammazzò tutti li Caporioni di Ro- 
ma , e fugio con lo Papa a V iterbo . 

Eod. Anno Venne a Roma Re Lancilao, e li Urfmi li 
contraftarono , e diedero Roma a Papa Innocenzo . 

Eod. Anno Li Venetiani hebbero Padova. 

1406. Li Fiorentini hebbero Pila . 

•Eod. Anno Re Lancilao venne a campo a Roma, epre- 
fela, e Papa Gregorio fuggì a Calvello S. Angelo , e 
mandò per Paolo Orlino, et intrò -in Roma, e pigliò 
3$ cavalli de nemici, et all’ hora il Papa diede Na- 
gni a Paolo Orlino. 

Eod. Anno Re Lancilao pofe campo a la Principefla de 
Taranto .... 

Eod. Anno Morì lo Prencipe de Taranto. 

Eod. Anno 12. Febraro 14. Indici, fu disfatto Mefier Na- 
polione Urlino Conte de Manupello ,‘ lo quale tenne 
ufcio per la porta de Breli.; in fua compagnia foro 

Mei- 
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Metter Gio: Torto Viceré , Metter Francefco di Or- 
tona . 

1407. Sforza fe acconciò al foldo del Marchefe di Ferrara per 

la guerra le faceva Metter Otho . 

Eod. Anno Re Lancilao fposò la Principeffa de Taranto, 
e pigliolla per mogliere . 

Eod. Anno Fu uccifo il Duca d’ Atri in Teramo per quel- 
li de Melatinis. t 

Eod. Anno Re Lancilao intrò in Roma con Colonnefì , e 
funne cacciato per Paulo Urlino . 

Eod. Anno Re Lancilao pigliò Afcoli in Signoria, e po- 
fenge Metter Berteraimo Bocca Pianola per Officiale. 

1408. Re Lancilao venne contro la comunità di Fiorenza a 

campo d’ Arezzo , et hebbe Cortona e vendiola a’ 
Fiorentini ducati. 

Eod. Re Lancilao intrò in Roma, e tennela circa z.me- 
fi , e poi andò in Nap. 

Eod. Anno Herrigo de Melatini con dui figli foro tagliati 
a pezzo entro Teramo a romore de Popolo , e Ro- 
berto de Melatini luo frate fu portato in mano de 
la Ducheffa fore del Duca d’ Atri , la quale fece ar- 
roftire , tenagliare , e lardiare il detto Roberto . 

1409. Metter Otho fu morto da Sforza pretto Ruberà tre mi- 

glia , e Sforza prefe foldo da Re Lotte contra Re 
, Lancilao, 

Eod. Anno Re Lancilao fece fare un bando, che tutti fore- 
llieri dovettero ufcire fora il Reame a la pena de la 
vita , et il detto Re Lancilao fe ponete il campo a 
Fermo . 

1410. Re Lotte, Sforza, Paulo Urlino , e Gentile de Mode- 

rano roppero Re Lancilao a Rocca Secca . Et il det- 
to anno Roma fi ribellò a Re Lancilao , 

Eod. Anno Re Lancilao roppe l’armata de mare de Re 
Loife , e fu Capitanio di detta armata Mefler Loife 
de Morifco Nap. . - 1 

P Sfor- 
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1411. Sforza comprò Cotignola da Papa Giovanni. 

1411. Sforza andò a li fervitj di Re Lancilao . 

A 23. di Febraro s’ ariè tutta Cotignola. 

1413. Re Lancilao andò a campo a Roma &c hebbela , e poi 
. tornò a Roma il detto anno, hebbe il Cartello di 

S. Angelo a 14. di Luglio , e cacciò Papa Giovanni 
da Roma . 

1414. Re Lancilao morì a’ vi. d’Agofto. E nel detto anno la 

Regina fe pigliare Sforza prigione di .Novembre , e 
nel detto anno la Regina Giovanna Seconda comen- 
zò a regnare . 

1415. La Regina liberò Sforza, e dedele per moglie Catarina 

fore de Pandoltello Pilcopo , et il detto anno Sforza 
andò a foccorrere la Cittatella dell' Aquila , et in 
detto anno Sforza fu fatto gran Coneftabile del Regno. 
Eod. Anno venne Re Jacobo Conte de la Marcia, et a 
lo detto anno fu prefo. Sforza in Benivento. 

Eod. Anno intraro li fuorefciti all’Aquila . 

A xi. di Marzo 1 ’ Aquilani ammazza ro e 20. huomini 
de la Matrice che portavano ferraggio a la Cettatel- 
la dell’ Aquila , quale le ritornò a la obedientia de 
la Regina . 

141 6 . Fu abbattuta la Cittatella dell’Aquila. 

Eod. Anno la Regina Joanna iè ribellò contra Re Giacobo, 
e liberò Sforza ; e rendiole lo gr^n corwftabolato ; e 
dedele Ariano, Troja, et altre terre, et al detto anno la 
porto a facco Ariano a la ulcita d’ Aprile ; e fu porto 
a lacco Teramo d’ Abruzzo e M. Bordino . 

Eod. Anno nel territorio di Perofcia Braccio, e Tartaglia 
dedero una fconfitta al Signor Carlo Malatefto , et 
a Ceccolino . * 

Eod. Anno la Regina Gio: andao all’ horto d’ Agoftino 
Bonzano , e ribellotìì contra Re Giacobo a 18. Set- 
tembre . 

1417. La Regina Gio: mandò Sforza a Roma contra Braccio, 

e pi- 
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e pigliò Monfìgnor Gkcobo Caldok et il Conte di 
Monte d’ Orile d cacciò Braccio, da Roma. 

.Eod. Anno fu criato Papa Martino V. in Coitanza eia 
Regina dede Manfredonia a Scorza . 

Eod. Anno fu fatto Viceré in Roma lo Conte de Car- 
rara , e Sforza andò in fua compagnia . 

1418. Sforza fu rocto a le corregie ; . et a lo detto an. fu. in- 

vertita la Regina Gio. IL del reame .• 

1419. Sforza con Napolitani fecero la Unione contro la Regi- 

na , et il medefimo a Sforza fu fatto Gonfaloniere 
dell’ Eccldia . 

Eod. Anno Re Giacobo fé ne fugìo a Taranto . 

Eod. Anno Gio: Antonio- de Baucio d’ Urftni fu fatto 
Principe de Taranto . 

. Eod. Anno fu Coronata la Regina , e nel detto anno 
piovellecaro goccie di fangue . 

1410. Sforza venne a campo a Nap., Si al detto Anno Re Luife 

venne a campo con l'armata de mare in Napoli a 
dì xv. d’ Agolìo . 

Eod. Anno de Settembre venne Re d’ Aragona con «ralee 
xviii. in ajuto della Reina; Se a lo detto Anno Papa 
Martino andò a Fiorenza. 

1411. Re Loife andò a Roma . 

Eod. Anno Sforza andò a Gaeta , Se acconcicele coi Re 
d’ Aragona e con la Regina . 

1413. Braccio de Montone andò a campo all’ Aquila , e nel det- 
to Anno il Re d’ Aragona pigliò il gran Senefcalco e 
polelo prigione , Se al detto Anno attediò la Regina al 
Cartello di Capuana; Se al detto Anno Sforza nTppe la 
gente de Re d’ Aragona , e pigliò prigioni tutti Si- 
gnuri Catalani , Se al detto Anno venne 1’ armata de 
Napoli, e galee. 

Eod. Anno Fulchino hebbe Torre Majure a li x. de Giu- 
gno. ’ . .. , 

Eod. Anno la Regina privò Re d’ Aragona, e fece figlio 
adottivo Re Loife. p 2 A3. 4 
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A 3. di Gennaro Sforza s’ annegò a la Pefcara. 

Eod. Anno La Regina fe ne fiugio a Nola, et accompa- 
gnolla Sforza con le fue genti . 

1424. Filippo Maria Duca di Milano mandò Guido Torella 

con l’armata de Genoa con Navi 14. , e Galee 18. 
con 14$ combattenti , et aflediò Napoli , che la te- 
nea per Re d’ Aragona l’Infante de Cartiglia fuo fra- 
tello ; et eranfe dentro Mefler Giacolo Caldola con 
a,| cavalli, e 3$ fanti. E lo ditto Mefler Giacobo 
rendi Napoli a la Regina , e lubito fu puofto cam- 
po a lo Cartello de Capuana,, e rendiofe. 

Eod. Anno Fo tagliato a pezzi lo Conte de S, Angelo 
Zurolo in Ortona. * 

Eod. Anno Braccio fu prefo e morto per li Illuftri Conte 
Francefco Sforza, e per Mefler Giccolo Caldola , et 
f altri Capitani i innanti l’ Aquila . 

'j Eod. Anno Lo Conte Antonio Caldola pigliò per moglie 
. f. la figlia de lo gran Sinifcalco. < % • 

Eod. Anno Lo Signor Conte Francefco Sforza , et il Si- 
gnor Michele andaro a campo al Signor de Foligno 
come foldato del Duca di Milano ; e nel detto anno 
lo Duca di Milano diede una fconfìtta a le gente de 
Fiorentini . 

1425. 11 Signor Conte Francefco Sforza fe refermò col Duca 

di Milano , et andò in Romagna a campo a Faenza. 
Eod. Anno II Marchefe di Ferrara fe tagliare la tefta alla 
mogliere, &: al figlio. 

1426. Venetiani hebbero Brefcia. 

1427. Venetiani fecero Capitanio Generale il Conte Carmigno- 

la , e ruppe la gente del Duca a Matalò . 

1428. Fu fatta la pace fra’ Venetiani , Fiorentini , e il Duca. 
Eod. Anno Bologna fi ribellò ; e Martino Papa ci mandò 

. Mefser Giacomo Caldola. 

1429U Mefler Giacolo Caldola hebbe il Cartello di Bari , et eod. 

Anno il medefimo Mefler Giacolo fu fatto Duca di Bari, 

1 !0- 
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1430. Fiorentini affediaro Lucca, Se il Conte Frar.cefco Sforza 

al detto anno come .....' dal Duca entrò in Lucca , 
et al detto anno Luchefi posero le case de Signori a 
lacco, e lo pigliaro prigione , Se il Conte Francefco 
s’accordò con Fiorentini io,| ducati , e partiofe da 
Lucca . 

Eod. Anno Nicolò Piccinino ruppe la gente de’ Fiorentini. 

1431. A 20. Febraro morì Papa Martino V., Se a’ 3. di Mar- 

zo del detto anno fu criato Papa Eugenio , et al det- 
to Anno il Principe di Salerno Colonna intrò in Ro- 
ma, e ne fu cacciato . 

Eod. Anno Ser Gioanni Caracciolo gran Senefcalco mandò 
il Conte S. Angelo fuo fratello in foccorso di Papa 
Eugenio . 

Eod. Anno II Signor MefTer Michele fu fatto Gapitanlo 
Generale de’ Fiorentini con lanze 6 00. e fanti 400. 

Eod. Anno MefTer Giacobo Caldola andò al fervido di 
Papa Eugenio , e poi $’ accordò con lo Principe di 
Salerno, et hebbe 1000. ducati d’oro. 

Eod. Anno La gente del Duca di Milano ruppero il Con- 
te Carmignola . 

Eod. Anno La gente del Duca di Milano con li Galiuni 
ruppero li Galiuni de’ Venetiani , e pigliarone xxix. 

Eod. Anno Lo Imp. Sigifmondo venne a Milano del me- 
fe d’ Ottobre . 

Eod. Anno Li Venetiani fera tagliare la tefh al Conte 
Carmignola . 

1432. Lo Signor Michele s’acconciò con Papa Eugenio con 

lanze 450., e fanti 300. , e fu fatto Capitano Gene- 
rale de Santa Ecclefìa . > 

Eod. Anno L’ Imp. Sigifmundo venne a Roma , e fu co- 
ronato . 

1432. Fu occifo il Gran Senefcalco de cafa Caracciolo al Ca- 
ftello de Capuana , e fecelo ammazare la Regina Gio- 
vanna Seconda , e lo detto Signore era Duca de Ve- 
ne fa, c Conte d’ Avellino. Il 
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1433. Il Conte Francesco Sforza hebbe la Marca , e partiofe 
dal Duca di Milano, et il detto Anno il detto Conte 
fu fatto Confaloniere della Chiesa per Papa Eugenio,- 
e nel detto Anno a dì 15. di Febraro fu fatto Mar- 
chele de la Marca d’ Ancona . 

Eod. Anno Li Romani presero Papa Eugenio , e mena- 
tolo in Tr afte ve re, e posero prigione il Cardinale di 
Siena in Campidoglio . 

Eod. Anno II Signor Michele , e Signor Laurenzo piglia- 
ro porta S. Paolo , e paffaro per Roma , e gionsoro 
con l’ Illuftre Signor Conte Francefco Sforza . Et al 
.detto Anno il Conte Francefco, Signor Michele, e Si- 
gnor Laurenzo andaro a trovare Nicola Piccinino; e 
le non fofie flato lo Imballatore Giacolo Piccinino , 
perchè havea poca gente , et erano male in ordine , 
&c all’ hora promefe de non fe ne impicciare de Roma. 

1435. xi. Februarii , mori la Regina Giovanna Seconda allo 
Caflello de Capuana, e fu feppellita alla Nuntiata. . 

Eod. Anno Re de Ragona venne alla Rocca de Monte 
Ragone con la fua armata , hebbe per trattato la 
torre del Caflello de Capoa , che la teneva Gio; de 
Caramanico . 

Eod. Anno II Signor Michele fi condufie al foldo del Con- 
figlio di Napoli , & andò con li Signori ad attediare 
Capoa , cioè Metter Giacobo Caldora Conte de Pon- 
tadera , 5 c altri a 10. Maggio. 

Eod. Anno Re d’ Aragona polè campo a Gaeta per mare, 
e per terra con aliai Signori del Reame. 

Eod. Anno Venne l’Armata de Genoa dal Duca di Mila- 
no , e combatterò con 1 ’ Armata del Re d-’-^A ragona , 
e. ruppela, e prefero il Re d’ Aragona, il ’ Maflro di 
S. Giacobo, Re de Navarra, Principe de Taranto, Du- 
ca de Sella, et altri Signori a’ v. d’ Agofto all’ Isola 
de Ponzo . 

Eod. Armo II Duca Francefco Sforza andò a campo a Bo- 
lo-* 
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, legna con volontà de Papa Eugenio , Se accordolla 
con lo Papa , Se andò in Fiorenza , e folli fatto gran- 
de honore . • 

Eod. Anno 11 Signor Aleflandro Sforza ruppe , Se am- 
mazzao Nicolò Forte Braccio. 

Eod. Anno Gaeta tu polla in governo del Duca di Milano. 

Eod. Anno Venne la Regina Isabella de Novembre, e tolfe 
Gaeta al Duca di Milano, Se andò in Napoli. 

Eod. Anno 11 Duca di Milano liberò Re d’ Aragona con 
tanti altri Signori del Reame, e feceli molti doni de 
arme , e de fiere . 

Eod. Anno Otholino hebbe Gaeta, e tennela per il Duca 
di Milano. 

43 6 . Genoifi fi ribellaro al Duca di Milano , e fecero lega 
con Venetiani, Fiorentini, e Re Renato, 

Eod. Anno 11 Signor Michele dede Giacoba fua figlia per 
moglie al figliolo di Loife de Gesualdo , e fecefe tuo 
raccomandato . 

Eod. Anno 11 Conte di Montoro fu fatto gran Senescalco . 
A dì 17 . de Marzo hebbe Nocera. 

A’ xv; d’ Aprile il Signor Marchetto andò a pigliare Po- 
tenza, Yignola, e lo Orto per parte del Signor Mi- 
chele . / 

A’ 19 . d’ Aprile il Signor Michele pigliò 1’ homaggio da 
quelli di Potenza , Se al detto anno hebbe ancora Bi- 
giano . 

Eod. Anno Re d’ Aragona hebbe Marigliano d’ Aprile. 

Eod. Anno Barletta alzò bandera de Re d’ Aragona. 

Eod. Anno Fofchino s’acconciò con lTlluftre Signor Conte 
Francefco . 

Eod. Anno il Signor Michele brugiò Marciano di Giu- 
gno, li rotundi di S. Martino, e prefe Pandarano. 

A’ 14 . di Giugno nacque in Torre Majure Gio: france- 
fco Sforza da Madama Milia Bocca pianola, moglie- 
re de’lulchinolo d’Attendoli. 

Eod. 
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Eod. Anno II Signor Michele reduffe Tramonti, e la Co. 
fta d’ Amalfi a la fideltà de la Regina Ifabella. 

Eod. Anno II Signor Michele fu fatto Rettore , e Gover- 
natore di Calabria ; reduffe ad obedientia di Re Re- 
nato Trebilaccie, Se AJbidona, e pigliò Terra nova, 
e Tarila , Rogiano , Morano , Torano , e Lattarifco il 
detto anno , e Binicho andò a foccorrere Riggio , Se 
al detto anno morì Berlingiero Caldola . 

Eod. Anno Sentendo l’ 111 . Signor Conte Francefco Sforza 
che Pier Gio. Paolo Orlino, e Monfignor Baldaffarre 
de Affida lo deveva pigliare Se ammazzare, diede a- 
doffo a loro , e pigliolli tutti presoni preffo Monte 
Poi ciano . 

Eod. Anno L’Illuftre Signor Conte fentendo, che lo Du- 
ca di Milano haveva trattato in Pifa, andò di No- 
^ vembre a foccorrerla . 

Eod. Anno II Signor Ramondo Urlino Conte de Nola lì 
redufie a la fedeltà de Re Renato . 

Eod. Anno II Conte Francefco fu fatto Capitano Generale 
de’ Venetiani , e Fiorentini. 

Eod. Anno Nacque al Signor Michele un figliuolo in Ve- 
teri chiamalo Raimondo Vittoriolò. 

A’ 28. de Gennaro de Lunedì a lèra nacque al Signor 
Marchetto Ifabella in Santo Mauro de Ludovica . 
rij.37. A’ 18. d’Agofto hora tertiar. alloggiò in Benevento il 
Patriarca a S. Pietro de fore con circa aooo, cavalli, 
e fanti 200. , e lo Signor Meffer Giacobo Caldola 
alloggiò lo Beffo di fotto ponte Valentino, e lo det- 
to dì , e detto anno li ditti Signori fero lega tra loro. 

A’ 20. d’ Agofto lo detto Patriarca , e Meffer Giacobo 
Caldola andaro infieme contro Re d’ Aragona , e rup- 
perlo in Averfa. 

Eod. Anno 11 detto -Meffer Gio: Vitellefcho Patriarca en- 
trò dentro lo Reame, e pigliò Alile, e Nig. 

Eod. Anno II Signor Conte Francefco Sforza affediò Luc- 
ca, e pigliò tutto il Contado. Eod. 
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Eod. Anno Salerno fu porto a faccomanno per la gente de 
Re' de Raona , e de Re Renato . 

Eod. Anno II Patriarca predetto pigliò prigione il Princi- 
pe di Taranto fotto S. Nicola , Cafale di Monte Fu.- 
fcolo . 

14.38. A 19. dì Maggio die Lunae Re Renatovenne in Nap. 

. con xi. Galee . 

A dì 12. die Afcenfionis Cavalcò per tutta la Città di 
Nap. 

Eod. Anno il Conte Francefco Sforza disfece il Duca di 
Atri , e Giofia . 

Eod. Anno Re d’ Aragona combatti Arpaja , e pofela a 
Pacco , e fu prefo Monfignor Marino Boffa , Se il dì 
feguente hebbe Arienzo , Airola , Se Arpaja . 

A 30. d’ Agufto Re de Raona polè Campo a Nap. 

Eod. Anno del mefe di Ottobre fu morto de colpo de 
pombarda lo Infante di Cartiglia finanzi lo Carmino. 

A 26. d’ Ottcbre fe partio da campo da Napoli. 

Eod. Anno il Conte Francefco Sforza intrò dentro lo Rea- 
me di Sicilia per la via d’ Abruzzo , e conquirtò al 
partare Norcia, Se il Contado Se hebbe 12$ docati , Se 
al detto A. del Mefe di Luglio accordò la Matrice, 

S e Accumuli, Se altre terre. 

Eod. Anno Re d’ Aragona andò in Apruzzo e pigliò Ripa, 
c pofè a facco San Valentino , ed hebbe li Contadi 
di Celano Se Albe de menlìb. Julij Se Augufti; e Re 
Renato andò in Abruzzo contro Re de Raona Se ac- 
quirtò li Contadi. 

14.39. Il Signor Michele pigliò per Mogliere Madama Ifabel- 

la, quale era rtata fua femina da li 14.27. , e fu fpo- 
fata in Potenza e dotolla di doi milia docati. 

Eod. Anno il Signor Marchetto d’ Attendoli pigliò pe mo- 
glie Madama Francefca figlia del detto Signor Mi- 
chele con 400. docati di dote . 

Eod. Anno il Signor Michele s’ acconciò alli fervidi del 
Conte Francelco Sforza. Q A 25. 
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A 25. d’ Augufto Pve Renato pigliò il Cartello nuovo di 
Nap. 

Eod. Anno Re de Raona redufle ad obedientia cafa de 
Sanreverina. 

Eod. Anno Monfignor Michele pigliò Penna , Pignano, 

. Montegaldiero, Bifenti , altre terre in Apruzzo. . 

A 25. di Settembre. Loilè de Cappa toliè Fragnitoalo 
Catalano . 

Eod. Anno s’accordò la Conteflfa di Bocino . Et il Cinte 
de Nola fu fatto per Re d’ Aragona Principe de Sa- 
•> lerno de Settembre . 

Eod. Anno II Conte Antonio de Sanseverino tolfe Terra 
nova e S. Maoro al Signor Michele . 

Eod. Anno L’ III. Signor Conte ruppe Nicolò Piccinino 
predò Brefcia, e fu prefo il figlio del Signor de Man- 
tua, e Cefare Martinengo . 

Eod. Anno fu morto Monfignor Giacobo Caldola de gotta 
a lo Collo . 

Eod. Anno Nicolò Piccinino pigliò la Cittatella de Ve- 
rona per trattato . 

Eod. Anno il Signor Conte Francefco andò a Verona con 
tutte le fue genti , e cacciò e ruppe Nicolò Piccini- . 
no, e ricuperò Verola, e la Cittatella. 

Eod... Anno Re d’ Aragona hebbe la Cerra per trattato-, e 
Carlo de Campo bafso tolle Dragonara a Francefco 
Boccapianda . 

1440. Re d’ Aragona hebbe Averfa cioè la Città. 

Eod. Anno Nanni de Salmone tolfe Pianefi a Francefco 
Boccapianola dì Nap. ; 'e Madama Ifabella mogliere 
del Signor Michele generò Sanfone in Potenza . 

Eod. Anno Monfignor Gio: Vetellefco Patriarca fu ferito, e 
prefo per il Cartellano di S. Angelo di Roma a ta. 
de Marzo. 

Eod. Anno 11 Conte Francefco Sforza pafsò il Mintio , Se 
alloggiò a parte , e quello di lo hebbe con altri Ca- 
rtelli 
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fieli i ; le al detto A. il detto Conte ruppe a Sond- 
ano dentro 1 ’ alloggiamenti la gente del Duca di Mi- 
lano, e ridufle tutto lo Brefciano. 

À 29. di Giugno Monfignor Ludovico de Padoa Patriar- 
ca , e lo Signor Michele , e Pier Gio: Paolo con altre 
gente de la Chiefa ruppero Nicola Piccinino ad hore 
xi. predo Agnone. 9 

Eod. Anno Re Renato pigliò prigione il Conte Antonio 
Caldola, e poi quello lo liberò ;le il detto Conte al 
detto -Anno allignò a Re d’ Aragona il Gattello d’A- 
verfa . 

A 15. di Decembre di Doménica a fera fu preso Fu- 
ghino in Benevento per lo tradimento , che fece Buel- 
lo d’ Alberici d’ Orvieto Caftellano de lo Cartello di 
Benevento, le a lo detto A. Re de Raona hebbe Be- 
nevento. 

1441. Venne Cefare de Martinengo con 300. Cavalli , e ven- 
nero provifionati 1 5 o. , acconciofle Leonello Accor- 
ciamura Conte de Celano con Lanze 300. , Lazaro 
Denendo con Lanze 6o.,Bazzo e tutti d’ Averfa com- 
pagni 400. e Lanze 30. , e Giacomo Coza co’ fanti 

'S°- . 

Eod. Anno lo Conte Antonio Caldola Duca de Bari s’ ac- 
cordò con Re d’ Aragona , e dedelo lo figlio ftagio. 

Eod. Anno Re de Raona pigliò Cala d’ Arbore , è Genzano, 
Bonalbergo, hebbe Savignano, Montella , Carta no , Ba- 
gnulo, Mirabella, le ebbe Urfara, e Bicqari pofe a fac- 
ccmanno , le hebbe Alberona , e V ulturno , e Colle tor- 1 
to . . . 

Eod. Anno s’ accordato Francefco e Giovanni Boccapia- 
nola con Re de Raona. 

A x. Luglio Re d’ Aragona ruppe innante la Città de 
Troja tutte le genti del Conte Francefco Sforza, vi- 
delicet Conte de Celano , Cefare Martinengo, France- 
fco Sanfeverino, Colella de Napoli, Gatto Marchetto de 
Q a Co- 
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Cotignola , St altre Lanze {pezzate , eh' erano circa 
1500. Cavalline quello intervenne perchè le ditte gen- 
te del Conte Francefco andaro ad affiliare il detto 
Re, che patfava l'otto l’Orfara , & andava a Bene- 
vento; gente d’arme del Conte Francefco foro rotte 
con grande vergogna e poco danno ; perchè la major 
parte de le genie d’arme, fe falvaro a Troja ; e lo 
Conte de Celano fe fe tirare con le fune fu k mura 
de Troja eoa altri huomini d’ arme , e fatta detta 
retta il Re fe n’andò per la fàia via. 

Eod. Anno II Conte Trojano , e Giacobo Zurlo s’ accor- 
dato con lo Prencepe de Taranto . 

Eod. Anno il Signor Aleffandro Sforza pigliò prigione 
il Signor Raimondo Caldola, e lo frate de lo Conte 
de Laurito alll allogamenti , e mandolli prefoni a 
Fermo . 

Eod. Anno fu bruggiato Monte Corvino di Giugno . 

A 3. d’Agofto fu levata la offefa del Duca di Milano 
e Yenetiani, e l’Ill. Signor Conte Francefco Sforza 
iè bafaro in bocca con Nicolò Piccinino. 

J4+2. Fu ricuperata Biccari òc Orlàra, e fu corfa Rofito . 

A 25. d’Ottobre v. indkìiones l’Ill. Signor Conte Fran- 
cefco Sforza fposò la inclita madama Maria Bianca 
figliuola dell’ 111 . Duca di Milano fora di Cremona 
in urta Chiefa, che fi chiama Santo Gismundo . 

A 23. di Novembre fu data la fentenza de la pace per 
il detto Conte Francefco fra Venetiani, Duca , e Fio- 
rentini . 

Eod. Anno del mefe di Marzo fi ribellò Cugl fonili al 
Conte Antonio Caldola Duca di Bari , e ribellolfi S. 
Martino per Guglielmo de Cuglionifi . 

A 18. Maggio il Conte Francefco venne con 1 * 

111 . Madama Bianca. 

A 2. dì Giugno Re de Raona hebbe Napoli in quello 
modo , videlicet fece entrare per un puzzo che flà 

preffo 
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’ predò SS. Apoftolo baliftricri 300., li quali ulcero a 
, la porta de S. Sofia , c levaro lo romore dicendo : Viva 
Re d’ Aragona, per lo quale gridò ogni per fona cre- 
• i ! deva che tufferò entrate, e le gente fe partirò da le 
difefe y e Re d’ Aragona s’ ap rodi ina a le mura , e 
foli aperta k porta de S. Gennaro , ed il Re entrò 
dentro , e fece portene a tacco alcune cafe , e Re Rena- 
to fe falvò al Cartello Novo v. inditi. 

A iy. Luglio furo rotti il Signor Gio. Adendoli frate 
de lo Conte Francefco Sforza , e lo- Conte Antonio 
Caldora fu prefo .- 

A 2. Agofto fu bandita la pace fra Re d’ Aragona e lo 
Conte Francefco Sforza a la Marca per lo camino oo 
trombetta Si altri affai trombette in una fiumara , che 
iè chiamava J otto penne ; Se alL’ hora Nicolò Piccini- 
no era a campo a la Amendola longa per doi mi- 
glia dal Campo del Duca . 

1443. Die Martis xxvr. Februarii vi. indiciionis hora xvii. Se- 
renifiìmus Rex Alphonfus . Afcendit in curru trium- 
phali, Se equitavit per totam Civitatem Neapolis cum 
omnibus Dominis regni ante currum , inter quos- fue- 
runt irti Domini videlicet. 

Princeps Taren- Comes S. Seve- 


• tt . 

Princeps Salemi. 
Dux Serti . 
Dux Melphia. 
Marchio Cutro- 
nis.. 

Comes Giraci! .. 
Comes Sinopoli. 
Comes Arena. 
Com. Tricarici . 
Cora. Fundorum. 
1443. Die Dominico 


rtnt . 

Gom. Laurja . 
Comes Caserta . 
Com. Montorii . 
Com. Altavilla . 
Com. S. Angeli . 
Com. Triventi . 
Com. Montis O- 
doriiìi . 

Comes Celani . 
Com.Manupelli. 


Comi Laurenti. 

Com. Oliv.eos . 

Dux Sora . . 

Marcus Se i de Atten- 
Fusehinus l dolis - 
Paulus de Sangro. 
Jaoobus Sc i de Monta- 


ì 


Frane ifeus 3 gano . 

Joan. Cola de Janvilla . 
Dominus Gravina . 
Dominus Andria. 
Dominus Montis Fufculi. 


ili. Martii vi. indici, inclitus D. 


Fcrran- 

dus 
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1 dus de Aragona dux Calabria: equità v it per tota 
Civit. Neap. cum omnibus Dominis regni cum trib. 

•< Vexillis vjddicet unum cum Cruce nigra Se cam- 
po albo. Aliud xum ckvib. S. R..iE..Et eod. die in- 
clitus Rex Alfonfus convitavit omnes Dominos de 
<. regno in S. Laurentio de Neap. 

Eod. Anno Se die Lunae iiii. Martii-, D. Ra^mundus de 
Urlinis Princeps Salerai equitavit per totam civit. 
Neapolis cum circulo aureo in capite cum trib. Ve- 
xillis . Et die Martis equitavit per totam civit. D. 
Berardus Gafpar de Aquino Marchio Pifcaria: cum 
circulo aureo . 

1444. A 13. d’ Aprile Madama Maria figliola de Re de Raona 
andò a marito al Marchefe de Ferrara , Se andò con 
effa lo Prencepe de Salerno , e lo Marchefe Gerace de 
Cafa Caracciolo . 

Eod. Anno fu fatta la parentela dell’ 11 L Donna Ma- 
dalena Habella di Claramonte , nepote de lo Principe 
de Taranto , con l’ Illuftre Duca de Calabria D. Fer- 
rante de Raona . 

1446. Nacque Alfonfo figliolo del Duca- di Calabria . Hic fuit 

poftea Rex Alphonfus IL 

1447. A 6. Marzo fu creato Papa Nicolò V. 

1448. L’ 111 . Conte Francefco Sforza ruppe le gente de Vene- 

tiani in Caravazzo., Si al detto Anno la guerra con- 
tro Venetiani per de Raona. 

1451. L’Imperatore della Magna 1 ' ederico con la Imperatrice 
fua mogliere figliola del Re de Portogallo, e con lo 
Duca de Ofterlic, Se altri affai Signori Tedeschi , Se 
Ungari intraro in Nap. con circa m. e d. cavalli , e 
lo Sereniffimo Re de Ragona fpefe più di docati 
per farli honore per sì fatto modo , che li Tedefchi 
davano a magnar li confetti a li cavalli. 

A io. di Marzo. L’Imperatore Federico, e fua moglie 
intraro in Roma . 

A ió. 
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A >6. del detto foro coronati dal Papa . 

Del mefe d’ Agofto venne l’ Armata de Genoifi in Nap. 
e foro Navi xn., e doi Ballonieri, %']. Galee contro 
Re da Raona , &c nihil fecerunt . E per Le Galee de 
Re Anfonfo foro prese 7. Galee da Genoifì , e con- 
dotte in Napoli . 

1453. Il Gran Turco intrò in Pera , & a dì 19. di Maggio 
intrò in Conftantinopoli , dove ammazzò V Imperator 
con molti huomini . 

1456. Apparse la Cometa con una goda granditlìma longa quali 
xxx. palmi (bello mefurare da terra); e quando più 
di cento, e quando manco, a dì a. Giugno 4. Indi- 
tionis , e durò aliai dì ; e la fera appare va verso 
mezzo dì , e la mattina le trovava verso la tramon- 
tana , e fotto la Stellai Diana . 

A 5. Decembre ad bore xi. {MJerribiliffimo terremoto, 
e foro guafìe la majore pajr delle cafe de Nap. , e 
foro disfatte Benevento, Ariano, Apec e, Padule, Toc- 
co, Solmone, &c affai altre terre del Reame. 

1459. A xi. Febraro fu coronato di quello Reame P 111 . Re 
Ferrando figliuolo del Sereniifimo Re Alfonso in la 
Città de Barletta , per 1 * 111 . Cardinale Urlino per 
parte de Papa Pio. . 

A 30. di Giugno 4., Galee de Venetiani arièro Io por- 
to d’Ortona de Apruzzo, arferonge i4.Magazeni; 
e da poi fe gio.nsero con le altre Galee de Venetia- 
ni., e feorsero tutti li Porti di quello Regno , eccetto 
Nap. , e bruggiaro tutte le fulte che nge trovare , e 
cosi fece» all’ Itala de Sicilia ; e bruggiaro lo Porto 
de Medina eoo tutte le falle, che nge trovaro . 

• A 5. Ottobre venne il Duca Gio: d'Angiò con 23. Ga- 
lee al ponte de la Maddalena * e volendo mettere 
gente in terra, fu sbalijàto da uno gentil’ huomo no- 
minato Carlo Pagano di Nap.^e da quello tempo in 
qua Casa Pagano fece le arme intorno de le soie , 
la Croce gialla, e la Fiordelisa, e dapoi fe n’andò, 

e dis- 
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e disviollo a Caftel a Mare del Volturno. 

•1460. Iiic fequebanair aliqua Regia Ferdinand! pr. .cum Duco 
Joa. Andegaven. qua: non descripft . Accuratiffime 
enim narrat omnia Pontarws in libro de bello Nea- 
politano {a). 

1461. Die 14. May. Dux Amalphis nepos Papa Pii fàftus Se 
ordinatus fui: magifler Juftitiarius Regni Se Dux A- 
• , malphise , Se equitavit per totam civitatem cum Rege 

Ferdinando cum uno ftendardo, Se uno pendone. 

1463. Venerunt tres Naves operata: Catalaniorium de Barchi- 
nona cum uxoribus ac filiis eor. Neap. 

A 5. Settembre andò Beatrice figlia de lo Re a marito 
a*.... a lo figlio de lo Princip? de Tofcano , e do- 
po non ebbe effetto detta parentela, che fuprelò det- 
to Principe e detta Beatrice fu rnoglicre de Re d’ 
Ungheria Notte Matthia , il quale fu Angolare Prin- 
cipe nell’ arms&fc . - . . ■ 

1465. A 9. Febraro entrò in Nap. l’ Imbafciator de lo gran 
Turco , Sr accompagnaronlo lo Principe de Salerno, lo 
Conte de Fundi , Monlignor Roberto de Sanièverino,e 
piu altri Signori >. 

A 30, Marzo'. Mori la Regina Ifabella di Chiaramonte 
moglie de Re Ferrante Primo, e la maire de quella 
Regina -fu de Cafa .Urfiivi . 

A 31. Marzo fu fatto follenne eilequio de la detta 111 . 
Regina glabella : foro vediti de nigro quattro huomi- 
ni per Seggio, li 'quali jjortaro lo pallio con altri Sig. 
de lo Reame; e lo Letto grande lo portaro Signori de 
lo Reame , e fo portata a S. Pietro Martire , St andò 
veftita con l’ habito di S. Domenico con una Corona 
in tella, ed una palla d’ oro a la mano fmiflra , Se una 
bacchetta a la mano deftra,efòro date torcie a tutti 
gentilhuomini d’ una libra a li altri di raeza libra : 
jo pallio fq.jde panno d’ oro ,■ e la coltra del Letto 

de 

(4) Da quella nota lì feorge , rhe il Raymo da Cronache antiche delle 
cole di Napoli , e del Regno , avea traferttri li prelenù Notametui , co- 
me diiFul'amente li è detto nella Prefazione . 
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de panno d’ oro , li quali foro donati a la C hiefa de 
S. Pietro Martire e foronge all’ efequie tutte le reli- 
gioni e tutti li prieiti . • 

A 4. dì Giugno de Martedì a 22. hore intrò dentro la 
Città di Nap. l’ 111 . Capitanio de gente d’ arme Gia- 
como Piccinino de Viiconte , e de cala de Raona , 
& accompagnollo la Maelìà de Re Ferrando con mol- 
ti altri Signore de lo Reame. 

A 24. detto ad hore 12. fu prefo prigione il detto III. 
Capitanio Giacobo Piccinino per lo Sereniilìmo Re 
Ferrando, e fu pollo a la foffa de lo miglio, e fi dif- 
fe , che fu morto lo detto dì a le 4. hore di notte . 

Bisogna st^r in cervello cr non fidarsi troppo . 

1465. A’ 16. Luglio fu fatto Conte di Trivento MefferRichi- 
fiens Capitanio de le Galee de Re Ferrante . 

A’ 18. Luglio venne il Rev. Cardinale Legato di Papa 
Paulo il. , e foli fatto il pallio , e Re Ferrando P 
accompagnò con molti altri Signori del Reame ; il 
Re andò dal lato finiftro in fua compagnia , e dui 
Conti a piedi lo portaro per 1 # freno ; e lo Rev. Ar- 
civefcovo di Nap. l’ uicio inanzi con la proceflìone . 

A’ 19. Luglio venne la imbafciaria de la Signoria de 
V enetia con circa lx. perfone da cavallo , e da pie- 
de, e portaro con loro compagnia trombette e biffa- 
ri, e duje Ambafciature erano vellute con le Cioppe 
grande de panno d’oro per fino in terra; foncé 1’ II- 
luflre D. Gio: con molti altri Signori a farle com- 
pagnia . 

A’ 14. Settembre intrò in Napoli per la porta de lo Mer- 
cato la Illuftre madama Ippolita , moglie dell’ Illdìre 
Signor Duca di Calabria , e da la banda diritta an- 
dava il Rev. Signor Cardinale di Benevento, e da la 
banda manca andava 1 ’ Uluftriflìmo, e Sereniilìmo Re 
Ferdinando d’ Aragona , e d’ avanti li detti Signori 
andavano li Signori Principe di Bifignano, Principe di 

R Sa- 
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Salerno, Duca di Meife, Duca d’Andre, e Duca di 
Venofa , e Duca d’Amalfe; li Conti di Fundi , di 
Cerrito, CdUte Camerlingo, gran Senefcalco, li Con- 
ti d’ Avellino, de Nola, de S. Angelo, de Ni^adro , 
e de Cajazza; e doppo andavano li Archipifcopi , et 
Abbati del Reame , e molti altri Signori , e Baroni , 
e gentil’ huomini andavano inanzt la detta Signora 
Du chef fa , e dietro a loro andavano tutte le altre 
donne del Regno , e Lombarde . Et andavano per 
tutti li Seggi di Napoli, e dapò fé ne intrò la detta 
DuchcfTa a lo Caflello de Capuana , dove nante la 
porta fu pofto a Saccomando lo pallio dove andava 
la detta Ducheda. 

A’ 15. detto de Domenica la detta Signora andò a ve- 
dere la Meda de lo Spirito Santo all’ Arcivefcovato 
con tutti li detti Signori , e da poi ritornò a piede 
a lo Caflello de Capoana accompagnata da li detti 
Signori e Re , e mangiaro a lo detto Caflello , Se ad 
hore 2i. del detto dì il detto Re con li Rev. Car- 
dinale Se Aapivefcovo di Napoli, e con tutti altri Si- 
gnori e Prelati accompagnaro la detta Signora Du- 
chefla a lo Camello novo , dove ella fe posò . 

E lo dì proflìmo feguente la detta Signora DuchefTa con 
molti altri Signori e donne fecero Iella , et andaro in 
un gran talamo predo la Incoronata ; e Umilmente il 
Martedì , e Mercoledì , Se il Giovedì fe fecero le gio- 
flre follennifiime, e lo Venerdì fe fece feda del Sal- 
tare come prima, e lo Sabato fe fece un torniamen- 
to d’ huomini armati, e vediti femine , e parte hup- 
mini , e combatterò indente con lanze , e fpademarre, 
e fu infra lo Cadello novo , e la Incoronata . E la 
Domenica feguente foro fatte danze adai , & al detto 
di fu fatto Duca de Bari l’ III: Signor i ilippo Maria 
• figlio del Duca di Milano, Se il detto Duca cavalcò 
per tutti li Seggi di Napoli con tutti li Signori del 
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Reame , e con un circolo d’ oro jri teda , e con una 
grande bandera inante quartiata con le arme del Du- 
ca di Milano , e con 1 ’ Aquile negre in campo d’ oro, 
e fu accompagnato da trombette 82. , &c alcuni bifa- 
ri . E lo Lunedì feguente la detta Duchefia accom- 
pagnata con tutti Signori del Reame , Duchi , Conti, 
e Baroni venne al Caftello di Capoana , e la dette 
la fera con lo Signor Duca di Calabria , e lo Mar- 
tedì feguente cavalcaro per Napoli l’ infrafcritti Si- 
gnori vg. Principe -di Bifignano con uno cerchio d' 
oro in teda , e con una bandera grande . Il Duca di 
Gravina con uno cerchio d’ oro in teda , e con la 
bandera. Lo Duca d’ Alcoli di Puglia con lo cerchio 
d’ oro in teda , e la bandera , lo Conte de Matalune 
con la bandera quatra , lo Conte d’Ogento Anghil- - 
berto del Balzo con la bandera quatra. 

1465. A’ 4. d’Ottobre fe ne ritornò a Milano il Duca de Ba- 

ri infieme con uno fuo fratello chiamato Sforza , e la 
Signora Ducheda Ippolita li ditti fuoi fratelli con al- 
tri Signori , e Signore 1 ’ accompagnaro lino a S. Giu- 
liano lore Napoli. 

A’ 13. d’Ottobre fe fposò la figlia dell’ Illudre Marche- 
fe di Cotrone , aflìgnofle airilluftritììmo D. Henri- 
co figliolo del Sereniflìmo Re Ferrando in 1 ’ Ecclelia 
de Santo Dominico de Napoli , & ali 14. le fecero 
le g'todre , e tennero tavola 1 * Ecc. Signor Conte Giu- 
lio d’ Acquaviva, e lo Gonte di Nicaftro Caracciolo . 

1466. A’ 14. de Gennaro, de Martedì a notte a 9. hore fu un 

grandilfimo terremoto , che durò più d’ un Miferere , 
dicendoli per afo , e per la bontà dell’ Onnipotente 
Dio, nullo male foccelle in la Città de Napoli. Ma 
in Principato Citra più , e più terre foro guade vi- 
delicet Bocino, Piefcopagano , Confa 8 c altre terre . Ite- 
rum Bocino per il terremoto con altre terre è cafca- 
to del mefe di Luglio Agofto 1561. 
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1466. A 26 . detto fu pigliato prigione il Marchefe de Cotto- 

ne in S. Severina de Calabria per 1 ’ IH. D. Henrico 
d’ Aragona fuo genero per commandamento di Re 
Ferrante primo, e da poi venne prigione in Nap. in 
Cartello Novo . 

Die 8. Martii. Obiit 111 . Francifcus Sfortia Dux Medio- 
lani , e ne fo fatto folenniiììmo efequio per Re Fer- 

• rame in lo Archiepifcopato con molti Signori e Pre- 
lati del Regno. 

1467. Foro fatti Conti de li infrafcritti Contati li magnifici 

Signori videlicet D. Ferrante de Giovara Conte de 
Belcartro, D. Alfonfo de Giovara d’ Archi il Signor 
Matteo de Capoa ae Patena d' Abruzzo li quali Si- 
gnori cavalcare per tutti li Sieggi de Nap. a 6. di 
Gennaro & c ogn’uno portava una bandera quadra con 
loro amie , e fu in loro compagnia la Maeftà di Re 
Ferrando con l’IU. Duca di Calabria fuo figlio 8c al- 
tri Signori . 

A 27. di Giugno nacque il figlio del Duca di Calabria 
e fu chiamato Ferrando Vincenzo, de Venerdì e la 
Domenica die v. menfis Julii ne fu fatta gran fefta 
al Cartello di Capoana dove foro molti Signori del 
regno, e fu battezzato per il Rev. Archiepiic >po Oli- 
viero Carafa e furo fatti compari del Duca di Ca- 
labria il Principe di Salerno Sanfeverino il Conte de 
Fundi il Conte Camerlengo il Duca d’ And ria, eMef- 
fer Antonello d’ Averla Secretarlo . 

Eod. Anno de lo mefe de Luglio fe partio P TU. Signor 
Duca di Calabria andò lòre lo regno contro Bar- 

tolomeo Caclione Capitano de la Signoria de Vene- 
tia . 

Eod. Anno de lo mefe di Giugno fu venduto il grano 
al Mercato di Nap. a grana quindece lo tumulo , e 
fongane in tanta copia, che non era chi ne volea com- 
prare . 

A 10. 
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A 10. di Settembre fu publicato Cardinale Oliviero Ca- 
rafa Archiepifcopo Napoletano. 

1468. Lo Imperadore Federico- HI. venne in Roma a tempo 
di Papa Paolo IL e le Ceremonie , che le usò il Papa 
foro quelle. Prima lo Giovedì innanzi la fella di Na- 
tale il Papa mandò incontro all’ Imperatore quattro 
Dottori Eccellentillìmi , dui Auditori di Rota , e doi 
Avvocati, e mandoili quattro Epifcopi, uno France- 
fe, uno Spagnuolo , uno Tedefco , Se uno Italiano . 
Lo V enerdì li mandò all’ incontro dui Cardinali '1 e- 
gati de li quali fo uno Monfignore Roano , e 1’ alt ro 
fu Monfignore de Siena . Lo Sabato poi magnare ufci- 
rcno tutti P altri Cardinali fore la porta di S. Maria 
del Popolo , in numero de xviii. a la qual porta era 
un Pallio bianco de broccato d’ oro ; e tutte le 11 rate 
di Roma erano parate de panni de razza, e fopra il 
Ponte di S. Angelo la proceflìone fino a S. Pietro ; e 
loco era un gran Prelato Epifcopo parato in Pontefi- 
caie con la proceffione recependo V Imperatore , e man- 
daolo all’ Altare de S. Pietro , dove era lo Papa pa- 
rato in Ponteficaie co lo Camauro con tre Corone iq 
iella ; e con lo Papa erano quattro Cardinali , vide- 
licet.il Cardinale de Napoli , il Vicecancelliero , il 
Cardinale di S. Marco , il Cardinale di Monferra- 
to , e venendo lo Imperatore lo Papa flette , e mai 
non fi molle , e 1* Imperatore fece tre riverenze al 
Papa, e a la terza li basò tre volte il piede; e poi 
lo Papa préfe V Imperatore pe la mano , e bafdollo 
tre volte in bocca , e poi Y Imperatore fece fua Ora- 
zione , e fatta fe ne andò a mano , a mano co lo 
Papa a palazzo. 

1+75. Rex Francis nome Caro’usVIII. venit cum ausilio Du- 
cis Medinlani , k cspit regnum Sicilia: 19. Fe- 

bruarii habuit civiratem Neap., Se receptus firn aper- 
ti portis , S i ibi ftetit cum fuis per totum diem 1 4. 

' Maii . 
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Maii . Et talirer fe geflerunt ejus gentes Se comitiva • 
in Civit. Neap. Se in aliis partib. regni cum eor. in- 
folentiis Se malis portamenti quod omnes unanimiter 
Se publice invocabant nomen Regis Ferdinandi II. Se 
adveniente diedo Rege cum dalle navium , Se trire- 
mium numero galear. lxxii. fine ftrepitu fuit receptus 
cum magno gaudio per Cives Neap. die 6 . Julii ho- 
ra xr r. 

147 6 . Die vii. Ocdobris de die Veneris hora xm. diStus infe- 
lix Rex Ferdinandus Secundus obiit ex longa infir- 
mitate Se fuccelììt ei in regno Federicus ejus patruus 
Se fecundo genitus Regis Ferdinandi Primi , Se intra- 
vit civitatem Neap. eod. die hora xxm. 

Eod. Anno habuimus tres Reginas , videlicet Joannam 
uxorem Regis Ordinandi Primi , Se Infantam filiam 
diedx Joannx Se Ferdinandi. Primi , que fuit uxor Fer- 
dinandi Secundi filii Regis Alphonfi Secundi , Se uxo- 
rem Regis Federici. 

Hoc temp. Loifius feu Ludovicus XII. Rex Francis ve- 
nit in regnum cum exercitu , cujus Capitane! erant 
Dominus Baraut pruat , Se Comes Calatix Se diedi 
Capitanei experunt per vim civitatem Capux Se ipfam 
depopulati funt . Et civitas Neapolitajia dedit fe di- 
sio Regi . Et regnum fuit divifum inter diàdum Re- 
gem , Se Regem Caftellx , Se poft menfes xxi. Rex 
Callellx, expulit. Regem Francis de regno, Se obti- 
nuit totum regnum . 

1477. Lo Duca de Candia figlio de Papa Aleflandro VI. an- 
dando a magnare la fera con lo fratello Principe de 
Squiilace, Cardinale Borgia, e Cardinale de Valen- 
tia , tornandofene la fera nelle loro Cafe. , e lo detto 
Duca dille alli altri . Andateve con Dio , Se elfo con 
un Muzo de Spuola tirò per un altro camino , fu 
prefo e morto, e buttato in Tevere, quale vedde un - 
pel’catore quando fu buttato , ma non potette cono- 

feere 


Digitized by Google 



Di varie Cr o£i che. 135 

{cere chi forte ; ma per V inditii fu pifcato e cacciato 
fore . E quefto lo have caufato il giudizio di Dio , 
per effere lo Papa homo de vita mala , per havere 
fatto fuccedere la guerra in Italia Se al regno , e fat- 
to morire, arrobbare , e disfare tanta gente, e da poi 
s’ è faputo che lo frate , quello eh’ era Cardinale de 
Valentia lo fece ammazzare, e buttare in fiume, che 
al prefente lì chiama il Duca Valentino . Hic Dux 
Valentinus mortuo Pontifice patre anno D imini 1504. 
fuit captus per Capitaneum Sereniifimi Regis Hilpa- 
niar. &c mifius Hilpantem . 

1485. Nel mefe di Giugno fa pigliato il Conte di Montorio 
in Cìvità di Chieti dal Signor Duca di Calabria la 
Vigi fa portato in Napoli, e meffo a la torre di S. 
Vincenzo. * 

Eod. Anno Se menfe . Foro pigliati li figlioli del Duca 
d'Afcoli , e Conte di Nola dal Signor ... e foro 
portati in Nap. al Cartello novo con una loro gii 
Sorella del Padre nominata Madonna Paula . 

Eod. Anno Si ribeliaro il Principe d’ Alta mura Pirro 
del Balzo il Princepe di Biiìgnano Geronimo del S. 
Severino il Principe Antonello il Conte de Turfi fuo 
fratello il Conte d’ Ugento il Conte de Lauria, Se al- 
tri Signori il Conte di Milito Pietro de Ghivara 
gran Senefcalco del regno . 

Eod. Anno del mefe di Luglio fu citato il Signore Re 
in Roma per querela de li Baroni Se andonge il Car- 
dinal fuo figlio ella morio ad Ottobre 1485. 

Eod. Anno del mefe d’Agofto fu fatta la querela de li 
fopradetti Baroni al Papa e fonge il Conte de Turfi 
fratello dei Principe di Salerno , e fu in conciftorio 
publico, e per lo Signor Re fu lo figliolo Curai d’ 
Aragona . 

Eod. Anno de x. Settembris . Se partio il Signore Re 
Ferrando da Nap. con 430. cavalli leggieri, e rima- 
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fe il Duca in Nap. Se andonge il Conte di Morcone- 

Eod. Anno Fu pratticato con la religione , e Maeftro 
de Rodi de dare lo fratello de lo Turco al Signore 
Re, e davale 40000. ducati Se un Cartello in Puglia : 
& tandem no lo portate havere,e pervenne in mano 
del Papa. 

Eod.- Anno de menfe Settembris fe pardo la Regina Se 
andò in Tiano , Se in Abruzzo a le foje terre . . 

Eod. Anno de menfe Augufto infero in campo le gente 
del Re a la Pifcara e l’altra parte a lo bofco de 
Bairano . • 

Eod. Menfe . Infio in campo il Principe di Bifignano 
fotto Cadano con 3000. perfone da piedi e cavalli. 

A 26. Ottobre fa fcapolato lo Cont.e de Montorio e fo- 
ja mogliere , 4 t alli 17. fe partio Se andofl'ene ali’ 
Aquila V icerè d’ Apruzzo ultra . 

Eod. Anno Se M. l’ Aquila alzò le bandere del Papa , e 
fonge per Legato il Cardinal de Medone. 

Eod. Menfe Parlò il gran Sinifcalco con Re Ferrando 
fopra la Grotta Minarda, mentre tornava da Puglia. 

Eod. Anno andò il Duca in Abruzzo , e lo Conte de 
Popoli non lo volfe fare paffare per Populi. 

Eod. Anno Lo Cardmale di Nap. hebbe l’ Abbatia della 
Cava, e quella de Monte Vergine. 

Ecd. Anno Se M. fe partio il Signor Re Se andò a No- 
la per parlare al Principe de Salerno . 

Eod. Anno de menfe Martii foro tanti grilli groffi quali 
paffaro con un gran Scirocco da Barbaria , li quali 
confumaro tutte le Vettovaglie in molti lochi e du- 
raro tutta 1’ eftate , e fimil mente confumaro le Vite . 

1485. A 2. Novembre . Fu un gran romore in Nap. fra li 
Catalani e Napolitani , foro morti de li Napolitani 
quattro e de li altri dui , e fugero li Catalani a lo 
Molo, ella fu ferrata la porta Se acquitoffe il rumo- 
re il dì feguente . 

. Eod. 
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Eod. menfe . Il Principe di Biiignano andò a Sar no con 
2 o. huomini armati a parlare a lo Conte de Sarno , 
e tornò in Salerno . 

Eod. M. Lo gran Sinifcalco le partio da Salerno per an- 
dare ad Ariano Tuo Contado , e palla ndo per Atri- 
palda fu adattato da li huomini de la terra , e fo- 
ronge ferite tra le parti e làlvolTe . 

Eod. Anno de menfe Òctobris . Il Duca de Sora alzò 
le Bandere dell’ Ecclefia . 

Eod. Anno . Il Conte, de Montorio , che fu fcapolato e fu 
fatto V icerè d’ Abruzzo , e Duca d’ Atri lenza ha ve- 
re la poffelììone. Non potte intràre in Nap. 

Eod. Anno de menfe Òctobris havendo alzato le Bandere 
dell! Ecclefia l’Aquila; de li fanti del Re eh’ erano 
dintro circa 500. ne foro morti circa 100. li altri 
foro fpogliati 1’ altri fugero in che fu morto il Go- 
vernatore dell’Aquila MelTer Antonio Cicinello ; e 
Giacobo Pappacoda capo de li detti fanti. 

Eod. Anno II Signor Duca d’Atri ftando in Solmona,e 
volendo paffare per le terre del Conte de' Popolo non 
lo volfe lallare paffare fe non fquatra per fquatra e 
cosi fu fatto. 

Eod. Anno de Novembre.. il Re pigliò il Caftello del- 
la Cerra per accordio , e di Qecembre mandò il cam- 
po a Sanfeverino . . 

A’ 19. Novembre . Lo Principe de Salerno alzò la Ban- 
dera de la Ecclefia in Salerno , &c . effo portava lo 
flendardo per la Città eod, die trovandoli in la 
detta terra D. Eederico figli» del Re lo quale li Ba- 
roni haveano fatto fare Principe de Taranto lo re- 
tennero prefone ,/ e con effo il Secretarlo del Re con 
doi foi figlioli e Meffer Lupo Catalano Locotenente 
del Conte Camerléngo , e trovoffe in Salerno a lo 
alzare de le bandere il Principe di Bifignano eh’ era 
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Conte Camerlengo , e lo gran Sinifcalcó , e lo me- 
defimo giorno ruppero guerra . 

Eod. Anno . Quelli de cafa Orfina s’ accordaro col Re , e 
foro il Conte di Pitigliano , il Conte di Tagliacozzo 
Se Uritnio Urfino, e Paolo Orlino , e lo Re le donò 
t il Contado de Nola , il Contado dell’ Atripalda , il 
Contado di S. Valeatino Se Afcoli in Puglia. 

Eod. Anno de menfe Novembris : Se fugio D. Federico 
figlio di Re Ferrando in Salerno , perchè era genero 
del Principe di Salerno , e fu pigliato per la via . 
Eod. menfe . Fu fatta la parentezza del figlio del Secre- 
tarlo lo quale era Conte de Policaftro con lo Conte 
de Lauria; e non fu vero, che forte flato ritenuto in 
Salerno. Et eod. menfe; 1 ’ altro figlio del Secretano 
eh' era Conte de Carinola fe fugio da Nap. come fen- 
tio eh’ haveva alzate le baàdere il Principe di Saler- 
no , andoffene in Carinola; & il Re ci mandò Mari- 
no Brancazzo , e Mofca de Rinaldo , pigliorolo con 
inganno e portorolo con fua moglie in Napoli . 

14.85. Eod. Anno fu attediato lo Cartello della Cerra dal Re , 
con quelli della terra, che non volevano guerra. 

Eod. anno de menfe Novembris . Se partio Berlingiero 
Caldora Se accordofl’e col Marchefe de Bitonto con fuo 
fratello Se uno Lombardo , il quale portò due fquatre 
del Principe di Altamura. 

Eod, Anno Se menfe fe partio il Duca di Calabria da 
S. Maria de Arvona con a.o. fquatre de Cavalli , e 
1000. fanti, Se andò al Contado di Tagliacozzo , e 
metterti; infieme col Signor Virginio Urfino. 

Eod. Anno et menfe . Lo Papa fece rompere li pon- 
ti di Roma eccetto quello di S. Angelo dubitando de 
li Orfini ; perchè non erano in Roma , e cosi fece ve- 
nire il Signor Roberto di Sanfeverìno in Roma per 
■ dubio del Signor Duca . 

Eod. 


Digitized by Google 



Di varie Croniche. 139 

Eod. menfe . Alzò le bandere il Prìncipe d’ Altamura il 
di de S. Catarina. 

Eod. menfe. Se partio lo gran Sinifcalco da Salerno per 
andare al Contado d’ Ariano e fu affai tato da quelli 
della Tripalda . 

De menfe Decembris . Fu fatta una correria per lo Prin- 
cipe de Salerno in Eboli Se Efoli levàro tutte le be- 
fkiame . 

De menfe Novembris . Il gran Sinifcalco Conte d’ Aria- 
no fé n’ andò al Guado . 

De menfe Decembris . Il Signor D. Federico Principe de 
Taranto , era dato ritenuto fittitie in Salerno con lo 
figliolo del Conte de Policaflro lo Secretano Meffer 
Antonello , e Meffer Impo Locotenente de lo Conte 
Camerlengo , e fittitie fe ne fuggero da Salerno , e 
per mare andava con doje barchette a Citata cafale 
de la Cava , e vennero in Nap. , St eod. menfe fu 
rotta . guerra con Benevento . 

De menfe Novembris. Venne il Signor Roberto de San- 
feverino in Roma, e fu fatto Confaloniere dell’ Ec- 
cellenza, e quel medefimo giorno corfe il Signor Du- 
ca di Calabria in Roma , e pigliò de molte beftiame 
graffe e fficcole , e muli con priggioni affai , e pigliò 
il Duca Ponte mollo , Ponte Montano fui teverone 
eh’ era del Papa. 

De menfe Decembris . Il Signor Roberto fece venire le 
fue genti vicino Roma, che P avea laffate, e così fe 
retralfero in dietro le gente del Duca in Monte Ro- 
tondo eh’ è di cafa Orfino . 

Eod. menfe . Il Prencipe d’ Altamura pigliò Spinazzola 
Jenzano, Se accordoffe Antonio Pifcicello, che tenea. 

48$. Eod. menfe . Il figliolo del Signor Roberto chiamato Fra- 
caffo andò a campo , a Ponte Mentano , che lo tene- 
va il. Duca di Calabria , Se appreflandofi lo Fracafl’o 
li fu tratto d’ uno feoppetto , e pafioli l’ una ganga e 
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l’altra, e guaftolli molti denti de la bocca . 

Eod. mente . L’ Urtìni pigliaro poflèffione de Nola , la 
Tripalda, Monteforte, Lauria, Avella, Ottajano per 
nome di tutti 1 ’ Urtìni, falvo Afcoli che non potevo 
havere, ch’era ne li Capìtoli , che la tenea Celare 
Pignatei lo . 

Eod. menfe . Il Principe de Capoa figlio del Duca di 
Calabria tè partio d’ Abruzzo , e venne in Puglia al- 
le frontere del Principe d’Altamura , e Marchefe de 
Bitonto, e meflefe infieme con D. Francefco fuo zio 
carnale . 

Eod. menfe. Vennero 24. fquadre de Milanefi, e x. de 
Fiorentini , e cinque del Conte di Pitigliano , e doje 
del Signor di Piombino affrqntarofe con lo detto Con- 
te, venne per Capo di detta gente il figlio del Si- 
gnor Roberto Conte de Cajazza per nome del Duca 
di Milano; non pattare in lo paele de Roma par tut- 
to il detto mefe . 

i486.' De menfe Januarii lo Cardinale Urtino, e Paolo Urtino, 
e Giulio Urtino, s’ accordaro con lo Papa, e lo det- 
to Cardinale fe n’ andò in Roma. 

Eod. mente . Cinque fquatre del Duca di Calabria foro 
mandate dall’Abate deFarfa dove era detto Duca in 
foccorfo de li Urlini ; andaro in Monte Rotondo . 

Eod. menfe. Il Signor Duca fi ritraile con le fue genti 
che non poteano Rare per le vettovaglie Se altre ca- 
gioni , e venne in lo Contato d’ Albe , e le dette fei 
fquatre non poterò venire in lo loco dove era detto 
Duca . 

Eod. Anno. Li Genoifi, e li Fiorentini $’ accordaro per 
Mezanita del Papa . Genoifi hebbero Pietra Santa ; Se- 
rezana , e Serezanella 1 Fiorentini .* - 

Ai 3. d’ A gotto iv. Ind. alle 20. h ore , ha vendo ricerca- 
to Francifco Coppola a la Maefti de Re Ferrante , 
che voleva che li dette per mogliere la figlia del Du- 
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ca d’ Amalfe ch’era nepote del Re ; volendofe fare J a 
feda in Caftellonovo foro prefi , e polli prefuni lo 
detto Francefco quale era Conte de Sarno , Metter 
Antonello d’ Averfa, e doi Ibi figli, quali erano Con- 
te de Carinola , e de Policaftro , MelFer Antonello 

• Arcamone quale era Conte de Burello, eMefferGio: 
Pou , quale era Luogotenente de lo Conte Camerlen- 
go , a tutti fu tolta la robba mobile , e {labile , e 
foli fatto procettò , che haveano intendimento con li 
nemici ribelli di detta Maeftà . E la robba loro fra 
mobile , e {labile volfe circa docati 300000. 

1486. De menfe Novembris . 11 Conte de Carinola fu ttrafci- 

nato fopra una carretta portata da voi , Se a lo mer- 
cato fti fcannato con uno cortello , e fattone quarti 
che foro polli a le porte de Nap. , &: eod. die fu ta- 
gliata la tetta a lo fratello ch’era Conte de Folica- 
llro . 

Eod. Anno vennero tutti li Baroni in Napoli . 

Eod. Anno de menle Februarrii fu pigliato lo Conte de 
Morcone , e fecelo pigliare lo Patre lo Conte deFun- 
di . Eod. die fu pigliato Fabritio Spinello nepote car- 
nale del detto Conte , e fecelo pigliare il detto Con- 
te fuo Zio . 

Eod. menfe II Duca di Sora hebbe parole con lo figlio 
primogenito , e foro con le arme in mano ; e così lo 
figlio hebbe più fiaore con li foldati , quali fteano in 
Alvito , e cacciarolo fore con un altro fuo figliuolo , 
andaro in Roma ; o lo Signor Re le pigliao tutte 
le fortezze , e del mefe de Marzo lo Cardinale de 
S. Pietro a Vincola fe partio da Roma . 

Eod. Anno venne il haftardo d’ Angiò da Franta in Ge- 
noa , e Genoifi fi denero al Re di Franza , Se era 
per Governatore il Cardinale Genoefe . 

1487. De menfe Januarii fe partio lo Principe de Salerno , Se 

andofene in Roma con licenza del Signor Re , e fo- 

. role 
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role tolte tutte le fortezze r e del mese de Marzo 
venne la mogliere e figli in Napoli , che lo Signor 
Re le fe venire. 

De menfe Februarii.Fu fatta la parentela de lo figlio del 
Papa con la figlia di Laurenzo de Medici , il quale 
hebbe l’Abbatia de San Germano , ma non le for- 
tezze • 

Eod. menfe . Venne 1 ’ Ambafciatore del Turco . 

De menfe Martii . Francefco de Monte andò Imbafciato- 
re in Turchia, e portò a donare al Turco otto mu- 
li per lo Signor Re . 

Eod. Anno. Il Conte de Pitigliano hebbe Noia con lo 
Contato . 

Eod. Anno Paolo Urlino , e li altri Vrfini hebbero lo 
Contato de la Tripalda , Se Afcoli in Puglia per li 
fervitii fecero al Re in conquiftare il Regno , S< eod. 
Anno il Cardinale Urfino fugio da Roma doie volte, 
e fu del mefe di Febraro. 

Eod. Anno foro morti doi figlioli del Signor Re lo Car- 
dinale d’ Aragona, e D. Francefco l’ukimo figlio ma- 
icolo, e fu de fpatio d’un anno, e giórni 13. 

Ecd. Anno L'Ambafciadori di Milano e Fiorentini difi- 
fero al Signor Re doveffe oflervare li Capitoli , ha- 
veano prom elfo a la Lega ; e così il Papa requefe li 
Ambafciatori de Re de Cartiglia , Milano , e Fioren- 
za , e tutta la lega, che doveffero fare oflervare li 
Capitoli promeffi per lo Signor Re , altramente s’ e- 
feufava . 

Eod. Anno . Se guaito la parentezza eh’ era fatta con lo 
Duca d’ Urbino con la figliola de Re Ferrante, e pi- 
gliò la forella del Marchefe de Mantoa . 

Eod. Anno Lo Duca de Ferrara andò in S. Giacobo de 
Galitia . 

Eod. Anno Morio lo gran Senefcalco del Regno , e fu 
creato il Duca di Melfi gran Senefcalco , hebbe la 

can- 
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candida con lo Contado per ducati 7000. , quale era 
(lato del fratello, che lo perdio a la guerra pallata 
per rebellione. 

Eod. Anno Li Genoifi recuperaro Sentanella da mano de 
Fiorentini . 

Eod. A. Lo Duca de Milano pigliò lo governo dello 
Stato , quale governava Ludovico fuo Ziano , perchè 
elio era flato figliolo . 

De menfe Februarii.Al dì de la Candelora fu publicata 
la lega del Papa con Venetiani , in che piglioro lo 
Prefetto per loro ricevuto , e tegnofe per certo , che 
tra quella lega era il Re de Pranza , e Malììmiliano 
. lo Marchefe de Monferrato , lo Marchefe de Man- 
toa , Senife , Lucchefe , c Genoilè . 

Eod. Anno . Fu fatto D. Federico figlio del Re Principe de 
Taranto per interpofitione per lo Signor Principe d’ 
Altamura Principe di Salerno , Principe di Bifignano, 
c loro aderenti . 

Eod. Anno fu fatta la parentezza de lo figlio de Loren- 
zo con la figlia del Cavaliere Urlino, &c un altra del 
figlio del Conte di Pitigliano , eh’ era Conte de No- 
la con la figlia del Marchefe de Giraci , nepote de 
Re Ferrando : 

1487. Ludovico Zrtano del Duca di Milano fu cacciato dal go- 
verno di Milano . 

Eod. Anno il Signor Virginio Urlino pigliò la imprefa 
del Signor Re l’ Ar niellino , e quello de cafa de A- 
ragona . 

Eod. Anno Gio: Giacobo Trivultio Milanefe Conte di 
Belcaftro pigliò per mogliere la figlia del Conte de 
Monte d’ Orili Conte Camerlengo . 

Eod. Anno Fu lo trattato de fare fuggire Fabritio Spi- 
nello , quale era preiòne in C alleilo novo , e poi uno 
compagno , che 1’ aiutava fo fcandato , e fatto quattro 
parti . 

De 
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De menfe Julii foro prefi in lo Cartello novo de Napo- 
li lo Principe d’Altamura chiamato Pirro del Balzo. 
Il Principe di Bifignano chiamato Geronimo Sanfeve- 
rino , Gio: Caracciolo Duca di Melfi , Bernabò de 
Sanfeverino Conte de Lauria con lo figlio Anghil- 
berto de lo Balzo Conte d’ Ugento , e poco d’ avanti 
erano fiati prefi lo Conte de Milito , e Salvatore 
Zurlo . 

A i. di Luglio venne prigione il figlio del Conte di 
Noja chiamato Gio: Paulo del Balzo , la Principeffa 
de Salerno , e foie figlie . 

Pod. Anno Fuit ereptus integer Status Principis Salenti, 
Se uxor captiva Neap. duci a cum duob. filiis . 

14.87. Eod. Anno de menfe Junii . Fu pigliato lo Conte de Mi- 
lito de Cafa Sanfeverino e Salvatore Zurlo con dire 
che volevano fare fuggire la Principeffa de Salerno , 
e figlie, e foro' pigliati certi altri . E lo figlio del 
Duca di Melfi reftò in cartello di Mdfi , e non vol- 
le venire, ma venne lo frate di detto Duca . E non 
fu pigliato Io Marchefe de Bitonto , e fu lafciato per 
alcuni boni rispetti . Le figlie del Principe di Bifi- 
gnano non foro pigliate . 

Eod. Anno. Fu fatta la parentela con la figlia del Signor 
Re e fpofata , Se eod. anno fu Atta la parentezza 
del Conte di Pitigliano con la figlia del figlio del Re 
Spurio . 

Eod. Anno. Fu mandato a chiamare lo figlio del Duca 
di Melfe e non volfe venire , e per quello fu affe- 
diato lo Cartello , e foro perdute tutte le altre for- 
tezze . 

De menfe Julii . Lo Duca di Milano ebbe Genoa . 

Eod. Anno fugio la Prencepeffa di Bifignano con fei fol 
figliuoli e fu per mare con un bergamino , Se andò 
in Terracina i'alva poi andò in Roma. 

Eod. Anno foro pigliati in Nap. tre fervitori del Prin- 
cipe 
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cipe di Bifignano , Gelormo- Accianaccia , Giacobo 
Cardone , e Matteo Arcella che fe diceva eh’ have- 
vano faputo la fugita de la Principdfa. 

Fine del prefente Diario al eguale fono aggiunti nel t origi- 
nale del Raymo 1 feguenti notamenti . 

In quodam Inftrumento parvulo de pergaraeno Ugna- 
to 0 dicit. 

Anno Millelimo centelìmo trigefimo tertio; Se tertio an- 
no regnante Domino noftro Rogerio, gratia Dei, Sici- 
lia: Calabria Rege menfe Julio , indici, x. 

In quod alio privilegio Regis Rogerii Agnato cum 
bulla plumbea B dicit . 

Ego Roger ius Dei Gratia Sicilia: Se Italia: Rex Chriftia- 
nor. adjutor Se Clypeus Rogerii primi Comitis hsres 
Se filius anno Domini 1134- fc. M. cxxxiv. indiai. 
XII. 

Et notatur in diéto privilegio quod Caftrum S. Severus 
calale S. Andrea: in Stagnis calale S. Jultse , calale Tur- 
ris majoris, calale Santac Lucia: de Rivo mortuo , funt 
Monafterii Turris majores ibidem habentis caftrum 
Cantalupi, Lama Ciprandi caftrum Rogiarii cum ju- 
rib. pertinentiis , Se hominibus. 

Tenetur civitas Pifana Regi Sicilia: ut infra . . 

In quod Squinternato Regis Roberti Agnato nowur ori- 
ginaliter . 

Habet ampi ius eorumdem quatuor Sindicor. exprefla con- 
ventio quod idem comune Pjfanum fieri faciet in ci- 
vitate Pifana vel ejus luburbiis l'uis operib. Seexpen- 
As unicum hospitale ad honorem unicce Trinitatis x- 
temse , Se Genitricis Marise Virginis Matris Dei do- 
tatum bonis , paramentis pofleflìonib. Se aliis opportu- 
nis ; in quo cantentur continua: atque perpetuo Milla: 
quatuor omni die prò animab. generis diili Regis, Se 
# T refi- 
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reficiantur perpetuo atq. continuo xx. pauperes de ci- 
bo, & potu, indumenti , msdicinis, Se leftis . 

Quodq. in primo paflagio quod III. Rex Francor. qui 
nunc eft aut erit prò temp. faciet prò fubfidio Ter- 
ra Sanfta: ad Dei revereniiam , Se generis Regalis 
honorem, comune jam diftum armabit feu armari fa- 
ciet cum fumptibus propriis x. galeas fufficienter Se 
apte ferviruras in ipfo paflagio fub eodem Domino 
Rege Siciliae , aut ejus Ammirato vel Capitanio fta- 
tuto per ipfum cum ejus eftaleo per iv. menfium fpa- 
tium non computato redditu aut acceflu . 

Eruntq. x. galea: jam dici® fub Ducatu Se jurisdielione 
dicti Domini Regis -Sicilia , vel Admirati aut Ga- 
pitanei quem idem Rex in dicìo extaleo deftinabit . 

Fol. 35. 

Anno Domini 798. Regnante Rege Defiderio in Lom- 
bardia exercitus Saracenor. combuftis Nola , Cicada , 

Se Acerris debellaverunt civitatcm Neap. , Se intrave- 
runt ufq. ad Sanftum Archangelum , Se interfecerunt 
magnam copiam civium . Et eod. die Conftantinus 
Imp. mifìt in fuccurfum Bellilarium cum magno ex- 
ercitu, Se devicit, Saracenos omnes c arpie Se civitatem, 
recuperavit . 

Nota quod hic eft error in num. annor. notato anno enim 
7917. Rex Defiderius jam privatus fuerat fuo regno 
Lombardia a Rege Francor. E. C. 

Ex Protocollo Notarii Jacobi Fer riili de Averfa 
Signato A. 1417. 

1417. xiii. Octobris vi. Indift. 1427. in Caftro Averfa: Regi- 
na: Joanne Anno 14. ead. Regina vendidit exc. Se 
magnifico Domino Ser Janni Caracciolo, Duci Venu- 
fii Corniti A veli ini , Se Regni Sicilia: magno Senel'cal- 
co Terram Campania: prò ducatis 7000. 

Item terram Conturfii , Se terram Piftiglioni prò duca- 
ris 5000. 

« Item . 
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Item terram Rocchx gloriola prò ducatis 5000. Se Ter- 
ram Marfici veteris prò ducatis a eoo. de auro Vene- 
to prefentib. prò teftib. Domino Joa: Cecinello D.Jo- 
anne Dentice , D. Monaco de Anna , D. Goffredo de 
Gaeta, Se aliis. 

Mutatio regnor. Reginae VI. Augufti , ut idem notatus 
fuo protocollo prxfcripfit. 

Signato F. 14.31. fol. 1. 

Traditio interfignor. Cafìor. Mei fise Venufii , Atellae, Ri- 
pecandidx, Policaftri, Rocca; Policaftri, Lainigi, Ur- 
bano , Cimino , Cambeliano Regina: Joanna: Secundae 
per magnifkam Caterinam Felingeriam reli&am ma- 
gnifici viri Ser Jannis Caraccioli , magni Senefcalchi, 
juxta capimi amonem habitam cum Regina ix. Sep. x. 
Indici, in Callro Caivani . 

14.33. xv. Decembris Indiét. 14-33. Filia Regis Cipri, Se uxor 
Ducis Sabaudi# cum duab. Galeis Neap. venit . Et 
ibi ftetit per duos dies recedens . Ornata more ma- 
ttonar Franci generis . 

Ex quaterno Anno xn. Indici, ex eod. libro in fine le- 
giiur . 

•14.34. Anno Domini 1434. Inclitus Ludovicus Tertius Dux 
Calabria:, Se Andegavia:, ac Sereniffim# Domina: Jo- 
annx Secundx unicus filius le adoptivus die Domini- 
co XIV. menfis Novembris xiii. Indici, inter nefa- 
rios dies connumerando xva, depofita mortalitatis far- 
cina,vitam animamque ad fupernum beatumque Con- 

. cilium exalavit. 

Nota; poflunt effe verba Notarii ex affeclu loquentis ; 
cum hxc Regina non habuerit filios legitimos Se na- 
turales , Se de adoptivo intelligi oportet . 

Ex quinterno xiii. Indiéh ex eod. libro 1434. 

1435. Die a. Februarii in fine tenia hora noclis Regina Joan- 
na Secunda Scc. relinquens humanam fortem quievit 
in Domino 1435. xih. Indici. Regnor, ejus an. xxi. 

T 1 Poli 4 
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Poft cujus mortem a praediélo die fiunt Inftrumenta fub 
infrafcripto titulo , Se regimine V3. Sub regimine Con- 
fila , Se gubernator Reip. Regni Sicilia: ordinator per 
ciane memoria; Sereniflìma Domina Noftra Domina 
Joanna Secunda Ungaria: Hierulàlem , Se Sicilia Re- 
ginam anno primo 8ec. 

Sequitur Sindicatus, cujus habenda eft copia v.fol, 
65. a t. 

Ordinati per Reginam fuerunt . 

Dominus Ocìinus Garacciolus Magnus Cancellarius . 
Dominus Georgius de Alemania Comes Pulcini . 

Dominus Balthaffar de la Rath Comes Caferta: . 

Dominus Perdicaffus Barrilis Comes Montis Odorifii . 

Dominus Zarletta Caracciolus M Neap. Miles . 

Dominus Monacus de- Anna , Se 

Dominus Gualterius Caracciolus . 

Joannes Coffa , Se Tadeus Gattola de Caeta . 

Ibi prò exequitibus teftamenti , Se ibi habes Reginam re- 
liquiffe ducatos 175$ prò tutela , Se cuftodia inclita 
Civit. Neap. 

Ex Protocollo ejufd. not. Ugnato G.an. pr. Indiff. 1437. 

1437. Renatus Rex 19. Maii pr. Indiff. ingreffus fuit Neap.. 
fol. 59. a t. 

Ex Protocollo H. fol. 70. 

Serenili’. Se Clementiff. Rex Alfonfus Rex Aragonum , 
Se Siciliae Citra , Se ultra farum per vim ingreffus 
fuit Neapolim in Anno Domini 1442. Ind. v. per 
Cavernas putei Citelli prope Sanffam Sofiam . 

Ex Protocollo Q. 1449. fol. 129. a t. 

Ibi prò Euftachio Grit lege : quia ibi habes , quod Rex 
Alfonfus propter guerram cum Venetis abllulit om- 
nia bona Venetor. Neap. commorantium , Se dona- 
vit domos diéfi Euftafii Domino Jo: Ep. Majoricen. 
diffi Regis Confeflorii . 

Ex Protocollo S. 1451. in fine. 

Anno 
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1452. Anno Domini 1452. apparuit Cometa per plures dies j 
S e eod. anno die v. menlis Decembris xi. hora no&is 
verfus diem fuit terrxmotus validus , itaque multas 
terras folo xquavit , Se gentes multas interemit in 
Regno Sicilia? , 8e in Civit. Neap. Ecclefias cundas 
devaftavit , Se Ecclefia S. Joannis Majoris ad terram 
pofuit , itaque gentes timore coaélis Civitatem , 8i 
Cadra , Se domos reliquerunt, Se foras in campisdo- 
munculas libi fecerunt. 

1452. Die i.Aprilis Illuftriflìmus Imperator Fredericus Tertius 
ingrelfus fuit U rbem Neapolitanam . 

Ex Protocollo 9. 1458. in fine. 

1459. Die 25. Oétobris ix. IndiéV. .armata decem Se novem 
Galtarum Ducis Renati fe prxfentavit ante Civit. 
Neap. Anno fecundo Regis Ferdinandi Primi . 

Die 27. menfis Junii mutatio Regnor. Regis Ferdinandi 
Primi . 

Ex Protocollo 6. Petri Ferrilli. 

De menfe Aprilis 1464. fuit peftis in Civit. Neap. 

Ex Protocollo 8. ejufd. 1467. 

Reverendiffimus Dominus Oliverius Carrafa Archiepifco- 
pus Neap. S. R. E. prxsb. Cardinalis , ac Sacri Regii 
Confidi prxfidens fol. 44. 

Ex Protocollo Cxf. Malfitani 1491. pag. 41. 

Illuftrillìma Dux« Calabria: conducit Galeam prò trans* 
mettendo ad partes Barbarie, feu Tunifi magnificum 
Gifmundum de Sangro de Neapoli prò certis negotiis 
Sec. fol. 5 1 . 

Ex Protocollo an. 1495. pag. 42. 

Secunda Februarii Rex Carolus Óétavus intravit Neap. 
1495. fol. 152. 

Dominus Bernardinus Rudericus frater Joan. Ant. Capit. 
Caftri Bari prò Reg. Aragonix id reftituit Regi Gal- 
lor; v. fol. 197. cum ièqu. quia ibi eli: tota hidoria . 

Serenillìma Domina Elionora de Guevara Principifi'a Al- 

te- 
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temurtc , Ducifla Andria , Se Venufii , Se ComitifTa 
Acerrar. Confors Sereniffimi Domini Ludovici de Lu- 
ci mburgo Comitis de Legni Principis Altamurs Du- 
cis Andrix, 8c Venufii, Comitis Acerrar. filia Do- 
mina I fotta: de Baucio MarchionifLe Valli Aimonis 
fol. a 6 6, 

Ex Protocol, feu quinterno ejufd. 1493. pag. 43. 
Froteftatio prò Serenitlìmo Rege Alfoniò Secundo contra 
magnificum Carolum Gambacorte , che non dovefle 
andare fore Regno, nè acconciarfe con altri fotto pe- 
na de la difgrazia Reale , e de Confifcatione de’ beni, 
e fa comandare a MefTer Joanne Gambacorta fuoPa- 
tre, che così lo faccia efeguire fol. 197. a tergo . 

Ex Protocollo ejufd. anno 1496. 

1496. 7. Decembris Mortuus fuit Rex Ferdinandus Secundus, 

&c eodem die equitavit Serenilìimus Rex Federicus, 
qui Rex fuit banditq. eod. die per Rever. Alexan- 
drum Carafam Archiep. Neap. fol. 39. 

1497. 7. Oclobris incipit an. fecundus Regis Federici ibid. fol. 47. 

Ex Protocollo ejufd. an. 1499. pag. 47. 

1501. 3. Augufti . Incipit Regnare Ludovicus xn. , Se tenuit 
xifque ad i3.Maii 1503. quo die incipit regnare Rex 
Catolicus . 

Ex libro xiv. Indici, an. 1510. 15 1 1 . ejufd. not. pag. 48. 

Reftitutio Torquium feu collarium , cum inftgne Sancii 
Michaelis Regi Franche per .Domimi m And ream Mat- 
teum Aquivivium de Aragonia Ducem Hadrix , Se 
Excell. Dominum Jo: Thomam Carafam Comitem 
Madaloni , Se alios Dominos infrafcriptos Mediante 
magnifico Palatio Hifpano eor. procuratore cum epi- 
ftola tenoris fequentis. 

Sacra Criftianiffima Maeflà . 

A quella quanto più poffemo humilmente ne ricomanda- 
mo, e li rendemo le debite gratie,che a tempo era- 
no foi foggetti , fe dignò aggregare al fuo honorato 

or- 
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ordine del gloriofo S. Michele , li ftaniti del quale 
havemo fervati inviolabilmente, e con ogni integrità 
appartenente a’ Cavalieri . Al prefente , che le condì-* 
tioni de li tempi portano cofe,per le quali ritrovan- 
doli noi V affali i, e ligi dei Cattolico Re Noftro Si- 
gnore , dubitamo incorrere in cofa , onde la calunni- 
la opinione de le genti fe forzeria denigrare noftra 
fincerità . Et attefo , eh’ a’ buoni Cavalieri convene ef- 
fe re così netti d’opinione non bona , come vacui di 
colpa , molli da licite , e rationabili caufe , mandamo 
per lo magnifico Meffer Palati© efibitore de la pre- 
fente a reftituire a la Maeftà Voftra il predetto or- 
dine , e collaro con ogni obligatione appartincntc a 
detto ordine ; così come da quella gratiofamente ne 
fu donato fcritta in Nap. a’ xu. di Novembre 1511. 

Di Voftra Criftianilììma Maeftà. 

Humili Servidori. 

Bernardino di Sanfeverino Principe di Bifignano, Troja- 
no Caracciolo Principe di Melfi , Andrea Matteo d’ 
Acquaviva Duca d’Atri, G io: Tornalo Carraia Con- 
te de Madaloni fol. 101. 

Die 14. Aprilis vi. Indift. 1424. fuit prodita Neap. 

Die 3. Maii fuit recuperata a Rege Aragonum , Se cum 
magnifica furia capta, 5 e tota fuillet combufta primo 
infultu ; nifi quia diilus Rex ftrenuitlìme ftriéto gla- 
dio furentes tenuiffet per Civitatem cohortes tranfver- 
berando , vulnerando , verberando , juspendendo aliquss, 
et vociferando per di&am Civitatem , ac diiìae Civi- 
tati compatiens , plateas Se vicos licut leo rugiens 
percurrebat. Tantum Dei gratia , Se dirli Regis virtu- 
te dirla Civitas tantani ruinam , Se delolationem eva- 
fit fol. ^5. a t. 

Ex Protocollo not. Salvatoris Paulilli an. 1509. 

8e 1610. pag. 59. 

1509. Regnor. Anno 6. mutante in 16. Maii. 

Ex 
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Ex Protocollo Nicol. Ambrofii 1416., Se 1517. 

Se eft finis iflius pag. 73. 

1484. A’ 15. di Giugno fe pofe la prima pietra delle mure no- 
ve de Napoli , e fu pofta innante lo Carmine pre- 
fente lo Re Ferrante de Ragona lo Capo de ditte 
mure, e Mefier Francefco Spinello. 

1456. Ex eod. lib. fol. 41. A li 7. di Decembre 1456. fe ab- 
battio la cafa che flava in mezzo la Sellaria. 

1497. Ex eod. lib. fol. 88. In lo anno 1497. foro fatte le cin- 
quine per Jo: Carlo Tramontano ch’era Maftro de la 
Zecca, e per lo primo fe {pendevano a cinque torni- 
fi 1’ una , de manera , che ne venne una tale fame , e 
careftia, che fu neceflario calarli a duje tornifi. 

Ex Regillro Joanne I. 1355. xiv. Ind. pag. 76. 

1345. Indultum quorumd. de Nece Reg. Andrex fol. 89. Ibi de 
Ncapolitanis , qui per tumultum accefferunt combultu- 
ri tanuam Calìri novi prò habendis delatis de ilio 
crimine , quos demum habuerunt , Se nominantur . 

Ex Eodem . 

Ex Inveftitura per Papam Martinum V. Reginx Joan- 
nx Secundx fub datam Mantris per manus Franci- 
fci Epifcopi Aretini Secretarii , S e Referendarii ipfius 
Sec. vii. ftal. Novembris 1418. Pontificus Anno pri- 
mo fervatur in Archivo . 

1418. Defcendentes autem ex te , vel fuccefi'oribus tuis Sici- 
lix Regib. mares Se fxminx in eodem Regno fucce- 
dant . Sic tamen quia extantib. marib. ufque ad quar- 
tum gradum , ut infra deferibitur fxminx non fucce- 
dant ; fed mares timendis dumtaxat ; Se de liberis 
duob. mafeulis in eod. gradu per eamd. lineam con- 
currentib. primogenitus preferatur . Et fi aliquem de 
her. , ut fuco, tuis Regib. Sicilix fine legitima , Se 
mafculina prole fui corporis mori contigerit , fuccedat 
cid. fervatis gradib. fi fuperfìites fuerint hx perfonx 
a 3. Regie, fine (ìlio mafculo legitimo ex fuo corpo- 
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re defcendente frater , aut Collaterales Superiores , ma- 
res tamen fi fuperftiterint ut puta patrui Se avuncu- 
li , Se- furfum ufque ad quartum gradum , dumtaxat 
illis collateralibus , quos tu habes ad prafens, Se ha- 
bebis dum vixeris , Se qui poft tuum obitum ex illis 
forlàn orientur exceptis . Collaterales enim inferiores , 
fimiliter mares tantum fi fuperfint, ut potè nepos ex 
fratre, Se inferius ul’que ad tantummodo quartum gradum 
deficientib. tantum habendr maribus fuccedant trentina: 
ex luo corpore legitime defeendentes fi fuperllites fue- 
riot ufq. ad quartum gradum ut fuperius eft expref- 
. * fum . Et reliqua ~ 

Ex R. I. 1173. Se 1279. vii. Indift. pag. 77. 

14 1 8. Maria de Sengenio Principila & Regina 1414. regnor. 

Anno iv. fcec fuit uxor Ladislai Regis T quam duxit 
1 • . viduanr.. * j 

1455- Clara: memorile Robertus Dei’ grafia Imperator CP. Ro- 
mania: Difpotes , Acajae 8e Taranti Illùftrilfimus Prin- 
ceps 1355.. a. Martii 8. Indici, vivebat ut ibi fit 
mentio.. pag. 88. 

Ex Libro praecedentiarum Sancii Laurentii ap. eumd. 
Feltrium pag. 35. 

1488. Die ai. Augufti elfendo foccefla la morte della II!. Ili- 
polita Maria Sforza, Duchefla de Calabria , Se mo- 
glie dell’ Illultritìimo. D. Alfonfo de Aragona Duca de 
Calabria ,. Se deliberato di portar lo corpo fuo alla Ve- 
nerabile Ecclefia della Annunziata de Nap. ; fu aliai 
difeettato intra il nobile Seggio di Capoana , e li al- 
tri nobili Seggi a chi doveffe toccare lo precedere Se 
comparere In diéto exego , 8c tandem fu conclufo Se 
deliberato , &c così fo exequito che com patelle il no- 
bile Seggio di Portauova , Se per elfo il magnifico 
MeflTer Roberto Bonifacio r Se da poi in li altri ho- 
nori Se dignità de velie feguire per ordine-. Se decreto 
Io magnifico Se nobile Seggio di Capuana r apreffo il 

V ' nobi- 
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nobile Seggio de la Montagna , aprefTo lo nobile Seg- 
gio di Torto , aprefiò il nobile Seggio di Portano- 
va, & de inde fe debba procedere ■& exequire ordine 
Rotar . 

All’ efiequie de Re Mattia de Ungaria toccò a Capuana, 
e per etto intervenne Metter Luife Caracciolo. 

1454. Die 27. Januarii in le exequie de Re Ferrando I. toc- 
cò il precedere alla Montagna , enge comparve Mef- 
fer Carlo Stendardo. 

Eod. A. die pr> Martii fo prefitto Io debito omagio in 
lo Caftello novo al Sereniffimo Alfonfo IL dove in- 
tervennero tutti li cinque Seggi, videi icet per Capua- 
na il Conte de Memoro : per la Montagna MefTer 
Gio: Cicinello , e Meffer Gio: Antonio Poderico : per 
Nido MefTer Matti me fi ranca zìo : per Portanova Mef- 
fer Carlo Mormile , e per Porto Meffer Aleffandro 
Severino . 

Eod. Anno die xi. ejusd. fo fatto lo parlamento genera- 
le per Re Alfonfo , in Cafa dell’ IHuftriiEmo Signor 
Duca de Calabria apprettò S. Chiara , e lo compare- 
re toccò al nobile àggio di Nido , e per etto inter- 
venne per la Università t Seggio , Metter Mari- 
no Brancazzo . 

1494. die 8. May. fo fatta la Coronazione de lo Serenilììmo 

Re Alfonfo IL , e toccò a portar lo Elmo al Signor 
Conte de Muro per Io Segio di Porto . 

1495. A dì 23. Majo, e cavalcato Re per la Città, D. Fer- 

rante IL figlio del detto Re Alfonfo , vivente il Pa- 
dre, che l’aveva rinunziato il Regno, nello quale co- 
ronare comparfe tutto Napoli , e lo nobile Segio di 
Portanova ; al quale toccava per T ordine antedetto 
portò lo Stendardo , e per filo Metter Lancellot- 
to Agnefe , & per lo nobile Seggio di, Capuana Mef- 
fer pmio: Scondito , per la Montagna , Metter Pie- 
tro Pignone , per Nido Meffer Baldailar 

' ' . ‘ Mef- 
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Metter Severo Moccia , Se Meffer Pietro de Ligo- 
ro . 

Die 13. Odobris. In homagio Regis Federici intervene- 
runt nobiles omnium fedilium , 8c cives pop. Neap. 
fequuntur ibid. alias occafiones ordine predi co fervalo. 
Ex protocollo Anno 1516. 8c 1517. Notarli Nicolai 
Ambrofii , 8; eft finis iftius ap. Feltrium pag. 73. 

1487. A li 6. de Magio fe fece de Madama Sangia de Rago- 
na figlia del Duca de Calabria, Se de Madamina Tru- 
lla , Se andai a lo marito , eh’ era nepote del Conte 
de Fundo , 8c figlio primogenito del Conte de Mor- 
cone . 

. Ex Reg. Joannae 1 . 1345. xiv. Ind. ap. Feltrium pag.76. 

1345. A. Dei gratia Cardinalis S. Martini in montib. Apofto- 
lica: Sedìs in regno legatus . Fol. 14$. 

Joanna II. Regina e. c. llluftri Philippo Mariae Anglo 
Duci Mediolani, Papise Anglerixq. Gomiti ec. confan- 
guineo frateq. noftro falutem , Se fèlicium fuccefluum 
incrementa . Ut notorie cunftis pateat veras perfectufq. 
zelus , qui inter noftram celfitatem illuftremq. fraternità- 
tem fuam hinc inde reciproce indeflòlubiliter extat tum 
ex confanguinitatis affinitatifq. vinculo, tum ex vera 
vetuftaq. amicitia , quse ex bono & honefto inter in- 
clitam noftram prolàpiam Se genus vtftrum contra- 
da interq. nos Se vos , non folum frequentata , fed 
auffa effe dignofeitur deliberavimus ad perpetuum mo- 
numentami verumq. pignus amoris gratia 111. fraterni- 
tatem veftrarft patenter offendere quibus vos diliga- 
mus vifeeribus caritatis. Praemilfis itaque Se aliiscon- 
fiderationib. digne motae vobis , Se veftris utriufq. fe- 
xus hh. in perpetuum decenter , 8c honorifice quarta- 
rizandi noftra Regalia arma, feu infignia cum veftris 
claris infigniis live armis , eaq. fic quartarizata tam 
in bellb quam in cunffis affib. deferendi illifq. uten- 
di tenore prefentium poteftatem plenariam impartimur 

Va in 
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in cujus rei teftimonium etiam fubfcripfimtis propria 
manu noftra Joanna Reg. Anno Domini 1410. die 16 . 
Aprili* xiii. Indiét. regnor, noftror. Anno vi. 


FINE. 
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D. INNOCENZO LÀNDULFO. 

' -, . • ii 

1434. 13. dì Novembre morfe Luife Re di Franza-. 

1435. A li. 2. di Febraro morfe la Regina Joanna Seconda. 

1435. A li 6. di Agufto fo prefo Re Alfonfo , k menato in 

' Genova, è poi a Milano. .1 • 

1436. A li 8. di Ottobre la Regina Elifabetta entrò in Napoli. 

1438. A li 19. di Maggiore Raniero entrò in Napoli. 

1439. A li 16. di Agufto fo prefa la Torre di S. Vincenzo . 

1439. A li *5. di Agufto fo prefo lo Caftiello nuovo. 

.1442. A li a. di Giugno fo prefa Napoli da Re Alfonfo. 

1443. Re Alfonfo conquifta li Marca, k la reftituì al Papa..? 

1450. Fo lo Santo Jubileo . 

1452. Venne lo Imperatore da Alemagna a vifitare Re Al- 
fonfo. . ■•• • i. 

1455. A lì 27. di Jennaro fe publicò la pace d’ Italia a Pi- 

fcopio . . - . 

1456. ' Fo lo terremoto grande. * A 

1458. A li 27. di Jaglio morfe Re Alfonfo Primo. - 

1460. A li 6 . di Settembre venne lo Duca Giovanne . j . ; .... 1 
1462. De Giuglio fu rutto lo Duca Giovanne , & lo Conte 

Jacobo a Troja. v> • v . |] 

1465. All’ultimo di Decémbre morfe la Regina Elifabet mo- 

gliere di Re Ferrante. 

1466. Lo Gran Turco pigliò Nigroponte . 

1466. A li 8* di Marzo. morfe lo Duca vecchio di Milano. 

1466. \ enne la Duchefla di Calabria in Napoli , Se quello di 
più volte ofeurai il Sole . . : : 

1466. A li- 19. di Jennàro Re Ferrante entrò in Roma. 

1477. De Settembre la Regina Beatrice de Aragona andai in 
Ungheria. A li 
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1477. A K if. di Settembre entrai in ’Nap. la Regina Joanna 

mogli® di Re Ferrante. 

1478. Fo occifo Juliano de Medici £ k Lorenzo fo ferito del 

mefe di Aprile . 

1479. A li.ji8.di Decembre vepne Lorenzo de Medici in Nap. 

1480. Fo publicata la pace de tutta Italia. 

1480. A li 17. di Juglio li Turchi prefero Otranto . 

1480. A li 24. di Agoflo fo morto lo Gran Turco.. 

1480. A li 10. di Settembre fa recuperata Otranto^ dal Duca 

« • * - di Calabria 

1481. Entrai lo Duca di Calabria in Napoli quando, venne da 

: Otranto. 

1483. A U 22. di Agoflo fo rutto in Roma Io Duca di Ca- 
labria ► . * c 1. 

1483. Foro incomenzate le muraglie di Napoli da. Re Ferrane 
te Primo. 1. . '>• i.‘ / 

1485. A li 10. di Settembre li Baroni fi rebellara contra Re 

Ferrante primo. . ... .1 - . • - 

1486, di Settembre fi publicb la pace di Papa Innocenzio con 

Re Ferrante primo .. 

1486. A li 26. di Novembre fo .lo accordio delli Baroni con 
Re Ferrante primo - 

1486. A li 13. di Agoflo fo prefo" Francefca Coppola Conte 

di Sarno , k Antoaìello de Petmtiis con dui figli fuoi. 

1487. A li ir. di Settembre fo ftrafcmato per Napoli France- 

fco de Petrutiis Conte di Carinola , k menato nel. 
Mercato là fo fcannato Se fquartato y k in quello dì 
fo. decapitato lo fratiell<w4 la Mercato , k lo Secre- 
tano loro Patre con lo Conte di Sarno in Callìdio . 
1487. A li 4. di Giuglio foro prefi li Principi de Altamura 
1 & de Bifignano, con lo Duca de Melfi^ 

1487. Faggio la Prencipeflà di Bifignano con li figli . 

1492. Vennero multi Judei in Napolia* t >„v 

1494. A li 25. di Jennaro rrtorfe Re Ferrante primo. 

1494. Re Alfonfò Secondo cavalcai per Napoli . 

• ^ ’ A li 
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1494. A li 8. di Maggio fe incoronai Re Alfonfo Secondo. 

1495. A li 23. di Jennaro cavalcai Re per Napoli Re Ferran- 

te Secondo. 

1495. A li 20. di Febraro Napoli fd donai ai Re di Franza . 

1495. A li ai. di Giugno fo Taccheggiata Gaeta. 

1495. A li a 3. di Giugno fo rutto Re Ferrante Secondo a 

Seminara . 

1495. A li 7. di Luglio entrai in Napoli Re Ferrante Secondo. 
1495. A lo primo de Ottubro fo la rotta d’Euoli , Se a li 6. 
del predetto foro cacciati li Angioini. 

1495. A li 4. di Novembre morfe Re Ferrante Secondo. 

1496. A li 7. di Ottubro morfe Re Ferrante giovene , & in 

detto jomo cavalcai Re Federico per Nap. 

1496. Fo incoronato Re Federico. ' • 

1501. Lo Re Cattolico hebbe lo Regno. 


FINE. 
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GENEALOGIA 

REGIS CAROLI PRIMI 
Regis Siedi* . Cum Appendice Afeltrii . 

Gaj-oIus Comes Andegaviae, 8 e Cenomania: filius Lu- 
dovici Regis Francor. &c Domina: Bianca: filiac "Regis 
Cartella:, Se frater S. Ludovici Regis Francor. ccepit 
in uxorem Dominam Beatricem ultimo genitam , Se 
haeredem Raymundi Berengarii Gomitis Provincia Se 
ex ea habuit filium nomine Carolum . 

1163. Pontificatus Urbani Papa: mi. anng 2. Idem Papa voca- 
vit prsedidum Carolum Comitem Andegavia: in au- 
xilium Ecclefia: contra Manfredum Regem Sicilia: fi- 
lium naturalem quondam D. Imperatori Federici Se- 
cundi : qui Regnum Sicilia: ,Ducatum Apulia:, Se Prin- 
cipatum Capua: tenebat indebite contra voluntatem Do- 
mini Papa: . Et contulit libi regnum ipfum Sicilia , 
Ducatum Apulia: , &c Principatum Capuse . 

1165. Clemens Papa mr. Pontificatus fui Anno primo manda- 
vi , & fecit coronari pra:diftum Dominum Carolum 
in Regem Sicilia: , Ducem Apulia: Se Principem Ca- 
pux in Ecclefia Lateranen. Se modicum poft Regnum 
ipfum intravit, Se totum acquifivit . 

Poft baec feiens Corradinus filius Imp. legitimus Se natu- 
rali mortem Manfredi , Se Regni ammifiìonem cum 
xv . m . equitum Se vi . m . arcerior. venitad recuperandum 
regnum bellumq. fecit Campale cum dido Rege Ca- 
rolo a la Scurcula prope Sandam Mariam de Vido- 
ria, Se ibidem ruptos cum toto exercitu , Corradinus 
cum Duce Ofterlic , Se aliquib. DD. aufiigit in Oftu- 

no , 
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no , Se Ned uno , Se ibidem captus fuit , Se datus in 
manib. Regis Caroli ; & ita crudele bellum factum eft 
ut fere xxv.m. hominum mortui ceciderint in bello ab 
utraq. parte . • - 

Et didus Rex Carolus portavit didum Corradinum Nea- 
poli , Se eum decapitari fecit ante portam S. Mari® 
de Carmelo, ubi Rat illa Crux de fabrica ante Con- 
ciariam cum columna de porphiro. Se cum eo Corra- 
dino multi DD. S e Nobiles de Regno , qui cum di- 
do Corradlno venerant , decapitati funt . Poli mortem 
didi Corradini io fine trium annor. venit Ducifia Ob- 
fterlic Mater didi Corradini in civit. Neap. cum na- 
vi nigra , velis , Se funib. nigris , 8e petiit a Rege ut 
fieri faceret Sepulcrum marmoreum fuo filio altum 
duabu-i cannis l'uper terram . Qui Rex Carolus habi- 
to confilio cgm Dominis an fieri deberet didum Se- 
pulcrum refponfum , Se deliberatum fuit , quod nullo 
modo fieret eo quod Teutonici funt magni animi, Se 
videntes illud Sepulcrum poiTent recordari de Domi- 
no, Se venire in conquiftam Regni; 8e conclufum fuit, 
quod fieret fovea fubtus Altare S. Mari® de Carme- 
Io, & ibidem fepeliretur fub terra; 8e poftea fabrica- 
tum eft, fuper 8e fadum altare ubi nunc eft . 

Poft h®c didus Carolus Rex armari fecit lxxix. galeas 
vii. galeones, 8 e txxvn. terridas, qu® funt ficut ga- 
leazza: , 8c portabat quilibet didar. tendar. xxxiv. e- 
quites, Se fodrum prò galeis , 8e equitibus. Nec non 
armari fecit Naves xxxvi. 8e primo acceffit contra Re- 
gem Tunilii, 8c Buge® &e illum fecit fibi tributarium 
lìcut apparet in Archivo , 8c folvebat prò tributo du- 
plas xxx. m. - 

Deinde acquilo, it Regna Albani® Se Duratii , cum ma- 
gna parte Greci®, cum infoiis Cephaloni® Se Zacinti 
Olicatu, eum Principatu Amore®, 8c aliis infulis ibi- 
dem fiftentibus . Et reverfus eft in Apuliam . Et 

Die 
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1184. Die Dominico vii. Januarii , setat. An. ex. dicìus Rex 
Carolus Primus obiit Fogix in Apulia , Se translatum 
fuit corpus ejus Neap. , Se fepultum in Majori Eccle- 
lia Neap., Se filius ejus Carolus Princeps Salerai re- 
gnava prò eo , Se vocatus fuit Carolus Secundus . 

Ifte Rex Carolus Secundus habuit in uxorem Mariam , 
filiam Regis Ungarix , qui poftea patri fucceffit in di- 
&o Regno Ungariae , Se dicìus Rex habuit ex ea xiv. 
filios novem mares. Se quinque fxminas. 

Primus fuit Carolus Martellus Princeps Salernit. Se ho- 
noris Montis S. Angeli Dominus , qui coronatus fuit 
in Regem Ungarix viventib. patre , &c matre. 

IL Sanéfus Ludovicus Ep. Thololànus. 

III. Dominus Robertus Dux Calabria: . 

IV. Dominus Philippus Princeps Tarentinus . 

V. Dominus Raimundus Berengarius , magnus Senefcal- 
lus , qui obiit abfq. uxore Se filiis . 

VI. Dominus Joannes Clericus obiit puer. 

VII. Dominus Triftanus, natus temp. , quo captus fuit 
Rex Carolus per Regem Jacobum de Aragpnia in ar- 
mata facìa in mari prope Neap. 

Vili. Dominus Joannes Princeps Amore®, 8c poftea Dux 
Duracii . , . 

IX. Dominus Petrus Comes Gravina:, qui obiit ad fer- 
vida Florentinor. xtat. fu® xxvi. in prxlio Montis 
Catini , una cum Carolo filio fupradicìi Philipp! Prin- 
cipis Tarentini . 

Filiarum Fxminarum Regis Caroli Secundi . 

* I. Fuit Domina Clementia uxor Regis Francia , qua: di- 
xit non amicìam Regnum* Francia: prò ifta interula; 
quia Carolus de Valois dicìus Rex Francis miferat 
Ambaffiatores mares Se facminas , Se commifit marib. , 
ut viderent ipfam veftitatn ambulantem Se fàltantem, 
Se fscminab. commifit , ut viderent eam nudam ; Se 
Mater volebat , quod illam cum interula de fero vi- 
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derent ; Se dando in Camera coram Matre , Se ftc- 
minab. ipfa Giementia dilaceravit diétam interulam di- 
cens: Non amittam Regnum Francis prò ifta interula. 

II. Domina Bianca Uxor Regia Jacobi Aragonum . Hxc 
vixit an. 34. 

III. Domina Helionora Uxor Regis Federici Regis Si- 
cilia: fratris dicìi Regis Jacobi : qui Federicus occu- 

. pavit infulam Sicilia: dicto Regi Jacobo fratri fuo . 
Hxc vixit an. 40. 

IV. Domina Maria Uxor Regis Majoricar. Hxc obiit 
Neap. , Se fepulta eft in Ecclefìa S. Marix Dominx 
Regina fororum minorum Sancii Francifci . 

V. Domina Beatrix Uxor Marchionis Ferraris . Poftea 

Dominus Berteraimi de Bautio Comitis Montis Ca- 
veofi . • 

1 309. Supradiétus Rex Carolus Secundus obiit in Hofpitio Re- 
gio , quod dicitur Cafa nova v. Maii xtat. fux an. 
lx. , Se an. Regni fui xxv. , Se fuit fepultus in Ec- 
clefia S. Dominici de Neap. Ord. Prxdd. , Se poftea 
fuit translatum Corpus fuum in aquis in Provincia , 
in Eccletìa S. Marix de Nazaret ord. foror. Prxdica- 
tricium S. Dominici . 

Et regnavit poft eum Rex Robertus tertiogenitus . 

Qui Rex habuit in Uxorem Dominam Violantim filiam 
Regis Petri Aragonum , ex qua habuit Carolum Du- 
cem Calabrix , Se poft niortem diftx Violantis rece- 
pit in Uxorem Dominam Sanctiam filiam Regis Ma- 
joricar. confobrinam dicix Violantis ; ex qua nullus 
filius fupervixir. . • .. • 

Hic Robertus regnavit ex declaratione fafta per D. Bo- 
nifacium P. viti. , qui fententiavit , quod dichis Ro- 
bertus Patri . fuccederet in Regno , Se non Carolus 
nepos fuus , qui fuit filius Caroli Martelli Regis Un- 
garix . 

• ' ' Prxdicìus Rex regnavit an. xxxni. tnenf. vili. dieb. v. 

Et 
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Et regnavit poft ipfum Regina Joanna Prima fili a fupra- 
diéli Ducis Calabria . 

Et Regina Sancia faéta eli: Monica in San&a Cruce , Se 
ibi in bona vita vivens mortua eft. 

Ex Carolo Martello Primogenito Caroli IL natus eft 
alius Rex Carolus , qui fuccubuit in lite cum Rege 
Roberto , Se ex judicio Pontificis , qui habuit tres fi- 
lios videlicet Ludovicum Regem Ungaria? , Andr.Tam, 
Se Stephanum . 

Dominus Philippus quartogenitus Caroli IL habuit in 
Uxorem Dominam Catherinam filiam Balduini Imp. 
CP. Se fuit haeres ipfius Imp. in titulo , quia nullus 
filius ei fupervixit , cum habuiffet ex ea tres filios 
mares , Se duas faeminas videlicet. 

Dominus Robertus primogenitus , qui (uccelli t Patri , Se 
Matri . 

Dominus Ludovicus fecundogenirus . 

Dominus Philippus tertiogenitus . • 

Dominus Joannes oélavogenitus Caroli IL Princeps Acha- 
jx , Se Dux Duratii recepit in Uxorem Dominam 
Agnetem filiam Comitis Petri , Se ex ea habuit tres 
filios videlicet Dominum Carolum Ducem Duratii 
primogenitum , Dominum Ludovicum , Se Dominum 
Robertum . 

1345. Prxdieta vero Joanna Prima accepit in virum Dominum 
Andream fratrem Ludovici Regis Ungaria:, quem fu- 
fpendi fecit dieta Regina in Averfa in an. 1345. 

1347. Pro cujus vindiila prxdiftus Ludovicus Rex Ungarix 

venit in Regnum an. Domini 1347., Se an. 1348. 
fuit irr Averfa, ubi acceflerunt ad eum .... Intra- 
. vit Rex proprie in die Nativit. Domini 1348. xn. 
Januarii intravit Tarentum . Die xim. Regina recef- 
fit de Caftro novo cum Henrico Caracciolo . 

1348. Dominus Robertus Princeps Tarenti vocatus Imp. CP. 

filius Philipp! quartogeniti Caroli IL dilpotes Ro- 

Y ma- 
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manix Achajx , Se Tarenti Frincipis . Hic eft fepul- » 
tus in Ecclelìa S. Georgii majoris in tribuna didx 
Ecclelix a finiftro latere . 

Dominus Philippus frater ejus Comes Acerrar. 

Dominus Carolus Dux Duratii, Dominus Ludovicus, Se 
Dominus Robertus fìiii Joannis odogen. Caroli IL, 
quos omnes didus Rex Ungarix capi fecit , S e prx- 
didum Ducem Duratii decapitari fecit inAverfa,ubi 
fuerat fufpenfus Rex Andrxas , Se ftatim venit Neap. ^ 

. Se alTignatum fibi fuit Caftrum novum de voluntate 
Reginx Joannx r ~ qux aufugerat in Provinciam Prin- 
cipis Tarentini . Ita Platina in vita Clementis VI. 

Dominus Ludovicus fecundogenitus duxit in Uxorem di- 
datti Reginam Joannam , fine diipenfatione ; demum 
per Papam Clementem coronati fuere . 

Et mortuo dido Ludovico cxpit in virum dida Regina 
Regem Majoricar. qui vocabatur Jacobus , qui obiit 
in regno Cartel lx . 

1382. Deinde cxpit in virum D. Odonem Ducem Brunfuic, Se 
Anno Domini 1382. dida Regina mortua fuit in ci- 
vitate Muri mala morte , Se fepulta in S. Clara de 
Neap. 

Prxfatus Ludovicus Secundogenitus Ducis Duratii cxpit 
in uxorem Dominam Margaritam de Sanfebrino fi- 
liam Domini Roberti de Sanfeverino , Se ex ca ha- 
buit unicum filium didum Carolum de Pace . 

Qui cxpit in Uxorem Dominam Margaritam Primoge- 
nitam Caroli Ducis Duratii confobrini fui cum de- 
fpenlatione , Se ex ea habuit Regem Ladislaum , Se 
Joannam Reginam , Se fadus fuit Rex Sicilia: per 
Urbanum P. VI. Anno Domini 1382., Se Coronatus 
Romx. 

1 3 86. Prxdidus Carolus coronatus fuit in Regem Ungarix, Se 
dido die eclipfatus eft Sol . Et dido An. didus Rex 
percuflus fuit in Buda die Mercurii vii. Februarii , 

Se mif- 
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Se miflus ad Caftellum Vifigradi , Se ibid. 27. dicti 
menfis veneno obiit. 

Cui fucceffit Dominus Ladislaus ejus filius , Se poft mor- 
tem Ladislai , fine liberis fucceffit in Regno Regina 
Joanna Secunda. 

Carolus I. regnavìt An. xx. al. xxi. qui obiit Fogire 
de menfe Januarii 1288. incaepit regnare in an. 12 64, 

Carolus IL regnavìt An. xxxv. alias xxiv. incaepit re- 
gnare in an. 1285. 

Robertus regnavit' An. xxxmi. inexpit regnare an. 1309. 

Joanna I. regnavìt An. xxxix. rapir regnare an. 134.2. 

Carolus III. regnavìt An. v. rapir regnare an. 1382. 

Ladislaus regnavit An. xxvm. expit regnare an. 1388. 

Joanna II. regnavit An. xxn. incipit regnare an. 14,14. 

Ferdinandus I. regnavit An. xxxvr. expit regnare an. 
1458., Se obiit 15. Januarii 1499. 

Huic fucceffit Rex Alphonfus filius Primogenltus , Se e- 
quitavit per Civit. Neap. cum Vexillo , Se Baronib. 
diodo die hora xix. , Se regnavit an. uno minus duob. 
dieb. , quia ceffit Regnum . 

Ferdinando II. qui equitavit,ut Rex 23. Januarii 1449. 
hora 2v. , Se regnavit dieb. xxvii. , Se fucceffit per 
4. menfes Rex Francor. Nomine Carolus, qui deinde 
am ili t Regnum . 

Prxdiodus Rex Alphonfus abfentavit fe in Cadrò Ovia 
22. Januarii 1495. ufq. ad tertium diem Februarii 
diedi anni ; Se diodo die receffit a dkdo Cadrò cum 
quinque Galeis , Se una Fuda, Se una Navi cum jo- 
calibus, pecunia , argento, pannis de rada , tappetis , Se 
reb. plurimi valoris ducator. cc. m. , Se acceffit in Si- 
ciliana , Se ibi in Mazaria detit per aliquos menfes; 
deinde acceffit Meflanam , Se ibi mortuus eft in quo- 
dam Monaderio Regio Meffanx an. 1494. 

Venne Re Carlo VIII. de Franza in Italia deannixxn. 
in circa per la via d’Adi,e portò con effo circa xl. m. 

Y a huo- 
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huomini da cavallo , e da pede , k intrò per le Ter- 
re del Duca di Milano ; k armò navi e galiune , e 
npn potettero fare niente per l’armata di Re Alfonfo 
ch’era in Livorno, eh’ erano 38. galee, e 4. gaiioni. 
Dapoi venne in Roma k intrò all’ultimo di Decem- 
bre , e nge flette fino alli 23. di Gennaro . Da poi 
intrò per la via di fopra la perfona foa, k una par- 
te de la fua gente, per la via di S. Germano . la- 
trato, che fu in S. Germano iti otto dì hebbe tutte le 
Terre de la Provincia di Terra di Lavoro, e Capoa, 
e Averfa, e Nap. a li 18. Febraro 1495. e Re Fer- 
rante fe n’ andò con le galee , k alcune barche in Si- 
cilia dove era Re Alfonfo fuo patre, k a dì 20. del 
detto mefe il Re preditto di Francia intrò in Napoli 
con molti Baroni de li foi , e gentil huomini affai . 

E di poi a li 7. del mefe di Luglio del detto anno lo 
preditto Signor Re Ferrante , venne in Napoli con 
molte galee , e navi , e con poca gente , e fu piglia- 
to per li Napolitani con gran fella . Et affedioffe il 

* Cartello novo , il quale fe 1 ’ hebbe al mefe di De- 
cembre . 

A 20. Luglio s’accordò Bonpenfiero col Signor Re, qua- 
le lo tenea affidato in Atella , lo fe venire a Scafa- 
ta, e de poi in Cartello a Mare , per imbarcar là , 
e ne foro morti 8c ammalati affai . 

Li Baroni, cioè lo Principe di Salerno , e di Bifignano, 
Milito, de Lauria, e de Capaccio, con lo Viceré de 
Calabria nomine Mefl'er d’ Obagai , vennero in Agro- 
poli . 

11 Conte di Confa fe accordò le Maeftà dei Signor Re, 
e a li vi. d’ Agofto li tornò lo Stato . 

Rex Federicus Secundogenitus Regis Ferdinandi Primi 
fucceffit Regi Ferdinando Secundo filio Alphonfi Se- 
cundt ejus fratris , k regnavit an. iv. k m. x. quia 
receffit de menfe Julii 1501. propter adventum Gal- 

lor. 
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lor. . . . l. Exercitus diéli Regis intravit Cìvìtatem 
Neap. die vi. Augufti depredata Civitate Capux , Se 
regnavit A. 1. m. ix. 

Rex Ferdinandus Catholicus Rex Aragonum, & Caftel- 
lae regnavit . 

Teftamentum Imp. Federici conditum in Fiorentino Ci- 
vitate Capitanate in anno Domini 1251. 

Hseredem (ibi inftituit Conradum in Imperio, Se omnibus 
rebus Alemanix. 

Henrico filio Secundogenito dimifit C. M. Unc. , Se Re- 
gnum Aldarenfe , vel Regnum Hierofolimitanum . 

Item Manfredo naturali litio Principatum Tarenti cum 
Comitatu Gravina, Se Montis Caveofi , Se Tricarici 
a Polignano ufq. ad portam Rofetii, Se honorem Mon- 
tis S. Angeli cum omnib. adjacentibus . 

Item Manfredo nepoti fuo x.m. unc., Se Ducatum Amal- 
phiac, Se Siriae. 

Item legavit prò anima fua in fubfidium Terrx SanSlx 
c. m. unc. 

Item legavit , Se voluit , quod in cafu , in quo decede- 
ret fine liberis fuccedat ei Manfredus , Se fi contige- 
rit ire Corradum in Alemaniam , Manfredus fit ge- 
nerali Balius in Regno , prxterquam in vendendo an- 
tiqua demania Regni . 

Obiit Fiorentini, Se mandavit fe fepeliri Panhormi. 

Ex quodam alio magno regiftro Regis Caroli II. fub 
an. 1295. ix. Indici. Ugnato là reperitur .concordia, 
Se matrimonium factum inter Regem Jacobum de Ara- 
gonia , Se tìlancam filiam Regis Caroli II. in Ponti- 
ficatu Bonifacii Vili. 

Primo* reperitur procuratorium faclum per dicìam Domi- 
nam Blancam Priori S. Egidii Domino Bartholomeo 
de Capua, Se Americo de Sus ad contrahendum ma- 
trimonium cum Jacob. Arag. 

Et de arbitratine lacknd a per Bonifacium P, Vili, de 

re- 
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reftitutione Infili# Sicilia: , ubi idem Rex Jacobus pro- 
mittit Papa: rellituere inl'ulam Sicilia , curo omnib. 
adjaceniib. libi cum infulis ficut erat temp. Regis Ca- 
roli I. tempore , quo non crat rebellis . Et hoc prò» 
mifit obfcrvare immediate fada parentela inter didatti 
Blancam , Se Regem Jacobum de Aragonia habitis 
prius prò dote marchia 15000. argenti. 

Etiam promifit didus Rex Jacob. , quod omnes gentes , 

Se Officiales fuos amovebit a dida infula Sicilia , &: „ 

omnibus Civibus imperabit , ut Rom. Eccidi# , Se D. 
Bonifacio P. obediant. 

Ibidem repertur quod Rex Carolus Secundus promifit Re- 
gi Jacobo Aragonum genero fuo facere cum etfedu , 
quod Bonifacius Papa Vili, acceptabit omnia Capita 
lada de pace inter eas tradata Se conci ufa. 

Item promifit didus Rex Carolus dido Regi Arag. fe 
fadurum , Se curaturum quod ei idem D. Papa dif- 
ferret vel Ecclefia Rom. a folutione lxxv. m. Marchar. 
argenti folvendor. per ipfos eid. Regi Aragonum per 
terminos ; polle t bona hofpitalis Se templi fita in Re- 
gnis Aragonum Valenti# Se Comitato Barchinon# obli- 
gata Regi Aragonum per prsfatum P. vendere judo 
pr#tio Se rationabiii in Iblutum ufq. ad fumma lxx. m. 
Marcar, argenti unde frudus bonor. qua: prò dòte de- 
beantur prò parte dida: Domina: Blanch# . 

Ìbidem reperitur ubi dicit prò Curia quod Rex Carolus 
' Secundus abfolvit Regem Jacobum de Marchis xxx. m. 
argenti debitis fibi per Regem Alphonfum fratrem di- 
di Regis Jacob . 

Ibidem quod Rex Carolus Secundus abfolvit Papam de 
libris vii.m. Turonenfium folutis fibi prò* parte Eccle- 
fia: prò liberandis obfidib. fiftentib. in Aragonia . 

Ìbidem in ead. carta quod Papa dedit prò dida caufa li- 
berationis obfidium fitlentium in Aragonia in alia ma- 
nu Marchas argenti xxv. m. 

Ibi- 
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Ibidem reperitur quod Papa Bonifacius Vili, donavic 
Philippo Regi Francis & Carolo ejus (ilio Corniti Va- 
lefix, Se Alagonix , Se Andegavix regnum Valenti® 
regnum Aragonum r Se Conìitatum Barchinonx cum 
omnib. jurib. eor. 

Qui Rex Phiiippus Francis , Se Carolus ejus filius re- 
nuntiaverunt Domino Regi Jacobo dieta regna Ara- 
gonum Se Valenti®, 8e Comitatum Barchinonx . Et 
de dièta donatione habentes notitiam illuftres viri 
Ludovicus Robertus , Se Raymundus Berengarii filii 
illuftris viri Regis Caroli Secundi cum confenfu di- 
rti eor. patris laudaverunt , approbaverunt ex certa 
feientia eor. Se promiferunt nullo unquam temp. con- 
travenire diètis donationib. 

Ibid. reperitur quod Rex Aragonum promittit Regi Ca- 
rolo , Se Papx Bonifacio T revocare D. Federicum fra- 
trem fùum , Se omnes fequaces tuos de infula Sici- 
lix totis fuis virib. Se polle quod dimittat dirtam in- 
fulam . Et nullum det fibi auxilium confilium Se la- 
voretti ; fed libere dimirtat dictam infulam cum aliis 
infulis dièta Bonifacio P. Vili. Se S. Rom. Ecclefix, 
Se Calabriam , Balilicatam , Se alias terras remiètat 
Regi Carolo II. 

* Item promiètit’ idem Rex Jacob, quod faciet cum effeètu, 
quod D- Petrus alius frater ejus non accedat in in- 
fulam Sicilix nec guerram faciet in Calabria nec in 
aliis tetris Citra fa rum . 

Et Rex Carolus Secundus promittit dièto Regi Jacobo 
quod faciat acceptare omnia a Summo Pontifìce . 

Ibidem reperitur originaliter fic fcriptum. 

Blancam filiam noftram carilTimam in fedo omnium San- 
ètor. Rex inclytus Jacobus nofter gener, Se filius du- 
xit in uxorem infulam Sicilix Domino noftro fummo 
Pontif. Se Rom. Ecclefix., Calabriam Se terras alias , 
infulas citra farum occupatane detentas liberas nobis 

redi- 
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reftituit , juxta arbitrium diéti Summi Pontificis . 

Hoc fcripfit omnibus Dominis , Univerfitatib. regni 
Rex Carolus Secundus . 

Titulus Regis Caroli I. 

Carolus Dei gratia Rex Sicilia;, Ducatus Apuliac , Si 
Principatus Capuae , almae Urbis Senator , Andegavise, 
Provincia, & Folcalquerii Comes , Romani Imperii 
in Tufcia per Sancìam Romanam Ecclefiam Vicarius 
Generalis . 


Finis Genealogìa Caroli I. 
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C R O N I C A 

ANONIMA 

Dall’ Anno mccccxxxxiv. all’ Anno Mccccxcvr. 


A Nno Dormirli 1434. a’ 13. Novembre morfe Re 
Loife . 

1435. A’ 2. Febraro morie la Regina Giovanna. 

A ’ 6. d’ Agofto fu fatto prigione Re Alfonfo , e portato 
a Genova, 5 c in Milano. 

1436. A’ 18. d’Ottobre entrò in Napoli la Regina Elifabetta . 

1438. A’ 19. di Maggio Re Alfonfo entrò in Napoli. 

1439. A’»t6. di Giugno fu prefa la Torre di S. Vincenzo. 

A’ 15. d’ Agofto fu prefo il Cartello nuovo. 

1442. A’ 2. di Giugno fu prefo Napoli per Re Alfonfo. 

1443. Il Re Alfonfo conquiftò la Marca d’Ancona , e la re- 

ftituio all’ Ecclelia . 

1432. Del mefe d' Aprile. Venne l'Imperatore in Nap.per fa- 
lutare l’ immortale memoria di Re Alfonfo . 

1455. A’ 27. di Gennaro lì publicò la pace d’Italia nell’Arci- 

vefcovato di Nap. 

1456. A’ 5. di Decembre fu un grandiflìmo terremoto. 

1458. A’ 27. di Giugno morì Re Alfonfo primo. 

1460. A’ 6. di Settembre venne il Duca Giovanni. 

A’ 27. di Giugno il Re Ferrante fu rotto a Sarno. 
1462. A Luglio fu rotto il Duca Giovanne dal Conte Giaco- 
mo a Troja. 

1465. A’ 30. di Settembre. Morie la Regina Elifabetta , alias 

1 fabella mogliere di Re Ferrante primo . 

1466. Negroponte fu prefo da’ Turchi. 

A’ 14. di Settembre . Intrò la Duchefta di Calabria in 
Nap. Zi «A dì 


t 


1 
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A dì 8. di Marzo . Morie il Duca di Milano vecchio . 
1476. A’ 28. di Novembre. Morie fra Giacomo della Marca. 
A’ 6 . di Gennaro . Fu morto il Duca di Borgogna nei 
Reno in una terra, che li chiama Narfe . 

14.78. A’ a 6. d’ Aprile . Fu àmmazato Giuliano de Medici, e 

Laurenzo fu ferito . 

14.79. A’ 18. di Decembre Venne Lorenzo de Medici in Na- 

poli . 

1480. A’ 13. di Marzo . Fu publicata la pace di tutta Italia. 
A’ 27. di Luglio . Lo Turco venne in Puglia , e pigliò 

Otranto , a’ x. di Settembre fu ricuperato . 

A’ io. d’ A golfo . Fu foccorfa Rodi da’ Franz in Pallore 
per parte della Maeflà di Re Ferrante. 

1481. A’ 25. di Settembre. Venne l’Armata del Re di Porto- 

gallo in Napoli in foccorfo d’ Otranto. 

A’ 2. di Ottobre. Venne 1 * Armata del Re di Carti- 
glia con 20. Navi per Otranto. 

A’ 26. di Ottobre . Tornò da Otranto , Se entrò in Nap. 
il Duca di Calabria. 

1482. A’ 31. Maggio. Papa Siilo pigliò prigioni il Cardinale 

Colonna, Se il Duca Savelli . 

A’ 21. di Agofto . Fu rotto il Duca di Calabria in 
Roma. 

A’ iz. di Decembre. Fu conclufa la pace di Papa Si- 
ilo con Re Ferrante . 

A’ 27. di Decembre . Andò il Duca di Calabria a vili- 
tare Papa Sirto in Roma. 

1483. A’ 27. di Febraro . Venne Fra Francefco di Paola da 

Calabria in Nap. per aridare in Franza . 

A’ 9. di Marzo. Cavalcò D. Federico Principe di Squil- 
laci . 

1484. A’ 22. di Maggio . L’Armata de’ Venetiani pigliò Gal- 

lipoli . 

A dì primo di Luglio Re Ferrante fe cominciare le mu- 
ra di Nap. , 8c elfo nge pofe lo palo dereto lo Car- 
mino. A’ 2. 
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A’ 2. di Giugno D.Federico andò contro li Venetiani. 

1485. A’ io. di Settembre . Li Baroni li ribellare contro la 

Maeftà di Re Ferrante . 

1486. A’ 24. di Settembre . Si publicò la pace di Papa Inno- 

cenzo con la Maeftà di Re Ferrante . 

A’ 26. di Novembre. Vennero in- accordio li Segnuri 
con la Maeftà di Re Ferrante. 

A’ 14. d’ Agofto fo pigliato Francefco Coppola di Sar- 
no , & il Padre Mefler Antonello d’ Averfa Secreta- 
rlo , e doi figli Nolfen Pou , Se Melfer Antonello Ar- 
camone Conte di Borello,&c ego habebam proceffum 
originalem, quem tradidi Illuftrilfimo Proregi. 

X A87. A’ 4. di Luglio toro pigliati prigioni il Principe d’ Aìta- 
mura, il Principe di Bilìgnano, Se il Duca di Melfi. 

1487. A’ 5. di Giugno Genoa le rendio al Duca di Milano . 

A’ 7. di Settembre. La Principefia di Bilìgnano fugio con 

li figliuoli . 

A’ 1 8. di Settembre . Entrò in Napoli D. Alfonfo figlio 
di Re Ferrante, ch’era ftato a lo Cairo. 

1589. A’ 9. d’ Aprile. Morfe Re d’Ungaria. 

1492. A’ 4 6 . di Novembre. Andò D.Federico in Romaall’obe- 
dienza di Papa Aleffandro. 

Del mefe di Febraro . Vennero tanti Giudei in Nap. , 
e fu la pefte, e partiofè la Corte da Nap. 

1494. A’ 25. di Gennaro ad hore 16. e tre terzi fonati de Sab- 
bato morì quello Vettorio Principe di Re Ferrante. 

Eod. die. Il fuo figlio primogenito cavalcò per Nap. Re 
con gente aflaillima , che ogn’ un gridava viva Re 
Alfonfo . 

All’ ultimo di Gennaro fe fecero 1 ’ efiequie dentro S. Do- 
minico , ufeio il Corpo dal Cartello nuovo , e porto 
dentro il tavuto ; e nge foro tutti li battenti ; li fra- 
ti di S. Maria delle Vergini, che foro li primi , apref- 
fo S. Maria de la Grafia, e de lo Carmine , li altri 
foro li frati di S. Agoftino , e di S. Gio: a Carbona- 
ra, 
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ra, li terzi foro li frati di S. Maria nova, con quel- 
li di S. Lorenzo , li quarti foro S. Dominico , e S. 
Pietro Martire, S. Pietro a Mujella, S. Pietro ad Ara, 
S. Maria de Badis , e S. Severino , e S. Maria di Mon- 
te Vergine , e Monte Oli veto . Di poi fequero tutte 
le Parrocchie di Nap. , e di poi vennero dento Priei- 
ti, eh’ ogn’uno portava un girio bianco in mano: di 
più ngc foro 36. Banchi ,j che nge erano per ciafcu- 
no xxi., e xxv. girii nigri . Dopò lo Cuorpo , che 

10 portavano li Baroni del Regno , e lo Pallio lo 
portaro quelli , eh’ havevano li lètte Officj del Regno, 
e Nap. apreflo alle torcie venivano 14. Vefcovi ve- 
ftiti con le Mitre , e quattro ne foro Vedili , e nge 
veneva in mezzo alloro 1 ’ Arcivefcovo di Napoli , e 
quello di Cofenza , e da poi feguia il Duca di Ca- 
labria , lo primogenito di Re Alfonfo Secondo , e li 
altri apreffo. A S. Dominico era la Caftellamrae tut- 
ta di torcie bianche - 

Al primo di Marzo . Li Baroni , e li Sindici di tutto 

11 Reame giurare homaggio al Re Alfonfo Secondo. 
Al primo di Maggio . Entrò in Nap. il figlio del Papa. 
Alli 2. di Maggio . Entrò lo Cardinale di Mordale in 

Nap. per incoronare Re Alfonfo Secondo, 

1494. A’ 8. di Maggio. Il detto Cardinale dentro 1* Arcivefco- 
vato di Nap. incoronò detto Re Alfonfo Secondo , e 
cavalcò Re in un cavallo bianco. Se andava dentro il 
pallio ; e dui Duchi portavano il freno al cavallo ; 
&r il Conte di Brienza portava lo Stendardo , h il 
Gran Senefoalco portava lo Scudo , che fo il Mar- 
chefe di Bitonto , ed il Conte di Muro portava 1 * 
Elmetto , e per tutto Nap. fe botiavano danari per 
ogni firata dove paflavano . 

A’ 9. di Maggio. Il figlio del Papa cavalcò Principe di 
Squillaci , che havea pigliata per moglie una figlia 
baflavda di Re Allonfo . , . . . 

A’ xv. 
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A’ xv. di Maggio. Cavalcò il Signor Virgilio Gran Con- 
teftabile . 

A’ 30. di Maggio fu pigliato il Conte di Confa di Ca- 
fa Gefualdo , e lo Conte di Capaccio de’ Sanfeverini , 
e lo figlio . 

A’ 20. di Luglio. Cavalcò il nepote di Re Ferrante Car- 
dinale, figlio di D. Henrico naturale. 

1495. A’ 22. di Gennaro. Si levò un rumore per Napoli, eh* 
ogn* uno chiufe le cafe per paura di non elfere fac- 
chigiato . 

A* 23. di Gennaro Re Ferrante Secondo per Nap. per 
renunza , e refutatione fattali da Re Alfonfo Secondo 
fuo Patre. 

A’ 18. di Febraro. Furo facchiggiati li Giudei. 

A’ 19. di Febraro . Fu Taccheggiata, la cavallaritia di 
Re Ferrante . 

A* 20. di Febraro. Venne lo araldo di Re di Francia, 
e fe li diede Napoli , Se in quello dì Re Ferrante 
fece abrugiare tre Navi grolle , Se incomenzaro a 
pombardiare la terra. Se in quello dì le pofe a facco 
lo Tarcinale. Et in quello di entrò lo araldo di Re 
di Pranza , e doi di poi intrò il Re per la porta del 
1 giardino , Se intrò al Caftello di Capoana , e di poi 
entrò gente affai . 

A’ 24. di Decembre (meglio Febrafo ) fe rendio la tor- 
* ’ re di S. Vincenzo. 

A’ 6 . di Marzo. Se rendio il Caftello novo. 

A’ 22. di Marzo li rendio il Caftello dell’Ovo.. 

A’ 12. di Maggio. Cavalcò Re di Francia per Nap. , e 
fece molti Cavalieri quello dì , e le bottorono denari. 

A’ 17. di Maggio . Li Baroni giuraro homaggio al Re, • 
e lo dì feguente il Re li fece il convito. 

A’ 20. di Maggio . Il Re li partio da Napoli per an- 
dar Tene in Franzaj e lafsò Virerò il Signor di Bon- 
pcnlieri . 

L* ul- 
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L’ultimo di Maggio. L’Armata del Re di Franza ven- 
ne in Napoli , e foro vele xvr. l'ette Navi grande, 
fette Galee, e duje Fufte. a ' 

1495. A 18. di Giugno fe rebellò Gaeta contro il Re di Fran- 
cia. • ■ 

A 33. di Giugno Gaeta fu Taccheggiata per Re di Fran- 
cia , e la fe il Signor de Velcairo , Se il Cardinale 
Colonna , e nge morfero 'molte perfone . r ’ 

.A 21. di Giugno fu rotto Re Ferrante in Calabria alla 
piana di Terranova per Monfignor de Regni . 

A ai. di Giugno; fu rotto Re di Franza in Panneg- 
giano al borgo S. Donnino, e foro morti ai,! Fran- 
cefi , e delli Italiani ne foro morti 7$ , e foro Ve- 
netiani , e lo Marchefe di Mantoa , lo Marchefe di 

, Ferrara , Se il Duca di Milano ; e fo tutta la liga d’ 
Italia . 

A 6 . di Luglio venne Re Ferrante II. con l’Armata in 
Nàpoli, che foro vele lxiii. piccole, e grandi. 

A 7. dì Luglio intrò il Re Ferrante in Napoli , con 4. 
o 5. perfone , e fcefe a piede da la Armata , Se ogni 
perfona piccola e grande gridava , ferro ferro , e fo- 
ro ammazzati tutti quelli Francefi che potettero ha- 
vere, e Bonpenlieri, e Meffer diVelcairo, Se il Prin- 
cipe di Salerno , Se il Conte di Confa , Se altri Si- 
gnori, e gentil’ huomini di Napoli intraro in Cartello 
novo , e pofero fuoco a pariceli ie Cafe , e faccheggia- 
ro la Dohana , e comenzaro a bombardare la terra , 
e l’armata di Re di Franza, fi partio dal Molo gran- 
de , e riti rode fotto il Cartello novo. 

A 14. di Luglio fu pigliata la Torre della Lanterna a 
lo Molo , e la feguente notte la pofero in terra , e 
feceronge li ripari , e meféro’ le pombarde per tirare 
a la Armata, e a la Torre di S. Vincenzo. 

A 28. d’ Agofto vennero doi Navi da Genova , in fa- 
• vore Se ajuto di Re Ferrante . 

•: .. A 7. 
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A 7. di Settembre fu ammazzato con un colpo di bal< 5 - 
fìra, alli repari del Caftello a S. Croce, il Marche- 

{ e di Pefcara , e la frezza li diede in canna, ad una 
torà di notte. 

Al primo d’ Ottobre foro rotte le genti d’ arme di Re 
Ferrante II. da equa d’ Ebuli a Vattipaglia , e foro 
le genti di Calabria, e Francefi, e lo Principe di Bi- 
fignano . J 

A 6. d’Ottobre Re Ferrante cacciò I* Angioini da Nap. , 
e toro mandati ad Tfra - 

A 1 o. d’ Ottobre vennero li nemici da Calabria in Na- 
poli, 8 i erance il Principe di Bifìgnano , le altri Si- 
gnori, e foro circa fei milia perfone , fra a piedi le 
a cavallo , le apprefentaronfe a Piedigrotte , le a Chia- 
ja al giardino della Regina , le al giardino del Con- 
te di Matalune, e dapoi la notte venente ad hore4. 
fe partero , e laffaro certe arteglierie , e beftiame , de 
farina ch’avevano portata, e la matina fequente, che 
fu de Domenica, ne foro pigliati affai , che fe mife- 
ro in rotta, e mefero a facco un Cafale che fe chia- 
ma Jugliano , e mefero a foco le a fangue Pomiglia- 
no de Ura. 

1495. A 13. di Ottobre venne l’Armata de Venetiani , che fo- 
ro galee 44. in ajuto de Re Ferrante II. 

A 47. d’ Ottobre fe partio- 1’ Armata de Re di Franza 
da Napoli, di notte dal Caftello , il quale fe teneva 
attediato per Re Ferrante IL, e fe ne andò Bonpen- 
fiere , il Principe de Salerno , il Conte di Confa , le 
altri gentil’ huomini Napoletani , andarofene a Salerno . 
A 47. de Novembre fe pigliò la Cittatella. 

A 4. dì Novembre morfe Re Alfonfo II. 

A 49. di Novembre fe pigliò la Torre di S. Vincenzo. 
A 8. di Decembre fe rendio il Caftello novo, e poffefe 
la bandera di Re Ferrante II. fopra la Torre ad ho- 
re za. 

A a A 17. 
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*499. A 17. di Fcbraro fc rendio il Cartello dell’ Ovo . 

A 25. di Luglio s’ accordò Bonpenfiere col Re in Atel- 
la di Puglia, ed in capo d’ un mefe s’ acojrdaro tut- 
ti li Signuri Francifi ed Italiani. 

A 7. di Settembre entrò il Principe di Bifignano in Na- 
poli , e lo Conte di Capaccio , e lo Conte di Milito, 
& altri Signori . 

A 3. di Ottobre entrò il Principe di Salerno in Napoli. 

A 7. d’ Ottobre morie Re Ferrante II. , che regnò an- 
no uno c do» meli , il detto rii cavalcò D. Federico . 

A 28. di Novembre fé rendio Gaeta , e lo Cartello a 
Re Federico. 

Nota quod Rex Robertus habuit duas uxores, quarum 
prima fuit filia Regis Petri de Aragonia , & vocaba- 
tur Jolanthis leu Violantis , de qua natus fuit Caro- 
lus Dux Calabria Regis Roberti primogenitus . Se- 
cunda fuit Regina Ciancia filia Regis Majoricarum , 
ex qua proiem non fufeepit . 

FINE. 
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NOTAMENTE! INEDITI 

, D I 

LODOVICO RAYMO SENIORE. 

R Egina Conftantia filia Regis Guglielmi e?dfl:ens Mo- 
naca in Panormo de mandato Ecclelia cxpit in vi- 
rum Imperatorem Henricum de domo Svevia , ex quo 
matrimonio natus eft Imp. Federicus in Civitate Ste- 
li , Se Regnum obtinere non poterat ; eo quod Tan- 
credus naturalis filius Regis Rogeriì refiftebat (ibi . 

89. Poft mortem diili Tancredi venit p ned ictus Imp. Henri- 
cus cum prxdida Regina Conftantia , 8 e intra verunt 
Regnum A. D. 1189. quibus fuccelììt in Regno Imp. 
Fridericus , Se vixit in dominio Regni Sicilia An. 
51. in Imp. Rom. A. xxxii. in Regno Hierufalem 
A. xxviii., &: mortuus fuit in Capitanata A. Domi- 
ni 1151. in Fiorentino in vigilia B. Maria Magda- 
lena , in quo an. excomunicatus fuit per Papam In- 
nocent. IIII. in Concilio Lugdunen. 

Cui Frederico fucceffit Corradus ejus filius per annos 
duos, Se obfedit Civitatem Neap. , eo quod fèqueba- 
tur fidem Ecclefia Rom. , 8c in fine obtinuit vido- 
riam , Se mania Civitatis vaftari , & dirui fecit. 

Poft hac d ictus Corradus acceffit In Alamaniam ad vi- 
dendum Matrem Uxorem , ac filios ; ibiq. longam 
moram fecit, cum alio fratre Henrico ; remanente in 
Regno prò Gubernatore Manfredo filio naturali dieti 
Imperatoris Federici ; qui (intuiate fecit venire novam 
de Alemania , quod Conradus erat mortuus , cum alio 
fratre de pelle . Et fic de voluntate Coraitum , Se Ba- 

10 ". 
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ronum Regni inconfulta Ecclcfia, fecit fe coronare in 
Regem . 

1382. Re Loife Duca d’ Angiò venne all’ Aquila contra Re 
Carlo Terzo , 8c Aquilani le denaro lo paffo . 

1410. Un altro Re Loife figlio del Duca fopradetto venne in- 
tra lo Reame con Braccio, Sforza, Tartaglia di La- 
vello , Paolo Orfino’ , Se altri Capitami , e combatti 
con Re Lanzilao a Rocca Secca , St il detto Re Loi- 
' fe venie la battaglia de terra , e Re Lanzelao venfe 
la battaglia de mare di Nave , e de Galee , e fo Ca- 
pitanio de la detta Armata de mare Meffer Loife Al- 
demorifco per detto Re Lanzilao , e nel detto Anno 
Re Lanzilao fe recupero de gente affai , e cacciò Re 
Loife dal Reame. 

1420. Re Loife figlio del fopradetto venne a Campo a Napoli 
contro la Regina Gioanna , e, fu Capitanio de tutta 
la gente il Signor Sforza , e foroci affai condottieri 
con l’ armata de mare , e de terra . 

1422. Lo detto Re Loife andò a Roma. 

1435. Venne la Regina Sabella. 

1439. Venne lo Re Renato in Napoli. 

1460. Die 20. Junii. Dux Joannes de Angioja venit ante Ci- 
vitatem Neap. cum Galets xx. , Se una Galeotta , S< 
fleterunt per dua< horas prope Madalenam , Se poftea 
recefferunt verfus Stabiam , feu Cafitrum marie; de 
Stabia , Se habuit majorem partem Regni , exceptis 
Civitatib. Neap. Averla: , Capuae , Serniae , Manfre- 
donia: , Baroli, Trani , & Venufii , & expulfus fuit 
tandem per Regem Ferdinandum Primum . 

1495. De menfe Februarii venit Rex Carolus Octavus. 

1501. Rex Federicus ftetit in Regno per totum menfem Junii. 

co temp. venit exercitus Regis Ludovici Gallor. , cui 
praffuit D. Berardus Scimat , D. de Obegnì , qui de- 
populatus eff Civitatem Capane nolentem obedire ejus 
mandatis , & Rex Federicus ivit in Galliam ad Re- 

gem 
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•gem praJiftum , Se divifo Regno inter Regem Fran- 
cis , Se Regem Catholicum , contentione exorta inter 
Milites galli per Hifpanos expulfi fuere , Se totum 
Regnum devenit in dominio Regis Catholici a 
Mart. 1503. 

Al tempo di Re Roberto uno Almogavero Corfale ha- 
vea tre fulle , e fentendo eh’ a Santa Maria de Tre- 
miti nge erano argento, affai Calici, e Croci, e Ve- 
flimenti de feta , pensò di rubarlo , Se una notte an- 
dò a detta Ecclefia , e dedele la battaglia ; e per li 
Frati affai, che nge erano non potte fare cofa alcuna, 
e la mattina feguente donò nn altro affalto , e meno 
ottenne , onde vedendofe delperato pensò ingannarli , 
e partitoli dilongoffi dall’ Ifola , che le fufte non fi po- 
tevano vedere , 8 e in quella no tte fece fare un tavu- 
to con alcuni fpiracoli , e col coperchio che fi potea 
levare , e fecefi porre dentro del tavuto diece (paté 
nude ; Se ordinò a li Compagni che deveffero andare 
a Santa Maria , e diece de li Compagni feendeffero 
fenz’ arme , e doveffero dire a li frati , che lo patro- 
ne de la fufta era morto , e che havea laffato a la 
detta Ecclefia docati 300. Venetiani , e moftratogeli 
a li frati . Li detti frati dolenti vedendo li denari, 
vedendo lo tavuto , vedendo li detti huomini , che lo 
portavano eh’ erano fenz’arme , fecero entrare lo ta- 
vuto con li huomini dentro la Ecclefia , e volendo li 
frati incomenzare a dire l’ officio di Requiem ster- 
nam , fubito gettato lo coperchio in terra 1’ uomini 
pigliare le fpate , Se ammazzare tutti li Frati, Se ar- 
rotare la detta Ecclefia, e flette abbandonata per an- 
ni trenta. 

Fine de' Notamenti del Raymo . 
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CRONICA 


DI NAPOLI 

D' incerto Autore , cta comincia t anno 1452., 
e f eni/ce V anno 1534. 


A 6 . del mele . * » 

A del me fe 

5452. A dì 8. Aprile 

1456. A dì 5. Decembre » . . . . 

1458. A 20. di Giugno Re Alfonfo . . . » . 

1460. A 27. di Giugno Re Ferrante fu rotto , > ... 

1460. A 24. di Giugno il Come Giacovo fu . . .‘. . 

A 30. di Settembre la Regina Helifabetta moglie del 
Re Ferrante I. morì . 

1466. A io. di Settembre la Duchefla di Calabria figlia del 

Duca di Milano venne. 

1474. Al primo di Settembre s’ incominciorono lemuradiNap. 

Se il Re fu II primo, che ci meffe la pietra. Se lo pa- 
\ lo Se fo derete 1 ’ Ecclefia di S. Maria del Carmelo. 

1467. A dì 7. Settembre la figlia del Re Ferrante andò Re- 

gina in Ungaria. 

.lg/Mo''. — A dì 18. Decembre . Il Beato Giacomo della Marca 
dentro S. Maria la Nova de Nap. morì . ^ 

1477. A dì 2. Giugno il Duca andò in Catalogna a portare 
fua Madre. 

1481. A ..... Il Gran Turco morì . 

1482. Ad Agofto^i Duca di Calabria figlio del Re Ferran- 

te lu rotto da Papa Sifto. 

A 2. di Settembre fu fatta la pace con Papa Sifto . 

B b a A 27. 
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1483. A 27. Febraro Fra Francefco di Paola venne Se Re Fer- 
rante lo mandò al Re di Francia per un Santo huo- 
mo . 

A 4. di Marzo D. Federico Principe di Squillaci mori. 

1485. A 20. d’Ottobre D. Francefco d’ Aragona morì. 

1486. Li Baroni fi ribellarono. 

A 14. d’Agofìo Francefco Coppola Conte di Sarno, il 
Segretario con doi figli Conti con MelTer Pò eh’ era 
Capo della Summaria , Se Meffer Anello Arcamone 
Conte di Burello furono , prefi . 

A 11. Settembre il Conte di Carinola fu fìrafeinato per 
Nap. e poi fquartato al Mercato e li quarti furono 
^ polli per quattro vie publiche fuora Nap. e di la a 
quattro hore fu mozza la teda al Conte di Polka- 
flro al Mercato, e s’ atterrò a S. Domenico . 

A io. di Novembre li Baroni vennero in accordo col 
Re Ferrante . 

1487. A dì 11. Maggio fu mozza la teda a Francefco Coppola 

Conte di Sarno , e fepellito a S. Agoftino . Et a quell’ 
hora alla Cecatella fopra un talamo di panno negro 
fu mozza la tefìa al Secretarlo Se fepolto a S. Do- 
menico . 

A dì 4. Luglio il Principe d’ Altamura , il Principe di 
Bifignano lo Duca d’ Amalfi Se altri Signori furono 
prefi . 

A dì 18. Settembre D. Alfonfo figlio baftardo del Re 
Ferrante venne dal Cairo. 

1491. A dì 7. Settembre D. Pietro figlio del Duca di Cala- 

bria che fu Re Alfonfo morì St fu fepellito a S. Ma- 
ria la Nova con l’.habito . 

1492. A ... di Febraro Vennero in Nap. gran quantità de 

Giudei, Se la Corte andò alla Torre del Greco a da- 
re audienzia . 

1494. A 2 5. Gennaro Re Ferrante I. morì di Sabato alle 17. 

hore . Il detto dì D. Alfonfo fuo primo genito ca- 


Digitized by Google 


Di varie Croniche. J 97 

valcò per Nap. Se ogn’ un gridava : Viva Re Alfonfo . 

A dì ultimo Gennaro in S. Domenico fi lece . 1 ’ ertquie 
di Re l'errante portandoli il Corpo dentro di un tau- 
to , ufcendo fin da dentro il Cartello accompagnando- 
lo tutte le Chiefe de battenti aprellò tutte le confra- 
terie per ordine 1 ’ uno aprelTo 1 ’ altro di grado in gra- 
do aprelto le Parrocchie , & oltre cento preti , ogn’ 
uno con Giglio bianco in Mano , Se forno 35. ban- 
chi Se ogni banco teneva 30. gigli dopoi venne il 
corpo, che lo portavano li Baroni del regno ~ Il pallio 

10 portavano quelli, che hanno 1* ofiitii del reame . 
Dietro venivano 14. V ertovi con le mitre, e quattro 
non erano vertati . XI Re andava in mezzo dell’ Ar- 
civefcovi di Nap. e Cofenza e da poi feguitavano il 
Duca' di Calabria primo genito del Re Alfonfo Se gli 
altri titolati . Et il Caftelame in S. Domenico era 
tutto bianco . 

À dì 8. Maggio Re Alfonfo fo incoronato dell-*' Arcive- 
feovato di Nap. in giorno dell’ Afcenfione di Noftro 
Signore con grand ifiìma pioggia la quale durò infino 
che fu dentro 1 ’ Ecclefia Se ellèndo finito 1 ’ Ulììtio fi 
fece buon tempo, Se cavalcò un cavallo bianco , Re 
Incoronato andò primo lo palio, che lo portavano lei 
Conti, Se doi Duchi portavano il freno del cavallo : 

11 Conte di Potenza portava lo ftendardo: Il Marche- 
fe di Bitonto ch’era gran Sinifcalco portava lo feu- 
do . Il Conte di Muro portava 1 ’ Elmetto . Per tutta 
Nap. cioè dove portava fi buttava danari . 

A dì 11. Maggio il Signor Virginio Urfina gran Con- 
te di Stabia cavalcò . 

A a 8. d’Ottobre. il Duca di Milano morì il quale fu 
marito alla figlia del Re Alfonfo II. 

1492. A 22. Gennaro fi levò a rumore Nap. gridandoli ferra 
ferra . 

1506. Al primo di Novembre il Re Ferrante d’ Aragona No- 
li :o 
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ftro Signore entrò in Nap. con Tua moglie. 

1507. A 5. di Luglio a 16. hore il detto Re Ferrante con 
Tua moglie partirono per Spagna. 

1517. Circa le 3. hore di notte morì la Regina moglie del 

Re Ferrante I. 

1518. A a 8. d’ Agofto morì la Regina figlia del detto Re Fer- 

rante I. 

1513. A 12. d’Ottobre a hore 5. di notte fu il diluvio . 

1524. La Docheffa dì Milano, nome I i abella , mori. 

1525. A 24. di Settembre. Il Re di Franza Se il Re di Na- 

varra furono prefi nell’ affai to del Parco in Pavia , Se 
il Campo tutto rotto dal Marchefe di Pefcara . 
Ultimo di Decembre alle 4. hore di notte s’ afferrò il 
fuoco alla Vicaria, 

1526. A 17. di Maggio II Popolo di Nap. fi follevò contro 

la Nobiltà fopra il guardare le porte della Città do- 
ve non ne morirono , nè ci fu ferito neffuno . 

A ai. di Settembre havendo Papa Clemente VII. fatta 
lega con Veneziani., Fiorentini mandarono l’ efferato 
loro in Lombardia parte all’ attedio della gente dell’ 
Imperadore in Milano e parte contro Cremona ; Se 
eflendo fatta gente contro det» Papa in compagnia 
da Romani con l’ ajuto de Colonnefi , Se levata la 
prattica e Vittuaglie in Roma per mare e per terra. 
Et havendo il Papa mandato ad attediar Genova per 
mare con 6 . Galere d’ Andrea d’ Oria condotte a fuo 
difpendio per la guardia di Roma , Se due Galere lue 
Se Tredici de’ Venetiani dove vi concorfero anco 
16. Galere di Franza . D. Ugo di Moncada capo 
dell’ efferato Cefareo Se con le genti delli Colonnefi a 
piedi Se a cavallo entrarono in Roma alle 14- hore 
gridando Imperio Imperio Se libertà , Se così feorfe- 
ro tutta la Città fenza ofìacolo, Se andarono in Bor- 
go Se adattarono il Papa al Palazzo quale facchegio- 
rono infieme con la cala dei Datario e quella del Cardi- 
nale 
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naie Armellino Se Ecclelìa di S. Pietro con fua Sa- 
creftia Se molle altre cale, del Burgo ; per il che il 
Papa fi riduife in Caflello S. Angelo , dove chiama- 
to a fe D. Ugo di Moncada gli diede divertì ortaggi 
con accordo ( a. fe ne fece publico bando- in Nap. 
a a 8. di detto mefe ) che S. Maertà per quattro me- 
li haveffe col fuo e fere ito attefo a trattar quello che 
fuffe la falute della Chriftianità con molte altre par- 
ticolarità .. 

In Ottobre . Per le robbe del Tacco di Roma portate in 
Napoli , avvenne una urgente pefte , che durò più 
d’ un anno , dove morirono gente affai . 

151 A il. d’ Aprile ip dì de Pafca entrarono in Napoli li 
Spagnuoli , e 1 ’ Efercito della Celàrea' Maertà , per 
guardare la Città contro il campo , Se efercito Fran- 
cefe , che veniva contro di effa , Se P attediarono .. 

1528. A 28. di Agofto in dì de S. Agoftino , l’elercito Cefa- 
reo ruppe quello de Francelì 8 c iua lega , dove fu 
quello campo svaligiato Se fi ritirò dentro la Città 
d’ Averfa dove lì fecero forti ; dove andando 1 ’ efer- 
cito Cefareo , feguitandoli con P artigliarla ruppero 
da una parte delle mura ,, 8c vi entrorono dentro , e 
facchegiorono detta Cità . 

1532. A 28. di Giugno , il Cardinale Pompeo Colonna Viceré 
in quello Regno, morì di Venerdì alle 16. hore nel 
giardino di Chiaja , dove habitava , S c Uà flette in- 
dino alla Domenica , che fu portato a fepellire nella 
Qtìefa di Monte Oliveto, dove fece una bella coltra 
di broccato riccio , con le fponde di velluto eremo- 
lino &c arme di Cafa Colonna , quale Ila in detta 
Chiefa . E non ci fu fatta bella effequie ► Et il V e- 
nerdl , Se il Sabbato furono Taccheggiate tutte le lue 
robbe , e quelli due giorni flette elfo in terra fopra 
un Matarazzo abbandonato da ciarthed’uno eccetto da 
un peggio, che lo guardava. 

A 4. 
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A 4. di Settembre di Mercoledì giorno di S. Candida 
alle ao. hore entrò in Nap. D. Pietro di Toledo per 
Viceré mandatovi da S. Maeftà Cefarea accompagna- 
to da molti gentilhuomini ; Se effo D. Pietro andava 
veftito con un faio di broccato riccio Se alla prima 
entrata che fece andò all’ Areivefcovato portandolo a 
fua man delira il Signor Henrico Mormile gentilhuo- 
mo del Seggio di Porta Nova all’ ora Sindico della 
Città e 1 ’ Arcivefcovo li fece la benedittione e li Pre- 
ti cantorno, dove poi il Viceré giurò d’ oftervare giu- 
llitia come è Polito. 

A’ 20. di Gennaro in Lunedì fi diceva , che il Signor 
D. Pietro di Toledo Viceré , voleva far mettere la 
gabella in Nap. , che per ogni botte di vino fi pa- 
gaffe carlini doi , Se per ogni tomolo di grano grana 
cinque . 

A’ 26. del detto . La Domenica fi fece parlamento a S. 
Agoftino con 1 ’ Eletto del Popolo , eh’ era M. Dome- 
nico Terracina fopra il fatto delle fudette gabelle, e 
tutto il Popolo gridava, che non fi contentava, e di 
'• quello fé ne fufurrava affai per tutta la Città . E 
poi fe ne tornò a fare un’ altra volta parlamento a 
S. Agoftino tra il Popolo , Se il fudetto Terracina 
Eletto , il quale in neffun modo voleva andare in 
S. Agoftino per tema del Popolo , il quale vedendo , 
che non ci voleva andare , ancorché 1’ haveffero man- 
dato a chiamare , alla fine andarono molte perfone 
da S. Agoftino alla cafa del detto Terracina, Se vol- 
fero , che andaffe in Caftello con loro a parlare al 
Viceré , Se efto non ci voleva andare ; pure calò a 
baffo, e con molta paura cavalcò , denegando Tempre 
di non volerci andare con lo Popolo , dicendo a detti 
huomini. Io vi comando, che vogliate andarvene, e 
lafciarmi ftare . E così ufcì un huomo da bene Na- 
politano nomato Fuzillo , e prefe la mula per le re- 
dine , 
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dine , dicendoli : Io ti comando da parte dell Impe- 
radore , che vogli venire con noi : Se vedendoli il det- 
to Eletto coftretto , all’ ultimo fu neceflìtato andarci ; 

Se così andorono in Cartello , dove l’ Eletto entrò fo- 
lo a parlare al V icerè , e gli altri tutti reftarono fo- 
ra , dove avendo afpettato più di due hore , ufcì 1’ 
Arcone eh’ era Cartellano di Cartel nuovo , e difle 
all i detti huomini , andate con Dio , che il Viceré 
farà cofa , che vi piacerà , 

A dì 2 j. detto. Lunedì mattina fu prefo il fudetto Fu- 
sillo dal Reggente della Vicariale dal Capitano Fon- 
feca , Se lo portarono prigione in Vicaria . Il medefi- 
mo giorno li fudetti huomini del Popolo fi congrega- 
rono in S. Agoftino , e ne fecero parlamento fopra il 
fatto del Fusillo predetto , e mandorono a parlare 
all’ Eletto , che volefle andare a pregare il • V icerè 
che Io liberafl’e , erto vi andò ; e vedendo il Popolo 
che non tornava , avendolo afpettato molto , a mezz’ 
hora di notte quali tutti s’ andorono , poco dapoi ca- 
pitò un Portiero dell’ Eletto , e difle al Popolo , che 
erto dubitava , che Fuzillo s’ appiccale , perchè l’ Elet- 
to era andato in Vicaria a parlare al Reggente , 5e 
al Signor Antonio Barattuccio Giudice di quella , una 
con M. Mario Saxo pur Giudice per la liberatione 
di detto Fuzillo, e detti Giudici l’havevano detto, 
che tenevano ordine del Viceré di farlo appiccare , / 

per il che il detto Popolo fi levò a rumore gridando 
per la Città , Se a hore una e mezza di notte della 
detta lèra andorono gridando carne carne , ammazza 
ammazza, e tirorono verfo la Vicaria, con intentio- 
ne di fcaflare le Carceri , e fcapolare detto Fuzillo ; 
dove trovorono il Reggente , Se Antonio Barattuccio 
con Fonfeca , e fua guardia , che tennero la Vicaria 
con Arcobugiate e petrate , e ticoli ferendone molti , 

Se ne ajnazorono doi; Se il Popolo amazzò doi Ago- 
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zini della guardia ; e cosi ad hore due di notte ap- 
piccarono il predetto Fuzillo alle fineftre della Vica- 
ria , non obliarne , che il Popolo ibfle andato la . Per 
il quale rumore il Viceré con circa mille perfone a 
cavallo Se a piedi vennero fin vicino alla V icaria , e 
proprio fopra Piftafo ; Se fentendo il gran rumore del- 
le genti eh’ erano alla Vicaria, per dubitatione fe ne 
tornò indietro * 11 Popolo vedendo , che Fuzillo era 
già Rato appiccato , fe ne ritorno rono tutti , gridan- 
do , e piangendo - 

A di 28. e 29. Martedì e Mercoledì furono pigliati An- 
tonio Cablilo della Sellaria , Fonzo venditore di pa- 
ne, e Correaro con molti altri, e portato alla Vica- 
ria , Se di là poi al Caftello dell’ Ovo per caufa di 
detto rumore - 

A dì 30. detto, Giovedì. Fu prefo Antonio Volpe pin- 
tore alla Sellaria per la Caufa predetta » 

A’ 2. di Febraro Domenica dì della Candelora fu prefo 
Battifta della Pagliara genero di detto Volpe, e por- 
tato al Caftello pure per detto rumore . 

A dì 7. detto Venerdì fera. Li predetti Antonio , e Bat- 
tifta, che {lavano prigioni in Caftello furono portati 
in Vicaria. 

A dì 8. Sabato mattina . Li fudettt Antonio Volpe , e 
Battifta della Pagliara avo e genero furono appiccati 
alle fineftre della Vicaria, per Caufa, che fi erano tro- 
vati a muovere detto rumore , e follevare il Popolo 
con andare a fcaflfare la Vicaria. 

11 medefimo giorno fu buttato bando Reale , indultando 
tutti quelli , che fi erano ritrovati al detto rumore Se 
aflalto, e fcaflatione delle Gancelle della Vicaria, e porta 
di quella eccettuando dal detto indulto circa nove per- 
fone , cioè Tornale Anello Sorrentino dello Mercato, 
e fuo fratello , .Tomafo de Acampora , Pietr’ Antonio 
Lantaro, Antonio Libraro, & a 1 tri. 

Il 
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Il medefimo giorno alla £era alle 24. hore li fadetti Bat- 
tila Se Antonio fumo fpiccati , e portati alle cafe lo- 
ro , e poi li fepellirono a S. Agoftino . 

A’ io. Febraro Lunedì Antonio Cafullo fellaro , e Fonfo 
Correaro con altri che fi trovorono prigioni furono 
portati in Galera . 

A’ 26. Marzo di Mercoledì fu tagliata la tefìa a 22. ho- 
re al Signor Francefco Pignatello. nello largo .del Ca- 
rtello, fopra un talamo coperto tutto di nero, a cau- 
fa, che fi folle trovato alla morte dei Conte di Po- 
licaftro, e che havelfe avvelenato non sò che Signo- 
ri , e per altre cofe . E fe diceva. , che per Lettera 
dell’ Imperatore era venuto l’ ordine che fi giuftitiaffe, 
e poi fi atterralle a S. Maria delli Pignatelli, e così 
fi elegui J 

Nel medefimo giorno morì il Signor Gio: Antonio Mo- 
fcettola , e fu l'epolto a S. Domenico , dove fece una 
coltra di broccato riccio , ed il tauto coverto del me- 
defimo . 

Eod. Anno . Alli 27. di Febraro lo Giovedì a 40. hore 
fu buttato bando per la Città di Napoli , che tutte 
le pennate , gailì , e banche fi lev afferò dalle ftrade 
dopo l’ emanatone di detto bando fotto la pena di 
onze 25., la medefima fera per tutto lo Venerdì fe- 
quente 28. detto , tutte le pennate e banche fi leva- 
rono via, e buttavano per terra, che fi fentiva gran 
rumore a fentire far quello , ma li gaifi e chianche 
non fi levorono . 

Il medefimo giorno . Il Viceré D. Pietro cavalcò per 
Nap. , vedendo le pennate , e banche levare . 

A primo d’ Aprile Martedì fu buttato bando per la Cit- 
tà di Nap. , che neffuna perfona poteffe portare ve- 
ftiti con recami , e frappe ne’ guarnimenti de’ cavalli 
con oro ; e li Madri che non li poteffero fare , a pe- 
na di perdere li vediti , quelli che li portavano , e 
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li Madri, che li facevano pagare il prezzo di detti 
vediti alla Corte . E che nell’ elfequie non lì potef- 
fero fpendere più di cento docati alla pena di docati 
500., e che quelli vediti lì trovaffero fatti lì potef- 
fero portare fino a Pafca rofata . 

A’ 4. detto di Venerdì , fumo appiccati alla forca del 
Mercato fei infieme infieme , Francefco di Sanfeveri- 
no che vendea lino al Mercato , ne fu uno di quel- 
li , e di più ne furono fruitati altri doi , c tutto ciò 
per caufa , che tagliaflfero moneta . 

A’ 12. detto in dì de Pafca furono fcapolati tutti quelli 
che davano in Galera per conto del rumore ; cioè 
Antonio Cafùdo &c altri . 

1533. A 2. di Maggio fi buttò bando, che tutti li gaifì, oc intelature 
della Città fi buttaflero per terra , il che fu efiequi- 
to di tal manera che nello fpatio d’ otto giorni fi tro- 
vorono buttati tutti per terra , e per tutto lo mefe 
di Maggio fi trovorono acconciate e fabricate le mu- 
ra dove fi levorono li gaifi , e tutto ciò fu fatto per 
la pena, che vi lì pofe di 25. onze . 

Nel medefimo giorno un Monaco Spagnuolo nome frat’ 
Antonio nel Monidero di Mont’Oliveto di Nap. morì 
e fi diceva che era un Santo huomo, e che era da- 
to dodici dì fenza mangiare , e che havea lafciate tre 
Lettere fuggellate delle quali 1 ’ una lì mandaffe al 
Papa, l’altra all’ Imperadore , e l’altra al Viceré. Il 
corpo morto di quello frate fu tenuto fopra terrà doi 
dì, dove concorfero gran quantità di gente a baciarle 
la mano , e farle 1’ elcmofina . 

A 2. detto Lunedì la fera fi fecero luminarie per tre 
fere da tutti li Cartelli , e Città per ellere l’ Impe- 
ratore arrivato a falvamento in Barcellona , e la pri- 
ma fera cavalcò il V icerè per la Città con doi altri, 
e portava nove paggi e ftaifieri , a circa un hora di ' 
notte . 

A 28. 
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A 28. detto di Mercoledì alle 20. hore ■ arrivarono nel 
Molo di Nap. le Galere d’ Andrea d’ Oria , e porta- 
rono il Marchefe del Vallo; & il medelimo dì il Vi- 
ceré D. Pietro , e detto Marchefe andarono fuora la 
porta Capuana ad incontrare la figlia baftarda dell* 
Imperatore , che fe n’ andò la medelima fera ad ha- 
bitare a Fizzofalcone con la Viceregina l’iamenga , 
che fu moglie di D. Cario de la Noja. che fu Vice- 
ré in Napoli , e detta figliola dell’ Imperadore non. 
teneva più di 1 o. anni . 

A 26. di Giugno di Venerdì alle 22. bore fi buttò ban- 
do , che fi levava la gabbella delli doi danari per ra- 
tionale fopra la carne, pefce, Se altre cofe. 

A 29. detto di Domenica fi fece il giuoco delle Canne 
e Tori allo largo di S. Gio. a Carbonara, nel qua- 
le entrorono D. Pietro di Toledo Viceré, il Marche- 

> 

fe del Vailo, il Principe di Salerno, il Duca di Tra- 
jett.o con molti altri Signori, e tutti li figli del Vi- 
ceré , il quale reftò ferito , a cafo correndo con una 
lanza nella cofcia dal figlio di D. Galeazzo Cicinello. 

A dì ■ 7. Luglio s’ appiccò un Abraam Giudeo per 
tagliator di moneta, e prima che morifle le levoro- 
no lo chiappo dal collo, e 1’ appiccarono per li piedi; 
e così fu lapidato dalli figliuoli , di maniera che con 
le pietre li iecero lattare le cervella dalla telìa in 
mezzo del Mercato. 

1535. A dì 6. Ottobre Lunedi s’appiccò P Abb. Pizza ch’era, 
molto fcandalolò , il quale portorono prima all’ Arci- 
vefeovato cioè Inora della porta maggiore in quello 
largo dove fopra di un talamo fu diti'agrato per ma- 
no del Vicario dandole la cotta e levandocela , eco- 
sì lo Melfale , e molte altre cerimonie; e poi il det- 
to Vicario lo diede in potere della Corte 'focolare, e 
fu portato in Vicaria dove la Trombetta 1 fonò tre 
volte a giufìitia, e poi lo portorono ad appiccare al 
Mercato. A dì 
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A dì 9. Decembre Giovedì tra le 3. e 4. hore di not- 
te vicino a S. Lorenzo furono ammazzati nelle lo- 
ro cafe Cafatino gentilhuomo Napolitano Se pri- 
mario , Se vecchio , con la fua amica , & un fuo fi- 
glio baftardo nomato Luife con difegno di trovare 
gran quantità di danari dove fcaffaro le cafcie e ru< 
borono trecento ducati Se un figliuolo, che fcampò da 
quello pericolo ditte eh’ era figliuolo dell’ Annunciata 
e così non lo ammazzorono & etto ditte, che erano fia- 
ti nove ammafearati; Se un altro garzone de 14. in 
15. anni fcampò pure, che fe n’ andò con loro col 
maneggio del quale entrorono dentro detta cafa,e lo 
Sabato poi il detto Garzone fi trovò fcannato alla Gra- 
della vicino alla Malfarla di Filippo Chiappo . 

A dì 14. detto Domenica furono pigliati uno nomine lo 

. Monaco d’Arco, Se un figlio con un ferraro per la 
fudetta caufa.Se alcuni altri, 

A dì 19. detto Sabato fu pigliata una .femina, che fi te- 
neva uno che fi chiamava il rotto di Gaeta , e die- 
de alla Corte molti inditii della morte del predetto 
quondam Paulo Cafafino fuo figlio Se amico , e fi di- 
ceva publicamente , che il detto rotto di Gaeta era 
flato capace in dette morti , Se era già aliente dalla 
Città di Napoli . 

A 25. detto indi di Natale Giovedì. Venne prigione il 
rotto di Gaeta con un gentilhuomo nome Aniballe 
d’ Altimonte' quali nel tormento confettarono d’ ha ve- 
re loro ammazzati il detto Paolo e gli altri. 

A 29. detto Lunedì fi giufìitiarono il fudetto rotto 'Se 
Anniballe quelli ufeirono dalla Vicaria l'opra un car- 
ro legati in una Croce di legno 1 ’ uno dall’ una par- 
te, e 1’ altro dall’ altra , e così li portorono tenaglian- 
do per la Città ; e come furono in S. Lorenzo luo- 
co dove fecero il delitto tagliorono al detto rotto la 
mano dritta , e così poi lo portorono tenagliando in- 
fino 
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fino al Mercato dove furono fcamnati e poi fquarta- 
ti , e li quarti polli fuora le porte della Città . Il 
detto Ròflb andò Tempre molto animofamente . 

554* A 24. Maggio in giorno di Pafca Rofata venne nella 
Città di Napoli La Viceregina nome mo- 

glie del Signor D. Pietro di Toledo Viceré del pre- 
lénte Regno con fue figliuole , e cafa da Spagna con 
circa ledici Galere , e sbarcò al Molo grande di Nap. 
dove la Città fece un ponte che entrava dentro del 
mare circa otto canne tutto intefiuto di mortelle , e 
verdure con molto taffettà , e fu ricevuta molto fol- 
lennemente con molto ftrepito di bombarde . 

Fine della, prefente Cronica* 
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DIARIO 

Fritto per Silvejlro Guarino d’ Averfa , ak/Ze cofe a fuo tempo 
accadute nel Regno di Napoli , e particolarmente netta 
detta Città d’ Averfa dall 1 anno 1491. 
all* anno 1507. 

1492. A Dì 9. Januarii x. Indici. alle hore 16. e fo tem- 
po d’acqua . Fo incominciato a fcarropare Io Campanaro 
de S. Paolo de Averfa, cioè quello dove fta la Sta- 
rana , e con gran fella foro fparate bombarde , e fo- 
nate tutte le Campane , e li ferno le procetlióni con 
gran follenitade , e lo Pifcopo non ce fo perchè era 
Rato infermo, &: ancora non era ufcito da Palazzo » 
Lo Pifcopo in quello tempo è D. Paullo Vaxallo de 
Nap. , & a lua fpela fa fare quello Campanaro . Et 
io infìeme con Carlo de lo Tuffo, Meller Nardo E- 
va . . . . Meffer Stefano Pontone , Olivero Fedele , 
Francefchino de Pormito, e Francefco Ronchella lla- 
vamo a vedere lo fcarrupare de Mauro , che Ila de fron- 
te a detto Campanaro . In quello tempo regna lo Re 
Ferrando de Aragona , e Papa Innocentio Vili. , e 
la Regina Joanna IV. Io Silvellro Guarino d’ Averfa 
faccio facende de detta Regina . Et in Averfa Ha per 
Capitanio Meffer Augulìino de Montenigro de Genua. 

A dì primo Ottobre xi. Indici. Fo comenzato a fabrica- 
re lo detto Campanaro , e lo detto Epifcopo fe tro- 
vò a fare la proceffione , e vedere ponere la prima 
petra : cioè la fece ponere a Meffer Joanne de Pizuo- 
lo,chehavia pigliato lo partito de fare detto campa- 
naro, e quella preta fo pollo fotto de Torna a fron- 
te alla cala de Jacobo de la Valle, perchè detto cam- 
panaro è comenzato a far fe novo da la orna in fufo 
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Se in quefìo tempo regna Papa Aleflandro VI. 

1493. A dì 14. Marzo Jovedì fo fornito de ponere la feggia 
de marmora gentile quale have fatto fare lo Paulo 
Epifcopo de Averfa , ch’ei de cafa Vaxallo quale 
feggia ili quando vai all' Altare Maggiore a mano 
finiftra . 

A dì 25. Junii de Martidì fo fornito detto Campanaro. 

A dì 21. Settembre fo porta a detto campanaro la campa- 
na grolla, che fona in butto e fende fatta grande al- 
legrezza e fonare campane . 

A dì 3. Ottobre fo fornito quillo loco de marmore dove 
fi pone lo Corpus Domini , che ili a fronte alla fo- 
pradetta feggia cioè a mano deritta quando vai all' 

* Altare Majore . 

A dì 9. Ottobre fo fatto 1 ’ exequio de lo Imperatore 
Federico , che fo Imp. de Alemagna e regnò xxxni. 
anni in lo Imp. Se elfo havea quando morio circa 
90. anni quale exequio lo fece fare Re Ferrando a 
lo Pifcopato de Averfa con lo Cartellarne de cera e 
con una coltra de imbroccato , con 1’ armi di detto 
Imperadore dove fo detto Re con il Duca di Cila- 
bria, lo Principe di Capua, lo Marchefe de Jerace , che 
fo figlio de lo figlio di Re Ferrando baluardo Se al- 
tri Signori quali cum tutta reftao all’ Epifcopato d’ 
Averfa, c mezza quella cera, e l’altra metate reftao 
alla Cappella del Signor Re cioè adii Cantori, e però 
fo fatto tale exequio perchè era la moria in Nap. e lo 
Re e la Regina e tutti li Segnuri ftavano in Averfa 
per ftantia & ancora nce ftavano molti Napolitani . 

• A dì 25. Gennaro xn. Ind. de Sabbato . La Maeftà del 
Signor Re D. Ferrando de Aragona Re de Nap. paf- 
sò da qvefta vita prefente a 16. ore e mezza in lo 
Caftelìb novo de Nap. che avea regnato anni xxxv. 
Se ad ore 18. e mezza cavalcao lo Signor Duca de 
Calabria fuo figlio primogenito nome D. Altonfo pe 
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tutto Nap. Se andao pe li fiegge , Se a Pi fcopio , do- 
ve le julfero innante tutto lo Clero con lo Archie- 
pifeopo ad incontrarlo zoè a faglire le gradi , che' 
Hanno nnante la Ecclelìa , e con grande fella detto 
Archiepifcopo e Clero lo recevettero cantando Te Deum 
Laudamus lìn che jonfero all’ Altare Majore , Se jon- 
to all’Altare l’ Archiepifcopo lo fece ingenocchiare, e 
fi le dirte certe Oratiuni- Se all’ ultimo le fece la be- 
nedittione chiamandolo Re Re Alfonfo . L’ Archiepi- 
fcopo era de cafa Carafa , e quando andao per Na- 
poli Re Alfonfo andò molti tromette Se altri fuoni ; 
e lo Conte de Burgenza nome Jacobo Carazalo por- 
tao lo ftendardo , e Mefler Hettorre Carafa portava 
la fpata come ad Camerlingo , e detto Signor Re an- 
dava immezo Imbaxatore de Venetia , e quello de 
Milana, e quello de Fiorenza , Se de Venetia anda- 
va da roano delira e quello de Fiorenza a mano fi- 
niftra, e come jonfe de Milano fi pofe a mano fini- 
lira, e quillo de Fiorenza fende andao con lo Duca 
de Calabria, zoè lo figlio de detto Signor Re D. Al- 
fonfo Se cavalcao uno cavallo nigro guarnito de pan- 
no nigro e nze foro li Baruni Jentilomeni Se altri Lit- 
terati , e Cittatini più di cinco milia cavalli . Allo 
inzire dello Archiepifcopato incomeuzao un poco ad 
chiovellecare , e la mattina fo neglia, che lo chiove- 
re lignifica careftia. Se la neglia lignifica moria, zoè 
in tal dì della converfione di S. Paolo : alle ai. ore 
e mezza detto Signor Re ritornao in Caflello novo 
Se alla porta dello Mefallo la trovao chiufa , e detto 
Signor Re dille apere; Se rifpofe Melfer Pafquale el 
Conte de Alife , Se era Cartellano di detto Cartello 
di adò. Se vui lite Re Alfonfo primogenito della fe- 
lice Maeflà de Re Ferrando Se refpofe detto Signor 
Re D. Alfonfo de sì, Se fubito detto Conte de Alife 
adimandao a tutti li Baruni eh’ erano dentro lo Ca- 
llidio 
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ftiello fé conofcevano detto Signor Re effe re primo- 
genito de Re D. Fernando , e tutti differo de sì Se 
lo detto Conte di Alife fe ne fe fare uno Inftromen- 
to con Jodece e Notare , e tutti quilli Baroni ze fo- 
ro polli per teftimonj , Se fi le foro aperte le porte, 
e lo detto Conte de Alife le aflìgnao le chiave del 
Cartello ; e detto Signor Re le pigliao , e dopo fe le 
rendette, che pure 'forte Cartellano , Se attenderti; de 
ben guardare corno avia flato per lo parta to , perchè 
detto Conte de Alife era flato Cartellano circa xxx. 
anni. Se ipfò tenea la torre dell’oro Se era Aragone- 
fe. Se così detto Signor Re intrao Se onneuno grida- 
va viva viva Re Alfonfò, Se corno difmontao andao 
ad confortare la Signora Reyna . 

A dì a 6. de Domenica detto Re Ferrando fo porto ala 
fala grande de lo Cartello novo fopra un letto gran- 
de con coltra de broccato carmofino , Se tenea vefti- 
to un juppone de broccato Se uno robba longa de 
broccato a fiamma , infoderata de gibellini , Se una 
{loia alla collo de broccato Se una ricca Corona , Se 
fopra li guanti tenea molte anella con petre fenitìì- 
me Se alla mano deritta tenea un baffone inaurato Se 
all’ altra mano una palla inaurata ; e tutti li Mona- 
fterii de Napoli ze foro , e differo Meffa fino a 1 8 . 
hore pure alla fala grande perchè fe foro fitti deci 
Altari de tavoli, ed tutti quelli frati {lavano lo die 
e la notte fempre dicendo oratiuni 8t offici i : Se gran 
quantitate de homini e donne li andavano abafare la 
mano e li piedi Se ze erano molta quantità de intor- 
cie de cerà bianca , Se allo letto fe erano tre culTìni 
de imbroccato & {lavano da capo lo letto , Se fupra 
ìo letto ze loava lo celo e lo Doffero de broccato , 
Se duie pagie (lavano con dui ventaglie cacciando le 
mofche e grande quantitate de Baroni e Cartifani (la- 
vano intorno al letto . 

A di 
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A di £7. detto de Lunedi fo fatto lo femele corno la 
Domenica Se alle £3. ore la S. Reyna , e 1 ’ infanta 
fua figliola con tutte fue damicelle e con gran com- 
pagnia de gentile donne de Nap. andaro allo corpo 
de Re Ferrando , & fi fe tagliò li capili i e fonze 
gran pianto : li quali capilli erano longhi dall’ orec- 
chia 6. palmi di canna fino alla ponta di detti capil- 
li. Et ditto Signor Re D. Alfonfo con tutti li Ba- 
runi Se Imbaxaturi andavano con la Signora Reyna 
facendo gran pianto . 

A dì £8. detto ditto Re Ferrando fo portato alla Ecchie- 
fa dello Caftello nuovo, &c fo pollo in lo tabuto fo- 
pra un talamo, e coperto con la coltra de broccato. 
Se fopra lo tabuto ze fo polla la Corona Se lo ba- 
ilone , Se la palla con la fpata , enze foro pure li 
Monafterii a Celebrare le Mefife e dire oratiuni , e 

_ dire offitii colli come fo fatto quando flava a la fiala 
grande . 

A dì £9. detto Mercordì fo fatto lo femele , perchè pu- 
re flava in la Ecchiefia , e tutti li cortefani fìavano 
per torno lo tabuto Se in capo Se in piedi (lavano li 
candelieri de argento con la intorza de cera bianca. 
Se la Croce in capo . 

A di 30. detto de Jovedì fo fatto lo femele perchè pu- 
ro (lava in la Ecclefìa, e tutta la cera, che fè ardea 
era bianca perchè erano molti cilii intorno . 

A dì 31. detto de Veneridì ad ore 16. Tutti li Mo- 
nallerj , e Confratorj di Nap. foro in tale exequio , 
zoè primo de Confraterie, che foro io. , e doppo li 
Monallerj , Se apprelfo li Preti, e portaro £5. Croci, 
e doppo foro pigliate tutte l’ inlorche , eh’ erano negre 
che (lavano dentro certe tavole pertofate a li piedi , 
e foro portati da muzi di Italia e moletticri con li 
gramagli, e foro le intorche qualche mille , Se onne 
frate portava doi candele, e folo l’ordine de S.Fran- 
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cefco , zoè de la offervanza foro i 66 . , che non ce 
fo altro Monafterio più di quello, 8c ancora nce foro 
affai de lo terzo ordene,e li Preiti portavano le in- 
torce de cera bianca allumati , 8c in quefto mezzo 
tutti li Baruni c Cortefani (lavano affettati in terra 
per torno la Corte del Caflello con le gramaglie , e 
corno foro portate tutta quella gente . La Signora Rey- 
na la Infanta , e molte damicelle,8c gentiìedonne Na- 
poletane defcefe alla Ecclefia , & in quillo tempo li 
Baroni pigliaro lo Corpo in collo con lo labuto dove 
ce era coperta una Coltra de broccato de canne 30., 
e coftao la canna 90. ducati, e lo Signor Re Alfon- 
fo andao apreffo in mezzo all’ Archiepifcopo deNap., 
&r Abbati eh’ andavano inanti tutti vediti pontificali : 
Et Imbaxatori andavano con lo Duca de Calabria, 
e circa 4^ gramaglie andavano apreffo . La Signora 
Reina veriò la predica , e dicendoli la predica , & 
andava veflita de panno groffo , e centa con uno cor- 
done de fune . Lo Predicatore fo deio Ordine de S. 
Domenico , e ditto Corpo fe n’ andao a S. Domenico, 
dove z e fu tutta la Cannelaria de cera bianca, e fu 
pollo all’ Altare ‘ Majore dalla banda deritta dello Al- 
tare in alto , e coperto con la Coltra de broccato, 
Sr intorno Coltrini de Velluto Carmefino, e duraola 
funtione, l’ officio , e lo fermone , che quanto lo Si- 
gnor Re Don Alfonfo torno in Caflello erano 2 ì. ore. 

A dì 14. Februarii 3. die decimaquarta . Lo Signor Re 

D. Alfonfo tenne l’ audienza circa dui hore alla fala 

della incurunata , &r depo andao ad Ilare allo Caftel- 
lo de Capuana , & fioco flette fino allo Lunidì , che 
andao a vedere la Signora Reyna allo Callidio nuo- 
vo , che ei li 17. di Febraro , e pure tornao a lo 
Callidio de Capuana . 

A di 18. detto de Martidì ad hore zi. lo Signor Re 

Don Alfonlò fo allo molo , fi pofe in una Galera 

pèr 
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per andare a Pezzulo , e con tre Galere, Se dui Fu- 
fti che andaa r ano in compagnia , e fo tanto lo vento, 
che Sua Maeftà andao per terra ; ma puro le Gale- 
re, e le Furti andaro a Piczulo la notte , perchè la 
Maeftà fua volfe andare a vedere Baya,e Maremor- 
to fe era dì biiògno , fenze fare doi Corte anno al- 
tra fortezza , che fe veneffe armata de fora non le 
forte dato impazo. 

A dì 19 . Mercoledì Sua Maeftà ad Cafale de Principe, 
e lo Jovedì andao a caccia alle tappie , Se fece bella 
caccia de Cervi ; quelli di Cafale le donaro galline 
intorze. , 

A dì ai. detto Venerdì . Lo Signor Re Alfonfo andao 
a Capua , e fo pigliato con lo pallio , e con molte 
follenitate , e li Capoani le fecero lo dono de certe 
vafe d’ argento , che fe fecero imprertare a lo S. Re, 
Se ci permefero de li dare le intrate da Cartello a 
mare per uno anno . 

A dì a 3. detto Dominica ad hore a a. Lo Signor Re 
D- Alfonfo intrao in Averfa da la parte de lo Ca- 
ftiello, e li pofero inante molti figlioli con le palme 
in mano, e con le ghirlande , e veftiti di tela bian- 
ca fopra lo veftito , zioè certe camife , dopo j un fero 
le Cittatini apreflò li gentilhuomfhi , e tutti a pede 
con parmi in mano, dopo ce foro so.ronconeti, e altri 
tanti portifani, e circa cento fanti con le lanzi lon- 
ghe, dopo venero tutti li Monafterii e tuttó lo Clero 
con l’ Épifcopo Se fe fo pigliato con lo palio inante 
la porta dello Cartello; è le andao allo Pifcopato con 
li trombetti, e molti altri foni , e dentro allo Pifco- 
pato cioè allo coro tutte trappite nterra Se fe andao 
all’ Altare Majore , Se 1 ’ Épifcopo le fece la benedit- 
tione dalla porta dello Cartello fino all’ Epifcopato 
erano ancora delle mortelle con anzele . Lo pallio lo 
portò Tomaio Gargano , Pattfone dei Tuffo, Pietro Ma- 
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lochicrica Jo:Gargaita,.Mefler Fabrkio de Rizardo; 1 o 
( freno lo portò Jacobo Gargano pie Andrea de lo Tu- 
fo, Tiberio de lo Tufo come eletto configna le chia- 
ve a S. Maertà le fomao pure sii a terra , e tutta 
quella gente andao in compagnia con S. M. fin din- 
tro del Cartello , & allo Cartello Notar Tiberio de 
Bonifatio fece quelle cerimonie de chiodere le porte 
come fece lo Conte d’Alife a lo Cartiello nuovo. 

Lo Signor Re andava vertuto con una robetta de fila 
negra infoderata de martore, e uno tabanó de valuto 
nigro , e la fera li Averfane li donaro 400. Acati 
dentro dui bacili di argento imperò li bacili foro de 
lo Re. 

A dì 24. de Lunedì ad hore 18. Lo S. Re andao a 
Nap. e tutta quella gente armata , & attorniata Se 
altri gentilhuomini e cittatini a cavallo accompagna- 
re S. Maertà fino a Melito. 

A dì primo Marzo lo Signor Re alla fala grande de lo 
Cartello novo fe fece fare iurare a tutti li Baroni , 
e tutti 1 ’ Univerfità de lo Regno , eccetto che Averfa 
nonfe fo, perchè volea federe inanti de Capua , e le 
Sindici de Averfa fo Pietro Tuzzogargano Joan: Lui- 
fi Scaglione , Galeazzo Silveftro fo uno de la Let- 
tione , Tiberio de lo Tufo , ma non ce fo per- 
chè era in letto , e di tutti Sindici fi fecero lo pro- 
ceffo inanti lo Duca di Calabria, lo S. Don Federico. 
Lo Pontano ch’era Secretano 5 c a tutti altri Baroni 
&: Univerfitate per 'detta Univerfità de Averfa vole 
jurare lo Maggio , ma vole lo loco apreffo de Nap. 
come altre volte li ci e fiato , Se come a più digna 
e detto Signor Duca per volere più bene a Capua 
havea ordinato, che egualmente fedefie Averfa e Ca- 
pua , e li Averfani non ne volfcro fare niente per- 
chè haveriano perduta la dignità, che fe moftra per 
molte cagione eifere piu degna Averla de Capua Se 
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così non volfero fare lo Maggio , durao dalle 1 8. ho- ' 
re fino alle 23. lo dare dello Maggio delli Barunì , 
e delle Univerfitate. r 

A di a. Marzo de Domenica lo.Signor Duca de Cala- 
bria fece lo parlamento da parte de lo signor Re fuo 
padre, in la cafa dove flava elio, che fo la cafa de 
lo Principe de Salerno, alli Baroni bc Univerfitate, e 
lo parlamento fo,che lo S. Re Pentiva certi potentie 
volèrno fare guerra, azio non le folle dato impaccio a 
quello Regno la Maellà fua facea 4$ huomini di 
armi 4^ Balellrieri a cavallo e 50. galere e 30. Na- 
ve , e fi havelTe parfo a detti Baroni Se Univerfitati 
fare più efercito Se in che loco mandare , Se la Mae- 
ftà Sua faceva per modo che lo Regno folle ben go- 
vernato : dove tutti Baroni, Se Univerfitate rifpofero 
e rengratiaro la Maellà Sua , e che loro ancora po- 
neriano la j.robba , e lo fangue .per la Maellà Sua Se 
in lo dare lo maggio , e con lo parlamento ce foro 
tutti li Epifcopi del Regno,. Se Arciepifcopi , che fo- 
ro trentadui in tutto . 

A dì 4. Marzo lo S. Re in la faletta fe fece dare l’ o- 
xhaggio a quelle Univerfitati de Calabria in che non 
1 fi erano trovati alio primo attefo non poterò venire 
per lo male tempo . . r : , 

A dì 23. Majo de Venerdì. Lo S. Re, e lo Cardinale 
venero ad Averfa , e lo Sabato palfaro per lo Maz- 
zone cacciando , e la fe^a andao Capua , « fecero 
bella caccia, è la Domenica puro andato a caccia da 
là da Capila , e la Maellà So a ole mollrò , molti ca- 
t valli, eh’ erano tanto allo Mazione, cometa Capua, 

« S c illoco fi fpartero , e nota , che da quello giorno , 

che lo Cardinale venne per fino , che fo di fore quel- 
lo manti a mezzojufno fo grand illì ma pioggia, con 
lampi tronola , ,e grandini .-Lo Cardinale era di cir- 
ca anni 40, & era di piccola flaiujfó, e portao la gen- 
ti e 2 te 
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te fua bene adobata Se apreffo da cento cavalli , e 
molti huomini da bene . 

1495. A di 23. Januarii Venneridì. Lo S. Re rinuntiò lo Rea- 
* mi al Duca di Calabria fuo primogenito figlio , no- 
me Ferrando, Se iflb Re Alfònfo fe partio da quello 
! Reame con cinque galere , e reftb Re Ferrando , Re 
^ di quello Regno , Se in quello tempo il Re de Pran- 
za era a Roma con lo fuo efercito . 

A dì io. Febraro Venneridì. Lo Re de Franza trailo de 
Averfa ad circa ore 22. , e lo Sabato a dì 2. Se a 
hora di Velpero fe nde andao in Napoli, e trafio per 
tutto quello Riami fenza combattere lo Cartello no- 
vo fe rendio di là a quindici dì , e Gaeta Se tutti 
le terre di quello Reami alzaro le bandere del Re de 
Franza, eccetto Ifca , Gallipoli , e Brindili , Bari, 
Se Otranto ; come lo S. Re Ferrando vede che Ca- 
pua era fenduta Se era venuta meno de la promilfto- 
ne, che avea fatto a S. Maeftà fende venne ad A- 
verfa ( , e ftette allo Cartello la notte , e la mattina 
andao a Napole , e dilfe alli Averfani , che fe ren- 
1 delfero , perchè non fe potevano tenere , Se lì S. Mae- 
ftà fe partirò , Se andao ad Ifca con la Reina la S. 
infanta, lo Conte de Alile, e la Cafa fua, lo Mar- 
chefe de Pefcara , e Tiberio de lo Tufo , Se altra 
5 gente ; le robbe che foro in lo Cartello novo tutte fo- 
ro porte a lacco. 

A dì 8. Aprile de Mercordì Lo Signor Re Ferrando 
con la Signora Reina, e la Signora Infanta andaroa 
Ma Tara , e laffaro ad Ifca lo Conte de Rife eh’ era 
frate allo Màrchefe de Pefcara, e partio con 18. Ga- 
> Ieri , quali Galeri le manda indereto dallà ad 6 . jor- 

ni a lica. 

A dì 8. Majo Venneridì. Lo Re de Franza andao a ve- 
dere Pezzulo , e tornao a J'Japoli a mangiare , ma 
ftette alle cafe dell’ oiim Cardinale de Kiona un pez- 
zo 
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20 a cepofare , e quella fo la prima ufcita che fece 
da Napoli . Veruni, che fece fare da lo Martidì di 
Albi , che fo a’ a i . d’ Aprile una bella , e fontuofa 
Joftra , e fece ponere tutte l’armi portate delli Ca- 
valieri , e Signori Franzelì in le tavole , St in lo Ca- 
tafalco , che ftava all’ Incoronata , ce ftava una colon- 
na de Ugno con Croce, ce ftava uno gran ciglio, e 
dorao le joftre circa diece di , verum fi gioftrao an- 
cora a S. Gio: a Carvonaro . 

A dì 12. Majo Martidì. Lo Re de Franza cavalcaoper 
Napoli come Re di quefto Regno, e portao una rob- 
ba de broccato , e la berretta ftava arrecamata , in 
modo che parea portaftè Corona , e quando . palTao per 
i la Vicaria liberao tutti li prefuni , e molta moneta 
fece jettare li liegi , e le ftrate che ftavano adobate , 
& ce andare tutti li Bareni, e tutto lo Clero, Se ret- 
ati li Frati, &c Monaci, Episcopi, Se Archiepiicopi . 

A dì 20. Maii de Mercoridì. Lo Re de Franza fepar- 
tio da Napoli , e venne ad Averfa ad un’ hora de not- 
te, e lo Jovedì a dì 21. fe pardo da Averfa ad fio- 
re 20., &r andao a Capoa,ma Jovidì mattino andao 
alla Meda allo Vileovato perchè S. Maeftà ftava alo 
Vifcovato per ftantia . Lo V enerdì a dì 22. a le 7. hore 
fe pardo da Capua, Se andao a Sella , e diceva, che 
voleva andare a Gaeta , ma non pallette paftare per Io 
Garigliano ch’era retto lo Ponte, e così fece la via de 
S. Germano: in Napoli lo Signor Re lafsò Meffer Pe- 
ruziero per Viceré, e fi ftà allo Cartello novo. 

A di primo Junii de Lunidì . Lo Signor Re di Franza 
trailo dintro de Roma , e lo terzo jorno, che fo lo 
Mercordì fi pardo per andare in Fiorenza , e lo Pa- 
pa fi, partio da Roma , e non le ce fece trovare , e 
quando fi partio lo Re de Franza di quà lafifao in 
Averfa per Governatore Melfer Jorgi de la Camera 
ch’era Francefe, S c era Cartellano in Monte Majone, 
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e faceva (lare per Capitatilo uno Francefe , Se eranci 
un altro Francefe , che fi chiamava lo propofto. 

A dì ii. Junii Jovidì . Lo Signor de Bonpenfieri , e lo 
Principe de Salerno mandao 1’ armata a Ilchia , ma 
non fi poiTette fare niente , e fe ne tornò , ma con 
l’armata fe ne andao lo Prencepe de Salerno. 

A di ultimo Junii de Martidì. Lo Signor di Bonpenfie- 
ri volfe d’ Avcrfa cento Fanti per mandarli a fachi- 
giare Ifca , e Averfa le mandao pagati per tre dì, 
che donao uno docato per ciafchiduno Fanti. , e lo 
Principe li fece tornare, con dire , che non ci Info- 
gnavano di mandare a Ifcha , e lo dire fo , che era 
Scoperta l’armata de Re Ferrante , e mandao a dire 
Bonpenfieri , che fi faceffero li luminarj , che lo Vi- 
ceré de Calabria havia rutto lo Signor Re Ferrando 
a Seminara , e che lo Signor Federico era morto , Se 
in quifto dì lo Signor D. Cefare pigliò lo Viceré di 
Puglia, che era frate a Bonpenfiero. *. 

A dì 6 . Julii . Lunidt Tiberio , e Gio: Battifta de lo 
Tufo vennero ad Averla, che le mandao lo Re Fer- 
rando, a ciò che li Averfani fi rendeflero alla Mae- 
rtà Sua: Se in quello midemo dì intrao S. .Maeftà in 
i Napoli con gran trionfo da la parte de lo Mercato , 
e nota , che in lo mefi de Giugno lo Signor de Bon- 
penfieri primo eh’ erano revoltate alla fidelità de lo 
Signor Re Ferrando , Se in fachegiare ce fo lo Car- 
dinale Colonna, Se molti Franzefi , che andaro con 1' 
armata , e lo Cartello de Gaeta lo tennero li fran- 
teli , e fo tal laccheggiare , che tutti li Gaetani foro 
ammazzati, sì donne, come huomini, e figliuoli , e 
molte donne foro portate in l’ annata , e molti huo- 
mini foro impiccati in uno chiuppo , e molti crude- 
litati foro ufati • 

A dì 7 . Julii de Martidì. Tutti li Averfani portano la 
bandera de lo Signor Re Ferrando con molti triunfi 

per 
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per tutta la terra , e come fo la bandera inanti lo 
Gaftello tutti li Franz ili, che ce filavano comenzaroa 
tirare contra de l’ Averfani e foncé data tale batta- 
glia, de modo che li Franzefi reflaro a patto con lì 
Averfani , in modo che inanti ohe foffero alli patti ci 
morero molti Franzefi , che filavano allo Caftello . * 
A dì 8. Julii Mercoridì . Tutti li Averfani tanto a pie- 
de , come a cavallo andare irf Napoli alla fedeltà 
del He Ferrando , che Sua Maeflà flava alla cafadelo 
Come de Matalune,e fono de numero cinque milia. 
A dì 27. Novembris . De Veneridìad hore 23. la Cittadella 
del Cartello fo pigliata, perchè ci erano fiate fatte chiù 
tagliate nella fabrica, e follò pontata con travi, Se in 
quilli travi ce fo pollo fuoco, e con falline , polvere, 
e bombarde , in modo che tutta cafcao infieme , in 
quello tempo la bombarda del Signor Duca di Mila- 
no tirao un colpo , che gran parte bottao di detta 
. Cittatella , per le bombarde detto Signor Duca 1 ’ ha- 
vea mandato al Re , perchè c’ è nepote , e la fera ad 
un hora de notte il Signor D. Federico d’ Aragona 
" me mandao con li Gualcatori de li Cafali diAverfa, 
Se io tene? fotto di me, eh' io flava per flanza in Na- 
poli con detti Guaflatori , mandaro per 1 ’ Univerfità 
d’ Averla allo Paradifò , & lloco fece fare gran repa- 
ri de la Torre de S. Vincenzo, non ce poteffe noce- 
re li Franzifi non potevano ufeire di Callello , per- 
chè li Bombardi nollri l’ havevano levato li Ponti del 
Callello , ciò quello de la porta del metallo , e quel- 
lo de la porta fauza*. 

A di 29. Novembris Domenica ad hore 22. La tor- 
re di S. Vincenzo fe rendio al Re , Sc io cl. mandai 
15. Guallatori a intrare , e Uà fletterò fei jorni,che 
non polfettero ulcire per lo malo tempo. 

A di 8. Decembris Martidi ad hora de Vefpero la Con- 
cettione di Noftra Donna. Lo Callello nuovo fi ren- 
. ' dco 
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deo al Signor D. Federico che Arava in Napoli , che 
lo Re flava a Samo a fronte a lo .... e con gran 
triunfo porta la bandera de cafa de Raona alla Tor- 
re Maeftra : tutti li Francifi efcero fore lo Cade] lo , 
e foro podi intra le Galee con tutte le robbe , per- 
chè lo Signor D. Federico l’have aflecurate, e l’ha- 
ve dato ogni cofa , e maflìme le artiglierie loro , e 
le pretere *de ferro , che teneano con le artigliane lo- 
ro . Io tralivi con li miei Guadatori a fare annetta- 
le lo Cadello davano cacate , e molti foro , e che ci 
tenne 5. jorni ad annettare 87. Guadatori Io dì, tan- 
to era la puzza, e bruttura. 

A dì 14. Decembris Lunidì . La Signora Reyna, e la 
Signora Infanta vennero a mangiare in lo Cadello 
novo , ma prima andaro a Monte Oliveto ad. audire 
la Meda , &: po la fera fe no tomao a lo Cadello 
de Capuana , e noia , che inanzi di partire la Signo- 
ra Reyna, e l’Infanta vennero da Sicilia, & andaro 
ad Ifca , e dopo vennero a Napoli a lo Cadello de 
Capuana , e lo Signor D. Federico venne a gran tri- 
unfo con l’armata lua, in modo che mai fi è partu- 
to da Napoli a governare. 

A dì 26. Decembris de Sabato ad hore io. Lo Signor 
Re Ferrando andao a cafa da Napoli a lo gaudo , & 
po venne ad Averfa per andare a Sarno, dove dava 
lo Campo nodro centra li nemici , e Sua Maedà ven- 
ne fino a la porta de S. Nicola , e non volfe trafire 
dintro da Averfa , ma andao per lo barbacare de la 
porta de S. Nicola , fino a la porta de Mercato viec- 
chio , cufsì piglia la via de Banio a le io. hore 
che là pafTao de Averfa , e tutta Averfa le infio inan- 
te a la Matalena . Ma Sua Maedà fece la via de S.. 
Lucia, e non paffao per la Matalena de Averfa. Et- 
nota ch’io lo v iddi . A dì 8. Ottobre 1495. 14. In- 
dici. vennero li Francifi, e lo Principe di Bifignano, 

&c mul- 
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Se multi altri Signori inimici del Signor Re ad Ju- 
gliano , dove fe fecero gran accezione de’ noftri , Se 
andaro alla grotta, che và ^ Peczuolo per lo correre 
a lo Cartello novo ; ma fe ne tornao tutti , che per- 
deo tutta l’artiglieria loro , Se alla tornata facchea- 

ro Marano, Se amazaro molta gente Se così 

tirao la via de Salerno. 

E nota, che alli 8. Decembre 1495. Lo Marchefe de 
Pefcara fo amaczato a Santa Croce di tradimento da 
una faetta in de la Camera , e fo de Martedì . 

E nota, che lo Venerdì a’ 17. Novembris . Venne la 
nova , che Re Alfonfo era morto in Cicilia . 

1496. A dì 3. Gennaro . Venne la nova ad Aver fa , che ló 
Signor Re Ferrando era flato morto in Sarno , che 
tutt® lo mondo andao fotto fopra , per grazia del No- 
rtro S. Dio non fo vero. 

A dì 17. Febraro Mercoledì primo de quarefima . Lo 
Cartello dell’ Ovo fo renduto a la fidelità del Signor 
Re , e lo Conte de Matalune nome Joan Thomafo 
Carrafa ne lo facero Cartellano , benché prima inan- 
te la venuta de Re de Franza era flato puro primo 
Cartellano . 

' A dì 30. Marzo Jovedì . Lo Signor Re , Se la Signora 
Infanta andaro alla cafa delli Struni , Se all’ora fu 
1 •publicata la parentella ; come lo Signor Re Ferrando 
1 havea pigliato per moglie la Signora Infanta . 

A' dì detto. Venne nova, come in Calabria erano venu- 
te le infraferitte terre alla fedeltà del Signor Re , 
cioè Martorano la de pur anche Colènda , tutti li Ca- 
lali, Caftelfranco , Regna Montalto , la Reyna , La- 
marito, Turano, S. Marcu , Rugiano-, Rofali, Leze, 
Atre, Bifognano, Tarfia, Fiummo Fando, purché S. 
Mitirò, Fifcanda, la Guardi, Cerella, Rullano, Cu- 
rignano. Angoli , Terra nova , Bello vedere , la Scalea. 

A dì ia. Martii de Sabato venne nova, come lo Signor 

Ff D.Fe- 
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D. Federico havea fatto ponere a facco Se a foco , e 
tutta difpianare Preta Molara,che ftava de Federico 
di Monforte , <tfie fo traditore al Signor Re , & in 
de li dì partati fo facchiata la Rocca di Montini : la 
Stancia del Signor D. Federico era a Seffa , è quan- 
do a Tiano. 

A dì 2. Aprilis Jovedì venendo Marchefi a Mantua per 
parte de Venetiani in ajuto del Signor Re Ferrando 
con multi homini d’ armi , e cavalli legeri : quelli ei 
d’età circa 28. anni &c ancora vi e venuto lo frate 
del Marchefe, e lo Signori de Pefari onne uno e ve- 
nuto con affai genti . 

A dì 5. Junii Domenica . Lo Signor Re Ferrando ha- 
- vea a di 2. detto porto a facco Se a foco Fragnito,e 
ftava con tutto lo campo ordinato dova pigliao una 
cona della figura di noftra Donna con lo figliolo in 
braccio , la quale non li toccao lo fuoco in della qua- 
le imagine nce venne uno rendenello in mano dei 
figliolo , Se non fi partiva mai, che generao molta de- 
votione , la quale era levata di ligno indorato, e dalla 
banda cioè dalla mano diritta tenea un Cruci e dalla 
mano manca tenea lo figliolo , qua’c Cona flava a 
S. Maria della Nova in Nap. e la Domenica 5. del 
detto , venne da Nap. quattro llenda rdi cioè un con 
li armi del Signor Re , uno con li chiavi della Ec- 
clefia , uno che zera flato S. Michele e V altro con 
le arme di S. Giorgio , e ciò e lo campo bianco e 
la Croce roffa, li quali ftandardi tutti quattro lo Si- 
gnorq, Re li tenea inante lo paviglicne , e quando 
parte lo campo fempre vanno nante lo fquatroni con 
grande follenità lo fquatrone , e di 500. huomini d’ 
arme , e quella Domenica che vennero li flandardi 

quando fi voll'eno mettere in . . / quello chi 

vi li ponea , porto quello con le chiave allo capo di 
cuni, chi in quell u campu anni unu fe ne fa meravi- 
glia . A di 
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A dì 18. Jnlii Jovedì. La Maeftà del Signor Re man- 
dao in Averli, una lettera del tenore feguente per 
bona nova, videlicét : Rex Sicilia : magnifici viri fide- 
les noftri diletti . A laude Se honore di Noftro Si- 
gnore Dio con profperità e felicità noftra , e benefi- 
cio vofìro e di tutti quelli n’amano, e finalmente di 
tutto lo Regno fc le avifamo come havendo noi ferir- 
ti quefti noftri inimici in Arella , e tenutoli tanto 
' tempo lo afledio come voi fapeti , in modo che com- 
porteranno più di diece hore, hogge mediante la det- 
I ta Clementia, e la juftitia noftra le fono accordati con 
noi Se a fecurità noftra ce hanno dato -hoftaggio de 
li primi e migliori Capitani, che haveflero con la re- 
! fìitutione di tutto il Regno , e l’ havemo donato ip- 
fo svili, dì a ricoglierele Se andarfene in Franza ai- 
le cafe loro; allegrative, allegrative dunque di quefta 
‘ * fidelilììma nova infieme con noi . Datum in Caftri ma- 
ris felicius in obfidìone Arellac xxiv. Julii 14.96. 

Rex Ferdinandus Caiììcaus ComelTarius . 

A dì 6. Augufti Sabato. Lo Signor Don Bonpenfiero lo 
Signor Vregelio con tutto lo campo delli Franteli Se 
altri Napolitani Se taliani, eh’ erano inimici fe panerò 
da Atella , e flette 6. giorni ad arrevare in lo piano 
di Palma, Se illocg, -fletterò molti dì , perchè n’ erano 
molti malati Se anco fe afpettava de fe ponere in or- 
dine per imbarcati» in fUaftell’ amare de Scafata li Sta- 
gie . Bonpenfiero , e lo Signor U regelio ftavano allo 
Cartello de Scafata. Lo Marchefe de Mantua li guar- 
dava con l’ exercito fuo, Se ancora detto Marchefe avea 
carrico di guardare tutti li Franzefi , Se li inimici eh’ 
erano con loro . 

A dì 7. Augufti Domenica . La Signora Regina vecchia 
con la giovane andorno a Ilare a Scafata per vedere 
lo campo delli inimici , Se anco per (lare a triunfare 
con il Re, e dilla a certi dì fe ne andato a Ilare a 
Nucera delli Pagani . F f 1 A dì 
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A di 23. Augufli Martidì . Lo Cartello di Salerno fe 
rendio al Re , e Sua Maeftà.fece franco lo G idei la- 
no , e la robba fua : ma non 1 ’ artigliarla , Se altre 
robbe che ci fo troiata , perchè et davano grande 
quantità de robba : lo Cadellano era Francefe ? Saler- 
no s’era renduto certi giorni inanzi , e la parte Ra- 
gonefe era intrata dintro Salerno , eh’ era fcafata de’ 
Frane ili . 

A 2 6 . Augudi Vennerdì . Lo Signor D. Federico intrao 
dentro de Nap. per mare , che venne da lo campo , 
e portao Bonpenfieri malato , e terno molte carezze , 
e In Napoli , le diceno che lo voleno mandare in 
Franza . Ma io intendo chq la Signora Regina vole 
le 30* feute de robba che ilio le fece togliere din- 
tro la Nave, che S. Maedà lefacea andare in Sicilia, 
e perdere la Nave , e la robba . 

A dì 6. Settembre Martidì . La Marchefa de Mantua 
venne in Averfa con la Vara, per andar Cene allo pae- 
fe fuo , e lafiao lo Signor Re malato a Somma . 

A di 5. Ottobre Mercoridì . Lo Signor Re fe pardo da 
Somma con la Vara 223. hore per andare a Napoli, 
perchè flava molto male per lo floxo di fango che 
havea havuto circa 4. mife , Se anco avia avuto dui 
accidenti, circa dui nrifi # , che flava molto fiacco , e 
fece collatione d’ ova , e torta tre fiate per lo cami- 
no, Se arrivao in Napoli a 7. hore di notte, e face- 
va andare la cocina lopra la carretta , per camino , 
per avere cum tempo ogne cofa . 

A dì 7. Ottobre xv. Indici, hore xi. e 3^ de Venerdì. 
La Maeftà del Signor Re Ferrando IL paffao da que- 
lla vita prefente in lo Caflello de Capuano dove fe 
fo fatto molto lamento che tutto il Reame 1’ avea 
pianto ch’era tanto buono e gratiofo, Se ad hore 22. 
lo Illuflriffimo Signor D. Federico cavalcao Re di 
quello Regno , che fe fo contenta la S. Reyna vec- 
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chia & la Giovane, lo Imbafladore di Re di Spagna, 
e tutti li Baroni tanto quelli fono flati ribelli come 
ancora li fedeli, e S^Maeflà fece grada a tutti pre- 
funi delle cartelle come ancora de la Vicaria , Se an- 
co fece gratia a tutte le galere di quelli che ftava- 
no per forza e S. Maeftà ave ordinato che ogn’ uno 
fe piglia la robba fua tanto quelli che fono flati fe- 
deli come 1’ altri , e che non fi parli più de li mi- 
ni e nota, che lo Jovedì che foro li fei del prefente 
voltao la Luna infra le 22. e 23. hore , e da quell’ 
bora la Maeftà fua impejorao in modo che morio co- 
me foxi detto di fopra , e da la a dì 3. fo portato 
de notte a S. Domenico con grande honore . Ù. 

A dì 9. Ottobre Domenica . La Maeftà del Sig. Re Fede- 
rico mandao una Lettera a la Univerfità d’ A verfa co- 
me la S. Reyna , lo Ambafciadore de Re de Spagna 
e di Venetiani e tutti li Baroni di quello Regno fo- 
ro contenti che S. Maeftà cavalcarti; per Nap. Re di 
quello regno e quella Univerfità ne fece allegria . 

A di 23. detto Domenica la S. Regina che flava a lo 
Cartello de Capuano fe ne andao a lo Cartello novo 
infieme con la S. Infanta Se illoco ftà gubernatrice 
generale . 

A dì 24,. detto Lunedì la Maeftà del Signor Re Fede- 
rico fé partio da lo Cartello de Capuana & andorte- 
ne al Cartello Novo ,.e mandao a dire a li Averfa- 
ni che volea venire in Averfa e volea S. Maeftà fof- 
fe pigliato con lo pallio , e con follenità come vero 
Re . 

A dì 27. detto Jovedì ad hore 22. la Maeftà del Re 
Federico intrao in Averfa da la porta del Mercato 
u Vecchio che venia in Napoli, e fo receputo cimi gran- 
de honore, e con lo palio, quale lo portao Thoma- 
fe Gargano , Melio Dalanno , Pietro Malachierica , V in- 
cendo Parefeta , Mefler Gubello Barnaba , Mefler Ci- 
- ^ ' briele 
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briele Pagefe, Jeronimo de Forca , Se Antonio de lo 
Tufo, e Io freno lo portao Jacobo Gargano , e Galiaz- 
zo Selveftro , e per le ftrade foro fatte Arche trion- 
fale, con le armi di cafa Ragona, e con grande ar- 
mate Se artiglierie , e S. Maeftà desmontao a S. Pao- 
lo, e grande e piccioli , femene e mafcoli li bafaro 
la mano, e S. Maeftà come hebbe fatto Oratione fe 
ne andao in Cartello, e lo pallio lo pigliai io Se Oli- 
vero Fedele, e Petro Fedele, da fopra le poteghede 
S. Paulo , acciò non folle (tracciato , e la Univerfità 
domo allo Majordomo io. docati . 

A dì 28. Ottobre. Veneridì ad hore 17. la Maeftà del 
Re fe partio da lo Cartello de Averfa , Se andao a 
S. Paulo a vedere la Mella , Se auduta la Mefla fo 
ordenata una feggia, con un altra de imbroccato , e 
fo porta en lo Autare maggiore dove S. M. fi afiet- 
tao , e flava con le fpalle allo Altare , e S. Maeftà 
fe pofe la fpata de la juftitia da la banda deritta , Se 
fubito andaro quattro Deputati per quefta Uni verini 
li doveflè jurare l’omaggio , e così S. M. piglia lo 
Meftale, e fe lo pofe fopra le ginocchie, e li detti De- 
putati ingenocchiaro e pofero la mano fopra lo detto 
libro , e juraro 1 ’ omaggio tanto a S. Maeftà come an- 
cora all’ llluftritfimo Signor D. Ferrando , Duca di 
Calabria fuo Primogenito : Li deputati foro Thomafe 
Gargano , Tiberio de lo Tufo , Paulo de Stadio , e 
Jacovo de Tenuto, e dopo donao 1 ’ omagio li Sindi- 
ci di Civitella d’ Abruzzo , e li Sindici de S. Petro 
di Monterotóndo : dopo S- Maeftà fe ne andao a lo 
ponte de Anechino a Cazare , e la fera fe n’ andao 
a Capua . 

A dì 29. detto . Sabato ad hore 20. S. Maeftà fe par- 
tio da Capoa Se andao alla via de Sefla per trovare 
P exercito fuo quale flava per l’ attedio di Gaita, per- 
chè li Franzifi non fe voleno rendere ; Se così la Mae- 
ftà 
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ftà fua cc fece andare artigliarle Se infanti , e cole 
neceilarie , e da Capua li Sindici noltri , e ditTero 
che S. Maeftà l’ avia fatto gratia di pailàre tutti li 
Capitoli che l’avevano dati , e 1 ’ Univerfità le fece 
dono di 600. docati , le gratie che ce feee f 'Mae- 
ftà feguitano aprelTo più dillintamente : 

A dì 1 6. Novembre Jovidì . Lo S. Bonpenfiero paffao da 
quella vita , e mOrio in Pizzolo . Li Franzifi lo a- 
perfero in modo le fa alli Re, Se fe lo mbal Tamaro, 
e lo pofero dentro un tanbuto de (lagno , e lo por- 
taro a S. Francefco de Paola , e dicendo voleno por- 
tare in Franzia . 

14.96. A dì 12. Novembre Jovedì. La Maeftà del Re Federi- 
co con lo fuo fideliffimo exercito pigliò la Città de 
Gaeta, donde ce foro morte molta gente infra 1 ’ una 
parte e 1 ’ altra , e lo Callidio de Gaeta fta a patto, 
che una parte e 1’ altra praticano inlieme . 

A dì 30. Novembre . La Maeftà del Re Federico man- 
dao a quella Univerfità una lettera, come Saa Mae- 
ftà era intrato dentro Gaeta , Se avea avuto lo Ca- 
llidio; e li Franzifi tuttavia fe ne ufeivano , e fi s’ 
imbarcavano , e fcrive S. Maeftà , che per vera fora, 
e lo Cartello per la grande quantità de artigliarla , e 
grande exercito che fe tenea ; de che in quelli Cit- 
tà fe fo fetta grande allegria , d’onde ringratiat) lìa 
Nollro Signore , che ce ha fatto tanta gratia levarci 
da tanta iniqua gente , come fono li Franzifi . 

1497. A dì 29. Januarii Domenica ad hore 22. La Maeftà del 
Re D. Federico venne in Averla eh’ era (lato allo Duca- 
to di Sora , da poi che pigliò Gaita , e S. Maeftà con- 
quida© tutto lo Stato de lo Ducato de Sora , Se an- 
cora le Terre, che tenea lo perfetto , e molte terre 
foro polle a facco . 

A dì 30. detto Lunidì S. Maeftà andao in Napoli a lo 
Cartello Novo, e nnante che fe partilTe donaoaudien- 
za a lo Imbafciatore del Turco. A dì 
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A dì x. Augufto xv. Ind. Jovedì . La Maeftà del S. Re 
Federico fé incoronao allo Vifcovato de Capoa alle 
17. hore con grande trionfo , e lo legato che lo in- 
coronao era figlio a Papa Alexandro V I. eh’ era Car- 
dinale de Valentia , dove foro affai Baruni , e gen- 
tilhomini bene in ordine , ma non ce fo nullo Baro- 
ne de cafa Sanfeverino . Dopo S. Maeftà cavalcao per 
Capua , e D. Ferrando de Ragona gettava una forte 
de moneta che valea mezzo carlino , quale moneta, 
era de una banda uno libro dintro de una fiamma 
di foco , e lo motto diceva recedjnt vetera , da l’ al- 
tra c’era una corona , e lo mutto diceva a Domini 
datum eji illud . 

A dì 13. detto Domenica S. Maeftà fece uno bello con- 
vito alli Baroni , Se allo Cardinale de V alentia , e fe- 
cero gran feda , e triunfi : e Lunidì S. Maeftà fendè 
andao in Napoli infieme con lo Cardinale ; & allo 
convito de la Domenica fe trovao lo Principe de 6i- 
fignano eh’ era de Cafa Sanfeverino , & lo Conte 
de Conza manco fe nce trovao , eh’ era de Cafa de 
Jefualdo , che fe tenea con lo Prencepe de Salerno 
che era de cafa S. Severina . 

1497. A dì 2. Oélobris primie Indici. La Maeftà del Signor 
Re fe partio da Napoli , 8 c andao ad. Poggio Reale 
per andare a Capua a lo Principe de Salerno , e lo 
fequente jorno andao in Sarno , & qui afpettava le 
gente d’ armi per fare la moftra , perchè lo Prencipe 
non avea voluto venire all’ obedienza . 

A di 15. Oftobris . Domenica ad hore 20. La Maeftà 
de la Signora Regina, mogliere del Re Federico no- 
me Lifabetta intrao in Napoli con grande triunfo , Se 
andao a fitare allo Caftello de Capuana, e la matina 
venendo S. Maeftà andao al Caftello novo , e come 
la Regina vecchia, fentio che venea l’ incontrao man- 
ti alla fala grande : ditta Reina Lifabetta li fece mol- 
to 


Digitized by Google 


Di varie Croniche. 233 

to honore , Se fi inginocchiò per liumiltate alla Regi- 
na vecchia. 

A dì 17. Martidì . Venne una nova, che la Maeftà del 
Re havea pigliato Salerno la Domenica, che foro li 
15. ad hore 18. , e S. Maeftà fece Prencipe de Sa- 
lerno D. Cefare de Ragona , e le donao Salerno , San- 
feverino , e S. Jotfio ; de che quilli de Salerno ne ftanno 
molto contenti bavere D. Celare per loro Signore, e 
dopo S. Madia pafl'ao per andare a trovare lo Princi- 
pe ad Agropoli , e lo Principe non 1 ’ afpettao . 

A dì 23. Decembre Sabato ad hore 18. Venne nova, 
che la Maeftà del Re avia avuto tutto lo Stato del- 
lo Principe de Salerno, e lo Principe afpettava V Am- 
bafeiadore de’ Venetiani che lo aflècurafl'e , che fende 
volea andare in Venetia , perchè era volontà de tut- 
ta la leca . 

1498. A dì 13. Febraro Martidì ad hore 22. La Maeftà del 
Re venne con le Galee ch’avea cacciate tutti li ni- 
mici , e difmontao allo Molo dove foro fatte grande 
allegrie e trionfi , che da che fe feoperfero le Gale- 
re comenzaro a terare bombardi, e tutte le Navi, Se 
altri Balelli , che (lavano allo Molo fecero feda, e co- 
sì lo Caftello novo , lo Cartello dello ovo , e la Tor- 
re di S. V incenzo : dopo S. Maeftà andao a cavallo a 
lo Cnftello dove flava la Regina vecchia fua Madre, 
e la figlia fua , e fe n’ andao a lo Caftello de Ca- 
puana a trovare la Reina fua mogliere , che le fece 
compagnia tutto Napole con .... dove foro 700. 
Scvizeri .' 

A dì 17. Aprile Martidì. Mandao in Averfa , come lo 
Re de Franza era morto alli 7. del prefènte. Se era 
morto in Avnbofa de che io era Alletto de quefta 

. Univerfità . Receputa la lettera de S. Maeftà , e fece 
fonare la Campana per congregare li Eletti compa- 
gni miei per aprire la lettera , e fo a hore ia. , e 

Gg lo 
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lo Cavallaro, che la portao fe dettero cinque carlini 
. per beveraggio . 

A dì i8. Sabato. Lo Cardinale de Napoli Monfignore 
Olivero de Cafa Carafa è junto in Napoli con gran 
triunfo, che venne da Roma che non ci è in Napo- 
• li , have circa a8. de che la Maeftà del Re 1 ’ have 
fatto grande honore, che ci è venuto con le Galere, 
Se allo defmontare delle Galere li ei Rata fatta gran- 
de compagnia , Se andao a Rare alle cafe foi dello 
Vifcovato di Napoli . Ma ipfo era venuto da lo Ve- 
nerdì la fera , Se era Rato allo CaRello dell’ ovo . 

1499. A dì 3. diclo fo comenzato lo MonaRerio delle Mona- 
che dell’ Ordine de S. Francefco nominato Santo Je- 
ronimo , • quale fa fare Sore Filippa figlia de quon- 
dam Joannl de Mafoni, cioè de Cafa Fornaro , e lo % 
partito 1 ’ ave pigliato a fue fpefe Marco Antonio Fio- 
rentino , Se havendo x,^ e cento dorati , e detta Soro 
Filippa, comperò la Cafa , dove lì fa detto Mon.t Re- 
rio , che fo de Matteo Gargano, quale hebbe in dite 
da Madama Filippa Scaglione fua moglie , quale Mo- 
naRerio è in dote tanta . . . come vederi . 

A di 8. Aprile Jovidì . Venne nova in Averfa , come 
la Signora Regina Lilabetta ave partorito uno figlio 
mafehio allo CaRello di Capuano, e nacque in mez- 
za notte, Se in quel medefìmo giorno la Regina avi- 
sò queRa Univerfità di tale nova , Se fi fo latta gran- 
de allegrezza , e luminarie . 

A dì 14. Domenica. Lo Re intrao dentro Napoli ad ho- 
re za. ch’era Rato in Abruzzo in Puglia circa quat- 
tro meli , e queRo jorno venne da lo piano di Pal- 
ma , Se intrao veRuto Franzefe tutto d’ imbroccato , e 
tutti li Segi , Se homi ni, e Barimi che erano in Na- 
poli le fece compagnia con gran triunfo. 

Adì 14. Maii Pafca Rofata . La MaeRà dei Re D. Fe- 
derico fece battizzare lo fuo figlio per mano dello 

Ar- 
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Archiepifcopo di Napoli de Cafa Carafa a la fala 
grande del Cartel lo novo , dove li pofero nome Al- 
lonfo , e ne fu fatto grande grande triunfo , e ferta, 
che S. Maeftà convitao tutti li Baruni , e li Donni de 
Napoli , che da gran tempo non fe recordano tanta 
feda con ipfo delli balli , Se altri triunfi ; non fe pò 
tutto narrare . Lo Signor Profpero Colonna fi fecero 
Compare con il Re , e Sua Macrtà lo fece gran Co* 
nertabile , e lo Signor Fabritia Colonna le fece Ca- 
pitano de gente d’ armi , e pure fe fede Compare al- 
lo Re, e tutti dui fecero dono allo figliulo de parte 
delli altri Baruni. 

A dì a. Settembre Lunidì. La Regina già mogliere del 
Re Ferrando Primo fe partio da Napoli ad hore 23. 
per andare in Spagna a trovare il Signor Re de Ca- 
rtiglia fuo frate , e S. Maeftà ifribarcao fopra una Na- 
ve di Genua di butte 3500. , quale Nave era di uno 
Gianello , e la detta Nave havea nome Ganella , e 
S. Maertà pagava de nolito due milia , e due cento 
docati , e pèr portare tutta l’ altra gente , cè andava 
un’altra Nave di Genua ch’era de quattro frate car- 
nale , quale Nave era in quillo medefimo nolito co- 
me è ditto di fopra , & in Hifpagna di S. Maeftà ci 
andao lo Cardinale d’ Aragona , e molti .... Se al- 
tri Baroni e donne , e l’ andata de Sua Maeftà fi di- 
ce fia per collocare la figliola , e per quello andava 
a fare honore al fuo frate. 

A dì 12. Settembre Jovedì . La Maeftà del Signor Re 
m andao in quella Città una lettera, come li Frana- 
li aveano pigliato molte terre del Duca di Milano , 
e che dubitava di Milano non trafiftero dentro, Se a 
quella hora fi dubita . Ma lo Duca di Milano fe ei 
fortificato dentro lo Cartello de Milano , &f infra dui 

’ dì ei nova , che lo Duca di Milano ei fuggito in 
Alemagna . 

G g 2 A dì 
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A dì 26. Settembre . Ei venuta nova fecretamente co- 
me li Pranzili aveno pigliato lo Cartello de Milano, 
e Genua ave alzato le bandiere del Re di Franza, 
e perciò ei perduto lo Cartello, perchè certi capi eh’ 
avea lattato lo Signor Ludovico fé fono accordati con 

10 Re de Franza , U aveno avuto per beveraggio 
40$ docati, e le robbe, e perfono loro franche. 

1500. A dì 9. Febraro Domenica ad hore 14. La Maeftà del 
Re mandao in quella Città, una lettera, come lo Car- 
dinale Afcanio frate carnale del Duca di Milano era 
entrato dentro Milano al li 3. del prefente con 14^ 
perfone, in modo, tale , che tutti li Francelì eh’ era- 
no dentro e fuora de Milano fugero in tale manera, 
che lo esercito che portava lo Duca di Milano figui- 
tao tutti li Francelì fino in Arti, e tutta la gente di 
detto Cardinale , e quelli eh’ erano dentro Milano gri- 
davano Sforza Sforza, perchè il Duca di Milano, & 

11 Cardinale Afcanio erano di Cafa Sforzefca , e di 
tale nova tutto quello Regno ne fè allegria , e fella 
aliai : il Duca di Milano lì afpetta con gran difio in 
Milano, e lo Cartello flava attediato , e la gente avea 
poco da mangiare , che ftavano dentro . 

A dì 12. Aprile. Domenica de Palma ad hore 18. Lo 
Reverendo Epifcopo de Averfa nome Joan Paulo Va- 
failo di Nap., ei intro Averfa con gratia del Signor 
. Re, lo quale era fiato in Nap. da che entrò Re fer- 
rando II. perchè diclo Epifcopo fe è partito d’ Aver- 
fa per paura non le folle fatto difpiacere , aéìefo era 
fiato multo fufpeélo f in tempo del Re di Franza : 
gratia a Dio ei venuto , Se ei fiato receputo con gran 
piacere da ogni perfora . 

A dì 17. Aprile. 1 Vernadì Santo , e venuta una nova , 
come il Signor Ludovico Duca de Milano , ei fiato 
pigliato in perfora da Francelì in tal modo , che det- 
to Signor Duca efeio da Novara con grande exerci- 

to. 
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to , Se andao a trovare li Francefi , e le {lavano a 
Beriiglia , e molte altre Caftella dalla intorno , che 
(lava lontano Novara circa 8. miglia, e come foj un- 
to con Franzife diffe alli Svizzeri , eh’ erano circa a $ 
che apezzaffeno fatto di arme , dove defti Svizzeri 
relpofero , che elfi non erano per andare contro la Co- 
rona di Franza , Se in quifto tempo fi gridò nello 
campo Franza Franza : Audendo lo Duca de Milano 
tale nova fe tornò verfo Novara , e tutto lo campo 
fe pofe a derotta , e quelli che foro in ajuto fuo , fo- 
ro tagliati a pezzi multa quantità , Se ipiò fe fervao 
a Novara , e quelli de Novara lo tradero . 

A dì 19. Aprilis. Domenica di Pafca ei venuta una no- 
va, come lo Cardinale Afcanio, ei in perfona in Ve- 
netia con tutti li Creati fuoi, perchè detto Cardina- 
le fentendo che lo frate era mprefone , fi pardo per 
andare in Alamagna , Se uno de Cafa Urfina , che 
era con la Signoria de Venetia , lo pigliò per cami- 
. no, Se avelo dato in potere de Venetiani,e tutto lo 
Stato di Milano : quillo de cafa Urfina , che pigliao 
lo Cardinale Afcanio , avia nome Jeronimo Urlino . 

À dì 15. Maii 4. Indiél. Lunidì la Regina d’ Ungheria 
nome Beatrice de Cafa Aragona , paffao per Averfa 
Se andao in Nap. , che veneva da Ungheria , e fo 
moglie de Mauia , che la tenne con grande amore Se 
honore , e morendo Re Mattia , che non fece heredi 
fuccelìè Re Maximiano, il quale pigliò detta Regina 
.per mogliere , e manco fece figli , per quello la li- 
centiò è venne in Nap. con 9. carretti, e gente affai 
e con gran triunfo , e Ha velluta da maritata , e no 
da vedova . 

501. A di 4. Maii. Venerdì a a. hore di notte . Lo Princi- 
pe di Bifìgnano, lo Conte di Milito , Conte de Lo- 
ria, e lo Caballarezzo de lo Duca de Calabria, che 
fò de la Cafa de Sanfeverino fu pigliato preiòne in 

Ca- 


Digiti?ed by Google 



RACCO LTA 

Cartello novo , perchè fi dice eh’ erano in contrada 
del Re Federico , 8c avifava lo Xpmo Re de Fran- 
za di tutto quando che faceva Re Federico , 8 c an- 
cora era più predo, a lo ajuto de la Maeftà de Re 
de Franza , che al Re Federico , e foron ftati molti 

altri che fo proteftate come e per 

querto S. Maefìà have levato tutte le Cartelle de lo 
Conte de Cajazza ch’era con lo Re de Franza , eh’ è 
de Cafa de Sanfoverino . 

A dì rp. Maii . Lo Re Federico mandao una lettera a 
quella Univerlìtà , come le era nato uno figliolo mX- 
fcolo . 

A dì 6 . Junii . Domenica lo Re fe battezzare . lo figlio 
Tuo , Se ave porto nome Cefare de Ragona , nello {bef- 
fo giornp il Cardinale de Aragona ave avuto lo E- 
pifeopato de Averfa , che have portato le Bulle l’Ab- 
bate Scarra da Nap. , quale Reverenditfìmo Cardinale 
(la al prefente con la Reinae vecchia in Spagna ; e 
per morte de lo Epifcopo Joanne Vafallo Napolitano 
have fuccefiò detto Reverenditfimo Cardinale , quale 
morio alli 7. de Luglio vii. Indici. dello -anno 1500. 
e ditte Balie foro fatte into Coro gran ferta, cantan- 

, do Te Deum Laudatimi , e per V icario fece 1 ’ Epifco- 
po di Bifazza , frate del Cappellano Magiore del Re 
Federico . 

A di 13. Julii . Martidì ad hore 19. Re Federico fe par- 
tio da Averfa h andao in Nap. con tutta la gente 
d’ arme , quale avea tenuta in S. Germano &: a Ca- 
poa , e lallào molta gente in Capua con lo Signor 
Fabritio Colonna* e fortificato molto bene Capua, e 
S. M. donò licentia alli Averfani, che fe li Fra*tefi 
venefifero , che fe rendeflfero . 

A dì 14. Julii . Ad hore 13. lo Araldo dello Xpmo 
Re de Franza, venne in Averfa, il quale fo ricevu- 
to con grande honore , e le fo dato per ftantia la ca- 
fa 
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fa de Mr. Pietro Loifi Gargano , Se in mezzo del 
Configlio dima S. Paulo con grande fella fu gridato 
Franza Franza per li Averfani . * 

A di 16. Julii . Venerdì molti gentilhuomini , e cittati- 
ni Averfani andaro allo Gaudello a «trovare Mre. de 
Begni , ch'era con io campo llà , & erance lo Duca 
Valentino, e lo Conte de Cajazza , li jentilhuomini 
MefTer Jo: Gargano , Mefler Jo: Micheli Gargano , 
MefTer Matteo Gargano, Mefler Marino Antonio Gar- 
gano mio compare , Mefler Giacomo Gargano , li cit- 
tadini MefTer Nardo Guarino , Antonio Felice' Bar- 
naba, Belardino de Amerofa , e molti altri, li quali 
tutti juraro-P omagio d’ inanti io Conte de Cijazza, 
per parte de lo Xpmo Re di Franz^ , e li donarno • 
li Capitoli che haviamo fatto . Lo Conte *de Cajaz- 
za er» de Cafa Sanfeverino . 

Lo dì fequente fe partio lo campo 5 c andao a Capua 
&c in dui di Nap 

A di ijj» Julii Sabato ad hore 13. Monfignore de Be- 
gni fece dare la battaglia a Capua in modo che la 
pigliao per forza e li fo polla a Tacco, e foroci mor- 
ti domilia cento e xxv. perfone fenza li prefuni e 
donne fàccheggiate , che fo fatta gran crudelitate , e 
Fabio Colonna fo prefone, e molti altri Capuani , e 
foraftieri-, e nota che mai fe volfero render che ce 
foro tirate molti colpi de Bombarda de l’una parte , 
e de l’ altra , più de quattro jorni . 

A dì 4. Augufli . Martedì M: de Begni fé partio con 
tutto lo campo per andare a Nap. quale èra flato 9 
Mallànife dopo che pigliao Capuà , & alloggiao a 
poggio Reale con molta parte del campo , e fpartio 
la gente in più ltiochi , ma le artiglierie fi fe porte 
dentro lo Gattello de Averfa , e li* genti e li Arti- 
glierie fono fparfi per li cafali , e nota che Re Fe- 
derico le ne andao ad Ifca con la mogliece e figlio- 
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li, e la Reina d’Ungheria, e la giovane nepote del 
* Re de Spagna heri che fu Martedì have pigliato pat- 
• to infra fei mefì acconzare. lo fatto fuo dove vole an- 

dare , & ave renduto tutto lo Regno . 

A dì 6. Settembre Jovidì. Lo Re Federico fe partio da 
Ifca con otto galere , e dui navi & andao in Franza 
ad approntarli inanti lo Re di Franza , e come fo 
a Genua le foro fatte tante di Carezze &c honore , che 
non fe penzao mai ; e fi dice che lo Cardinale di 
Roa fuo zio incontrò a Genua da parte de Re de 
Franza fandole honore e Carezze e da là a certo 
tempo fo fparfa una nova come lo Re Federico era 
intrato Io reame de franza e la figliola fua Don Lar- 
letta, e lo marito tre dì inanti le ufciro all’incontro 
•con molta gente, e mentre che S. Maeftà caminava 
per lo reame di Franza fo* fatta 1 » difpefa e gran 

Et un tempo fe partio la Reina Jovane 

cioè l’ infanta &c andao in Sicilia . 

A di il. Ottobre Màrtidì lo Viceré mandato dal Re 
di Franza intrao dentro Nap. con grande honore e 
triunfe quale e Duca di Namus * quefto ave tanti po- 
tentati .quanti foffe la perfona del Re di Franza, Se è 
di età circa 30. anni Se e piacevole però lo moftrafino 
alprefente. 

A dì 12. Venerdì . Lo Viceré andao a S. Chiara con 
molti SS. e donao audientia ad ogn’ uno ftando affettato 
con la Sedia Reale , un pronto a Napoli de cento 
milia ducati d’ oro , che fe pagaffero in tre dì . 

,1501. A dì 8. Januar. Sabato hora prima noétis . Lo Viceré 
Conte dé Carmignac, e Duca de Namus, intrao din- 
tro d’ Averfa , e 1 ’ ufeio incontro tutti li Franzifì 

e tutta altra gente Averfana , & con grande 

• honore* fo riceputo, e la Domenica le fo appresta- 
ta da parte de li Averfani deci butte de vino , cento 
tomola d’orgio, dodici vitelle, quattro caftrati , 600. 

libre 
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libre di cera , dece prefitti , e quattro falme di pane 
bianco , e lo pregare che doveflè mandare in altro lo- 
co la gente di armi, che fono quafi cento trenta huo- 
mini d! armi , e a 60. arcieri che fono flati qua dal 
primo giorno, Se have rilpofìo,che non li vole fare 
partire . 

A dì io. Lunedì , e venuto un cavallaro del Re dì 
Franza , come è accordato con lo Re Federico , 
e darle certo Stato che refta in Franza , e che fe 
ne vaga la muglierà con li figlioli . La Regina d* 
Ungaria, e cunca ei de cala de Aragona puro, in fran- 
' za , e che venga Ifea pure in potere de lo Viceré 
e la Re di Spagna le dona ogn’ anno 40^. docate . 
A dì 13. Jovedi. L’IU. Signor Viceré fe partio da Aver- 
fa Se andao a Nola Se alli 17. intrao dentro di Nap. 
perchè ci andare cercando fe alcuno fe lamentaUe de 
Franzife ooiò e de taliani, e fo pagato ogn’ uno che 
deve havere;- 4 

A dì 6 . junii. Jovidì ad hore 17. lo Signor Capita- 

-* no Njprberto Stuardo fe partio da Averla con mol- 

ta gente Scozzefe della fua , Se andao, a Nola Se il- 
loco venne 1 ’ IR. Mr* de Begni perchè 1 ’ 111 . Si- 

. gnor Viceré era andato molti jorni inanti in Puglia 

a Rare ©ante de Confalvo Bernaflf : in quello mezzo 
Confalvo Bernafifo raandao molti Spagnoli al tutto ban- 
da; e così io Capitano Norberto manda© in Averfa 
per tutto lo redo de le genti d’armi elfi fi n’ andare 
a Bellitri e pofeno campo -a la Atripalda . In modo 
che ogni dì fono alle mani con li Spagnoli . L’ 111 . 
Signor Viceré non e partuto mai da Melfi e Confal- 
vo Ferrante d’ Atella . 

A dì Junii Lunidì Mr. de Begni con tutta : la gen- 
te. fua fi è partito dall’ Atripalda Se fi n’ e andato al- 
lo Valle disiano Se haveno fatto tregua xv. j_orni , 

Hh ma 
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ma l’ 111 . Signor Viceré, e Confai vo Ferrante non fi 
fo molli dalli fopradetti lochi . 

A di 20. AuguRi Sabato la Sereniffima Regina Ifabella 
moglie della Maeftà del Re Federico e^ partuta con 
una bella armata , U e andata in Franza per ordi- 
ne del Xpmo Re 8c andata con tutti li figlioli de 
la cafa fua . 

• A dì 3. Januar. Martedì vene una nova in Averla co- 
me Mr. d’ Obegni havea rotto , e fracallato li ne- 
mici in Terranova in modo che ce foro morte mol- 
ta gente de Spagnoli e dcllà a tre di venne un’ altra 
nova come un’ altra volta foro rotto li Spagnoli ; e 
che la rotta fu indi di S. Stefano . * 

1503. A di 3. Aprile venne una nova in Averfa fecreta co- 
me Mr. de Obigm e Rato rutto e fracallato da 

Spagnoli in modo che poca gente li è reftata , e 

fe non fi falvava a Melito in Calabria, che non ne 

relìava nullo , e fe tene per certo che Mr. d’ Obi- 
gni Rea prefone , e la rotta fu il dì 9. d’ Aprile . 

A dì 23. è venuta nova come lo Vic§rè ha pigliato 
co lo gran Capitano a la Cirignola in 
modo che detto Sig. .Vicetè e Rato morto fracalTato, e 
molta de la fua gente, e perdura tutta l’Artiglieria e 
ci è morto ancora lo Marchefe de Vitonto , e lo 
gran Capitano fece fare uno bello exequio a detto Vi- 
ceré e le fe fare una coltra de broccato e grande ho- 
nore , e fece fepellire tutti quelli erano morti . 

A dì 8. Maii Lunedì li Francifi,che fu di numero cir- 
ca dui milia Cavalli trafiro dintro d’ Averfa fingen- 
do che veneano da Nola dove ce fo Meffer d’ Alle- 
gro e lo Principe de Salerno , e depo fe parteo la 
mattina venendo per la via de Capua. ^ 

A dì 9. detto Martedì ad hore 21. Lo Araldo del Cat- 
tolico Re di Spagna è venuto in Averfa da parte 

dell* 
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dell’ 111. gran Capitano Confalvo Ferrante , e ce ha- 
ve fatta la mbaiciata , che vogliamo Ilare lotto la ban- 
dera de la Cattolica Maeftà dove l’ è flato fatto gran- 
de honore e ben ricevuto , Se accettaro tutti quelli 
ha nomato e domandato Se a quella jornata vale la 
farina a fei feudi la collina Se uno Carlino lo barri- 
le de vino : le campane li foni li canti fo fatti de 
tale nova non li ponno narrare. 

A dì 16 . detto Marédì ad hore io. lo gran Capitano 
Confalvo Ferrante e Duca di Terranova intrao dentro 
de Nap. con molta gente a piede Se a cavallo e fe 
n’ aniao ad alloggiare in cala che fo del Principe de 
Salerno quale cala Ha vicino S. Chiara e de porta 
Reale e la mattina venendo incomenzao ad fare lo 
riparo contra lo Caftello novo, che fe hanno li Fran- 
celi , e detti Franceli di continuo tirano per Napoli , 
c ce foro morte molte perfone . 

A dì 12 . Junii Lunedi ad hore ir. lo gran Capitano 
pigliò lo Caftello novo per forza ma havea data la 
. Battaglia a la Cittatelia più de quattro hore , in mo- 
do che la pigliaje con grande Artiglierie e caufa che 
fe fo fitto e così trafio fua 111. Signoria ce fo in fua 
compagnia lo Conte de Potenza, 1’ Epifcopo deMaz- 
zara , e lo Signor Johan Mendoza . Lo Cartellano , che 
flava pofe la Bandera fua rolla fopra una lanza, per- 
chè elio non fi poteva affacciare per 1’ Artigliarla , e 
cosi lo Signor gran Capitano le parlao e fece molte 
gratie a quelli Franceft che ftavano dentro lo Cartel- 
le), ma a li Italiani li trattò a deferitione Se ancora 
c’ è grano affai , e grano Tifo , e carne filata , e di- 
cefi ci aveno trovato in denari argento Se oro circa 
zoo. m. ducati Se alle cinque hore lo gran Capita - 
nio (inde iifcio di Cartello . Lo Caftello dell’ ovo lo 
pigliato -per forza di grande Artiglieria a li io. che 
fo pigliato lo Caftello novo, e dopo di la ad un me- 
. Hh 1 fc 
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fe lo Signor gran Capitanio andao allo Garigliano 
contra lo Franzefe più di quattro mefi in modo che 
le ruppe Se ammazzao, che poche franzife tornare in 
Franza. Da la morte di Papa Aleffandro, che ne fo 
fatto un altro e dura© Papa circa dui mifi , e dopo 
. fo fatto quello , che fe chiama Julio fecondo io non 
ho poffuto fcrivere tanto particolarmente ca Ho in let- 
to con un dolore di fianco . 

1505. A dì primo Decembre Lunedì. E venuta novainAver- 
fa come Re de Franza, e Re de Spagna haveno fat- 
to pace per certo matrimonio fatto , quale fe narra 
quando farà publicato , ma lo hanno e fatto del te- 
nore feguente Se tre dì fe guardare la fèda in Aver- 
fa Se ogni fera foro fatte luminarie e gran feda. 

Già è noto e manifedo come per comandamento del mol- 
to alto , e molto potente e Cattolico Principe Re 
Nodro Signore fi notifica e fa a fapere a tutti a quat- 
ti voglia perfona di. quallì voglia grado e preminente 
che fiano come intrò fua Altezza, e fuoi fer: Se da- 
ti e li regni e Signorie e VaflTalli e naturali de lo 
comune de Cadiglia Se de Aragona da l’una parte, e 
lo molto alto e molto poterofo e il primo Principe 
D. Loife di Franza e Duca di Milano e lo 111 . Dal- 
fino de Franza e Signorie e fudditt naturali dell’ al- 
tra parte per fervido di Nodro Signore Dio Se au- 
gumento, della Cridianità e confervazione de li detti 
regni e fommo beneficio e quiete di quelli, e per quie- 
tarli perpetuamente tutte le diderentie tra loro ci e 
fatta pace fraternità di confederratione , alianza mol- 
to dretta e perpetua per li quali li fopra ferini Re 
e Delfino , Se fot heredi e lùccefiòri danno in bono 
amore .fraternità confedoratione Se unione perpetua. 
Eflendo amici delli amici Se inimici delli inimici cef- 
fano per lempre infra li detti Principi e fui fer: e 
liidditi , e detti Regni, e Signorie e fudditi dell’ una 

par- 
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. . parte e l’ altra, tutti atti de facìo , e guerra dell’ uno 
• - footro l’ altro , e li altri contro 1’ altri , dando avanti 

* poteftà facultà a qualfidUglia vaxalli , e fudditi de li 
detti Re regni e Signorie de qualfi voglia Stato e con- 
ditioni che fiano , che portano andare e venire Rare 
comandare e converfare I’ uno con l’altro in de le 
terre, Regni, Signorie, e jurifdittione e ciafched’ uno 
de le parti colli fanno mercantie in quali! voglia altra 
manera, tanto per terra come per mare, & per acque 
dulce liberamente, e iecuramente fenza farlili o per- 
metta farli danno alcuno in foi beni , o in foa per fo- 
na però le fupra dette & altre cofe più largamente 
fono contenute , & declarate in li Capitoli de la det- 
ta pace , licenza , e confederazione perpetua , fatta e 
jurata intorno li .detti Principi , per la qual cofa lo 
detto Re Noftro S. comanda a tutti li fudditi , e na- 
turali di li detti Regni, e Signorie de le Corone di 
Cartiglia e de Aragona de quallìvoglia legge , Stato 
e condittione fiano , che per mare e per terra obfer- 
v vino e facciano oflervare fenza frattura alcuna la det- 
ta pace , confederazione , e fraternità , e lianza per- 
petua , fotto quella pena alla quale accalcano , & in- 
corrono quelli inobedienti a li comandamenti de loro 
R© 1 e Signori naturali , e che frangono la pace , e 
fecurità per elìì fatte ^ date . 
t» ’ Almazau Guvei. 

1500. A dì 7. Septembris Lunidì . Lo gran Capitano è venu- 
to in Averfa ad audire la Mefla alla Nuntiata, e la 
notte dormio in Cartello. 

1506. À dì 8. detto Martedì la mattina de Noftra Donna foa 
Illuftre Signoria andao alla Vefpera alla Nuntiata, ed 
ella fe partio , andao in Capua la fera , &c flette 

• quattro giorni ad andare in Gaeta , e là flette tre 
jorni, e dqpo fe partio , ic andao a trovare lo Cat- 
tolico Re N. S., e molti Signori apdaro con foa 11 - 
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luflre Signoria , e ci andao Meffer Joan de Io Tuffo 
de Averla , che era Auditore , e ci andao ,lo Princi- 
pe de io Stato lo Marchefe de V itonto , ed akri Prin- 
cipi prefuni , e trovato la Maeftà del Re a Porto Fi- 
no in la rivera di Genua , e lo Re le fe molti ca- 
rezzile ftando lo Signor Re a ditto Porto venne no- 
va de Spagna , come 1 ’ Arceduca fuo genero era mor- 
to, e Sua Maeftà mandao Imbafciatori alla figlia eh’ 
era Regina di Spagna, & afpettao rifpofh. 

1506. A dì primo Novembris x. Ind. Domenica. Lo Cattoli- 

co Re de Spagna , e la Regina fua moglie con la 
Reina vecchia, e la Regina Infanta fua nipote trafe- 
ro dentro Napoli , e benché erano venuti di Spagna, 
&: erano Rati a Piczuolo , Se allo Cartello dell’ ovo , 
fino in tanto , che li Napoletani fecero lo Ponte allo 
Molo grande , e fecero molti fontuolìtà , che durao 
da lo Molo, e andato per tutto Napoli da le xvm. 
hore fino a dui hore di notte lo intrare del Cartello 
novo .... trovato , e Catene , e Collane de li Ba- 
roni fo inefìimabili , e dicefi , che l’ oro , che fu lavo- 
rato fo doi cantara d’ oro e lo Palio fo portato da 
li gentilhuomini Napoletani, &c altri Signori Spagno- 
li , perchè la mazza de lo Pai io. che toccava al Po- 
polo , la. Maeftà del Signor Re l’ addotnandao a lo 
Popolo Napoletano, che la donaffe a Sua 'Maeftà , e 
così fecero, perchè flava lo Popolo per portare alcu- 
na de le mazze infieme con li gentilhomini , e così 
la Maeftà Sua levao onne contratto, che la fece por- 
tare alli Signori Spagnuoli , ma lo Popolo fta male 
contento . 

1507. A dì 4,. Junii Venerdì, che fu un dì dopo lo Corpo de 

Criito ad hore za. Lo Cattolico Re de Spagna , e 
partito da Napoli con circa 30. Navi, & è # andatoa 
Gaeta, oc lloco è flato x. jorni», e dopo (inde anda- 
to, ed a lo tempo che venne mai è andato in nulla 
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Città , eccetto, a Soria , & allo chiano de Palma , e 
la Regina fua fore l’ ha ve fatto la difpefa a effo , e 
- a* tutti quelli che fono andati a fare facendi con Sua 
Maefìà , &' lloco è flato circa otto giorni . 

Fine di quejlo Diario . 

t *. 
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C R ONIC A 

•‘ANONIMA 
• Dall’ Anno mccccxcv. all’ Anno mdxix. 

* • i- . • 

** 495 - A Dì primo Ottobre . Li Franzifi fono tifi da Cala- 
bria , guidati da lo Prencepe de Bifignano , lo Conte 
de Capuccia, lo Conte de Lattria , Se multa quanti- 

* tà de Galabriii commandati , Se 800. Sciviczari , Sf 
fono venuti per fopto lo Ponte de Yevoli : dove a lo 
Pon^ (leva io Conte de Madaluni con Pexercito; 
donde -vatorofamente deaero dentro ; In tanto che li 
Noft ri erano venceturi fopre de lloro , dove che uno 
fquatrone de gentili homini eh’ erano per dare a li - 

* ' nìnfici fi pofero a rotta affugire ; in tale maniera , 

che la tioÀrìf gente che Beva afferrate allentano co li 
_ inimici , foro da li tvtftrl medefìmi tutti damagiati . 

In tale manera, che la Vefforia fo de li nenìici , e 
quello fo a Battipaglia, in modo tale, che lo fecon- 
do di diffi traforo a Saliemo , Se éy rebellata 'Sanfe- 
verino , Nocera, e Montuoro, zoè le Terre; che Ile 
Cartelle le teneva io Conte de Montuoro come rebiel- 
lo de Re. » 

. A dì 5. Diffi inimici venero a 1 » Fragola , e pigliaro 
lo Callidio. • '' : 

A dì 6 . Foro a Marano , 8c a Vogliano , Se fecero mul- 
to danno. • > •' 

A dì io. Foro a Chiaja, e fo de Sabato, quale non fe 
fece battaglia , che quando forte afferrata bavaglia a 

• bono loco , ferrano {lati tuffi tagliati in- pieczi ; ma 
primo che non fe dette baffaglia la noffe fende tor- 
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Baro a Marano, e lattare multa quantità de beftiame. 

Se rame , là rina grano , artegliaria , armature , 8c paf- 
faro per Famigliano d' Arcorq, tagliare a pecssi quan- 
v ti nde trovaro, e poi'ero attacco . • -* 

Lunedì che foro i*. del diffo Re Ferrante , Se venuto 
in Campo con multo exercito , dicono , che foro piu 
de trentamila prefuni , e li inimici de continuo fono 
fogiuti d’ avanti . In tanto che quando foro à lo pia- 
no de Parma lì trovarono multo vicino , tento che 
ogn’uno credeva , che folle afferrata battaglia co 1» 
gente d’ avanti -, ma non fe fecero jognere , Se anda- 
ro a Montutrfo : partuto lo Re da Napol i , in qaillo 
, . dì venne la Regina , quale era Hata ad 11 eia con no- 
z ve Galey fino in terra , S c non volle fmontare , Se 
tornai indereto 1 : lo fequente dì ciré l^io 13. de lo 
diffo fono venute Galey de’ Veniciani v &c una co 
la Regina fono intrati in Napoli . La Regina intrai 
in Napoli fonate 13» horc . 

A dì , 1 8. Se -è affrontata la armata noftra con quella de 
• Franza, che vene» a. dare foccorfo a Franziiì , dove 

, ; j eftavave de Rode.* , • -, », < 

A dì a 4. de lo diffo de Sabato -alle *1. hora è intrato , 
D. Federico in Napoli. 

, A dì *5. Lo Fopolo ave frffa la moftra generale una 
bella compagnia.. j/ r > 

. .... . A dì ad. de k) diffo... Monpenfiere con tutti li Franzifi, 
e lo Precepe de Saliei*no , Se tuffi Italiani che erano 
' in Gali follo p homini e donne fono fogiuti de qoffe 
con tuffa quella armata ch’era quà , e fono. Andati a 
Salerno , e roffa la fede prometta .a là Manetta de Re. 
A dì 4* Novembre . Lo Re Ferrante ave pigliato Noce- 
ra , e lo Caftfollo , Se pollo a facco onne cofa , Se ave 
pigliato multi gentili homini, e donne, e lo figlio de 
v -lo Conte de Montuoro, Se la Matre de lp Conte, Se 
-, la mogliera de lo figlio , Se inulta quantità de roba , 

. - Se mul- 


Digitized by Google 



* ’ 


Di varie Croniche. 253 

.• Se multa altra gente che ftavano dentro diclo Cafoiel- 

lo , Se a dì 7. de lo dkìo , ditti prefoni fono venuti 

— a Napoli. . L 

j *495. A dì 5. de te dkìo hanno incomenzato a bombardiate 
’ la Citatella . 

A di 14. de lo dido Novembre * La armata de Pran- 
za fé e partuta per fortuna da Salierno^ Se una par- 
tita ndei andata a Gayta; un' altra dicono eh’ è andata 
a Palonuro, Sc 'e andata a traveda una galea elic ne’ 
era ... a lo gorfo de Salierno Se a Gayetadue na- 
ve traverfe la galiacza e coria a Sperlonga fenza ar- 
Volo . Et fubito che quifti Pranzili forano a Gayta 
andorone a dare battaglia a lo Pilligliene , quale nJe 
anno avuta una male derrata per due volte che nze 
’ fono andati. ■ •• 

A di 57. de lo di&e . A le 13. hore de Venderidi è 
. : pigliata la Ckatella . 

A dì ty. de lo diéto . La torre de S. Vincenzo e No- 
-fora. ’ - • = 

A di 4. Decembre . Li noftri hanno pigliato lo fu oliò 
de lo CaftieUp e certa Artigliarla . Ogc che fono 3. 
». di Decembro e venuta nova die Re Àlfonfo e mor- 
to a Mellìna quale dice che morie ad dì 18. Novem- 
bro quifto mele pailato , Se fo de MercolkU . La Na- 
tivitate 1447. *$>. Giuglio.- 

À dì 4. Dicembro de Veneridi venero li ftagi de Fran- 
ati! e fo lo Cab. iella a pa£K. 

A dì 5. traferonu li ftagi a do Imbolo . 

A dì 8. Li F ramili fono lafTato nato licenzia e fonoaf- 

fucorati fppra le galey , Se quifto dì alle zi. ora è 
. ' pofta la bandera. de Re Ferrante fu lo Caftiello nuo- 
vo fo de Martedì.’ - ■* . . i ■ 

i 49 < 5 . A dì io. Jennaro Lo élaftiello de Swafo verino e dato a 
li nimici per neceilìtà de legne . ' • 

A dì 5. Jennaro Venerdì 1 ’ armata ave avuta la panate- 

' ca. 
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ca, & è pattata andata la via de Gayta per refpettò 
die dicono che certe navi de Franzìfi venevano . 

A dì 30. Gennaro de Sabato foro pigliati li Iuyni in 
prcfone a lo Callidio nuovo , & quitto dì lo Re è 
andato per andare la via de Puglia . 

A‘ dì 15. Febraro fono flati pigliati li trayturi a Setta, 
At^a Napoli pigliato lo Pilcopo de Setta, & ad Aver- 
fa Se Ariano. Et a dì 17. fono venuti ditti lumi a 
Napoli prefuni confinali » 

A dì 1*7. Febraro primo de Quaraysfima a le 14.. ore , 
e potta la bandera de Ragona a lo Callidio delluovo, 
e li Frantili afiiicorati eolie robbe loro lòpra la Nave. 

A dì 19. ditto. Li Napolitani trovandoli afilli de lo Con- 
te de Memoro», che ave fuflìdem allìcurati certi Na- 
poletani, e poi le fece impiccare; lo popolo Napole- 
tano fe motte co armata mano per volere aiftazare li 
Franzifi afliicorati da lo Re ut fupra de lo Callidio 
dellovo ; piacque a Dio , che quitto di era venuto lo 
Re a Napoli e pofe felenzio , che altramente veneva 
quitto ai grand ifiìmo mecidio , quale ebeno ila mano 
uno de li ditti Franzifi, che ^bbe tanta ferite quanti 
foro homini ,* che quiUo fo lo meglio che putte eflè- 
re primo a dare lo corpo fitto , e poi fo spaccato in 
ventre , &r cavato lo ficcato , St lo core lo gratto Scc. 

Et cofsì lo Re trovandofe in quello promette «de volere 
intendere , quefta caufa in che manera era latta , 8c 
fubito fpacciò uria corriera per quefta faéenda , pro- 
mettendo cha|fi era accolsi , voleva dare li figlioli 
d* lo ditto Conte in potere de Napoletani, quali fo- 
ro pigliati a lo Callidio de Noterà , che fono dui 
. figlioli , e lo zio che ode faczano loro vendetta . 

A dì ao. Foro allignati li ditti in potere de Napoletani 
quaiè R Napoletani vinti e fades tatti le dooaro a lo 
Re, & la colà non è fequita più fonanti , Ac più che 
lo Re per in ei tutto appaltare , donò lo zio de lo 

Con- 
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Conce de Montoro a Napoletani in quitto modo che 
mandò una lederà che folle quitto dido villa la pre- 
fente appieato , e così fo mandato da Callidio a la 
. Vicaria per fare dida juftida Se in quillo tempo ar- 
rivato a la V icaria , venne una altra ledere , che le 
nde facza quello che voleno Napoletani , 5 e cofsi li 
. Elledi fecero foprafedere la colà . 

A dì primo Marzo de Martedì. Sono venute in Napo- 
li de bone novelle , quale le fono rendute de molte 
terre in Calabria, Se alzate le bandere de Ragona, le 
terre fono quelle Univerfità , Martorano , Lamaota , Co- 
lènza, e li Calali Callidio franco, Renda , Monteau- 
to, Larino, Lattarico , Torano , S. Marco, Rugiano 
Rofa, li Luciati, Bifignano, Tarila , Terranova , Fiu- 
• me f riddo, Paula, S. Nocitro, Vilcaula , lo Cetra- 
ro , Cerdla , Rolfano , Corogìiano , Cuccaro , Se mul- 
te altre che non fono de quella facolt à . J 
A dr 13. Jovedi ey publicata la partenza dei Re ' con 
la Infante. 

1496. A dì a 6. Abrile . Sabato de Parma intrai lo Marchefe 
de Mantua dentro Roma, Se intrai llravelluto per non 
volere triunfo , Se Lunedì 5. li partì Se ey fè nde 
Venuto in de lo Riame . 

Meroolidì che fono 6. Magio . Ey entrato dentro Ca- 
pua , Se receputo lo triunfo , Se lo donò da po oro Se 
argento con uno prefento de orzo , grano , pane , vi- 
no , Se cofe necelìarie . 

Venderidì che fono S. ditto . Lo Marchefe è venuto a 
Napoli in modo de Corrieri , ypfo , Se dui in fua 
compagnia , quale corno arrivai andò ad parlare a lo 
provedetore de Veniziani , e poi andò a lo Callidio 
nuovo a parlare co la Regina , Se poi tomai in Ga- 
lea , Se magnò co lo provedetore , la mattina per 
tempo che fo Sabato fi pam , Se ey fé nde tornato a 
Capua 4 

A dì ‘ 
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A dì li. Maio Martidì ey venuta una bona' nova - , qua- 
le dice , cne in Calabria Conzarvo Ferrante ave pi- 
gliato multi Baruni de Cala Sanfevcrino , Se morti 
circa 300. quale nce fono morti affai homini de Ca- 
po , Se eynoe morto lo figlio de lo Catte de Capac- 
za , lo frate de lo Prencepe de Bifìgnarto prefone . 

A dì 31. Lunidì. Sono filtrati diéìi prefuni li Prenzepa- 
li in Callidio , li altri engalea , chilli che fono in Ca- 
ffiello fono nove Signurì. 

A dì 1 4. Mayo . E* vemto nova , che Domenica che 
fo za., Se fo Pafqua Rofata fo fà&a battaglia davan- 
ti Sormone, lo Conte de Puopol i , lo Duca de Amal- 
fi contra l’ inimici che erano dentro Sormone , quali 
foro morti de Li inimici circa 350., S e morto uno 
Capitanio nome Cartone Zafframudo , Se multi altri 
huomini de Capo , e fi no fuffe che lo Conte de 
Puopoli fo feruto de una fanneffa a k coffa , non ce 
remanea nifeiuno Àt inimici che non foffe morto . 

A di 4. Jugno è venuta nova, che lo Conte de Capac- 

za è morto , Se ave allattato herede lo Re Ferrante 

Mcnlogna . r i 

In quifti di la Principe di Bifignano dkeno è venuto a 
lo Re non è vero . 

A dì 8. e 9. de Jugno Mercoledì, Jovedì . Sono’intrati 
a Napoli de multi prefuni Franzifi , alcuni per la Ga- 
lea , alcuni per prefuni in Calìiello . 

Sabato che fo 18. Jugno a le 23. bore lo Prencepe de 
Saliemo è intrato dentro Saliemo , Se confortato con 
menzogne quillo Popolo- 

Venerdì'» che fono «4. de lo diclo mefe è partuto da Sa- 

lierno , Se è andato a Lago Piczolo , dop© e paffato 

avanti: In quifto tempo li innimici anno pigliato A- 
tella , e lo Re le ave affegiati dentro la terra . 

A dì ai. "Juglio è venuta nova , che Re d’ Inglitterra 
è intrato intro la lega , Se innimico de Re de Fran» 
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-za , £< de quefìa novella è fatta luminaria in Napoli, 

A dì 12. dido Juglio Vienderidì . Li Franzili Se Scivic- 
zari , che ftanno dentro Atella anno fado accordio 
con Ilo Re , che Ile dega afpedar uno mefe fe non 
averanno foccurzo in quitto mefe renderanno tude 
fortellicze , che ipfe teneno per lo Riame . 

A dì 30. Juglio. Sabato fono partiti li Francifi da Atel- 
la co lo accordo fopradido , e lo Re aprelfo a 4. 
miglia . 

A dì 4. Agofto Jovedì ey tornato lo Prenzepe , dico D. 
Federico da Campò , e lo legato infieme con ipfo . 

A dì 6 . dido. Sabato fono intrate dintro Gayeta 3. Ga- 
lei , Se una Nave la Ormanna , dicono , anno porto in 
terra da 700. in 1000. perfune , &c fubito fmontato 
in ‘terra andorono a lo Cartellone , quale dicono ano 
amaczato da odo perfuni , e feruti più . 

A dì 7. dido Domenica . La Signora Regina va a ve- 
dere li Franzife. 

A dì 7. dido . Li Franczifi fono a Scafati . 

A dì 9. Lo Caftiello de Sanfeverino è pigliato per for- 
za , Se ammazzati quilli eh’ hanno trovato dentro , Se 
fubito lo Campo è andato a Salierno. 

* A dì 12. è renduto Salierno, & V artigliarla è mandata 
a lo Caftiello . 

A dì 13. Sabato fono venuti in Napoli duy Franzili da 
Gayta, guidati da Don Johan Cerveglione , che vo- 
levano intendere da Monponfieri corno è l’ accordo co 
lo Re , Se così fono andati da Monponfieri . 

A dì 18. didoAugufto Jovedì è pigliata laBaftla de Sa- 
lierno, quale è pigliata per forza, Se dentro (levano 17. 
perfuni fono morti 4. lo refto parte prefuni , e par- 
te fugiuti . 

A dì 20. dido è venuta nova, che lo Caftiello de Sa- 
lierno è renduto a Re , Se ey entrato dentro D. Fe- 
derico : Non è vero . 

Kk -i Adi 
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A di ai. ditto. Lo Caftiello ey flato a patti c ale ai. 
hore fo aflegnato ad Re; vero che fo fatto lo Aven- 
• tario delle robe che fono dentro ditto Caftiello , ’ & 
quelle robe che fono de Cetatini de Sai terno lo Re 
ave dato termene per tutti li 22. del ditto , che li 
patruni fe sfrattano le robe loco , e 7 quello che refta 
è de Re e a vinili 13. ditto lo ditto Caftiello in po- 
tere de Re. 

A dì primo Settembre Jovedì . A tre hore de notte in- 
trai prefone a Napoli lo figlio de Vergi 1 io Orfinj,&: 
in quitto dì ey incomertzato ad imbarcarelè li F ran- 
zilì da Caftiello a mare , h la gente noftra vanno 
a Gayeta e tutta via vanno gente . 

Lo Marchefè de Mantua fe parte oje eh’ e Lunidì , fo- 
no 5. Settembre da Napole que le venne a Nap. ad 
23. de Augufto. 

A dì 7. Settembre eye venuto a Napoli lo Frencepe di 
Bifignano e lo Conte de Laurìa, &c multa altra gen- 
te, e Profpero Colofina . 

A dì 8. Jovedì e venuto lo Conte de Capacza. 

A dì 17. detto Settembre Sabato e intrato lo Signor 
Vergilio Orfino accordato . 

t ' A dì ultimo di quitto mefè de Settembre Re Ferrante e 
flato in fine de morte in tale manera, che dicono, che 
flette tre ore morto , & una femena 1* ave guarito co 
| remedii da effa operati . 

A dì 3. Ottrufo de Lunedì ad ai. ore è intrato a 
Napoli lo Prencepe de Salierno . 

A dì 6 . Ottrufo a 3. hore de notte lo Re Ferrante II. 
ey entrato in Napoli co la vara ipfo e la Reina, ipfo . 
ad una Vara, la Regina ad un’altra; quale venero a 
fare orazione a la Nuntiata , poi fe ne andai a lo 
Caftiello de Capuana Se alle 6 . ore de notte vende 
la Regina Vechia ad fare oratione ad la Nuntiata . 

A dì 7. Li gintili homiui fi fono uniti una co io popo- 
lo, & Signuri. . Ad 
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Ad 8. ditto . Lo Re e morto la matina a 1 4. ore qua- 
le e de Venderidì . E quitto dì a 12,. ore e carva- 
cato Re Federico, quale e venuto da Gayta con 15. 
galey Se una futta , Se e calvacato con volontà de li 
Baruni Se de la Regina, e tutto lo popolo Se. in qui- 
fti proflìmi futuri di multi Pranzili fono intrati in 
Napoli a loro libertà . 

A di 19. E fatto l’excquio de lo Nobclc Re Ferrante 
! II. e zoe portato a la Ecclefia de Santo Dominico a 
; doi ore de notte fino a le tre foro finite 1’ exequie 
! Se foro polle a facco le torce e foronce feruti pari- 
* chi . 

A dì 22. ditto de Sabato la fera a 3. ore . Uno criato 
de lo Principe de Bihgnano ave dato tre corpi , di- 
co tre férite co no pognale a lo ditto Prencepe con 
deliberatione amazarelo , Se quello lo dentro lo Ca-' 
lliello nuovo a la cambara del Re , quale fo piglia- 
to Se aveli donato molte ftrappate de corda per fo- 
* ipettione che alcuno folfe concenciente averello fatto 
fare, quale non ave confelTato altro fi nò eh’ e flato 
gran tempo con deliberata fantafia fare quello eh’ ha- 
ve fatto per difpiacere receputo da ditto Prencepe . 

A dì 23. Li Baruni anno jurato baffallaggio a la Mai-» 
Uà de Re Federico . 

A dì 24. quillo che voice amaczare ditto Prencepe de^ 
Bilìgnano fi ex jullificato fatto 4. quarti de la perfo- 
ne foya . 

A dì 27. Ottrufo fopra ditto Re Federico e partuto da 
Napoli per andare a Gayta . 

A dì 9. Novembre Monperdieri e morto a Poczolo e 
fo de Mercolidì. 

A dì 11. ditto de Venderidì a dicenove ore fo fatto 
lo efiequio e lo corpo fuo fo portato a S. Johane de 
Poczulo ordine de S. Francifco. 

Item in quitto dì ajo intifo che Re de Franza e morto. 

K k 2 A dì 
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A di 18. di&o Novembre ex accordato Gayta co’loRe, 
quale lo Re le ave dato tempo deice dì allignare 
la terra, e lo Caftiello in potere de Re Se anno le- 
vate le offefe da una parte e 1’ altra . 

A dì 22. detto Novembre. E venuta nova che la Na- 
. ve Ormana e fiondata Se andata a traverfa a puortò 
Ercole, la quale l’ave fondata la galiacza Se dui Ga~ 
liuni fono curii in Genua. 

Item in quifto dì 22. Novembre e intrato in Na- 
poli Confarvo Ferrante . 

A dì 2 6 . Novembre de Sabato a fera Vigilio Orfino e 
venuto prefone a lo Caftiello dell’ uovo . E quifti di 
paffati lo prefetto fende fugito dalle terre foyc- e pa- 
rabola . 

1496. A dì ultimo detto Novembre. Avimo faft a luminaria de 

la pigliata de Gayta ; e li Pranzili , Se altra gente 
eh’ erano dentro Gayta fono pofti fopra a due bargie, 
Se uno gallone con tuefe le robe , che hanno pofluto 
portare , Se le donne , S c fono fende andati verfo la 
Franza, e per la via anno avuto fortuna in manera. 
Una nde ey annegata , dove erano 200. homini li 
prenzepali , Se de quifti 200. dicono , che nde fono 
fcappati 20. 

1497. A di 8. Jennaro ey faclo lo bando , che le cinquine va- 

* gliano deice denari l’ una . 

A dì 13. Jennaro de Venerédì . Ey venuto lo Corpo de 
-S. Jennaro da Monte Vergine , quale 1 ’ ave portato 1 ’ 
Arcepilcopo Aleifandro Carrafa , Se intraye all’ ano ora 
de nocte dentro Napoli . 

A dì 23. detto. E’ venuta nova eh’ è morto Vigilio Or- 
fino, Se in quifto dì lo Papa volendo andàre per pi- 
gliare Braczano Terra de Virgilio Orfino, dove nce 
ave auta una rofta che nce fono morti 400. Seviczari. 

A dì ultimo detto . E’ venuta nova , che lo Papa ave 
avuta in el dicto loco un’altra rofta pegio de la 
prima . ' Fe- 
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Febraro p rolli mo , Se y accordato l’ Orfini co Io Papa . 
Et più che S. Pietro Bincola ave avuto una roda in 
Genua . 

A di 9. Marzo fo pigliata Odia da Confarvo Ferrante 
pei* forza , Se amazati quanti cende fono dati dapò 

10 Cadellano eh’ è prefone . 

A dì 28. Marzo . Ey intrato a Napoli lo Imballatore 
de la Signoria de Venetia con azellente triunfo . 

A dì 23. Aprile de Dumenica dice , che Re Federico 
ey intrato a la treva co’ Re de Franza , Re de Spa- 
gna, la lega, e Confarvo Ferrante , e fare de que- 
lla treva. Se è fado Capitanio de Ventura. Non è vera. 

A dì 18. Majo. E’ intrato in Napoli D. Cefare. 

A di 22. detto . Ey intrato in Napoli lo Prenzepe de 
Bifignano, e porta una bella compagnia. 

A dì 5. Jugno fo la feda de lo Corpo de Chrido . In- 
comenzò la moria in Napoli , Se predo tudo homo 
fe nde digito. 

* A di 15. detto . A Roma è data certa novità , che li 

’ Romani hanno amaczato lo figlio de lo Papa Duca 
de Gandya , Se incomenzato multa piccia in Roma , 
Se lo Papa dicono eh’ è falvato a lo Cadiello de San- 
to Agnilo , e li Romani in Palaczo de Scanio. La 
Caufa de la morte de qaido diceno multi , che fece 
intofiecare Re Ferrante per mano de lo Legato, che 

11 è fratello , Se per quello dicono , che Alcanio 1 ’ a- 
bia fado amazare. 

La verità de queda cofa è , che lo Signore de Pefaro 
ave una bella mogliere , Se quido Duca de Candya 
andava a cafa' foja; Se lo marito trovandolo lo fe a- 
mazare , e gedare in fiumo cauzato e veduto corno 
fe trovò . v 

A dì li},. Augudo è incoronato Re Federico. 

A dì 15. detto. Dido Re Federico ey andato a Sorien- 
to ad vedere la Regina , Se la lua incoronazione è 
fada a Capua felici ter . A dì 
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A dì 27. Settembre . Lo Re Federico ave fatto parla- 
mento , e che li Eletti U Cetadini de Napoli , Se ma- 
nifeftati amici , & inimici : Se quitto dì ave mandato 
muìta gente la via de lo Prencepe de Salierno , quali 
fono andati 800. Seviczari . 

A dì 15. Ottrufo de Domenica ey entrata in Napoli la 
nova Regina , mogliere de Re Federico con tre fi- 
glioli, doe femene, &c uno mafcolo, io quale fi chia- 
ma Duca de Calabria , & intrai intre le 23. e 24. 
ore in bona ora per nuje, 8c per epfa. 

A dì 16. detto ey renduto Salierno ; dicono , che ave 
pagato vinti milia docati a lo Re . 

A dì 1 5. Decembro è pigliata Diano . 

1498. A dì 13. Jennaro. Li cavalli fono Rati puofti dudeci a 
tornefe , 

A dì 14. Me è Rato detto , che lo Prencepe de Salier- 
no è prelòno : non è vero . 

Lunedì de Arbi , che fono x6.de Abrile è venuta nova, 
eh* è morto Re de Franza , &r morto a dì 7. de di- 
tto Abrile , che fo Sabato de Parme . 

• A dì 9. de detto Abrile è cavalcato Re lo Duca de Or- 
1 tenia , & la nova venne Mercoledì d’ Arbi , che fono 
18. detto. < 

A dì 26. detto Abrile è venuta nova , eh’ è morto lo 
Duca de Ferrara : parabola . 

A dì 27. detto Abrile de Venderidì è intrato in Napoli 
lo Cardenale de Napoli . 

A dì 28. de Sabato. E’ cavalcato per Napoli , & vina- 
to a Pifcopio lo ditto Cardenale . 

- A di 27. Jugno. E’ petto lo pane 30. onci perduitor- 
nife, quale anno fatto due panelle a tomel'e, che pri- 
ma era uno tornefe la panelia , & valeva 34. onzi 
per quattro tornile . 

A dì 15. Julio . Li gintili homini fono intrati in domi- 
nio de lo coverno de la terra , Se è levata la banca 

de 
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de S. Auguftino , e regefe a Santo Lorenzo , lo qua- 
le nze uno de lo Popolo. 

A dì 13. Settembre protììmo è partuto da Napoli An- 
ton Grefone, Se va Imbaffadore in Franza con gran- 
de trionfo . 

In quitti dì medefimi fende fugito Metter Julio Scorza- 
ti , Se è andato a Roma , Se per caufa fua è pigliato * 
Joha: Galluczo, Se Joha .... Catalana. 

A dì 29. detto . Lo Re Federico ajo intifo dire , che fe 
è protettalo contro lo Papa , Se Veneziani , Se data 
licentia a lo Imbaffadore de Venetiani . , 

A dì 5. Ottrufo . Lo ditto Imbaffadore fi è partuto da 
Napoli , Se ey fende andato , fo de V enderedì . 

1499. A di 30. Jennart» Mercolidì. Lo corpo morto de lo Tur* 
co, che fteva a lo Caftiello dell’ ovo, che mòrfe quan- 
do nce fu lo Re de Franza nde lo anno porrato in 
Turchia. Et quitto di fopr editto è partito per terra, 
è juto in Puglia . 

A di 27. Jennaro de Domenica dice, è morto Io Prcn- 
cepe de Salierno ad uno Caftiello de lo Conte de Or- 
bino ditto Senegaglia . 

A dì 15. Febraro eye abrufeiata la Ecclefia de S.Legoro. 

A dì 8. Abrile Lunedi è figliata la Regina , Se ave fa- 

sto lo figlio mafcolo con multe allegrezze . 

A dì 14. detto de Domenica. Eye intrato lo Re in Na- 
poli . In quefti ultimi dì de lo detto Abrile fi dice , 
cfy in quello de Apice eye ftata una battaglia de Cor- 
vi Se Nibj , in manera dell’ una parte e l’altra mor- 

2ero in de la battaglia tre vare de Nibj e Corvi : 
falza . 

A dì 11. Majo. Ey intrato in Napoli Anton Grifone 
Camberlingo ch’era andato Imbafciadore in Franza, 
Se quitto dì è tornato . 

A dì 19. detto Majo lo figliolo de lo Re ey baétezato, 
quale 1 ’ ave battezato lo Prencepc de Melfi, lo Pren- 
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cepe de Bifignano , e Profpero Colonna . Et quitto dì 
ey Pafqua Rofata , e ditto figliolo fi chiama D. Al- 
fonso . 

• A dì io. Jugno . Fu fatta la fetta de lo Corpo di diri- 
tto multo triunfufo , k fetta prencepale fo a li 30. 
de Majo , la quale ey reftata fino al prefente , per 
refpetto de la pugna de lo battone de lo palio , la 
quale pugna era lo jentile homo co lo Populo , la qua- 
le è accordata , li gentili homini aveno una mazza 
per fiegìo *, che fono cinque mazze, le. tre che Tetta- 
no una è de lo Popolo, una de lo Re, k una dello 
Duca de Calabria , Se a quitto mo fono formati lì 
Capitoli . ■< 

A dì 26. Julio fi è detto, eh’ a Roma è fiata certa def- 
fentione intra lo Papa , e li Cardinali quali dicono, 
che Afcanio fia andato in Genua , partito da Roma 
fenza licentia , quale lo Papa pigliandone gran difpia- 
cere , mandò la guardia fua per pigliare Colonna , e 
ditto Cardenale avifato de Zio cavalcò , k andoffende 
fore de Roma , lo Papa effendo de quefto feornato 
mandò , 8c fece chiudere le porte de Roma , &: fece- 
le ttare ferrate tre dì per fòfpettione. 

In quitto tempo lo Signor Ludovico renon zò lo Stato a 
lo nepote , e felo cavalcare Duca de Milano : non è 
vero . 

A dì 22. detto fono arrivate certa armata' de Franza 
apreffo Capri , k ave pigliato certi V alleili , e quel- 
lo che hano pigliato l’ ano pagato , k allattatile andare. 

A dì 16. A gotto . Eje venuto da Roma Domno Alfon- 

fo de Re Alfonfo , Se de Madama ..... 

quale dicono fugito da Roma . 

A dì 26. detto Augufto è Venuto uno Corriere con no- 
velle . 

Ad ultimo Augufto . Ey venuta nova da Milano, che 
lo R.e de Franza eflendo apreflò Novara lo Duca de 

Mi- 
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Milano have dato una fcaramucza, in manera che 1 ' 
ave levati circa fette milia perfuni intre morti e pre- 
funi : non è vero . 

Pifa aflegiata da Ferentini ave avuto feccurfo da Ge- 
noife . 

A Roma multi corrariq de Cafa Colonna fino alle porte. 

A dì 2. Settembre de Lunedì , Se imbarcai la Regina in 
fu la Nave per andare in Spagna la node a 3. ore 
partio la Nave da lo Molo . 

A dì 4. detto . Ey intrata una Nave de Franza a lo 
Porto de Napoli . 

A di 7. Settembre fopre detto . Ey venuta nova , che 
li Franzifi fono intrati con Vedoria dentro Milano , 
e fintile a le fopradide Terre , Novara , Se Allexan- 
dria, e lo Signor Ludovico è fiigiuto , abenchè fi è 
detto, che quifti dì pattati è andato in Alemagna per 
foccurfo all’ Imperatore , Se alla tornata fono fucefe le 
fopra dide colè . 

Dicono , che lo Signor Ludovico volendofe partire Vo- 
lea portare con le lo teloro , e lo piccolo Duca , Se 
lo Popolo non volle confentire, Se così è partuto ipfo. 
Se Afcanio , Se fono andati in Alemagna .• 

Dicono fecondo le ledere de’ Mercanti, che la verità fia, 
che lo Popolo de Milano fi è levato a rumore , Se 
aveno alzato la bandera de S. Ambrofio , e la caufa 
dicono fo , perchè lo Duca voleva medere certo im- 
prunto , ei vero agarie , per quello fi fono levati a 
rumore , Se amaezati li Tefaurieri , Se lo Duca fe fai- 
vò a lo C allei ledo . 

Lo Duca vechio Zio , Se lo Signor Ludovico rellato 
dentro lo Caftelledo , come a Governatore , Se lo Du- 
ca Piccirillo è andato a Como , Se là lo tengono. 
Afcanio , e Sanlèverino lo andati in Alamagna con 
300» ducati. ■/ 

A dì 8. Settembre . Si ey dido parabolofo , che Alle- 
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xandria de la Palia , & Novara fimele aveno fatti in- 
trare li Franczifi , &: corno fono flati dentro le ano 
tagliati a peczi : non è vero . 

Eod. die . Ey intrato in Napoli lo ImbafTadore Franzefe. 

Alexandria de la Paglia 1 ’ ano pigliata Franczifi , per 
refpetto , che lo Conte Alexandre ch’era dentro, ve- 
dendo lo avantagio fujo fcjo ad battaglia , Se amaczò 
circa fei milia Frantili , 'dapò le vene , tanto foccorfo 
adoflò , che bifognò reculare in dereto , in tanto che, 
quando fu allo intrare de la terra tralero mefcolati 
amici, Se inimici ;fo tanto l’abondantia de la giente, 
che fuperareno la terra, dove ano amazato chi hano 
trovato tanto homini , quanto femene , Se piczirilli , 
Se Ecclifiaflici , &{ Monache non farvando nifluno. 

A dì io. detto. In verità me dole,che lo infedele abia 
vettoria contro Chrifliani , ma chi male fe governa 
dannò fuje . E’ venuta -nova, che lo Turco ave pi- 
gliata Napoli de Romania , Se otto Cità : e più che 
aveno de Vcnetiani due , o vero tre nave ; Se due 
Nave de Venetiani aveno pollo foco ad una de lo 
.Turco una Nave molto graffa , quale fono abrufate 
latte le doe , Se 1 ’ una à abrufeiato dentro lo Gover- 
natore de Venetiani , e pigliato lo Governatore del 
Turco, dove ano flretta battaglia, ano pigliato 18. 
Galey de Veniciani, Se dudeci ne fono perdute, che 
fono trenta : dicono- fono 5. Nave perdutele 4. abru- 
l'ciate. Se 30. Galeye perdute. 

A dì 13. Settembre ut fupra D. Alfbhfo ey tornato a 
Roma . 

A di 14. Se dice eh’ ey , venuta lettera de Milano co- 
me lo S. Lodovico ey tornato a Milano co tooo. ho- 
mini d’arme, Se Milanilì diliberati più preflo morire 
che accepiare Franzilì, Se delle ditte cofe non de nien- 
te fulo per certo defordene de uno capo de Squatre 
che per fua caufa fo morji panchi , Se eynde tervenu- 

to 
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to che Allexandrìa ey perfa , e multa gente morta . 

A dì x 8. detto Milano s’ è renduta a Franzifi de fua fpon- 
tanca volontà &c lo Duca Salvato a Como : dapò de 
corno tutto lo refto de lo payefe e de Pranzili . £ tut- 
tavia fe allargano , Se anno comenzato antrare den- 
tro le terre de Venetiani pigliata Cremona . £ più 
altre cole fe dice che ano facto . - 

A dì zi. Se dice, eh’ ey venute lidere de Re de Fran- 
za , e de Veniciani , che vorriane fare lega co qui- 
tto Re , de bifogno , che fo Re fu le ftieno , con che 
haveno da .edere . • 

A dì zi. detto . Si è dido , che Genua ave-alczate le 
bandere de Franza . 

A *dì 23. detto . Lunedì venne novella , che Franzefi 
erano ftati rudi a Milano da la gente de lolmpera- 
dore , Se aveno perduta tuda la artigliarla , parte tra- 
futa dentro lo Caftiello , Se parte bodata a lo follo : 
non fo vero. 

A dì 1 j. detto ey venuta lederà da lo Imbaffadore che 
fta in Benecia che Afcanio vene con mirabele exer- 
cito la via de Venefia. * 

In quitti prefenti dì lì parla de accordio Re Federico 
co lo Re de Franza e lo Papa . 

A dì 27. fi è fado lo-'jwmero de li dinaro, che bifogna 
per Io-accordio quale a lo Papa tocca 85000. duca-, 
ti Se lo Re de Franza 100000. ducati e renunzaon- 
ne razono avelie in e lo riame multi Mercanti Na- 
poletani proferono pagare dida moneta in termine di 
1 8. Mifi fare tre paghe . 

A dì a 8. Venerdì Madama Trufia è fugita. 

A dì 19. ey venuta nova che Madama Trufia ey Rata 
pigliata prefone a Setta. Ili quitto dì fono ftati piglia- 
ti multi centili homini Napoletani de lo Siegio de 
Capuana. ' 1 * 

A dì 30. ey intrata in Napoli Madama Trufia . 

7 . Lia A dì 
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1499. A dì primo Ottrufo Metter Johanne Adorno Covenator* 

de Jenua è intrato in Napoli. 

A di 16. detto ayo vitto leggere certe littore che lo 
Turco ey in pelo Paduano con 30$ Turchi, &c che lo 
Re de Pranza fende torna per non podere intrare 
dentro Milano, e latta Milano in pattizata . 

A di 6 . Novembre Lo Re de Pranza intrai dentro Mi- 
lano con multo trionfo . - < .. 

A dì 18. Ey intrato lo Imbafladore de lo Imperadore 
de Lunedì . 

A dì 22. detto fatto ordenaczione venire a lo riame 
Monfignore de Clarufs St Johan Jacovo de Triulzo l’- 
anno levato de volontà. 

A dì a 8. è partuto ditto Re da Milano e toma fende 
in Franza e li Franzifi e li Atamani fono affrontati 
* alta Valla de Vicolara quale nce fo morti fino 7500. 
Franzifi . ' - 

A dì primo Novembre . Lo Re Federico ave ordene 
fare require le mure de Napole Se foro pofti li ter- 
mini , le lenze , e Lunedì che fono quattro de lo 
detto Novembre è comenzato a fare li fotti de le pe- 
damente . 

A dì io. Dccembre Lunedì ey incomenzata ad ordenare 
un certo baftione intorno a lo Caftiello -novo , & po- 
rte le lenze corno ave da venire. Nde vanno le calè 
de Metter Pafqualo e la Cavallarieza 8c S. Nicola e 
lo tarlenale 8 c poi non fe fece . 

1500. Primo Febraro è Sabato ey intrato lo Imbafciatore de lo 

Turco in Nap. &c in quitti dì s’ è ditto, che Ludovi- 
co è intrado dentro Cuomo , Se ave requittata tutto 
quitto Vallo de Cuomo. 

A di 3. detto Ey intrato Afcanio dentro Milano. 

A dì 8. Sabato ey venuta nova che lo Duca de Milano • 
ey intrato dentro Milano 8c ave requiftato tutto lo 
paefe, Se lo Re ey venuto a la Nunziata a ringra- 
tta re Dio de la bona nova . A dì 
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’ A di' io. detto Cremona ey rivolta con tra Venetiani 8c 
tornata ad lo primo Signor Duca de Milano, 
r A dì 7. Mario. La DucheUà de Milano è intrata a Na- 
poli , efTa e *doje figlie femene Se fo de Sabato apref- 
fo 23. ore . 

•A di 17. Aprile ey difta nova per Napoli che lo Du- 
ca de Milano è fiato pigliato prefone , quale 1 * anno 
pigliato li Sciviczari foy foldati , e dice che fb pi- 
gliato a li 7. de ditfo Abrilc , Se quefto fu deck» 
Veflderidì Sancìo . Afcanio prefone in Venezia. 

1500. A dì 23. detto Abrile lo Re ave fafto parlamento con 
li Citatini Napoletani che le attenga a lo ben vivere 
Se in Narrato de la prefa de lo Duca de Milano, & 
anche de V eéìoria, che potefle avere Re de FranzaSc 
de lo ajuto .... Se datonze bona fperanza che de 
Pranzili non haverimo difpiacere ne danno Se non 

fia chi cerche quelle pa lita de Juini e Ra- 

-* gonifi . 

y Adì 26. detta Domenica è tornata da lo Jubileo de Roma 
la procelTìone de S. Catarina de lo Cannino quale 
. aveno retornata la figura de la Vergine Maria de la 

Bruna , quale per la via ave faéli multi miracoli , Se 
poi eh’ è Hata a Napoli ave 1 ibirati multi infirmi Se 
continua «o miracoli manifefti , per la quale è multi- 
ti icata tanta devotione che mine homo mafcolo e fe- 
mena piccolo e grande coreno a penitene» fanno pro- 
celli uni tutti nudi e fcauzi Se de multe terre a cento 
miglia intorno a Napole veneno le proceflmni tutti 
nudi e fcauzi le donne vergini (capillare , e li picci- 
rilli ignudi., * , *. 

« A di 28. Giugno in die S. Pietri ey venuto uno trono 
& ave amazato un homo che parlava co’ lo Papa , e 
dui altri (lavano la vecino, e a lo Papa, ave rocla la 
1 tefìa Se una mano. 

A di 16. Juglio è venuta nova , che fono fiate date tre 

‘ : v v t • ■ > fe- • 
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ferute a D. Alfonfo de Ragona fora Io Palaczo de Io 
Papa . 

• A dì 17. Lo Re nce ave mandato Mr. Galieno a Go- 
vernarlo le quale ave dato lo figlio de lo Papa. 

A dì 15. Augullo. Ey flato amaczato a Roma lo ven- 
derò de lo Papa quale fi chiamava Donno Alfonfo de 
Ragona figliolo de lo Signore Alfonfo de Ragona 
amaczato dentro la camera dicono 1’ ave fado amac- 
zare lo figlio de lo Papa. • 

A dì 8. Settembre intifi dire che lo Turco avea piglia- 
..03 ta molta terra de "V eniciani . 

! A dì 11. detto de Venderidì ey incomenzati ad fare li 
fucflì intorno le mura de Napoli. 

A dì 28. ajo intifo che fende fugito lo Duca de Gra- 
. vina. 

1501. A dì 7. Febraro è venuto lo jubileo a Napoli quale è 
flato conceflo primo a la Matre Eccitila S. Maria de 
la Nova, S. Maria de lo Carmine ,•& la Anruntia- 
ta : Lo Commellàrio de quefto è frate de S. Maria 
la Nova lo quale ave durato fino a 7. de Marzo eh’ 
è la IL Dumeneca de quarayeièma Se in quifto dì . 
7. Marzo è flato- conceffo lo jubileo a Santo Pietro ad 
Ara &c oje con allegrezze aperte le porte de lo Jubi- 
leo Se Sperlungato fino a Pentecofta non levando però 
a le quattro fopra drébe Ecclefie . * 

A dì 15. Marzo. Lunedì è intrata a Napoli la Regina 
, de Ungaria con bella compagnia fonate le 24.. hore . 

■ Eod. die diceno che per miracolo de la Vergine Maria 
• è celiato lo campo da Fayenza.- 
A dì r<$. Aprile s’ey dido che per caufa de uno baftio- 
ne fatto per li Fayenzifi , quale per battaglia l’anno 
con inganno abandonato , a lo quale avenó fedo cer- 
ti folli pieni di polvere Se abandonato quelli de lo 
campo intraro dentro , li Fayenzife polèno fuoco , 
quanti cende foro tutti foro morti e fonze morto V i- 
tclloczo Se multi homini da bene. A dì 
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A dì aé.'Abrilel S 1 ey diéto che fayenza àVe rutto lo 
campo de lo figlio del Papa e fononzi morti, ben 4.0. 
huomini de cap. Io figlio de lo Papa ferito a la cof- 
fa Se lo Capetanio de Franzife ferito a -motte : Li 
Frarnzifi eh* erano co lo figlio de lo Papa fende fono 
tornati tutti Se Jacopo è tornato a Roma co la gen- 
te loya, e lo campo e accampato a Bologna . 

A dì primo Mayo . Si è detto che fono jonti a lo cam- 
po de lo figlio del Papa trecento lanze ita Se taliter 
eh’ è pigliata la terra a defcrizione S c amazata e fac- 
ciata la terra . 

A di 14. Mayo de Verideridì. E ftato pigliatolo Pren- 
zepe de Bifignano , Se lo Conte de Melito , Se multi 
altri Signuri Se gintili homini per caufa de certe li- 
élire venute da Franza . , 

A dì ^5. detto de Martidì a za. ore è figliata la Re- 
gina Nova U ave facto lo figlio mafcolo . 

A dì a 8. detto de Venderidì a 24. oife è intrata in Na- 
poli la Prencipefia di Bifignano. 

A dì 14. Giugno de Lunedi lo Re ave manifeftato a 
lo popolo la lega fafta Spagna Franza c loPapacon- 
tra fto reame , Se annofelo ipartuto . 

A dì 17. detto ey facìa una moneta nova chiamato grof- 
lone , che vale grana cinque . 

In qui fio dì fonate 13. hore ei pattato da Napoli lo 
Duca de Calabria . 

,A dì 22. Ey venuto uno Imbàfciatore de lo turco. 

A dì ”43. Si è detto che li Franzilì fono jumi.la la Ma- 
rina Se annoia abrufeiata tutta . s 

A dì 27. Martedì . E intrato in Napoli lo Cardenale 
Colonna da fecolare , e lo Re è infciùto in campo Se 
andato ad Capua. - , . 

A dì 3. Luglio de Sabato fono andati. K Napoletani a 
zappare a li folli còh multa allegrecza andava tuélo 
hon Signuri gentili homini Se altra gente artefani , 

Mer- 
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Mercanti Se homne uno de bona volontà . 

A dì 5. fi è derto che li Franzifi fono a monte fortino 
Se anno avuto Sangermano , 8c la fe fanno fuorti . 

A dì 11. detto è revoltato lo Prenzepe de Melfi Io Con- 
te de la Rocca, lo Conte de Muro, Montella, Ma- 
daluni , Cayazza, Sella’, Tyano porta a facco le Robbe 
e femene tutto in quillo paefe de Prenccpato, Bafili- 
cata, Se multe altre terre. 

A dì 13. detto Lo Signor Re è tornato a Napoli , tra- 
fio alle 24. ore con multa compagnia de gente de 
Arme . 

A dì 15. detto Ave fa ciò parlamento co li ellerti Na- 
poletani , Se in quirto dì fi è voltata Averfa , Acerra 
fe voltai jeri. - 

« A dì 1 6. è voltata Somma : porto a facco Mafia de Som- 
ma : In quirto dì fono venute tre galey portati mul- 
ti corfi le manda lo Signor de Piombino 8, galiuni 
in preda carichi de grano e li Acerrani intendendo 
che la gente de lo Re andavano a prefiò de Acerra 
aperfero le porte, e li Franzifi, che fe adonarono de 
quefto , avene amazati quanti nze ibno flati dentro , 
Se po fe fono farti fuorti a lo Caftiello 

A di 22. fono intrati dentro Acerra 300. Franzifi Se 
dirti Franzifi fono levati de campo da Capua , Se in 
quirto dì dicono che fono junti a li Franzifi 400. 
Franzifi de li quali pafiando per Gayeta li Gayetani 
l’anno afialtati Se andone pigliati orto. % 

A dì 24. detto ey pigliata Capua per forza Se fononce 
morti , provifiuni affai , Se è preione Frabitio Colon- 
na Se multi altri gran Maiftri , Se desfafta la terra : 
Et in quirto dì è voltata Vico, Se fubito fono venu- 
ti a fearamuezare co Sorrentini . 

A di 25. detto Peczulu è de Franzifi . . 

A dì 2 6 . detto de Lunidi. Napoli ave farto parlamen- 
to co lo Re , e fono in de ferenzia in tale manera 

che ■ 
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clte la terra fi trova in partita che lo Re domanda 
xv. di tiempo , una partita lo vole afpettare.. un al- 
tra partita non vole afpeftare Se colli la terra Rette 
fufpeeìa tutto quillo dì , e 1 ’ altro, Se in quilìo tempo 
le ordenaro li Capitoli . 

A dì 27. detto li Soldati Cortelàni Se multi altri Cita- 
tini le irf» barrano per fende andare , Si multi cavalli 
e mule le fono vendute a minor prezo , che fono di 
quelle gente, che fono imbarcate . In quitto di ey fac- 
chiata la Duchefca . 

A dì 29. Luglio ey venuta nova che Milano e Genua 
e rivoltata contro Frangili Se ali canali de Piumbi- 
no fono 22. vele Se lo figlio de lo Papa e partuto 
da lo campo Se eyfende andato in Roma . Non lo 
creo. . 

Et hoggi Ibpredetto eh’ è Jovedì . Napoli ave fatto lo 
prefento a lo campo de Franzife , perchè non habbia- 
no a tralìre dintro Napoli quale fuo 25. vuòti devi- 

. no , e 25. de grieco , 30. carré de pane faélo , 25. 
cantara de prefotte e farina Se altre cofe necellarie - 

A dì 30. de Venerdì ey fcapulato lo Prenzepe de Bifi- 
gnano paga io| ducati , fervono per lo refeatto de 
Fabritio Colonna. 

A dì ultimo detto . Lo Ré ave dato a lacco la Moni- 
zione delle legne de Callidio , 8c dicefi thè fono ve- 
nute a Sorriento fei galee de quelle de la armata de 
Spagna . 

A dì primo Agollo multi Napoletani ad carrecare diile 
legne con carré , con lòme , con varche , Se chi in col- 
lo , Se dicle galeye fono venute a Napole forte qua 
a quella marina de Napoli. 

A dì 3. detto . Lo Re Federico fe nde. andato in quifto 
dì , Se intrato lo Capitanio Monfignore de Begni, qua- 
le nzi è flato lo figlio de lo Papa Mr. Julio feorza- 

Mra ti, 
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ti , 5 c multi altfi Baruni k gentili homini Napoleta- 
ni trafio Merculedì a 43. ore . 

A dì 6 . detto de Venderidì, e venuta l’ armata de Fran- 
za dico , e de Genua fei navi , otto galey , Se altri 
vafTelli piccoli , che fono a lo numero circa venti va- 
felli . •<*>. i, ~ 

A dì 8. detto . Si e dido che lo Rtf Federico ad Ifca , 
ave pigliato in prefcione lo Segretario Iuìq . 

A dì ^3. detto. Nde fado lo bando che li graffimi che 
fece Re Federico non vagliano più , e chi nde ave 
le porti . a la Cecca , e dida Zecca ne da quattro tor- 
nife , dell’ una dice che nce so quattordece denari de 
fpefa . 

A di 17. Si e dido Re Federico ave fada tagliare la 
teda ad 8. predimi inde li quali ncende fono dui fquar- 
tati : non è vero . Pure fi è dedo che Re Federico 
ave acconzato lo fatto fuio , lo quale lo Re de Fran- 
za le da 100$ docati per lo piado fuo in Franza . 
Non è vero . 

A dì 13. Augufto fi è fado lo bando, che le arme non 
fi portano* 

A dì 17. Si è partuta 1 ’ armata de mari da Napoli , e 
la gente per terra tuttavia fende* vanno . 

1501, A di vj. Augufto, e venuta nova che l’armata de Fran- 
za ave pigliato Lipari per forta. 

A dì 49. E entrata mulda artigl iaria dentro lo Caftiello. 

A dì 30. detto fe dice eh’ è venuta nova , che lo Re 
Federièo è partuto da Ifcha; non è vero. 

A di 2. Septembro de Venderidì, e morto lo Conte de 
Cajaza . 

A dr 4. de Sabato . E venuto bèl Gayro , Se ey fado lo 
exequio de dido Conte de Cayacza. 

A dì 5. de Domenica alle 43.. ore, e partito lo Re Fe- 
derico da lfca con fei galere.^ 

A dì 
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A di 8. detto . Ajo intifo che Alemani fono venuti in 
le lenimenti de Milano Se facchiata una terra, Se Mi- 
lano fi è ribellata Como no . 

A di 11. detto de Sabato , e partuto lo Duca Vallenti- 
no , dicono alcuni che partiò Lunedi pallato la prima 
fettimana de Septembre dice , che hebbe una lettera 
quale non» voice, che nife iuno lo fapefle i quale fubito 
abrufeiò la lettera , Se deile ad intendere che lo Pa- 
pa havea faèta parentecze con lo Duca de Ferrara ; 
Se poi fi è deèta che lo Papa è morto , Se omne dì 
fi è più manifeftato : non è vero . 

Como fu partuto uno Capitanio de Pranzili Lo pigliò Se 
ipfo li deète mille docati , Se fo liberato : corno lo di- 
èta Capitanio fo arrivato a Napoli li Franzifi lo im- 
piccorono per la gola a puorto. 

A dì 15. detto . Qua fi è confirmata più la morte de 
lo Papa, Se lo Collegio chiama Afcanio quale ftapre- 
fone in Franza . 

A di 16. Si e diilò lo Imperatore ave in jnano Milana, 
Se in Lombardia dicono e facla una crudele battaglia 
e fononze morti multe gente . 

A dì 17. Si e partuto da Napoli Se eyfendè andato lo 
S. de Begni . 

A dì 11. detto. Ajo intifo che lo Re de Spagnae mor- 
tole quella è la morte de lo Papa, che è deèta. Non 
è certa . . 

A dì 25. pure fi è accertato de lo Papa effere morto , 
perchè dicono che ave xii. dì ogie, che non fe trova. 
Se lo figlio dicono eh’ è dentro lo Callidio de S. An- 
gilo ipfo e Mr. de Alliero , e gridano Franza; è men- 
zógna . t 

Da qua da Napoli tuttavia fe nde vanno li Franezifi , 
Se quilli , che reltano fi meètano dentro. Ile fortellic- 
zi , Se fortificanofle multo bene . . 

A dì 27. detto « Si è deèta che Conlàrvo Ferrante , è 

Mm a anda- * 
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andato a ponere campo a Taranto . De Milano, fe con- 
ferma tuttavia edere in potere dello Imperatore , & 
confermali la battaglia, che nce so morti xii. milia 
perfone . 

A dì a. Oétrufo e venuta nova , che lo Re Federico ey 
a Lione infieme con lo Re de Franza , quale ave re- 
ceputo uno grande onore , &c eyfi fatta intre lo po- 
polo grande fella Se allegrecza . Nè è certo . 

Lo primo de Octrufo e venuto Meder de Alliegro da 
Roma . 

A di 4. de Lunedi e tornato Mre. de Begni . 

A dì 8- deno e facto lo exequio de bel Cayro affai 
pompofamente uno exequio Riale. 

A dì 11. detto de Lunidì e innato a Napoli lo Viceré 
alloggia a lo Gaftiello de Capuana . 

A dì 27. detto de Mercoledì ey fatta procellione gene- 
rale perchè e venuta nova, che lo Re de Franza ave 
faéto pace con l’ Imperadore . 

A di 3. Novembre dicefi che alli zz. de lo mele paf- 
futo zoè Oétrufo che lo Re Federico e arrivato in 
Franza Se affrontato con lo Re de Franza , quale per 
multa feda Se allegrecze fece aprire le priìònie Et 
fo fcapolato Afcanio , Se Ludovico facto fcapolare da, 
un’altra terra Se venne a parlare con Re Federico , 
•&: pollo in un altro Callidio in libertà , zoè per lo 
Caftiello. * 

A dì 5. Decembro e tornata una partita de la armata 
de Franzifi de Torchia, e partita perduta per mare, 
e partita non fi sa dove fia 5 1 alcune perdute in bat- 
taglia la quale fono morti fino a cinco milia da li 
Turchi Se fono fende tornati corno jente rotta quilli 
pochi , che sò tornati chi malato , Se chi feruto . * 

A dì 14. Frebraro fi è decto , che lo Papa e partuto da 
Roma andato ad Odia Se la è imbaarcato Se andto a 
Civita -vecchia lo mari dice, .che li fece male & ef- 

fende 
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fende tornato ad oftia infieme con lo figlio : quando 
fe partio da Roma fo Mercolidì fece ofìo dì che fo- 
ro il de diéto . 

A la metà d’Abrile e diéto che fono fcefe multa gente 
Alemane* in quello de Milano Se ano pigliato de 
multe terre . 

A dì 5. Majo fono venute liétere eh’ è intrato Afcanio 
dentro Milana & fi e pubUcato a S. Auguftino per 
cofa vera nonndè niente. 

A dì 17. Abrile s’e dicto che Mre. de Begni e fiato- 
ruéto , 8c ave perduta tuffa la gente fua Se ipfo fè 
Sarvato dentro uno Caftiello , e quello dice che fo 
oge ave nove dì. 

A dì primo Majo de Lunidì e venuta nova eh’ e ruélo 

lo e perduta tutta l’ Artigliarla , Se morto ip- 

fò e tutta la gente fua , lo quale dice eh’ è morto- 
de paffav dante . Gonfarvo ave fafto lo- exequio . 

In quiflo dì li Franzifi fe fono farvati in Caftiello nuo- 
vo e portatonce multo fornimento de polve, carne Sa- 
lata, e tutta altra roba neceflària a fornimento . E la 
Duana sfraéta Se multe cafe per la rua Catalana e 
per quilli contorni de lo Caftiello dicefe multa quan- 
tità de Alemani fono feife in Lombardia , e pigliato 
multe terre de lo Ducato de Milana e fono gente de 
la Mperatrice . Me pare che non fo vero . 

A dì 3. detto de Mercoledì alle io. hore e intrato lo 
Prencepe de -Salierno m Napoli . 

A dì 5. detto de Veneridl lo Prencepe fopradiéto e par- 
tuto da Nap. 

A dì 7. detto e intrato in Nap. lo- Prencepe de Bifigna- 
no . 

Eod. die . Lo Signor de Alliegro e andato ad Averfa 
colle, gente d’ arme . 

A dì 8. detto e venuto a Napoli uno trombefìa da par- 
te de lo gran Capitanio, che Napoli fe deggia ren- 
dere . A dì 
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A di 9. detto Li Napolitani hanno pollo a facco Io Ca- 
llidio de Capuana, e la Duchefca . 

A dì 13. e intrato a Nap. lo Conte de Matera per la 
porta de lo Mercato lattata la porta da Napoletani, 
da intro la terra e quitto dì e partuta la armata de 
Franzife fende andata, che ftava a lo Callidio dell’ 
ovo e per lo porto . 

A dì 16. E entrata lo gran Capitanio in Nap. per la 
porta Capuana co multo exercito , e Napoli ave fa- 
tto gran triunfo. 

A dì 17. detto fono comenzate a fare li repari contra. 
lo Callidio nuovo . 

A dì zi. detto fono venute de notte cinco galeye de la 
annata de Franza anno pigliato due barche j che 
(levano forte a la marina de foro lo Carmine . 

A dì 24. detto e arrivata la armata a Capri . 

A dì 25. eh' e lo di de la Attunzione e comenzato a 
bombardare lo Callidio nuovo. 

A dì 26. e pigliala la torre di S. Vincenzo , Se a qui- 
tto dì e arrivata l’armata a Nap. forfè a la marina 
de lo ponte , 8c la fmontarno . Lo gran Capitanio 
andò fino a lo ponte a reeevere lo patrone dell’ ar- 
mata e tutti de compagnia fono intrati in Napoli . 

A dì 8. Giugno fono venuti 14. peczi de Artigliarla da 
Calabria . • 

A dì 9. &c io. fono intrati tre mila fanti da Calabria . 

A dì 12. de Sabato e data la battaglia a lo Callidio 
nuovo ; &c e pigliato lo Callidio per forza : la batta- 
glia comenzò a 20. overo zi. hore a 23. fo piglia- 
ta orme colà . 

A dì 14. e venuta l’armata de Franza apreflo a lo Ca- 
llidio lo trovò pigliato fende tornò e poflejè al . . . 
de preta , e po a mare muorto e flette parecchi dì . 
Lo gran Capitanio partì l’ autr’hieri per andare aGa- 
yeta . 

3 * A dì 


Digitized by Google 


Di varie Cromiche. 479 

A dì 17. detto e venuto prefone lo Signor de Begni in 

/■. Napoli . 

A dì 11. de Julio de Martedì alle io. hore è data la 
battaglia a lo Callidio dell’ uovo Se innanti che fof- 
fero a 2. ore fo pigliata, e dirrupata la montagna, e 
la mità de lo Caftiello . Li Franzife che ftevano den- 
tro aveano fatto certo foco , tormentato da dentro lo 
jardmo de lo Caftiello , Se lo foco fe appiziò innan- 
ti tempo , e fo contra alloro , e li Spagnuoli intraro 
fecuri . 

A dì 17. e venuta l’armata ch’era ad Ifcha. 

A dì zi. ey venuto lo Conte de Capaczi a Saliemo Se 
ave fatto revotare Salierno Se e flato caufa. de la de- 
ftruttione de epfa Città eh’ e fiata facchiata da ami- 
ce Se jla innimice , quale «ve durato lo facchiare pa- 
ricchi dì e- fempre erano novi a facchiare. 

A dì primo Jennaro . Li Frantile, fono flati rutti e mor- 
ti da Spagnoli e Gayeta pigliata con molta accefione 
de Franzife, e de quifto avimo fatto luminaria Se al- 
legrezze : e quello fo alli 29, e 30. de Decembrela 
battaglia fo grande e con. multa mortalità de Fran- 
zife. 

A dì 3. detto de Mercoledì •. E liberato lo Signor de 
Begni che fteva prefone a lo Caftiello nuovo , e tutti 
li franzife tanto che flevano prefuni quante chi fla- 
va in galea , quanto chi flava in libertà tutti fono 
andati co lo Signor de Begni a Gayeta a lo gran Ca- 
pitanio. In quifto dì avimo fatto fella , e- proceifiuni 
tre dì rengratiando Dio de la Vittoria. 

A dì ivf. detto de Domenica nelle 11. e^. ore è intrato 
a Napoli lo gràn Capitanio co la V ittoria de la con- 
quifta de Gayeta. Lo quale ave mandato via lo Signor 
de Begni e tutti li Franzili colla armata , e chi per 
terra de li taliani chi fe nde voluto andare fe nde 
andato, e non ave jurato fede Magio. 

A dì 


Digitized by Google 


Raccolta 

A dì 15. detto e fiato liberato Mefler Julio Scorzati con 
4 pregiarla de Napoletani alle 2 l. ore dalla a pochi dì 
fé nde fugito da Napoli Se andato fende a Roma, e 
li pregi bifognato , che paghino la pregiaria . 

•A dì 24. Jugno. Lo dì de S. Jehane e venuta una infer- 
mità avola caufata per le chioge che fono fiate che fo- 
no reforte tante acque , che tuclo lo payefe ave piglia- 
to , e venendo la fiate fe fono deffeceate le acque , 
e quella pucza ave amorbato tuélo lo payefe in ma- 
nera eh’ a Nola poche gente nce fono rei tate chi morto, 
e chi malato , pochi rimali fani e chi fe parte dove 
ariva cafca malato e more più pretto E quella in- 
feczione e fiata a Nola a Nocera a Sarno ad Angri 
a la Cerra ; ma a Nola Se à Nocera a facto più eh’ 
ad altro loco. • , 

A dì 7. Marzo fo banduta la treua per tre anni co Re 
de Franza, Se Re de Spagna. In quitti dì paffatiera 
in ordine lo Campo per andare contro Loil'e d’ Arzi , 
e li altroché tenevano le bandere de Franza, Se per 
•quella treua non andorono e quilli fe accordorono , Se 
andarofenne . 

A di detto e intrara la DuchefTa di Milano a Na- 
poli . 1 

A di 7. detto fo fatto un certo rechiamo per uno, com- 
minano de lo Papa dando fecurtà ad onne perfona 

de chi eflendo pacificato lo Re de Franza co Re de 
Spagna che volevo andare contro lo Turco eh’ onne 

homo vaga de bona voglia perchè così vede fua San- . 

tità . 

A di 22. detto Li Spagnuoli, che fono fenza paga li qua- 
li fono venuti da la quonqilefla de Gayeta e limo 
lpartuti per Capua cafale de Prencepe , e per tutti 
quilli payfi vanno facchiando zioche trovano , anno 
fachiato tutto lo befliame de cafale de Prencepe , Se 
per tutto lo Maczone Se Hanno per fare male è peg- 
gio. • A dì 
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A dì 18. Abrile fono venuti a Napoli Se anno avuto la 
pagha Se fono fende tornati alle ftantìe Se allo veni- 
re che fecero a Napoli pattando da A ver fa voleano 
intrare per forza dentro la terra , e li Averfani fi 
fono porti a difefa e fonone morti e feriti dell’ una 
banda , e dell’ altra . 

In quifti dì vicini e -intrato in Nap. lo Duca Valenti- 
no, quale fe derto che lo voleno mandare Capitanio 
con exercito a Pila quale la gente in ordene Se ap- 
parecchiati , per partire . 

A dì 27. Majo a 5. hore de notte è fiato pigliato e po- 
rto prefone , le dice che voleva fare tradimento; apref- 
fo a pa ricchi dì ne lo mandaro in Spagna , e Pro- 
fpero Colonna le ave condurti, che fono flati più in 
compagnia . 

A di a 8. de Martidt è intrato in Nap. lo Imballatore 
de lo Turco, Se quella norte è flato a poggio Reale, 
rterte pochi dì Se andofende , dicono che quifto avea 
avifato de lo tradimento che volea fare lo Duca Va- 
lentino , lo quale ad Augufto fu mandato lo Duca 
Valentino in Spagna . 

«A 3. Decembre Lunedì e venuta lertere eh’ è morto Re 
-Federico in Franai, lo quale quando l’omo deve pe- 
rire non c’ è reparo ; perchè a li a. Novembre fe po- 
fe fuoco a la Cafa, 5 e ebbe carertia fcampare ; a li 
cinco detto fono andate a traverfe due galey delle foy 
Se alli 8. detto fe morfe , lo quale avea puro la fe- 
bre quartana . Dio li abia l’ Anima Amen .» 

A dì 19. Decembre de Domenica . E venuta nova eh’ 
è morta la Regina de Spagna , quale e morta circa 
ave tre mili . 

1505/ A dì 4. Jenuaro ey venuto lo Prencepe de Roffano , e 
lo Conte de Nicaftro , e multi altri Signori , tanto 
che fono undici perfone prefuni in Callidio nuovo. 

Nn A dì 
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A dì 17. detto de Venderidì , ey faélo lo aiììequo a la 
Regina morta a Pifcopio de Napoli . 

A dì 23. detto fi è decto eh’ è morto lo Re de Franza 
non è vero . 

A dì 24, Augufto ey venuto D. Carlo de Ragona &r è 
Rato alloggiato ad Pogioreale quella nocte , e lo gran 
Capitanio co lui. 

A dì 26. detto , e intrato in Napoli lui e lo gran Ca- 
pitanio, e non altro cofsì fsuli . 

A dì 27. fo fcapolato lo Prenzepe de Roflano , & mul- 
ti altri Barimi, che Re va no prefuni in Callidio . 

A dì 8. Settembre e partuto lo gran Capitanio ey- 
fende andato, partiofe corno che ebe auduta Vefpera 
a la Nuntiata , perchè nc’ era lo Jubileo , & quillo di 
anno comenzato a fare lo Ponte a lo molo , perchè 
diceno ca vene lo Re per farlo sbarcare . 

Eod. die, e partuto lo Re da Catalogna per venire a 
Napoli . 

A dì 28. detto . Ey venuta nova ch’ey morto lo Re 
de Spagna, zoè lo dicono. 

A dì io. Oélrufo , e arrivato lo Re a Foczuolo , &r è 
flato a Puczulo circa diece di , 8c eyfende tenuto a 
lo Callidio dell’uovo; e là e llato infino eh’ ey ve- 
nuto a Napoli . 

A dì primo Novembro , e intrato a Napoli con grande 
fella e triunfo , e fo de Domenica . 

A dì 15. detto, ey venuta la Prencipeffa de Salierno a 
- Napoli. 

A dì 30. detto , ey venuta la mogliera de lo gran Ca- 
pitanio in Napoli. 

A lo mefe de Jennaro , ey rebellata Jenua . 

A dì primo Majo , ey venuta nova che Jenua è Rata 
pigliata da Franzifi . 

A dì 4. Jugno . Ey imbarcato lo Re per andare in Spa- 
gna fopra le galey . 

A di 
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A dì 11. de Venderidì s’è partuto lo gran Capitanio da 
Napoli, 8 i Sabato fe è imbarcato fopre le nave , Se 
eyfende andato. 

Qui nelP originale mancano alcune carte . 
he ancora fe dice eh’ ancora Milano ave tagliato a pec- 
zi li Franzife eh’ erano per la terra , tanti fono re- 
mali quanti fonofe chiufì dentro lo Caftiello, e viva • 
la Chiefa , e mora la femonia . 

- A dì 1. Settembre. Ey venuta nova, che li notòri Spa- 
gnoli anno pigliato Proto , e portala a facco perchè ‘ 
non le volfero dare lo palio , e fe pofero a defefa . 

A dì 22. Febraro Martidì ey venuta la ftaffetta certa , 
eh’ è morto Papa Julio , e morie Domeneca 20. alle 
cinco ore de node . 

A dì 23. detto Cardenale Narriento Vegerè de Napoli, 
e partuto per andare a Roma . 

A dì 2 6 . detto . Se ey dido che lo Caftiello de S. An- 
gelo ave auzzate le bandere de Franza : non è vero. 

A dì io. Marzo de Jovedì, e criato Papa Lione decimo. 

Qui manca . 

• E li piccolini figliuli levati da bracza a ie matre , e 
fquartatile; le donne prene sbrentate, caczati da corpo 
li figlioli e fquartatile, le robe tutte facchiate che non 
s’è veduta mai più grande crodeletate .* 

1512. A dì 7. Marzo . S’ ey dido eh’ e venuta la verità de 
quella cola , e dice che non è vera , ma e vero eh’ 
è pigliata una parte de Brefce , che non è de la ter- 
ra , anno amaczati tutti quilli , che nce anno tro- 
vati, e maffime li foldati per la quale Brefce fta a 
male partito , perchè non c’ è fornimento . 

A dì 9. d’Abrile che fo Venderidì Santo , fe fono af- 
frontati a badaglia li notòri co li Franzilì in Lom- 
bardia per la quale li Franzilì Hanno inchiulì in mez- 
zo, li notòri li quali l’anno tutti amaczati, quilli 
che nce fono rimarti fono tornati arreto , quella no- 

N n 2 velia 
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velia venne fera che.fo Jovedì . 

A 15. de lo detto fende fono venuti tutti sfarti , e fe- 
ruti 8c arrubati , e poi al mefe de Majo fono torna- 
ti con majore sforzo . 

A dì 9. Jugno è venuta nova eh’ è revotata pe la Chie- 
fia Brettà Parma, e quattro terre grotte de Lombar- 
dia. 

A dì 7. Junio fo incomenzato 3 fare cavare li feffi per 
fare Ecclefia de Nunziata e fo de Martidi . 

A di 13. detto fi è comenzato a fabrecare la pedamerv- 
ta e fo de Lunidi co la benediczione de lo Pifcopo . 

A dì ia. detto fi è fatta luminaria che li Franzifi anno 
avuto feonfitta a Nuvara , e fo de Domenica dicono 
eh’ e morto Johajacovo de Triucza Capitani© de Fran- 
zifi . 

A dì Ottrufo è venuta nova che Re d’Engliterra ave 
dato una gran rotta a Re de Franza, e morto lo Re 
de Scoria . 

• A dì 13. detto Jovedì è venuta nova che lo Capitano 
de Veneciani e rutto, Sr ave perduti 12. M. fanti e 
400. Lanze fi è fatta luminaria pe Napoli, * 

Domenica de advento. Si è levato uno predicatore qua- 
le predicava profecie fo caczato,Sc quitto fo de ordc- 
ne de menori: partuto che fo fende levai un’ altro de 
1 ’ ordene de lo Carmine perfequitando pare quefte me- 
deiìme colè , dicendo che non potea mancare che que- 
lle cofe non ajano ad avere effetto . In tanto che di- 
ceva che lo dì de la Candeloro dovea eflere uno terre- 
moto in manera che Napoli avea a futfbndare , per 
la quale pofe tanto terrore, e paura , e tremore che 
la gente tutte fuyevano dalle cafe, e quella notte de 
la Candeloro tutta la gente, fletterò in pede , fendo 
le multe procelfiuni &c afpettanno la fentenzia ; e lo 
predicatore pe non fe trovare a quitto tempo cerco 
di innanti fende andare in Sicilia . » 

A dì 
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1515. A dì 12. Genaro de Venderidì a le 16. ore. è venuta 

lettera per daffeéìa eh’ è morto lo Re de 'Francza. 

A dì ... . Augufto è venuta nova eh’ è morto lo figlio 
de Re Federico fecundo genito. 

A dì 17. Settembre. E venuta nova che lo Re de Frane- 
za è Rato ruclo e feonficto de Milanefi , intenderimo 
la verità , pure- fendè fari a luminaria e quello fo Lu- 
nedì de vano , che fo Mercoledì &£ Jovedì pailato fo 
pigliata Milana da lo Re de Franza e quefta è la 
verità . 

A dì 9. Orirufo de Martidì . Lo Cardenale de S. Jor- 
gie è intrato in Napoli . 

1 5 1 6. Al fine de Jennaro è venuta nova r che lo gran Capita- 

nio è morto Se ave tre mife eh’ ey morto . 

A dì 12. Febraro è venuta nova che Re de Spagna è 
morto : intenderimo la verità . 

A dì 20. detto Mercoledì Lo Vegerè ave notificata la 
morte de lo Re , e per quello le levai uno poco de 
romore,e predo fe acquietò aprelfo cavalcò per la terra 
lo Vecerè dando conforto a lo popolo dicendo viva 
la Regina eh’ è telìa mentale de lo Re e lo Prence- 
cepe D. Cario . 

1517. Jovedì è S. Maria de lo Prencipio . 

A dì ... . Jennaro Mercoledì a fera ad una Ora de 
norie fonate è morta la Regina moglie che fo de Re 
Ferrante vecchio . 

Decembre La Ducheffa de Milano ave maritata la fua 
figliola a lo Re en Polonia fen’ è faria la feda in qui- 
lìo dido mefe multo pompofa e bella a Napoli, Se a 
dì primo Jennaro fende andata a marito . 

1518. A di 22. Majo Domenica è venuta una fortuna de gran- 

dene da la banda delle lece , e pe quattro miglia de 
larghezza ave guado , &c abruciato onne cofa , l’ uno 
de quilli grandini è dato pelato in fino 4.0. onze , e 
dalla libra , e mezzo rotolo . 

A dì 
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A dì 43. Majo Napoli ave pigliato pofielfione de S. Ye- 
frimo con la pr ocelli one generale fa èia una bella fella. 
A 47. Augullo de Venerdì a fera alle 8. ore è morta 
la Regina figlia del Re ferrante . 

1519. A 40. Jennaro è morto lo Cardinale de Ragona . 

A 15. Febraro è venuta nova eh’ è figliata la Regina de 
Anpelonia , figlia a la Duchefla de Milana . 


FINIS. 
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C R O N I C A 

.1 

D<?//f cojc del Regno di Napoli da Antonio Feltrio ricavata 
da' notamenti de fuoi antenati . 

A Nno Domini 1434. A 13. di Novembre morfe Re 
Loiie . 

1435. A 2, di Febraro morfe la Regina Gioanna . 

1435. A 6 . d’ Agofto fu fatto prigione Re Alfonfo, e portato 

in Genoa & in Milano. 

1436. 'A 18. d’Ottobre intrb in Napoli la Regina Elifabetta 

14.38. A 19? di Maggio Re Raniere intrb in Nap. 

1439. A 16. di Giugno fo prefa la Torre di San Vicenzo • 

1439. A 25. d’ Agofto fo prelò il Cartello nuovo. 

144.2. A 2. d’ Giugno fu prefo Nap. per Re Alfonfo . 

1443. Il Re Alfonfo conquiftò la Marca d’Ancona e, la refti- 
tuio all’ Ecelefia . 

1452. Del mefe d’ Aprile venne l’ Imperatore in Nap. per falu- 
tar la immortai memoria di Re Alfonfo . 

1455. A 27. di Gennaro fe publicb la pace d’Italia nell’ Ar- 

civefcovato di Nap. 

1456. A 5. di Settembro fo uno grandilììmo terremoto . 

1458. A 27. di Giugno morì Re Alfonfo primo . 

1460. A 6 . di Settembre venne il Duca Giovanni. 

1460. A 27. di Giugno il Re Ferrante fu rotto a Sarno . 

1462. Fo rotto di Giuglio il Duca Gioanne dal Conte Giaco- 

bo a Troja ,. o alias Ifabella . 

1465. A 30. di Settembre morfe la Regina Elifobetta , moglie-» 

re di Re Ferrante primo . 

1466. Nigroponte fu prefo da Turchi . 

1466. A 14. di Settembre intrb la Duchefla di Calabria in 
Napoli . 

Oo A di 
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A dì 8. di Marzo morfe il Duca di Milano vecchio . 

A 28. di Novembre morfe frate Giacobo della Marca . 

A 6. di Gennaro fo morto il Duca di Borgogna nel Re- 
no in una terra che fi chiama Narfe. 

A 27. d’ Aprile fu ammazzato Giuliano di Medici , e 
Laurenzo fu ferito . 

A 1 8. di Decembre venne- Lorenzo di Medici in Na- 
poli . 

A 13. di Marzo fu publicata la pace di tutta Italia. 

A 27. di Luglio lo Turco venne in Puglia , e pigliò 
Otranto a x. di Settembre fu recuperato . 

A io. d’Agofto fu foccorfa Rodi da Franzin Pallore 
per parte della Maeftà di Re Ferrante . 

A 25. di Settembre venne 1 ’ armata del Re di Porto- 
gallo in Napoli in Puorto d’ Otranto . t 

A 2. d’Ottobre venne l’armata del Re di Cartiglia con 
ao. nave per Otranto. 

A 2 6. d’Ottobre tornò da Otranto, Se intrò in Napoli 
il Duca di Calabria . 

All’ultimo d Maggio Papa Sifto pigliò prigioni il Car- 
dinal Colonna Se il Cardinal Savello . 

A 21. d’ Agofto fu rotto il Duca di Calabria in Roma. 

A 12. di Decembre fu conclufa la pace di Papa Sirto 
cou Re Ferrante . * 

A 37. di Decembro andò il Duca di Calabria a vieta- 
re Papa Sifto in Roma. 

A 27. di Febraro venne fra Francefco di Paola da Ca- 
labria in Napoli per andare in Franza . . 

A 9. de Marzo cavalcò Don Federico Prencipe di Squil- 
laci . 

A 22. di Maggio P armata di Vinetiani pigliò. Gali- 
poli . 

A dì primo di Giuglio Re Ferrante fece cominciare le 
mura di Napoli ; Se effa.nge porte lo palo dcreto lo 
Carmino . 

(■ '■ . A 2. 
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1484. A 2. di Giugno Don Federico andò con 1 * armata con- 

tra Venitiani . 

1485. A X. di Settembro li Baroni fi ribellare contro la Mae- 

ftà di Re Ferrante . 

1486. A 24. di Settembro fe publicò la pace di Papa Innocen- 

ti con la Maeftà di Re Ferrante. 
i486. A 26. 3 i Novembre vennero accordio li Signuri con la 
Maeftà di Re Ferrante . 

1486. A 14. d’ Agufto fo pigliato Francefco Coppula di Sarno 

& il Padre nome Antonello de Averla fecretario e 
doi figli mofien Pou ic Mellere Antonello Arcame- 
ne Conte di Borrello . Et ego habebam procefl'um 
orig. quem’tradidi Uh proregi. 

1487. A 4. di Giuglio foro pigliati prigioni il Principe d’ Al- 

tamura , il Principe di Bifignano , Se il Duca di 
Melfe . • 

1487. A 5. di Giugno Genoa fe rendio al Duca di Milano . 
1487. A 7. di Settembre fugio la Principeffa di Bifignano con 
li figliuoli. » 

1487. A 18. di Settembre intrò in Nap. Don Alfonfo figlio 
di Re Ferrante , eh’ era ftato a lo Cairo . 

1489. A 9. d’ Aprile morfe Re d’ Ungaria . 

1492. A 26. di Novembre andò Don Federico in Roma all’ 
obedientia di Papa Aleflandro. 

1492. Del mefe di Febraro vennero tanti giudei in Napoli ; e 
fu la pelle , e partiofe la Corte da Napoli . 

1494. A 25. di Gennaro ad hore 16. e tre terzi fonati de Sa-* 
bato morì quello vittoriofo Principe di Re Ferrante . 
Eodem die il fuo figlio primogenito cavalcò per Napo- 
li- Re con gente affai® me, ch’ogn’ uno gridava; viva 
Re Alfonfo. 

All’ ultimo di Gennaro fe fecero. 1 ’ eflequie dentro San- 
to Dominico ufeio il corpo dal Caftello nuovo e po- 
llo dentro il tavuto; e nge foro tutti li battenti ; li 
1 * rati di Santa Maria de li Virgiai , che foro lipri- 
• 1 Oo 2 mi , 
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mi, appreflo Santa Maria de la Gratta , e de lo 
Carmino; li altri foro li Frati di S. Agoftino, e di 
Santo Giovanni a Carbonara li terzi foro li Frati di 
Santa Maria de la Nova con quilli di Santo Lauren- 
zo; li quarti foro S. Dominico, e Santo Pietro Mar- 
tire , c Santo Pietro a Majella , Santo Pietro ad Ara , 
di Santa Maria de Padis, Se Santo Severino, e San- 
ta Maria di Montevergine , e Monte Oliveto di poi 
fequero tutte le Parrocchie di Napoli, e di poi ven- 
nero dento prieiti , eh’ ognuno , portava uno girio 
bianco in mano, di più nge foro 36. banchi, che nge 
. erano per ciafcuno xxr. e xxv. girii nigri , depò lo 
Cuorpo , che lo portavano li Baroni del Regno ; Se 

10 pallio lo portaro quilli, che haveno li officii del 
Regno , 8 t Napoli , appreflo alle torcie veniano 14. 
Vefcovi veftìti con le mitre , e quattro ne foro ve- 
diti; e nge veneva in mezo alloro lo Arcivefcovo di 
Napoli , e quillo de Cofenza e da poi feguia il Du- 
ca di Calabria, lo primogenito di Re Alfonfo IL e 

11 altri appreflo . A Santo Dominico era la Caftellam- 
me tutta di torcie bianche. 

1494. Al primo di Marzo li Baroni e li Sindici di tutto il 
reame giuraro homaggio a Re Alfonfo IL 
1494. Al pfimo di Maggio intrò in Napoli il figlio del Papa. 
1494. A li a. di Maggio intrò lo Cardinal di Mordale in Na- 
poli per incoronare Re Alfonfo IL 
J494. A dì 8. di Maggio il detto Cardinale dentro lo Arci- 
vefeovato di Napoli incoronò detto Re Alfonfo IL e 
cavalcò Re in uno cavallo bianco , Se andava dentro 
il pallio; e dui Duchi portavano il freno al caval- 
lo . Et il Conte di Brienza portava lo ftandardo / Se 
il gran Senefqilco portava lo feudo , che fo il JWar- 
chefe di Bitonte, Se il Conte de Muro portala l’el- 
metto , e per tutto Napoli fe bottavano talari per 
ogni Arata dove paflava . 

A li 
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1494. A li 9. di Maggio il figlio del Papa cavalcò Frencipe 
di Squillaci, che havea pigliata per moglie una figlia 
b attarda di Re Alfònfo * 

1494. A dì xv. di Maggio cavalcò il Signor Virgilio gran Co- 
neftabile . . 

1494. A dì xxx. di Maggio fii pigliato il Conte di Confa di 
cafa Gefoaldo ; e lo Conte di Capaccia de Sanfeveri- 
ni , e lo figlio . 

1494. A xx. di Giuglio cavalcò il nepote del Re Ferrante , 

Cardinale , figlio di Donn’ Herrico naturale . 

1495. A 22. di Gennaro fi levò un remore per Napoli , eh* 

ognuno chiufe le cafe per paura di non edere iàcthi- 
giato . 

1495. A 23. di Gennaro cavalcò Re Ferrante II. Re per Na- 
poli per renunza fattali da Re Alfonfo II. fuo pa- 
dre. 

1495. A 18. di Febraro foro lacchigiati li Giudei. 

1495. A dì 19. dì Febraro fu fitcchigiata la cavallari tia di Re 
Ferrante : 

1495. A dì 20. di Febraro venne lo Araldo di Re di Fran- 
cia, e fe li diede Napoli , 8c in quello dì Re Fer- 

rante fece abrugiare tre navi grotte Se incompnzaro . 
a pombardiare ìa terra Se in quello di fe polle a fac- 
co il Tarcinale, in quello dì intrò lo Araldo di 
Re di Franza e doi dì poi intrò il Re per la porta 
del giardino ; Se intrò al Cartello di Capuana e di 
poi intrò gente affai . 

1495. A 24. di Decembro fi rendio la Torre di Santo Vi- 
cenzo . 

1495. A 6. di Marzo fe rendio il cartello novo. 

1495. A 21. di Marzo fe rendio il Cartello dell’ ovo . 

1495. A X7. di Maggio cavalcò Re di Francia per Napoli; e 

fece molti Cavalieri quello dì, e fe bottorono denari 
quello dì. ' 

A 17. 
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Franca venne 
, lette galee , 


A 17. di Maggio li Baroni giurare homagìo al Re e 
• lo dì feguente il Re li fece il convito . 

A xx. di Maggio il Re li pardo da Napoli per andare- 
fende in Jb ranza ; e lafsò V icerè il Signor di Bon- 
penfieri . 

L’ ultimo di Maggio l’armata del Re di 
in Napoli; e foro vele xvi. fette navi 
e duie filile . 

A 1 8. di Giugno fe rebellò Gaeta contra il Re di Fran- 
cia . 

A 13. di Giugno Gaeta fu facchegiata per Re di Fran- 
cia e la fe il Signor di Velcairo, Se il Cardinal Co- 
lonna , e nge morfero molte perfone . 

A ai. di Giugno fo rotto Re Ferrante in Calabria a 
la piana de Terranova per Monlignor de Begni . 

A 21. di Giugno fo rotto Re di Franza in Parmegia- 
no al borgo San Donnino , e foro morti xxu. milia 
Francelì, e delli Italiani ne foro morti fettemilia; e 
foro Venetiani, lo Marche fe di Mantua, lo Marche- 
fé di Ferrara , Se il Duca di Milano ; e fo tutta la 
liga d’ Italia . 

A 6. di Juglio venne Re Ferrante II. con 1 * armata in 
Napoli , che foro vele lxiii. piccole e grandi . 

A 7. di Giuglio intrò il Re Ferrante in Napoli con 
quattro o cinque perfone; e fcefe a piede da la ar- 
mata , Se ogni perfona piccoli e grande gridava , fer- 
ro , e ferro ; e foro ammazzati tutti quelli Francelì 
che fe pottero havere , e Bonpenfieri , e Monfignor 
di Velcairo , Se il Principe di Salerno , Se il Conte di 
Confa, Se altri Signori gentilhuomini di Napoli intra*- 
re in Caflello novo, e pofero fuoco a paricchie cale; 
e facchegiaro la Dogana ; e comenzaro a poni bar 
la terra , e 1 ’ armata de Re de Franza fe parti 
molo grande, e ritiroffe fotto il Cartello noy* 
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1 49 5 . A 24. di Giuglio fu pigliata la Torre della Lanterna a 
lo molo e la feguente notte la pofero in terra , e fe- 
ceronge li repari , e meffero le pombarde per tirare 
a la armata, e a la Torre di Santo Vicenz.0. 

1495. A 2 6 . d’ Agofto vennero due navi da Genoa in favore 
Se ajuto di Re Ferrante . 

1495. A 7. di Settembro fu ammazzato con un colpo de ba- 
leftra a li repari del Cartello a Santa Croce il Mar- 
chefe di Pefcara, e lo Frezaii diede in carmaad una 
hora di notte. 

1495. A lo primo d’ Ottobre foro rotte le gente d’arme de Re 
Ferrameli, da cquà d' Ebuli a Vattipaglia, e foro le 
genti da Calabria, e Francefi e lo Prencipe di Bifi- 
gnano . 

1495. A vi. d’Ottobre Re Ferrante cacciò 1 ’ Angioini da Na- 
poli, e foro mandati ad Ifca . 

1495. A 7., d’Ottobre vennero li nemici da Calabria in Napo- 
li ; Se erange il Prencipe di Bifignano Se altri Signo- 
• ri , e foro circa 6. railia perfone fra a piede Se a ca- 
vallo, Se apprefentarofe a Piedegrotte , Se a Chiaja al 
giardino delia Regina, Seal giardino del Conte de Ma- 
talune , e de* poi la notte venente ad bore quattro 
fe partero , e laffaro certe artigliarle e beftiame de 
farina che haveano portata . E la matina fequente 
qjie fu de Domenica , ne foro pigliati affai , che fe 
meffero in rotta , e meffero a facco no cafale che fe 
chiama Jugliano , e meffero a foco Se a fangue Po- 
migliano deftra. i f . 

1495. A 13. d’ Ottobre venne 1 ’ armata de Venetianì, che fo- 
ro galee 24. in ajuto de Re Ferrante IL 1 

1495. A 27. d'Ottobre fe partio 1 ! armata de Re di Franza da 
. Napoli , di notte dal Cartello , il quale fe teneva af- 
fediato per Re Ferrante II. , e fe ne andò Bonpen- 
lìere , il- Prencipe di Salerno , il Conte di Confa , Se 
altri gentilhomini Napolitani, andarofene in Salerno. 

A 7. 


Digiti? ed by Google 



*96 Raccolta 

1495. A 17. di Novembre fe piglio la Cittatella. 

1495. A 4. di Novembre morie Re Alfonfo II. 

1495. A 19. di Novembre fe pigliò la Torre di Santo Vi* 
, cenzo . 

1495. A 8. di Decembre fe rendio il Caftello nuovo , e pofle- 

fe la bandera di Re Ferrante II. fopra la Torre ad 
hore a a. 

1496. A 17. di Febraro fe rendio il Caftello dell'uovo. 

1496.. A 15. di Giuglio s’ accordò Bonpenlìere co ’l Re in A- 

tella in Puglia ; Se in capo di uno mele s’accordaro 
tutti li Signori Francifi & Italiani . - • 

1496. A 7. di Settembre intrò il Prencipe di Bifignano in Na- 
poli, e lo Conte di Capacela , e lo Conte di Mili- 
to, Se altri Signuri. 

1496. A 3. d’Ottobre entrò il Prencipe di Salerno in Napoli. 
1496. A 7. d'Ottobre morfe Re Ferrante II. che regnò anno 
uno e doi meli , il detto dì cavalcò Re Don Fede- 
rico . 

149 6 . A a 8. di Novembre fe rendio Gaeta , e lo Caftello a 
Re Federico . 

Ex libro Domini Loyfii de Raymo fenioris , profoce- 
ri mei . • 

Nota , quod Rex Robertus habuit duas uxores ; qua- 
rum prima fuit filia Regis Petri de Aragonia , Se vo- 
cabatur Jolanthis , feu Violautis , de qua natus fuit 
Carolus . Dominus Calabria Regis Roberti primoge- 
nita . Secunda fuit Regina Ciancia filia Regis Ma- 
joricarum ; ex qua prolem non fufeepit . 

1382. Re Loife Duca d’ Angiò , venne all' Aquila contra Re 
Carlo Terzo ; Se Aquilaui le donare lo paffo . 

14x0. Un altra Re Loife figlio del Duca fòpradetto ^ venne 
intra lo Reame con Bracico Sforza, Tartaglia de La- 
vello, Paulo Orfino , Se altri Capitanei , e combatti 
con Re Lanzilao fotto Roccafecca ' Se il detto Re 
Loife venfe la battaglia de terra , e Re Lanzelao ven- 
ie 
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fe la battaglia di mare , di nave e de gàlee , e fa 
Capitan» de la detta armata de mare Meffer Loi- 
fe per detto Re Lanzelao , è nel detto anno Re Lan- 
zilao fe recuperò de gente affai , e cacciò Re Loife 
dal Reame . 

Re Loife figlio del fopraditto , venne a campo a Napoli, 
eontra la Regina Gioanna , e fo Capitan» de tutta 
la gente d’arme il Signor Sforza, e foroci affai con' 
duttieri con l’armata de mare, e de terra. 

Lo detto Re Loife andò a Roma. 

Venne la Regina Sabella. 

Venne lo Re Renato in Napoli. 

Sub die io. menfls Junii dux Joannes de Angioja venir 
ante civitatem Neap. cum galeis xx. Se una galeotta 
& fteterunt per duas horas prope Madalenam ; poftea 
recefferunt verlus caftrum maria de ftabia; Se habuit 
majorem partem Regni , exceptis civitatibus N eaj». 
Averfs, Capus, Sernis , Mantredonix, Baroli, Trani 
«♦Venufii, S c expulfus fuit, tandem per Regem Fer- 
dinandum pri'mum. 

De menfe JKebruarii venit Rex Carolus Oclavus . 

Rex Federicus ftetit in Regno per tot ufo menfem Junii 
1501. eo tempore venit exercitus Regis Ludovici Gal- 
lorum; cui prxfuit Dominus Berardus ftimat Domi- 
nus de Obegni ; qui depopulatus eft civitatem Capuse 
nolentem obedire ejus mandatisi h Rex Federicus ivit 
Galliam, ad Regem prxdi&um, Se d ivi fo Regno inter 
Regem Francia Se Regem Catholicum; contentione exor- 
ta inter milites ,’ Galli per Hilpanos expulfi fuere ; 
Se totum Regnum devenit in dominio Regis Catholici 
*a 27. Alartii 1503. 

Al tempo di Re Roberto uno Almogavero corfale havea 
tre fufte ; e fentendo che a Santa Maria di Tremiti 
nge erano argento affaà calici , e Croci , e vellimen- 
ti de feta ; pensò di rubarla , Se una notte andò a 
Pp deu 
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detta Ecclefia ; e dedei» la battaglia $ e per li Frati 
affai , che nge erano non potte fare cofa alcuna ; e 
la matina feguente donò un altro affai to; e meno ot- 
tenne , onde valendole defperato, pensò ingannar^h 
partiofi , e dilongoffi dall' ilòla le fufte non fi poteva- 
no vedere , & in quella notte fece fare uno tavuto 
con alcuni Spiracoli, e co’l coperchio , che fi potea 
levare; e fecefi ponere dentro del tavuto diece fpate- 
nude , ordinò a li compagni , che doveffero anda- 
re a Santa Maria; e dieci delli compagni fcendeffero 
fenza arme; e deveffero dire a li Frati , che lo pa- 
trone de la fufta era morto; e che havea Iaffato ‘alla 
detta Ecclefia docati 300. Venetiani ; e moftratogeli 
a li Frati. Li detti Frati dolenti vedendo li dinari ^ 
vedendo lo iavuto, vedendo li detti huomini che lo 
portavano , eh’ erano jfenza arme ; fecero intrare il 
tavuto con li huomini dentro la Ecclefia ; e volendo 
li Frati incomenzare a dire l’officio di Requiem x- 
ternam , fubito gittato lo coperchio in ferra , li huo- 
mini pigliaro le fpate , Se ammazzaro tutti li Frati ; 
Se arrobaro la detta Ecclefia , e flette abandonato 
per anni trenta . 

FINE. 
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EPITOMA 

De Ili fuccejfi del Regno dì Sicilia dì Jeanne Seriola . 


Epitoma breve compendio delli varii fuccelfi. nel Regno 
di Sicilia in li Antiquiifimi retropaflati anni : recolletti dal 
Dottore Joanne Bariola parthenepejo , da li fcriptori Ido- 
nei, Platina, Pogio , Biondo . Archiepifcopo Fiorentino , 

&c fupplimento delle Croniche , per quanto da quilli de 
ciò fparfamente Te deferive in lloro Iftorici libri , Diretto 
il preditto compendio ad lo 111. Signore D. Petro Toleto 
optimo Marchefe de V illafranca oppido de Hifpania ; Vi- 
ceré del preditto Regno più judo de tutti in lo ad- 
iri in iftrare de la juftitia , generai Capitanio del feliciflìmo 
exercito militare de la inviéìiffima Ce: Maedà reddendomi 
certo tal compendio ferra gratiffimo ad fua Excellentia 
per effer Viceré del Regno , dare informato con perfetta 
noticia, S c intelligentia de la varia fortuna verfata tra li 
pofleffori , e Dominatori del preditto Regno in divedi 
tempi di quanto di loro fe fcrive . Incomenzando da li 
primi poflèffori , anci occupatori dominavano in la provin- 
cia de Apulea, e di Calabria . Secundo di quanto fi nar- , 
ra e deferibe de li veri judi pofleffori invediti de le dit- 
te provincie da la Sede Apoflolica : expuUì da quelle li 
preditti occupatori . Perciò fe deferiberando tutti quilli fo- 
no dati infigniti, invediti da li Summi Pontifici con titu- 
lo di Regja Corona , &c quillo fo il primo Coronato Re 
del Regno di Apulia poi cognominato di Sicilia , e dì - 
Neapoli, infimo al tempo de la felicillìma Coronatione di 
fua Ce. Maefià finge adjungere ancho li optimi fundamen- 
ti de li potiifime ragione compievano al Sereniamo de 
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immortai memoria Santa gloria tenga Re Cattolico Avo- 
le di Sua Ces. Maeftà ad la quale anche fpetta , 5* per- 
le ne il predetto Regno corno legitimo fucceffore di quello, 
confutando, k improbando le frivole, inepte Caufe , k ra- 
gioni afferifcono con varij fundamenti li Ri di Francia ha- 
vere nel preditto Regno. Piglia Voftra Eccel lentia con be- 
negno fereno volto il preditto compendio , quale legendo 
poi completi li gravi curiofi negotii foglieno faflidir la 
mente , k lo animo , declinando la naturai Virtù corpo- 
rea , quella ne guiderà fumma joeundità folida integra vo- 
luptate expurgativa d’ ogni human penfiero fole aligere 
la mente il core , anche ne rifulterà florida etate a V. E. 
qual Noftro Signor, Idio Optimo Maximo lo perduca in- 
colime ad li felicitlìmi Anni di Neftore , con humiltà fup- 
plicandola li piaccia haver memoria tener incommendata 
mia devota ferviti li tengo , dependa folo dalla defidera- 
tiflìma largiti di quella , non dall’ interceflione d’ altrui 
quale per fuo naturai coftume non le fonno grate ; fiate 
Tempre fano. 

Principio de. lo Epitoma . 

Poi extinte collapfè le excelfe inclite conditioni de Io Ro- 
mano Imperio , anche de la gente Gotha di Totila Itero 
Rfc , ed i Longobardi dominavano in Italia quilli devitti 
expulfi privati dilloro occupato dominio ; fo Italia da va- 
ria gente occupata , li Greci e Saraceni per difcordia tra 
» la gente Italica occupare la Provincia diApulia. Nel qua- 
le tempo quifto Regno cognominato prima d* Apulia poi 
di Sicilia, k ultimo de Neapolì. Non avea nome di Re- 
gno, nè in quillo ci era Sedia Regale, ma in multe Pro- 
vincie del preditto Regno nge predominavano il Duca di 
Calabria , lo Duca d’ Apulia in Capitanata , il Duca di 
Amalfia , lo Principe di Capua , al quale erano fubditi , 
lo Conte di Caferta , k lo Conte di Fundo , lo Principe 
di Taranto , lo Principe di Bari , lo Principe di Salerno , 
lo Signore dell’honorc df Santo Angelo ; anche in Apru- 
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do il Conte di Alba, il Conte de Moliti , il Conte de 
Sangri , lo Conte di Monappello ; e (Tendo poi exorta ini- 
micitia tra li doi Principi di Capua e di Salerrto : Rober- 
to Guifcardo , lo quale cognome in lingua N or manda fé 
dice quillo lo quale anda per multe parte errando , ficome 
fece lo ditto Roberta , lì partio da Normandia con gente 
- Normanda per neceilìtà non havea- (ufficiente facultade da 
vivere , fe conduffe in Italia preiiando per T Etruria , do-’ 
ve (landò il ditto Roberto con fepti altri foi fratelli deli 
dudeci figli di Tancredo Normando lioro patre , fo chia- 
mato condutto con ftipendio militare mercendario dai Prin- 
cipe di Capua in Tuo fubfidio , Se favore centra il Princi- 
pe di Salerno , con exercitO df gente Normanda fe confe- 
rì in Apulia , da la quale devitti expulfi li Greci , e Sar- 
raceni ocupatori con fua gente Normanda, preliò sì forte- 
mente fe pigliò, 8c acquiftò per (è tutto il Regno d’ Apu- 
lia , anche privao tutti li preditti Principi , Duci , 8c Con- 
ti , da lo dominio e poflèffioni delle loro Terre dominava- 
no , fe fece il detto Roberto intitulare Duca di Apulia , 
poi fo in v edito Duca di Calabria , e di Apulia da Papa 
Nicolao Secondo , corno vaiTallo di la Ecclefia , regnao 
in lo Dominio di Calabria , di Apulia anni vintifei ; 

mori il ditto Roberto in li Anni di fua etate fexanta, ma 
Neapoli mai poti aviri in fuo Dominio, fece il detto Ro- 
berto fuo frate Rogerio Conte di Sicilia , edificao nel Re- 
gno multe Ecclefie e Cadelle, tra P altre edificao la Cità 
di Melfe , benché alchuni dicano folle data edificata da 
Guglielmo Normando nominato Ferrabacìi frate del detto 
Roberto corno dice lo Idorico Platina in lo libro de la 
Vita de li Pontifici in Papa Lione nono , Anche il detto 
Roberto due fiate* liberao Papa Gregorio Septimo ob Tedia- 
to da Herrico tertio Imperatore nel Cadello di Adriano, 
qual fi nomina hoggie Cadello di Santo Angelo , fo que- 
llo in li Anni del Signor m. lx. , quando lei Veni in Au- 
xilio', e favore del predino Principe di Capua ficomo de- 
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fcrive lo Iftorko Pogio in lo libro primo de la varietà de 
la Fortuna, Anche lo Iftorico Biondo in la prima decada 
nel quarto libro In Principio, el medelìmo affirma lo Ar- 
chiepiicopo Fiorentino in la Antonina in lo folio 85. m or io 
il predetto Roberto . Rogerio Tuo figlio fuccefe nel Duca- 
to di Apuiia,e di Calabria Regnao nel Dominio anni fei, 
poi morìe in li anni della fua etade cinquanta , fo lep al- 
to in la Ecclefia de Santo Mattheo in Salerno , fuperftite 
Gulielmo fuo figlio nato da la figlia di Roberto Fricone 
Conte de lì Fatidria mogliere del preditto Rogiero fico- 
me fcribe lo Arciepifcopo fiorentino in la feconda parte 
nel fol. 197. - 

Lo predino Gulielmo figlio del predino Rogiero morto 
fuccefe nel Ducato di Apulia, e di Calabria dominao nel 
predino Ducato anni fidice 8c Rogiero Contedi Sicilia fuo 
Confobrino invafe la Calabria cacciò il preditto Gulielmo 
dal Ducato: Gulielmo expulfo fe morì in Salerno ir* li 
anni di fua etade trenta fepulto in la Ecclefia di Santo 
Matteo , in ipfo fu finita la linea mafculina di Roberto 
Guifcardo ficome fcrive Biondo in Io 4. libro de la de- 
cada in la fine , 8 c in fupplemento delle cronice nel libro 
folio 193. — * 

Lo Preditto Rogero Conte di Sicilia nepnte di Rober- 
to Guifcardo di Rogiero primo Conte di Sicilia fu ccefib nel 
Dominio Regnao anni 13. le fece primo Coronare Re di 
Sicilia da li Popoli , poi invertito di Regia Corona del 
ditto Regno di Neapoli da Papa Anacleto in lo Anno 
m. c. xxx. fo il detto Progenio di nobile ingenio , difcreto 
benigno, jurto, e graciofo ( all’hora Neapoli fo Unita con 
titulo di Regno ) morì in Palermo in la fua etade di An- 
ni lviii , fepulto in la Majore Ecclefia di Palermo fi 
come fcrifie Pogio in lo libro de la Varietà de la fortu- 
na , fuperftite fnn figlio Guglielmo, &c Coftantia filia femi- 
na: Lo predittó Gulielmo, figlio del preditto Rogerio iuc- 
cefe nel Regno dominao anni xv. fo multo exofo ad li 
«• Ba- 
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Baroni, e V affali i talché fo pigliato in Palermo carcerato 
da li i'ubditi, privato de tutti fuoi beni , e foro liberati 
da le carcere ii Baroni havea carcerato il Preditto Guliel- 
xno,.Sc da li Populi fo porto ne lo rtato Regio Roger io 
Duca di Apulia fuo filio Primogenito ; morì detto Guliel- 
mo in la etade fua de anni 46* ièpolto in la majore Ec- 
clefia de Palermo fuperftite Gulielmo fuo filio , fo ditto 
- Gulielmo , lo male Gulielmo nominate . 

Lo Preditto Gulielmo filio del ditto mal Gulielmo fuc- 
cefe nel Regno poi la morte de detto fuo Patre, era con 
etade d’anni 12. regnao nel Dominio anni 25. morì in 
Palermo in le anni de fua etade 36. fenza figli legitimi 
fuperftite Tancredo fuo figlio Naturale fepolto in la Eccle- 
fia de Palermo, fo fl detto Gulielmo lecondo pacificò ma- 
jiutenendo il Regno in tranquillitate maxima tatto il tem- 
po di fua vita liberale , gràtiofo ; rethefe le offenfione fat- 
te per li Baroni al ditto Gulielmo fuo Patre reftituendoli 
le robbe confifcate , reducendoli alla fua fideltà , fempre 
vivendo in pace con li populi non gravandoli in collette, 
e pagamenti per quefto fo molto amato da li populi, tal- 
ché publicamente meritò effer nominato Io bon Gulielmo : 
corno fe l'cribe in lo fupplimento de le Croniche al libro 
n. lol. 301. & benché il ditto Gulielmo IL fuffe rtato 
mftfto contra la Eccleiia Romana in tempo di Papa Ha- 
driano fecondo occupao Cepparano , & Bacuccho Terra de 
la Ecdefia ; Poi reconciliato con Hadriano jurao perpetuo 
effer obediente a la Sedia Apoftolica fo invertito dal pre- 
ditto Hadriano dell’ uno , e dell’altro Regno, & dall’ hora 
li Re d’ Apulia fono ftati confueti ogne anno pagar 1 ’ an- m 
nuo cenl’o a la Sedia Apoftolica ficome fe defcrive nel fup- 
plemento delle Croniche in lo libro 12. fol. 298. 

Poi morto il preditto bon Gulielmo lènza figli legitimi, 
e naturali Tancredo fuo figlio naturale fu eletto Re da 
li Baroni della Sicilia Papa Clemente indignato de tale 
elettione per cauli Tancredo era figlio bartardo del det- 

Q.q ' 
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to Gulielmo, movi guerra cantra Trancredo, lo quale re*’ 
fiftendo commefe molte rapine, e ftrage de gente ; morto 
Clemente fuccefe nel Papato Celeftino Tertio , il quale per 
deprimere la. iofolentia de Tancredo fecret amente fece u- 
fcire Coflanzia dal Monafterio ftava Monica in Palermo , 
benché fulle profefla, quale Coftantta fo figlia del predit- 
to Rogerio Conte di Sicilia primo Re d’ Apulia Corona-, 
to ; con difpenfatione de la Sedia Apoftolica la copulao ia 
matrimonio con Henrico figlio quinto de lo Imperatore Fi- 
derico Barbarofla, con conditione recuperale in fuo noma 

10 Regno de Sicilia citra, Se ultra il faro, tenefle il det- 
to Regno in nome di dota de la ditta Coftanza, con pa- 
gare lo cenfo corno Feudatario a la fede Apoftolica . Hen- 
rico Gompofito fuo exercito molli guerra contra Tancredo, il 
quale per timore d* Henrico fe redufle reclufo dintro Neapole, 

11 detto Tancredo poi molto tempo obfediato fo lui con 
Gulielmo fuo figlio admazati per ordine del preditto Hen- 
rico ficome defcribe il Biondo il lo fexto libro de la De- 
cada fol. 172. e le narra in lo fuplimento delle Croniche 
in lo libro 12. fol. 303. 

Henrico preditto marito di Coftantia non poti ottenete 
il Regno per refiftencia del detto Tancredo team. Nea- 
poli obfediata , il quale, ceffao da la obfedione de Neapole 
per la pefte fende ritornao con Coftintia in Alamania , poi 
pigliata Napoli ritornaro nel Regno con, llore figliolo di 
anni quattro, il quale fi nominao Friderico fecondo , il det- 
to Henrico pigliata Neapole pigliao anche tutto il Regno 
citra , Se ultra il faro , efièndo in egritudine mortale Henrico 
* mandao Coftancia fua mogliere , e Friderico fuo figlio ia 
contenda ad Papa Innocentio Tertio , Se la adminiffaatiooe 
del Regno la accomodao ad Filippo fuo f ratello finche Fri- 
derico folle fatto Majore di etade , morì Henrico in Mif- 
fina, e poco poi morì Coftancia Regina fua conforte fu- 
perftite Friderico figlio foro fepulti intrambi in la magio 
re Ecclefia di Palermo come ìcribc Biondo in fexto libro 

del- 
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la feconda Decada-, 8c paffa lo fupplemento delle Croni- 
che libro xn. fol. 303. 

Mortui Henrico, &c Coftantia fuccefe nel Regno Fride- 
rico lloro figlio d’anni cinque, poi in etade d’anni vente 
fo Eletto Imperatore de li Romani venne in- Roma rece- 
puto honoratamente da Papa Innocentio IV. confirmò ditta 
elettione fecondo dice lo Archiepifcopo Fiorentino . Ritor- 
no Friderico in Alamania , dove con volontà del detto 
Innocentio repigliò la Regia Corona cacciato Ottone Im- 
peratore intrufo in Aquifgrano Città Imperatoria , e mo- 
ftrandofi grato donao alla Romana Ecclelìa lo comitato di 
Fondi 8 c infignito di Croce fe obligao con voto andare in 
Alia in fubfidio de captivi Criftiani . Se. parli con armata 
maritima da Brindefi , - morto Innocentio ei ritornò in Ro- 
ma , e da Papa Honorio III. fo Friderico infignito de diade- 
ma Imperiale ma poi excomunicato da Honorio ; lo quale 
morto , Papa Gregorio IX. fucceflore conftrmao la excomu- 
nica contra Friderico , il quale poi fo abfoluto con Apo- 
ftolica benedittione lo redimì nel Regno , &c Imperio pa- 
gato cento vinti milia uncie d’ oro, pigliò Friderico in 
Matrimonio la figlia de Joanne ultimo Re de Jeru&lem 
nata da Yolia fua conforte , con titulo per dote dal Re- 
gno di Hjerufalem ; il quale per legitima fucceffione ma- 
terna de detta figlia li competeva , e per quello tutti li 
Ri del Regno di Sicilia Se Neapoli fe intitulano Re Hje- 
rufalem; &r lo preditto Friderico non havendo cumplito il 
voto andare a Hjerulalem ad dare auxilio ad li Criftiani 
per quefto orte nove ininficitie tra lloro fu uri altra vol- 
ta Friderico feomunicato da Gregorio , poi Friderico pa- 
rato novo exercito andò , e recuperò il Regno di Hjeru- 
falem. Si pigliò la poffelììone di quillo mandao li amba- 
feiaturi ad Pontefici lo voi effe abfolvere dalla excomunica 
perchè havea complito il voto , e per quefto havendo Fri- 
derico con fue forze di arme acquiftato lo Regno, di Hje- 
rufalem , più predo li Ri di Sicilia fe nominano Ri di 
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Hjerufalem , che per caufa Io habia hauto per titolo di do- 
te data per ditta fua conforte , la qual morta remale vi- 
vo Corrado iuo £gl io , alcuni dicono folle (lato Jordano il 
detto Friderico hebbe per mogliere feconda Coftantia fore 
de lo Re di Cartiglia, da la quale nafcio Henrico , lo qua- 
le relegao in Apulia , fo morto in carcere , hebbe anco I ri- 
derico Conrado nato da la figlia di Re di Hjerufalem fe- 
condo Biondo in la Decada : ma fecondo lu Archiepi- 
fcopo Fiorentino Corrado, Se Henrico loro figli della l'e- 
" conda mogliere , 8c Jordano de la prima figlia de Joanne 
Re de Hjerufalem, hebbi ancho tre altri figli : Henrico 
quali fece Re d’ Antiochia Anzo, quale fece Re di Sardi- 
nia , e Manfredo , quale fece Principe di Taranto con mult’ 
altre Cartella , e ferre annexe , le • quale primo non era 
confueto annettere al Principato, benché alcuni fcritturi di- 
cano li ditti tre figli follerò nati da concubina di Fride- 
rico, il che dicere non eie fenza grande admiratione ha- 
vere creato doi figli naturali Ri , e lo tertio Manfredo 
Principe di Taranto , il quale principato fummo maximo 
Tempre e ftato exiftimato primo nel Regno di Sicilia, mor- 
to Gregono lX. InnocentioiV. Pontifice fuccelfore creato in 
Anagnia , il quanto congregato lo coniglio in Lione di Fran- 
cia juxta lo Rodano in lo anno 1245. in Vigilia di San- 
ta Maria Magdalena, citato Friderico fo per lententia pri- 
vato de lo Imperio , le Regno per caufa come tiranno fe- 
ce pigliar multi Conti , e Baroni del Regno con li figli 
e mogliere le fece alcuni impiccare , alcuni con le moglie- 
re abrufeiar nel foco contra la quale fententia lo Dottore 
Petro de la Vinea Capuano in fua età fapientitììmo allegao 
in favor di Friderico multe cofe quale per fue littere de- 
rtinao ad li Ri , e Principi Criftiani, morì nell’ anni di fua 
etade 56. il ditto Friderico II. alcuni in Palermo altri di- 
cono in Fiorentino oppido de Apulia, fece fuoherede Uni- 
verfale il detto Conrado nato dalla figlia di Joanne Re de 
Jerufalemme . 

Mor- 
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Mortuo Friderico , il preditto Corrado dando in Alema- 
nia havuta nova in Germania de la morte di Friderico Tuo 
Padre fe partì , Veni a Neapoli , ma prima .per fua aifentia 
Manfredo fuo Irate pigliò la adminiftratione del Regno , 
tutti li Popoli , e Città da parte di Corrado li dero obe- 
dientia eccepto Napoli, e Capua, le quali de poi Corra- 
do longo tempo le tenne obfediate per fame le pigliò de- 
fluendo in multe parte le mura e cafe de principali Cit- 
tadini, Se Neapoli, e Capua condennao de Crimine Ma- 
jeltatis per caufa haveano tenuta obedientia tanto tempo 
ad Manfredo, morto Corrado fuperftite Corredino fuo fi- 
glio fecondo lo Ardhiepilcopo Fiorentino, ma fecundo Bion- 
do fuperfìite Henrico fuo frate nato da Colla mia lòre del 
Re di Gattiglia, e da Friderico ficomo di fopra ei dit- 
to morto carcerato in Apulia. 

Morto Corrado Manfredo efortando li populi , e citade 
ad fidelità de Corraci ino li intertenne infino à tanto de- 
venne fama , benché non vera , corno Corradino era mor- 
to, all’hora riduffe li populi in fua poteftà, Se per publi- 
co editto fe fece nominare Re, e coronare, al quale Man- 
fredo tutta Etruria li donao obedientia , fo homo di gran- 
de fpirito , animofo , di acerrimo ingenio , di corporea fpe- 
ciofiflìmo Se in lettere exornato Regnao anni 13. in lo 
dominio li foi pleca getti le fcrive largamente. Biòndo in 
lo libro 7. Se 8. de la Seconda Decada. ;^Fu Manfredo ex- 
comunicato da Papa AlexandroIV. Manfredo confuoefer- 
cito movi guerra contra Alexandro fugato con fue gente, 
Se parte quefta Fiorentina fu in làvor di A'exandro, poli 
la parte Gibella dentro Florentia fecundo Biondo in lo 
7. Se 8. libro de la Seconda Decada . 

Mortuo Alexandto IV. Pontefice Urbano IV. de la na- 
cione Francefe, fuccelfore al Papato non poffendo fuppor- 
tare tanta violentia di Manfredo , deftinao li Ambaiciaturi 
ad Ludovico Re di Francia , obtenne mandafle Carlo fuo 
Secundo genito Conte di Provencia , Se di Andigavia con 
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efercito ad expellere Manfredo dal Regno , promittendoli 
la inveftitura dell’ uno , e l’altro Regno di Sicilia citra. 
Se ultra il Faro; morì Urbano, e Clemente IV. Papa luc- 
ceffore di nacione Francefa della Provincia Narbonenfi ; 
venuto lo preditto Carlo con fubfidio di quaranta galere, 

10 creò Senatore de Roma , Se lo invertì del Regno di 
Hicrufalcm , Se di Sicilia citra , Se ultra il Fare per fe , 
e fuoi defeendenti mafculi quale deficienti per una fe'mina 
tantum in lo Confi! io Latarenenfi celebrato, tra l’ altre con- 
ditioni porte in la Inveftitura ogne anno forte tenuto pa- 
gare lo Cenfo ad la Sedia Apoftolica di ottomila uncie di 
auro, nè poteffe effer Imperatore anco forte eletto fenza 
volontà . 

Di poi il preditto Carolo intrando nel Regno con eser- 
cito fortemente preliando contra Manfredo in Benevento lo 
occife, talché la folo remafe vincitore poffeffore del Re- 
gno, el predito Corradino figlio di Corrado venendo ad 
pigliarefe, il Regno con grande efercito preliao con il det- 
to Carolo, il quale ne lo prelio vmfe e fuperao il ditto Cor- 
radino, quale pigliato prelòne carcerato in Napole , li fo 
tagliata la Capo per fentencia di Carolo , per quefte cole 
fucceffe tutta la linea mafculina di detto Friderico fo ex- 
tinta . 

Dipoi effendo pervenuto in piena poteftà del detto Ca- 
rolo il predino Regno . Petro Re d’Aragonea per voto 
fatto con apparato di grand’armata maritima contro li Sa- / 
raceni fo chiamato dalli Siciliani ; non poffevano fupporta- 
re la inaudita infolenza, mali caflumi , Se avaricia de li 
Trancili, con ditta armata venne in. Palermo , donde con 
grande allegrezza receputo con alte voci acclamato Re ; 
mandò Re Petro ad Carolo ftava obferto dintro Meffiha , 
deveffe partirefe dal Regno de Sicilia , il quale legitima- 
mente Ipettava ad ipfo Petro per hereditaria ragione di 
fuccellìone de la perfona di Coftancia fua Conforte , figlia 
di Re Manfredo , Nepote del Re Friderico per morte del-- 

11 preditti Corrado , e Corradino . Si 
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Si anche era flato inveftito , e la inveftitura del Regno 
confìrmato ad ipfo Pietro per Papa Nicolao III. fecundo 

10 Arclùepifcopo Fiorentino in la tercia parte fol. 87. fo 
all’ hora coftritto il detto Carlo lattata Meflìna , partirfc 
da Sicilia , Si nel partire P armato foa fo in parte piglia- 
ta , in parte profugata da Rogiero de Coria Capitano dell’ 
armata di Re Petro , il quale Rogiero vicino Napoli fa- 
cendo navali prelio contra Carlo Primogenito del del det- 
to Carolo PrifT*o , il quale Primogènito poi nominato Car- 
lo li. fo pigliato dal preditto Rogerio captivo dutto in Si- 
cilia, e da Sicilia azzò non folle fiato ammazato da Sici- 
liani per opera di Co {lancia Conforte di Re Petro fo man- 
dato in Aragonia per occafìone delle quali cofe Martino 
Pontefice IV. di nacione Francefe , fucceffore di Nicolao III. 
excomunicò il predetto Re Petro , lo privò deQi fuoi Re- 
gni , lo Regno d’ Aragonia concefe ad Carolo Narles figlio 
Secondogenito de Felippo Re di Francia: al quale Nar&s 
per difpenlacione di Martino il detto Carolo Primo fi cop- 
pulò in matrimonio una fua Nepote figlia del detto Caro- 
lo Captivo mandato in Aragonia , al quale Narles fo da- 
to in dota lo Contato di Audigavia . Da quelle cofe poi 
fono Hate exorte le guerre intra V Aragonifi , e Francefi . 
Grande guerra fo tra Re Petro , Re Carlo , Si Felippo 
Re di (Francia in favore de lo ditta Carolo Secondo , Se 
Captivo , benché il detto Re Filippo folTe cofino lòrorio 
di Re Petro figlia di Re Gyaimo patre di Re Petro , il 
quale Re Gyaimo magnanimo , flrenuo , preliatore contra 

11 Saraceni de ili fpania , Se preliando contra li Aragonifi , 
occife Uoro Re , fe fece coronare Re dell’ Aragonifi ed 
Aragonia , e Cathalonia unita , fo fatto uno Regno di poi 
fi fece pace tra ditti Re Petro , Si Carolo Primo , per in- 
tercellìone di Oduardo Re d’ Anglia, con tale conditione, 
che detto Carolo II. captivo folle liberato dalle carcere , 
lalfato in fua poteftà , e facefie opera fra certo tempo , 
che Carolo Narles renuncialTe tutte le ragioni , fi quelle 
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averte per detta concezione di Papa Martino nel Regno 
d’ Aragona , e pagafle trenta milia marche di argento ; 
donao al detto Carolo Primo tre foi figli ftagi a Re Pe- 
tro infino adimpliva le cole predette infra certo tempo, il 
detto Carolo non adimplendo quelle exorte nove difcordie 
la pace lu prorogata ad doi anni , Se un altra fiata con 
nove conditione firmata per exortacione di Papa Nicolao 
IV. promelè Carolo Primo procurare , e fare , che Jacobo 
Aragonefe forte creato Re dell’ Infula di .Sicilia con defpe- 
fa di Carolo preditto , per cafo non lo facefle infra tre 
anni promefe detto Carolo ritornare alle carcere , da le 
quale fu liberato , donao per la obfervantia ibi figli ftagi. 
Carolo Primogenito , Se Ludovico , il quale fo Epifcopo 
Felofano Prefetto Monaco nell’ ordine minore di S. Fran- 
cifco : anche intra li Santi Canonizato da Papa Bonifacio, 
donao poi Carolo per moglie Bianca fua figlia ad Jacobo 
Re di Sicilia , Se di Aragonia per quefto li detti ftaggi 
foro liberati , Se dipoi copolao in matrimonio ad Fride- 
rico frate del ditto Jacobo Elionora fua figlia con nove 
condicioni fatte fra lloro , al quale Friderico Papa Cle- 
mente V. concefe Sardinia occupata dalli Saracini la recu- 
peralTe da quilli, Se per quefto la legitima fuccelTìone de 
li Ri d’ Aragona; in quefto Regno di Sicilia have prima 
havuto principio de lo prèditto Re Petro per le ragioni le- 
gitime competeveno ad Coftantia fua conforte nepote del 
ditto Friderioo primo figlio di Manfredo figlio del detto 
Friderico Se Sobrina del detto Corredino , la quale Coftart- 
tia finita la linea mafculina del detto primo Friderico , al 
quale fpettava la fucceiììone del Regno corno Feudo anti- 
quo , lo confequi , hebbe per la perfona de detta Co- 
ftancia prima figlia, de Rogerio primo Re del Regno, Se 
fore del preditto Gulielmo II. Re dalla quale prima Co- 
fìancia defeefero al detto Friderico primo fuo figlio, Scàl- 
tri defeendenti da Friderico, corno fo detta Coftancia mo- 
gliere del detto Re Petro , Se cofst declarao Papa Nico- 
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ha III. perfona di Santa Religione corno dice Platina , Io 
Regno di Sicilia fpettare ad Re Pietro per le ragione d« 
Coftancia fua moglìere , e ditto Re Pietro inveftio del det- 
to Regno , ad iplo Petro confi rmato per la ragione de dit- 
ta Coftancia iua conforto ficome defcriba lo Àrchiepifcopo 
Fiorentino in la terza parte di fua Tumula , che certo 
non lari» ftato fatto da un Pontefice tanto Religiofo , fe 
a quillo de jufticia non li havèfte fpettato t ne la priva, 
cione di Friderico privato del Regno dal preditto Papa In- 
nocentio Quarto potè nocere a detta Coftancia moglie del 
Re Petro perchè Friderico non acquiftò il Regno, come 
-Tucellìone di Henrico fuo Patre marito di Coftancia prima, 
ma lo acquiftò per fucceflìone come figlio di. detta Caftan, 
eia Prima fua madre defoendente da Rogerio primo Re 
del Regno Padre di detta Conftancia , al quale Rogerio 
le foi defeendenti fu concelò il Regno. in Feudo , in tale 
cafo il delitto di Friderico eontra la Eccidi» non effeii- 
do ipfo Feudatario de la Ecclefia non poti nocere ad li 
defeendenti -di Rogerio come fono le dette due Coftancie, e 
per confequente ad la Sedia Apoftolica diretta Domina ri- 
torna la ragione del dilinguente , quale have , e non quel- 
la delli defeendenti leghimi fucceflori in la dignità Reale, 
come ei il detto Regno ficome dicono li approbati -litte- 
rati Feudali, adonqua Friderico non havendo il Regno, fi- 
come non havea per esula legitima , afpettava a lui : fua 
privacione non potè nocere a detta Coftancia conforte di 
Re Pietro ultima fucceditrice nel Regno per linea mafea- 
lina fenita nel detto Rogerio , e di Friderico , come di fo- 
pra ei ditto . Mori ditto Carolo Primo in lo anno 1285. 
del mele di Januario in la terra Foggia fuo corpo tutto 
in Nespoli fepolto in la Magiore Ecclefia Napolitana. 

Morto Carolo Primo ad quillo fucceffe Carolo li. fuo 
Primogenito liberato dalle carceri d’ Aragoni» fi conferì a 
Roma, le da Nicolao Pontefice IV. fu Coronato -del Re- 
gno di Sicilia, Se de Apulia , poi mori fore Neapoii in 
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unò Palagio Regio in anno 1309. -del mefe di Majo fe- 
peli ito io la. Ecclefia di Santo Dominico ^al quale fucce- 
tb Roberto fuo terciogenito Duca di Calabria deckrata Re 
devere iucecdcre nei Regno da Bonifacio Papa Vili. , fu 
da Papa Clemente V. coronato in Avignone Re di Sici- 
lia, S ( d’Apulea; il ditto Roberto hebbe unico figlio Ca- 
rolo Ducj. di Calabria , il quale morì vivente Roberto 
patre fuperftite due figlie femins nepote di Roberto Avo 
nominate Joanna , Se Maria , Dominao ditto Roberto anni 
43. meli 8. morì in Nap. nel Calvello novo in lo anno 
1343. del mefe di Januario fepulto in la Ecclefia di San- 
ta Clara in li anni di fua etade 68. morto Roberto Joan- 
na fua nepote fuccefe Regina ne lo Regno , pigliò per fuo 
gnarito Andrea Tuo fobrino fecundogenito figlio di Carolo 
Martello primogenito di Carolo Martèllo Re d’~ Unga^ia 
primogenito di Carolo II.; il quale Carolo Martello facce» 
fe nel Regn» d’ Ungaria Se ditta Elifabetta fore di Joan- 
na ,• e nepote di Roberto fe copulò in matrimonio Ludo- 
_vico fratello del detto Andrea figlio primogenito di Garo- 
lo Martello II. Re 3 ' Ungaria. La ditta Joanna inftigata da. 
spirito diabolico conferiate con altre dortne fue familiare 
jiomefiice appicciò ditto Andrea fuo marito ad una fineftra 
in Adverfa: havendo poi Joanna timore di Ludovico Re 
d f Ungaria frate di Andrea , lo quale con grand’ eserci- 
to veniva contro Joanna ad v indilla, di Andrea tuo frate 
finde -fiigì in Francia in Provincia , Si in Avignone dia- 
de fue . dove arrivata fe dice ditta Joanna havefie adopta» 
to per fuo figlio Ludovico di Andigavia di quefto nome il 
IL Se dice anche ditta Idoptaciene folle ftata confirmata 
da Papa Clemente VII. flava in Avignone pbtefie l’uc- 
cedere nel Regno poi la morte de ditta Joanna . Quefto 
fu il principio de la pretenfa ragione de li Andagavien- 
fi nel Regno* di Sicilia dove auche fe fundano li moderni 
Ri Francai y la quale ragione ei corno ficca arida foglia 
fenza Tacco . Per multe caule prima appare hav ac havuto 
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originò da Joanna Viijeidfc del fuo marito Andrea' : da. 
una exule fugitiva dal Regno , da Rebella de la Sedia 
Apoftolica priva- de ogni ragione dd Regno, e da unafe- 
òiina prohibita da la lege p offe re bavere tigli per adopeio. 
ne , da la autorità invalida di Clemente VIL Antipapa di 
Urbano Sexto legitimo Pontefice il quale per lo defitto de 
lo Vii-iridio proferio fententia privativa del Regno contea 
detta Joanna in lo anno del Signore 1379. ad li 16. Qt, 
tubro, nel 2. anno del fuo Pontificato . Joanna preditta par- 
titi foro li Ungari dal Regno per caufa de la Pelle , coq> 
armata ordinata ritornò nel Regno fi maritò con. Ludpvir, 
co fuo Patruelo figlio di Filippo Principe di 'franto fi, 
glio di Carole II. Frate di Re Roberto . Fu ditto Ludo- 
vico coronato Re da ditto Clemente VII. Antipapa , Se , 
ditta Joanna fequitando la parte di detto Clemente ; Papa 
Urbano VI. proferio fentencia contra Joanna privandola 
de lo Regno: Se Carolo di quello nome tercio , il quale 
fo figlio de Joanne Duca di Doraxo Ottavo figlio di Ca- 
rolo ili era ditto. Carolo III. compaio in la invellitura 
del Regno fatta a Carolo Primo per Papa Clemente IV. 
in la quale Invellitura fe diceva, che morendo li Ri , e 
Regine fenza leghimi figli del corpo fuceedeffe lo Frate , 
foce. Se transverJàle patruo, ciò Se AnyQ cià infina al quar- 
to grado defeendente per linea infere , nepetè de frate , 
o vero de fore lìrailmente inlino allo +. grado, Se per 
qjicfto la ragione competeva al detto Carolo III. per vi- 
gore de la invellitura fatta per Clemente IV, corno de- 
feendente da Carolo primo non fi potè per Clemente VII. 
Antipapa extinguere ,• nè fi potè tollero per la adoptione 
fatta per Regina Joanna in perfona de detto Ludovico fi- 
glio del Filippo Principe di Taranto, effendo Hata Joanna, 
• privata da Urbano Vi. voleffe expellere ditta Joanna pri- 
vata dal Regno . Ditto Carolo III. fi partì da Ungaria cckv 
otto milia cavalieri, Toldati Ungari, nel paffare donao gran- 
de terrore alli Fiorentini ; da quilli havuti quaranta milia 
• . ' ' - * Rr 2 du. ’ 
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ducati d*oro fi conferì in Retina da lo Pontifice . Inconti- 
nenti con mirabil verfo de vittoria intro Neapoli , pigliata 
la Regina fuperati li fuoi Capitani di guerra con li fal- 
dati obtenne il Regno con la inveftitura da Urbano VI. 
in lo anno del Signore 1381. Lo preditto Ludovico An- 
degavlenfe adoptato detta Joanna fe conferì in Italia con 
exercito Francefe contra il detto Urbano, e Carolo pigìia- 
refe lo Regno per vigore de la adopeione Fi lale .fatta 
per detta Joanna, preliando per fpacio de dui anni contra 
Carolo, il detto Ludovico morì in Apulia , &c li foldati 
de lo exercito fuo più prefto nudi, che fenza armi men- 
dicando il vitto con baffoni in mano per Italia fe ne tor- 
uorno in Gallia fecundo lo Archiepifcopo Fiorentino in la 
3. parte de la Antonina al folio 131., &c Biondo al libro 
x. de la a. Decada. Lo exito donqua de detta guerra de- 
data , e fe demolirà non havere fpettata , 8c pertenuta ra- 
gione alcuna al ditto Ludovico nel Regno . 

Morto il detto Carlo IH. fuperftite doi fuoi figli La- 
dislao , & Joanna di queflo nome Seconda , Ludovico di 
quello nome Secondo figlio del pfeditto Ludovico Primo f 
Àndegavienfe morto come di fopra ei ditto, pretendendo Io- 
Regno {pettate ad ipfo per vigore de la ditta adoptione 
del Lodovico fuo Patre con multo exercito invafe , occu- 
pò gran parte del Reggo, fu poi ditto Ludovico fuperato 
exclufo dal Regno dal detto Ladislao , con ausilio de la 
Citi di Cayeta , & di Papa Bonificio IX. fe recuperò lo 
. Regno paterno, revocate per ditto Bonifacio tutte le cen- 
fure , excomunice proferite contro Jo ditto Carolo III. filo 
Patre , non poflendo lo ditto Ludovico II. per vigore de 
la- adopeione paterna pretendere di havere alcuna ragione 
nel Regno per caufa de multi difetti non s’ havea poffuta 
fare detta adopeione ficomo di fopra ei ditto pienamente , 
tanto più la ditta adopeione fu invalida , per caufa ditto 
Ludovico adoptato mori ., vivente ditta Joanna &c la ado- 
peione fu eflinta fecundo diceno le legi commune ; anche 
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ad. le colè predette fi adjunge corno Papa Alefàndro Quin- 
to in lo Confitio Filano folamente declarao lo Regno fpet- 
tare a Ludovico II. Andegavienfe ma non lo Coronao , 
ne invéflio de lo Regno per caufa fo Ludovico Coronato - 
Re in Avignone da Papa Beneditto, lo quale in ditto Con- 
filio Pil'ano fo declarato Pontefice intrufo, nè la ditta de- 
claracione de Alefàndro hebbe effetto , Se Ladislao poffedt 
lo Regno infino ad fua morte , Regnò anni z j. : ne anche 
ditto Aleffandro haveria poflutoprejudicare ad ragione com- 
peteva ad ditto Carolo III. Se al detto Ladislao fuo figlio 
per vigore de la inveflitura fatta ad ipfo Carolo per Pa- 
pa Urbano Sello, anche per la inveflitura fatta per Ur- 
bano IV. ad Carolo Primo , attefo Ladislao fo de li de- 
fcedenti di Carolo Primo comprefo infra lo 4. grado co- 
nio di fopra ei ditto , malli me elTendo flato Ladislao in 
poffelfione del Regno invellito , Se coronato da Papa Bo- 
nifacio Vili, per mano de Angelo de Laczaroli Cardina- 
le Fiorentino in la Citi di Cayeta ficome in fimel^ dice 
lo dottore Baldo in la fentencia proferita in favore di Re 
Roberto contra Re d’ Ungaria : morto Re Ladislao fenza 
figli Joanna di quello nome II., la quale fu in vellita coro- 
nata da Martino , Pontefice Quinto con quelle midelìme 
condicioni , Se patti., con le quali li altri Ri erano flati in- 
veititi Se coronati, la quale Joanna di poi latta per ep£» 
la adopeione del Serenitfimo Re Alfonfo Primo , fi dice 
bavere adoptato in fuo figlio Ludovico III. figlio del det- 
to Ludovico il. , la quale ficomo di fopra ei ditto fo 
expollò da Ladislao fuperato , il quale Ludovico fi dice 
haveffe havuta la inveflitura del Regno da Marino Pon- 
tefice Quinto in tal modo, e forma , che poi la morte de 
ditta Joanna overo epfa vivente per qual folle cafo lo Re- 
gno fe devolveffe ad la Ecclefia Romana dall’ hora folle 
concefo ad ipfo Ludovico III. Re, e fuoi heredi già na- 
ti, e naicituri in perpetuo, e cafo lo ditto Ludovico mo- 
rèlle fenza legnimi figli Renato foi defeendenti , quale Re- 
- . na- 
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• nato , Se defcendente morendo Carolo frate germano de ipfo 
Ludovico oblèrvato lo ordine de li procreati defcendenti 
fuccedano , ficome li dice in lo tenore de la ditta ìnve- 
futura , Se per le prenarrate cofe lì have da coqfiderare 
quali ragione fe deve havere de la ditta inveftitura quan- 
do fi dcmoflralfe , Se *per certe fi dice nulla . Attefo Pa- 
. pa Martino quinto , lo quale fe dice havere fatta .detta 
invellitura a$l. Ludovico 111 . luccedelfe poi morta Regina 
Joanna. Lo ditto Ludovico mori ante morille Joanna IL, 
Se Martino fo creato Pontefice - in lo anno 1415. ville nei 
Pontificato anni 14. infino ad li anni 1419. fecondo dice- 
no li fcriptori Ilifiorici, al quale Martino fuccefe nel Pon- 
tificato Eugenio IV. , Se Joanna vide infino ad lo anno 
1435. , Se darò ftà fecundo le legi, quanto il Pontificato,, 
o altro Prelato inveftt alcuno del Feudo, .lo quale fe poi? 
lède da altro poffelTore quillo have fatto la inveftitura mo- 
ri primo, che mora io pollèffore del feudo , lo fecondo , 
al quale ei fatto la feconda inveftitura non poti confe-, 
quire alcuna ragione nel feudo , eccepto fi lo pofTeffore 
confentifie fe pigliaffe la polTeiiione , overo lo poflelfore 
del Feudo morelfe prima del prelato fece la invellitura , 
Se in tal cafip lo fucceflbre Pontefice , feu' Prelato non ei 
temuto ..adtmplire, Se coNfirmare la inveftitura in lo predir- 
lo modo fatta per lo predeceffbre fecundo le lige , ma per- 
chè Papa Martino Quinto , quale fece -la inveftitura morì 
avante pofTedeva lo Regno , Se lo ditto Ludovico premo? 
ri ad Joanna IL fequita ad dicere necqftùrio v clie ditta in- 
veftitura fetta ad Ludovico nullo effetto poti fortire in la 
fua pedona nel Pontefice, fuccdlore .era tenuto quella adem- 
pire Se obfervare ficomo non fo conlìrmata , Se tanto -di 
più colli ei da dicere per effer fatta detta inveftitura in la 
detta forma , che poi morta Joanna Ludovico fuccedeffe nel 
• Regno ; Se ipfo mori primo de Joanna licerne di fi pri- 
ma ci ditto. Poi narrate le colè .fupraditte preciofo far^ 
delcutere le ragioni di Renato preditto , lo quale le /lice 
~ . * ef- 
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effe i* invefiito in Florencia da Papa Eugenio con certi pat- 
ti, Se condicioni, conto narra, e fa fede Papa Pio II. in 
.la longa ril'pufla fece ad li ambafeiaturi di Francia in lo 
Cordiglio Mactuano , promefe Renato pagare ad la Sedia 
Apollo! ica cinque milia ducati d’ oro , quali non pagò fe- 
cundo premefe , corno havea^iù comodità pagaie trenta 
uno milia ducati , quale ne anche latesfece , 3. promefe 
confignare la poffclììone de la Ecclelia Arelatenfi al Pro- 
curatore d' Eugenio , la quale ne anco fo conltgnata; 4. pro- 
mefe concedere al Cardinale Andavienfe la poffcfiìone del- 
la fua Ecdefia, quale fimilmente non concefe , 5. prome- 
fe con ogni diligencia , & c ftudio curare , e fare , che la 
pragmatica fatta per lo Re di Francia contra la libertà 
Ecclefiattica le revocarle , Se annullarle , la quale pragma- 
tica non fo deleta, revocata , Promefe 6. che lo Configlio 
di Bafilea preparato ad farefe fi diffolveffe la quale dilìjfe- 
lutione non fo adimpleta , le quali promifiioni fi convene- 
ro foripte in le littere del detto Eugenio notate in Bulla 
aurea , le quali littere Papa Pio dice in la fua refponfione 
Oratoria fatta ad ditti Antbafciatori ilareno apprelfo di le 
confervate . Ad le parole del detto Pontefice Pio fe de- 
ve dar credito de .le cofe fatte per lo fuo PredecdTore 
Pontefice ficome voleno le legi ; lì conclude doncha non 
havendo Renato adimplito le preditte cole per ipfo pro- 
mefe , foiicito ad Papa Eugenio concedere lo Regno 
ad Alfonfo Aragonia , adoptato per la Regina Joanna 
per multi beneficii receputi da ipfo Alfonfo, licomo inira 
fe dirà. Se non efiendo fiata data la corporale vera pol- 
feilìone del Regno al ditto Re noto , ne anco fatta confi- 
gnatione per calamo* overo vesillo live per altro medo 
corno fi loie fare in li inilrumenii de conceffioni Se de 
Inveflituri , certo permeilo fo al detto Eugenio .inve- 
lare del Regno detto Alionfo gratili! mo- ad la Romana 
tcclefia : Se de più ditto Eugenio- revocao per jufle legiti- 
me caule la inveftitura di Renato non havea adirjiplito li 
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patti promefi corno di fopra fei ditto Scorno anche appare 
In li Capitoli pa&izatl tra lo ditto Alfonfo , &c lo Reve- 
rendi filmo Ludovico Cardinale di Santo Laurenzo in Da- 
malo legato eon poteftà piena havuta'da la Sedia Apofto- 
lica , in li quali Capitoli expreffamente fé deroga ad ogne 
pretenfa ragione de li AntH^avienfi per Caufe legitime ad 
lo flato, e beneficio de la Romana Ecclefia;co la claufo- 
la di plenitudine poteftà Pontificali * li quali Capitoli pat- 
tionati foro expediti in la Città de Tracina in lo anno 
14.4-3. ad xni. de junio . 

Et pefchè fe pretende per ditta Joanna IL habbia ado- 
ptato in figlio lo ditto Renato , ditta adopeione , quando 
vera appareflè . certo in la fuccetfione del Regno, nulla ra- 
gione potria dare al detto adoptato Renato Secundo , dice 
la lege prohibifee per adoptione non poterfe fuccedere in 
18 feudo , anche li dice Joanna If. habbia fimo teftamen- 
to in lo quale havefle inftituito Renato herede nel Regno 
per certo detto teftamento fieomo ei notorio , publica vo- 
ce &: fama in lo Regno fo falfamente fatto per dudici Con- 
filiarii Gubernaturi eletti dopo la morte de epl'a Joanna 
fubornati li teftimonj teftamentarj lo Notario, & lo Jodice 
come dice Biondo fidele Hiftorico , & per Io ditto tefta- 
mento falfo non poti Renato fondarle in alcuna ragione , 
licome diceno le legi , bc quando lo ditto teftamento- non 
folle falfo , anche non valeria quanto alla depofitione del 
Regno feudo della Romana Ecclelia , fecundo voleno le le- 
gi prohibifeeno non le pofTa defponere de li feudi per li 
feudatarj in le ultime voluntati fi morelle fenza leghimi 
defeendenti, o vero fenza alcuno lia comprifo in la inve- 
(Vuura , allora lo Regno fe devolua ad la Rimana Eccle- 
lia come fuo Patrimonio , bc in quanto alli Ri de Francia 
pretendono haver ragione nel Regno derivata primo da li 
A n daga v ienli , principiata da Ludovico Primo Andagavien- 
fe adoptato da Joanna Prima ad confutatone de la predi- 
ca adopeione del detto Ludovico le allegano molte cofe 
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vere : In primo attefo la antiqua inveftitura de Carolo Pri- 
mo devea lo Regno pervenire ad certi defcendenti de det- 
to Carlo , &c fuccelììve da un ad 1 ’ altro devenire licome 
appare in la detta inveftitura ; fi conferva in lo Archivo 
de la Camera Apoftolica , per certo detta Regina Joanna 
non havendo figli non pofieva privare del detto Regno li 
poderi fucceflòri de detto Carolo Primo , come era Caro- 
lo III. in quitto modo ditto Carolo Primo hebbe per fi- 
glio Carolo II. lo quale Carolo IL fra l’ altri novi foi fi- 
gli r hebbe Joanne Duca di Durazzo , del quale fo figlio 
Ludovico , quale Ludovico hebbe per figlio lo ditto Caro- 
lo HI. fatto poi Duca di Durazzo , ficcome fi lege in le 
antique iftorie , & tanto de più era ditto Carolo III. na- 
to da Maria Secondagenita , forella di detta Regina Joan- 
na Prima Umilmente corno narrano le Geonologie & hifto- 
rie Gallice , fe confervano in lo làcrario della Cattolica 
Maeftà de immortai memoria, &c cofsi lo ditto Carolo III. 
era congionto ad Joanna Prima in tertio , & confequente- 
mente era fucceflìbile al Regno, fecundo la antiqua forma 
de la inveftitura concefa ad Carolo Primo, la quale dice- 
va , che li defcendenti Ri , ove le Regine morendo fenza 
figli , in tale cafo li nepoti figli de li frati , overo fore 
de la linea collaterale infino al quarto grado pollano fuc- 
cedere nel Regno ficome fi contiene in la Bolla delle men- 
te 40. concefa al detto Carolo Primo , expedita lo fecon- 
do Novembre 1 266. , ma fecundo le Cronice Margarita 
Conforte de Carolo III. nata da Maria fore de ella Joan- 
na Prima poflea fuccedere , & per confequente lo Regno 
fe havea ad devoluere ad Carolo fuo marito , overo ad 
ditta fua mogliere , ficome largamente in la prenarrata 
Geonologia ei flato narrato. Nè fe deve bavere in confide- 
racione, che Ludovico Primo era habile ad la fuccelfione 
del Regno, per caufa Carolo Primo fu Conte di Andega- 
via , 8c de la ftirpe Andagavenfe , e per quefto Joanna 
Prima poti con autorità del detto Pontefice Clemente ha- 
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bilitare Ludovico , lo quale Umilmente fu Conte di Ande- 
gavia, ad la fucceflìone del Regno , k ad la ft'npe Anda- 
gavienfe trasferirlo . Ad quella objectione fe ri Ip onde , pri- 
mo , che lo Regno in la prima invellitura non fo fatta ad 
cafa di Andagavia, ma ad Carolo Primo , e foi defcen- 
denti , k Ludovico benché folle flato Andagavienle , e 
Conte’Andegavia , non per quello era de li defcendenti 
di Carolo Primo, nè lo Regno fu conceffo ad la dignità. 


FINE. 
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LUSCI ANTONII 

Ad SereniJJimum Ladislaum Regem exhortatio ut paternum 
navis infigne in miliùbus fuis rejìauret . 

«^LRdorem animi mei , quem patris quondam tui cla- 
ritfimum nomen accenderat , Se tua poflmodum generofa 
prorfus , ac Regia indoles , inflammavit , fxpe ut in huc 
tuam Majeftatis appareret ejus officium calami poflulantera 
fxpe, Sereniilime Rex, multa cum difficultate , nonnulla , 
ut arbitrar, ratione continui. Difficili imum enim fuit , Tan- 
fi illìmam devotionem , prafertim de flatu eorum publico , 
de falute bonorum , de requie Italia , de tui denique ca- 
pi tis incolumitate folicitam taciturnitate comprimere . Et 
cum aliquando- tibi varios nullus oftenderet fortuna non 
palam adveifis ingemifeere non fecundis coram tua Maje- 
ftate lxtitiam aperire , non denique qui tuus erat , velie 
omnino tibi probare , fe tuum . Sed metiebar interdum hu- 
militatem meam , Se tua rum cura rum altitudinem contem- 
pi abar , Se fi ego quid ad te fcriberem metuebam homo ti- 
bi incognitus ac pufillus , ne quod effet fidei , inconfulto 
daretur audacias . Fuifti Se ante hos annos ea in setate tui 
temporis, prò qua confultius videbatur effundere adcoelum 
nota cum precibus quem adhuc tenera , Se futurx virtutis 
indicia prxferentem folicitare fermonibus . Itaque plenus 
ardoris illius , quem , ut dixi meo in peàìore , magnanimi 
patris tui virtus incredibili? , ac prope divina conflaverat, 
& fpes tui capitis fufeitabant, in filentio fubfiftebam . Cum 
interim non line laude , dulcique memoria genitoris tui 
carmina multa profunderem . Nam cum fxpenumero per 
hos annos rerum flatus tulerit, ut Fortuna: perfidiam exe- 
crarer , lamentarerque , rerum humanarum inconllantiam , 
Se miferum quoddam fatum Italia: deplorarem , opere prx- 
cium fuit , in clarillimo omnium , poli hominum memo- 
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riam exemplo confiftere . Quod ego etiam libentius , qui 
vetera exempla, Se illos prifcos cafus illuftrium , quibus 
latinx, Se grxcx hiftorix plenx funt , retraftare furti foli- 
tus , quod in hoc non eft audientium impetranda , &c ver- 
borura lenociniis conducenda credulita3 . Viderunt omne3', 
atque utinam non vidiiTent in illius graviilìmo , ac lufluo- 
fillimo Regis cafu, quanta fìdes lìt habenda Fortunx, quan- 
to repente prxfidio fuerit Italia deftituta . Dulce prreterea 
eft eorum meminiffe , qux magno delìderio fovebamus , 
magna cum acerbitate perdidimus . Et obleftationem tuam 
habent ardenti de corde contraeva fufpiria . Et licet ama- 
riufculum aliquid prxfeferant , piae lachrimse jucundiflìmx 
funt amanti . Quare ego temporum recordatione feliciura 
non, ut multi, libenter abftineo . Nam etti commemoran- 
do quandam animo acerbitatem fentiam ; fentio tamen Se 
aliquam permixtam cum illa acerbitate dulcedinem . Quo tic 
ut memoria -patris tui , quae elle non debet ullis fxculorum ter- 
minis definita , fic ftudiolè , ac libenter ampleàlar , ut ejus 
Imperium omnis quondam Italia, omnes gentes, Se exterae 
nationes velie videbantur ampleiti . Sic epiftolas farpe contexui, 
quibus prò ftatu temporum , calamitates publicas flevi , Se 
magnum illud Italia: damnum , quod irreparabile dicerem , nifi 
te tantus pater talem fìlium reliquiffet . Nullumque fere 
mihi carmen excidit , quod non aliqua ex parte , Regis 
ampliflìmi laudem contineret. Nimis enim magnam, atque 
uberèm Rex ille in omni virtute materiam doftorum ho- 
minum calamis , ac linguis aperuit , in qua , ut agens de 
laudibus Pompejanis , ait Cicero, deelfe oratio nemini po- 
teft . Cujufque orationis , ut apud eundem paulo poft fe- 
quitur, difficilius eum exitum, quam principium invenire. 
Nam quaenam tanta poterant effe dicendi copia , tanta fa- 
cultas ingenii , ut illius juftitiam, continentiam, gravitatem, 
Se in nullo ante perfpeélam magnificentiam fingularem , me- 
gnitudinemque animi , omnefque dotes Regias , qux infi- 
gnitx admodum ilio in Principe rclucebant, fat digno ora- 
tionis genere acquare potììt. Hujusego virtutibus, ac trium- 
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phis vacandunj puer quondam ipftf dccreveram fuafque res 
geftas , qua: in Regnum omnium , ac populorum facta fu- 
peraturx felicitatis curfu mors invida rapuilTet . ilujua in- 
quam ego res geftas, ftilo aggredì, meditabar , gaudebam- 
que mecum heroico , quod inftituebam poemati , tam altam , 
tamque prefentem divinitus oblatam effe materia^ , prò qua 
quidem ego nec ./Eneam Virgilio, nec ilomero AchiUem, 
nec Ennio, nec Frane ifco Cornelium Scipionem , nec ulli 
denique vetuftilfimorum Poetarum fuos femideos invidebam . 
Quidni. Gancndus etenim mihi erat ille Rex Siculus ter- 
ror hoftium , fpes bonoram , prxfidium , ac tutela Chrillia- 
ni nominis , lumen terrarum prxcipuarum , ac fingulare 
decus Italix . Rex inquam ille^, qui tum exteris virtuti- 
bus , tum incredibili quadam animi altitudine, omnes,qui 
omni xtate , omnibus' in terris ac gentibus fuerit , Princi- 
pes anteibat . Hujus ego vidoriis , infinita prorfus , incon- 
lumabilique materix , meo carmine celebrando ingenium 
hoc quantulumcunque concefteram , tantoque licet impar 
oneri fpem exalto concipiens, tantarum rerum magnitudi- 
ni hos qualefcunque humeros fubicere prefumebam . Sed 
repente more fuo ufa Fortuna crudeliter fummis debaccha- 
ta principiis , publicam lxtitiam in dolorem , fpes in me- 
tum, plaufum vertit in lachrimas , fìliumque meum letis 
heroicis intentum in fìebilem tragedia'm . Die itaqije ex il- 
io , qui teterrimus omnium fuit , quem ego fèmper acer- 
bum non vero quem fequitur femper honoratum , ièd fem- 
per inglorium , qui nobis abftulit noftrx glorix fundamct>- 
ta , femperque execrabilem , &c obfcurum , nigerrimoqué 
lapillo fìgnabilem , ac primum inter dies nefaftos Italiani 
habebo ipfe dum vixero : die iniquam ex ilio nulla cum 
Caroli nomine, nifi piena luftu, piena execrationum , at- 
que irx, piena triftitix, meo de calamo fluxit oratio. Ita 
cum fxpe multa de patre tuo fcriberem , irate ,mefte , fle- 
biliter, leniebam hoc uno remedio in filentioardorem meum 
qui ad Majeftatis tux folium deferre purilììmx fideimeum 
qualecunque teftimonium flagitabat . Contentusque videbar , 
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fi de CceIo probaret ilte meam fidem, cui eam pridem,& 
hoc ingenium , 8e hunc calamum dedicaram . Nunc vero, 
Rex inclyte , fic indignano quxdam animum meum per fé 
devotione accenfum , ferventibus llimulis inflammavir , fic 
ftomacirm mihi , bilemque concuffir , ut coram Majeftate 
tua cogar in hxc qualiacunque non certe elaborata inge- 
nio , fed raptim ex devotionis fonte profufa verba perrum- 
pere. Ncque tantum humilitati mea 1 quantum ardentillìma: 
fidei obtemperare, qux indignatione quorundam hominum 
armata: militi^ tuorum , ut puto , fidelium commota , non 
polle amplius in tenebris, ac lilentio contineri: curandumque 
omnino elt, ut ad te unum potiiììmum hxc querela perve- 
niat , qui eorum errorem prò paterni nòminis dignitate te- 
neris , prò debito tua: pietatis debes , prò regia: iubUmita- 
tis imperio corrigere folus potes . Neve te longius traham ip- 
fam ecce rem audi . Inter equidem multa preclara , qua 
in utraque fortuna pater quondam tuus, fempiterna memo- 
ria digna gelfit , nihil neque propofiti religione divinius , 
neque nobilius admiratione fpeftaculi , neque ad ftimulan- 
dum virorum fortium animos eflìcacius vifum fuit , quam 
illud aurea: navis infigne , magniiicura , gioriolillìmum , là- 
crofanctum , quod ille Rex optimus ad indicandum quid 
de pia ad terram faailam mvigatione profonda mente con- 
ciperet, ic ad fuorum militum in laboriofam difciplina mi- 
litia irritandos ac gloriam animos meditatus eli: : multo- 
fque tanto munere dignos, atque amplilfimo donavit infì- 
jjni . Religiofitììmam , lànftamque , ut audio , legem , bis qui 
àccepiffent edidit, qua jurati omnes , nonnulla egregia vir- 
tutum , ac pietatis officia fervare tenebantur , qua; quouiam 
mihi exacìe ad unguem -non funt nota , pretereo . Illud 
unum,' quo ad inflammandam virtutem nihil poterat elle 
potentius , valde , ut auditum mihi eum , infèdit animo , 
ftatuilTe videlicet Regem illum exiliimationem aquillìmum. 
meritorum , ut ad navim , quam ipfe nudam , nullisque 
fultam armamentis concedebat , unulquifque prò acfu lìn- 
gulo , fortis , memorabitque militi* lingulum inilrumentum 
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navis adiceret : none velum , nunc ancoram , nunc anten- 
nam, nunquam ut defifteret quoad pofiet in vita , donec 
navim integram gloriofiffime perfeciftet . O rem in fuper- 
ficie ipeciofam , fi altìus ad propoli tum animi fede ri s etiam 
Sacro fanftam . O cogitationes Regias . O Magnificentiam 
inauditam . Ule , file Rex fuit , qui fuorum animos miris 
laudum incendebat aculeis: qui nihii nifi magnum , pium, 
memorabile cogitabat . Qui folus hac aetate de terra Hie- 
rulalem a fedo fervido liberandam , coquebat alto corde 
confida . Qui denique eximia quadam Dei benignitate, ad 
fàlutem Italiae , 8c gloriam Chriftiani nominis natus erat . 
llle hanc juratis militibus legem fcripfit , qua ftimulante 
honefta cupiditate honorum , quae una folet generofos ani- 
mos accendere , fe fe invicem fuperare niterentur . Cura 
unufquifque faftorum fuorum decora aperto geftaret in pe- 
core , intelligerentque omnes ad qdantam , & quam glo-* 
riofam, ac fan&am militiam pararentur .• Horum ego mi- 
litum multos vidi poft illud horrendum tonitruum , quod 
eos paftore ammiflb difperlèrat , aliquandiu domini fui 
memoria prxfeferre . Et quanquam gubernatorem amifif- 
fent , non tamen navis infigne deferuere . Laudabam hos 
homines feu per charitatem auRoris , etiam eo defun- 
go munus M coìerent, feu per infita fortitudine virtutis fuse 
ftimulum confervarent . Et cum meftàs f fparfàs , lacera- 
fque reliquias tanti ducis intuerer , non parum rei pulcher- 
rimx fpeélaculo dele&abar , fingebamque mecum navim 
illam ad virtutis exercitium , ad Chriftiani nominis falu- 
tem , ac decus , a Rege optimo exeogitatam , etfi fuum 
tiphium crudeli tempeste , terribilique naufragio perdi- 
dilTet, reliftam tamen in tot probatorum nautarum mani- 
bus , poffe ad portum aliquem falutarem devehi , atque 
lèrvari , quoad adoleviftet ille puer regius , cui gubernacu- 
lum deberetjir . Nec unquam hos milites hoc infigne luis 
peéloribus evulfuros exiftimabat. Sed, ut video, gloriofif. 
lime Rex , fallebar . Paulo poft etenira aliquos ex his vi- 
di, non dico nihii ad navim armamenti contulille, ne vi. 
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dear ignavia accufare , qui ingratitudincm impietatemque 
reprehendo : fed ipfam prorfus navim defervilfe . Non nul- 
los abjeéta illa, etiam muliercularum fuarum delicatis pe- 
doribus aiFixifljit- O ingratudinem infìnitam . O impuden- 
tiam fingubtrem . O indignos tanti muneris , qui tam repen- 
te , tafn Fubito aut Regia veltri memoriam , aut vos me- 
tipios , Se vcftram gloriam neglexiltis . Quid refponfuri erti* 
Regi veltro, a quo egregium hoc munus acceperatis, qui 
vos potillìmum luos commilitones , atque argonautas ele- 
gerat. Quid inquam refpondebitis , fi vos ita de Ccelo er- 
ro ris veltri minime ignarus alloquatur . Ubi nam , o milites, 
navim meam,quam vobis per virtutis exercitium , arman- 
dam , ornandamque conceflèram : ubi nam illam , quibus 
allifam in fcopulis, aut quibus impeditam firtibus reliqui- 
ftis . Quarnam illam procella concuflìt . Quae Scilla , qua: 
Caribdis abforbuit . Quod irati Jovis fulmen excutfit . 
Quam blanditile firenum ad litus impulerunt fuum ? aut 
quarnam diripuit avaritia piratarum ?' Potuitne unquam fie- 
ri , ut mei nominis , Se veftrx virtutis immemores rerum 
mearum gratiam, qua quondam accenfi videbamini , lin- 
queretis ? Profeéto ni prius omnem mei abjecifietis me- 
moriam, mea illa monumenta, rneaque infignia , ut fole- 
batur , fwélorìbua Intiere re confpicerem . Sed nil mi- 

rum', me ipfo pcenitus cum veftris abolito. Atnon ficfpe- 
rabara moriens , imo vere qua nunc fruor , vitae iter in- 
gredieos . Mihi enim de vobis longe diverfa fpe falfa per- 
mittebam . Nam cum mihi effet illa per ialidias aitata vis, 
qum mortem prope videsem , mei quidem corporis fenfu, 
nullam animo meftitiam capiebam . Jatndiu ante crebra 
cafuum humanorum moderatione, animum ad omne diferi- 
men fortuna: firraaveram , ut jam imprameditatum accide- 
re poffet in vita . Quare ita erat quotidie inftitutus ad 
mortem , ut jam nequaquam terribilis mihi vidqretur . Mul- 
tum , fatecri». movebar in filio , cuius ante oculos imago 
obverftbatur . Et quanquam multa fufpeSta relinquerem , 

& dubios regnorura fiatus pertimefeerem, penderemque fo- , 
. . . lici- 
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licitus , quifnam puerum tanto orbato parente cafus exci- 
peret, omnia uxoris meae quedam divina, atq. incredibilis 
magnitudo animi , Se meorum fpettata fides, minus triftia , mi- 
jiufq. folita iaciebant . Non inter ultimas, aur mediocres cu- 
ras ineas ibis acerbis , extremifque temporibus erat hxc 
• navis . Voìuebam equidem animo , quem portutn ciTct in 
tantis temporum procellis , atque periculis peti tura v Sed 
cum vos , cum veftram fidem , veftramque confhntiam i 

• ' quibus hanc ego concefferam , cogitabam iplam in mani-* 

bus veftris ornatam , atque auftam , incredibilem , Tempi- 
ternamqué fperabam - Hac fpe plenus migravi e terris ad 
fydera . Sed vos brevi , proh pudor i me falfa , Se inania 
concepiffe , per veftram aut ignaviam , aut ingratitudinem 
effeciftis . Vobis jam nulla amplius cura eft hujus arman- 
do naviculae , qux vobis non aureum vellus rapiendum 
pollicebatur , fed fummam felicitatem , Se gloriam nomi- 
nis fempiternam .■ Vos, veftra culpa fatti eftis , ut video 
magni propofiti , Se rei pulcherrimae defertores . Quod fi 
magna illa vis animi mea morte conciderat , nemoque jam 
videbatur in terris , cujus aufpiciis magnum aliquid nde- 
retis ; erraftis , qui non oculos ad unici nati mei gloriofam 
indolem reflexiftis : qui navjm jam acceptam non modo 
v perficere non induxiflis icL animum , fgd ^etiam deferere po- 
tuiftis . Quid ergo nunc , multes , fi itaTlex vefter vos 
de Carlo redarguat , ad has voces regias refpondetis . Cer- 
te nil grave , nil animo magno dignum , nil quod enim 
veftigio non folum ipfe non poflìt, fed edam quis medio- 
'» . cris ingenti fubjetta ratione pefellere . Nam fi confugietis 
ad id , quod non pofie redarguì videatur , animo videlicet, 
vos femper infixum Regium aurea navis infigne detulif- 
fè , atque deferre , neque inde cafu aliquo Regis amplillì- 

* mi charitatem , atque memoriam ejecifle . Ergo ut nihil 
prorfus de animi charitate contendam , de focordia veftra 
queror, atque opinione perverfa , fi fatisfatturos religioni 

...tanti murteris credidiftis , nifi ad interiorem animi habi- 
tum adderetis infignia, qua exterius -indicarent . Non fa- 
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tis enim ut colatur animo iUe , quem diligas , plufculum 
aliquid quajrit accenfa dileftio , ut affectus tuos videlicet , 
quodam teftimonio devotìonis oftendas . Onerofum equidem 
pondus fuit iUa-flavls exigua. Valde equidem, ut opinor, 
humeros iàtigarat , quare videretur abicienda. Imo ita eft, 
Rex Inclite , altam veram caufam jocis expreffimus . 11- 
lis- profeto oneri magno erat , quibus fummo honori effe 
debuerat . Atque ideo reliquerunt , quoniam fummum effe 
pondus , ac dedecus non implere quod debeas . Tunc autem 
enim non modo paternum regnum , at antmofe agis , fum- 
ma virtute defendere, fed patris etiam inftituta tueri , at- 
que fervare : ut in te uno , qua facimus , illum piane no- 
bis redditum cogitemus . Hac ergo cenfura tua tantum 
Majeftatis eft propria . Itaque rem te dignam feceris fi 
hoc làcrofanélum infigne apud fideles tuos renovabis . Et 
quod tuus quondam pater inftituit fumma pietate reftau fa- 
bis . Quare omnes qui reliquerunt admone , atqiie redar- 
gue : fac ut fentiant te non regnorum modo , ied omnis 
paternx virtutis , atque propofiti heredem effe . Ubicunque 
militiam agant , fciant te per armamenti navalis indargi- 
nem , fuam aut ignaviam aut virtutem , atque armorum de- 
cora recenfurum . Itaque eos àdjura , per patris tui me- 
moriamo per tui capitis Majeflatem , ut reaffumant .vires 
atque in aperto ferant teftimonium fu* virtutis prefentes , 
fi qui apud te hac nota digni fint , viva voce caftiga . Ab- 
fentes per Univerfum epiftolis urge regalibus : tribique 
perfuade , cum magnanimus pater tuus , multis , magnisque 
virtutibus memorabilis fuerit, re nulla eum te poffe xque , 
ac hujufce preclari infignis instaurata concelebratione glo- 
riolìus imitari . Et eo maxime, quia altum illud , divinu- 
que propofitum , qu* ille fub hujus navis imagine com- 
primebat . Tu , ut ornnino non dubito , eadem mente com- 
pleileris. Vale, Se vince. Titini kc. 

Devotillìmus . Majeftatis tu* Lufcus Antonius . 
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